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8 marzo, festa della donna 

PER UNA VERA 
EMANCIPAZIONE 


P ER chiunque vocila ri¬ 
flettere sul presente, 
sul passato, sull'avvenire 
della società italiana, davve¬ 
ro questo 8 mar/.o. la gior¬ 
nata della donna di questo 
1975, è carica di un suo 
speciale messaggio, pur in¬ 
trecciato con quello di al¬ 
tre, diverse • ricorrenze »: il 
trentesimo della Resistenza, 
«he fu grande moto di popo¬ 
lo anche in forza del contri¬ 
buto delle donne, e che eb¬ 
be quel segno, di rivoluzione 
democratica, anche in quan¬ 
to garanti alle donne una 
nuova dignità di cittadine, e 
apri loro la strada di nuo¬ 
vi diritti; e l’Anno interna¬ 
zionale della donna, indetto 
dall'ONU a sottolineare 
quanto di nuovo si muove 
fra le masse femminili del 
mondo intero. 

Ma * speciale » il messag¬ 
gio di questo 8 marzo lo e 
soprattutto per una serie di 
dati che caratterizzano il 
nostro paese. Non condi¬ 
vidiamo la meraviglia di 
quanti oggi scoprono le don¬ 
ne italiane come una realtà 
che improvvisamente e mi¬ 
steriosamente è diventata 
diversa: di chi non coglie 
la portata dei mille fatti, e 
anche delle tante esperien¬ 
ze democratiche c di lotta 
che, di generazione in gene¬ 
razione. hanno cambiato nel 
corso di questo trentennio 
la donna italiana. Ma non vi 
è dubbio che mai come nel 
recente o recentissimo pe¬ 
rìodo sono stati evidenti 1 
segni di una crescita, di una 
presa di coscienza di sé, 
di una volontà nuova di par¬ 
tecipare e di contare. Lo 
ha detto il referendum. Ma 
ce lo dice l'attiva presenza, 
a un livello mai conosciuto 
prima, delie compagne nei 
nostri congressi. Ce lo ha 
detto anche l'amplissima e 
appassionata partecipazione 
femminile alla recente cam¬ 
pagna per gli organismi 
della scuola: una riprova 
del fatto che tra le masse 
' femminili italiane l'amore 
della libertà si congiungc a 
un senso forte della respon¬ 
sabilità, c anche a un mo¬ 
do nuovo, più aperto e ma¬ 
turo di vivere la stessa re¬ 
sponsabilità familiare. 

C ERTO: coscienza di sé, 
volontà di cambiamento, 
bisogno dì contare non so¬ 
no tratti che caratterizzano 
solo la donna italiana. An- 
l che la recente conferenza 
■ del partiti comunisti dei 
■ paesi capitalistici di Euro- 
’pa ha sottolineato quanto 
questi tratti siano diffusi e, 

; davvero, segno dei nostri 
! tempi; quanto lacerante sia, 
i d'altronde, la contraddizio¬ 
ne che si apre tra la nuo- 
- va coscienza femminile e la 
realtà di una società capi- 
■ talistica, incapace di ri- 
i sponderc alle sue aspirazio- 
, ni di fondo. 

Qui in Italia la contrad¬ 
dizione è più acuta c più 
larga. Sia per il modo com¬ 
plessivo di sviluppo della 
- nostra società c per la crisi 
particolarmente grave che 
1 oggi la travaglia, sìa per la 
cecità con cui la Dcmocra- 
f zia cristiana ha lungamente 
frapposto dinieghi e ritar¬ 
di anche alla affermazione 
di elementari rivendicazioni 
’ democratiche (che il diritto 
di famiglia sembri avviarsi 
al suo approdo è vittoria 
che premia anzitutto la lot¬ 
ta delle donne: ma non as¬ 
solve certo la DC dalla re- 
tsponsabilità di un ritardo 
sdavvero storico), 
i Ma la contraddizione si 
nutre anche di altro: per- 
lehè qui in Italia la presen¬ 
za di un forte movimento 
democratico, con tutto ciò 
. che esso ha comportato e 
' comporta anche per le don- 
ij ne, dal punto di usta deila 
1 partecipazione e della pie- 
, senza, e dal punto di vista 
della individuazione di con- 
1 crete linee e rivendicazioni 
i nel campo della emancipa- 
! zione femminile, ha fatto e 
fa ostacolo a che — come 
in molti altri paesi — tante 
energie si disperdano. 

E’ in forza di tutto ciò 
‘che la questione femminile 
assume in Italia sempre 
: maggiore peso politico c 
.sempre più richiedo sboccili 
.politici reali. Non manca 
•certo, e tanto meno oggi, 
f chi si illude c pensa di ri¬ 
solvere quella contraddizio¬ 
ne a suon di parole: c me- 
1 dita di salvarsi la coscienza 
celebrando l'Anno interna¬ 
zionale della donna con 
qualche analisi o qualche 
studio di più sulla condizio- 
1 ne femminile. Né mancano 
altri che lavorano per di¬ 
rottare e costringevo la vo- 
\ lontà di rinnovamento del¬ 
lo donne italiane entro un 
campo e verso un obictti¬ 
vo solo: quello della rifor¬ 
ma del costume, del muta¬ 
mento del rapporto inter¬ 
personale fra uomo e don¬ 
na. del superamento di vec¬ 


chi tabù. Obiettiti validi 
certo per ehi togha, cosi 
come ci insegno Togliatti, 
condurre la lotta per la 
emancipazione dctla donna 
su lutti i suoi ditcrsi fron¬ 
ti, e cogliere tutto intere 
le istanze di rinnovamento 
della nostra società; ma che 
divengono davvero « fanta¬ 
smi della libertà » se di¬ 
sgiunti o addirittura con¬ 
trapposti ad altri obicttivi 
clic mutino la condiziono 
della donna nella società, 
nel lavoro, nella moltepli¬ 
cità dei suoi rapporti sociali. 

U N DATO é certo. Nella 
società italiana, le ba¬ 
si materiali, strutturali per 
un processo di emancipa¬ 
zione della donna, che sia ef¬ 
fettiva crescita della sua 
autonomìa e risposta alle 
i sue peculiari esigenze, lun- 
l gi dallo svilupparsi vanno 
ulteriormente restringendo. 

I si. Eravamo già il paese con 
| uno dei tassi più bassi di 
i occupazione femminile, il 
I paese del «lavoro nero», 

; Ma oggi la cassa integrazio¬ 
ne falcidia quei già bassi li- 
, volii, la ristrutturazione in- 
i controllata li riduce ancora. 

| E il * cumulo dei redditi • 

| opera nella stessa direzione. 

' Siamo il paese dove enor- 
, mi ricchezze sono state spcr- 
j pcratc senza avviare a solu- 
I zione i problemi della in- 
i fanzia. degli anziani, dei ma- 
, lati. Ma al lungo sabotaggio 
I governativo del piano dei 
nidi, all’inadeguatezza dei fi. 

' nanzìamenti, si aggiunge og- 
] gi la crisi profonda della fi- 
1 nanza comunale, che mette 
in mora lo sforzo generoso 
di tanti Comuni in supplen¬ 
za delle carenze dello Sta¬ 
to. I fiumi di parole spe¬ 
si, oggi e ieri, sul tema del- 
| la maternità tendono a na¬ 
scondere il fatto che il suo 
j valore sociale è lungi dal- 
i l’essere riconosciuto dallo 
j Stato. 

I Una situazione grave, su 
| cui amano sorvolare tanti 
I che pure parlano di libertà 
I della donna. Una situazione 
| che noi vogliamo invece 
porre al centro dcll’attcn'zio- 
ne delle masse femminili, 

] per sollecitare la crescita di 
! un loro autonomo c unita¬ 
rio movimento che si ac¬ 
compagni a quello dei la¬ 
voratori, e sia teso a impor¬ 
re un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico. 

E conomicismo, come so¬ 
stengono tanti che vor¬ 
rebbero ridurre il tema del¬ 
la donna a un mèro tema 
di costume'.’ No: chiarezza 
del fatto che per l'effettiva 
emancipazione della donna 
la sola riforma giuridica o 
di costume non tasta. Sen¬ 
za estendere concretamente 
le possibilità di diritto al 
lavoro, anche il grande asse 
paritario, moralmente così 
rilevante, che abbiamo vo¬ 
luto affermare nella rifor¬ 
ma del diritto di famiglia, 
resta privo di una sua base 
di fondo. Ma pure j grandi 
temi, su cui su nto impegna¬ 
ti, del controllo delle nasci¬ 
te e di una nuova regola¬ 
mentazione dell'aborto, val¬ 
gono davvero nella direzio¬ 
ne di una generazione re¬ 
sponsabile c di un reale ri¬ 
spetto della persona della 
donna solo se si accompagna¬ 
no a una politica che consen¬ 
ta a tutte le donne, alle lavo¬ 
ratrici, alle donne dei ceti 
meno abbienti di avere ì fi¬ 
gli che esse desiderano e di 
Mvcrc una maternità se¬ 
rena. 

Problemi delle donne? 
Certo. Ma problemi anche 
della classe operaia, dei la¬ 
voratori, del democratici ve¬ 
ri. a cui \a chiesto di as¬ 
sumerli sempre più conte 
parte integrante del loro 
impegno, respingendo con 
fermezza le tesi di quanti 
insinuano oggi clic in fondo 
è • fatale » che siano le don¬ 
ne per prime a perdere il 
posto di lavoro; o che la 
situazione è troppo pesante 
per « sperperare » ì soldi 
i nei nidi. 

, La verità é die il risana¬ 
mento di cui ha bisogno il 
I paese richiede la piena on- 
! trala in campo del poteri- 
| ziale di rinnovamento delle 
| donne italiane, in quanto 
j portatrici non di una mera 
, forza numerica ma di una 
qualità di rivendicazioni clic 
, con esso coincidono. 

Nel corso di queste set¬ 
timane, nei nostri congressi, 
la questione femminile e 
stata come non mai discus¬ 
sa, in questo senso, come 
questione generale c nazio¬ 
nale. Ed anche in forza 
di ciò noi sentiamo di dove¬ 
re è potere offrire oggi 8 
marzo allo donne italiane 
ben piu die un mazzetto di 
mimosa' l’impegno pieno 
dei comunisti italiani nella 
lotta per la loro emancipa- 
zione 

Adriana Seroni 


In risposta all’appello del Comitato antifascista e dei sindacati 1 provvedimenti contro dipendenti delia ps 

Vaste reazioni 
alle misure 
repressive 
nella polizia 

Interrogazione PCI-PSI al presidente del Con¬ 
siglio - Proposte unitarie per il riordinamen¬ 
to della PS - Una dichiarazione di Scheda 


Milano: mobilitazione di massa 

I 

stronca una provocazione fascista 

^ j 

Decine di migliaia di operai e di cittadini, giunti nel centro della città dalle fabbriche e dagli uffici, hanno 
impedito che si svolgesse un raduno missino — Grande prova di maturità democratica e di coscienza anti¬ 
fascista — Lanciata una petizione popolare in cui si chiedono concrete misure contro l'eversione nera ; 



MILANO — Un corteo di migliaia di lavoratori, usciti dalle fabbriche, affluisce nel centro della città per sventare la provocatone fascista 


I gravi provvedimenti ridottati 
d.ìl ministero cicali Interni nei 
confronti di numerosi dipen¬ 
denti della PS, che si battono 
per il rmnov amento del cor¬ 
po e la libertà sindacale, per 
rendere più efficace l’azione 
della polizia in difesa del¬ 
l'ordine democratico e contro 
la criminalità, hanno susci¬ 
tato vaste reazioni fra le fui* 
yc democratiche 11 emonio 
è stato chiamato m cauta 
con una interrogazione rivolta 
a Moro dai compagni Serbai 
Flammni (PCI) e \ incenzo 
Balzarne (PSD Dopo le fer 
me prese di posizione di ieri 
della Federa/.ione sindacale 
unitaria c della KLM, la pie 
na solidarietà del movimento 
sindacale con ph agenti, i sot¬ 
tufficiali, i funzionari e gli 
ufficiali colpiti è stata riba¬ 
dita dal compagno Scheda, 
segretario della CGIL, con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. Una sene di prò 
poste per il riordinamento del 
la PS sono contenute m un 
documento approvato dal Co¬ 
mitato unitario eh cui fanno 
parte gli on.h Mommi (PR1>. 
Balzarne iPSI), Flumigm 
<PCI), Galluppi (PSDI; e 
Fracanzan? DC c j segretari 
della CGIL. C1SL e UIL Sche¬ 
da. Spandon.tro c Rufino. 
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Restivo 
e Tanassi 
interrogati 
sul golpe 
Borghese e 
su Miceli 

1 niHi>{rdi uie indagano 
•-iil • non t v !\ \ topo del 
SiD \ 'o Muo' ,u rch'K» .mi 
in Fa vicenda rH co’po 
Boi gissi- i, noi Micvessjv 
*v 'oppi imo alla « Rosa dei 
verri f hanno interrogato ie 
ri g'i o\ mini'tri della D 1 
lesa e degli Interni Mano 
Tana*.*' c Franco Restao 
La dee s.one 1' osi oltane i 
due uomini poi tic. e 'Mia 
presa di’ goni .« s* j**or< 
in nceog’imcnlo di i/n ri 
eh osta av Tivot i u go* iì. 
scor-a d i lo Mos-u aoo o 
In Procura di Ronn RI.a 
^.otto. ,] ijuale ha bordi 
nato ogni iientu.de decisio¬ 
ne suda rieh osta di scar 
cera zione d U.coh a fesp’e 
t.imen'o di altri fioriamoli 
ti js*rutton r’gu.i alanti ap¬ 
punto ’a ik's.z.oih d uomini 
(1. governo V i pio-» arr 
Ciorn,. o forse amV ogg. 
st« «»so. dovi ebbe es»oic ^en 
tilo \ndreotti che on mi¬ 
nistro della Difesa all'epoca 
in cui l’e\ capo del SID fu 
arrestato A PAG. 5 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 7 i 

Con una mobilitazione eccezionale per ampiezza, rapidità e forza, la classe operaia . 
milanese ha Impedito oggi una grava provocazione fascista, una manifestazione organizzala j 
In piazza S. Carlo, in pieno centro cittadino, dai MSI e dal sedicente Fronte delia gioventù. ( 

Tutte le fabbriche grandi e piccole di Milano e dei comuni dell’hintcrland si sono fermate 
su indicazione del Comitato unitario antifascista c delle organizzazioni sindacali, c tra )e 
13 e le 14 decine di migliaia di operai e di impiegati sono giunti a piedi, in automobile, : 

usando tutti i mezzi in via i 
j Mascagni, nei pressi di piaz- j 
| za San Babila, dove ha sede 
| l'ANPI provinciale. Centinaia 
i di cortei grandi e piccoli, for- 
I muti da operai con ancora 
I addosso le tute e gli elmetti. 

! con gli striscioni delle fab¬ 
briche e le bandiere dei con¬ 
sigli di fabbrica hanno rag¬ 
giunto il centro cittadino per 
! battere c isolare 1 provocatori 
fascisti. 

Le telefonate dei sindacati e 
del comitato antifascista ai Con- 
I sigli di fabbrica hanno bloccalo 
1 nel giro di pochi minuti le fab- 
l briche. L'OM in dieci minuti 
I è svuotata: fuori tutti in cor- 
1 teo dalla FACE, dalla Redaelli. 

I dal TIBB, dalla TLM ; gli epe 
r.u dcllTnnoccnti nel giro ili tre¬ 
quarti dora hanno percorso i 
. rtulonvrtn tra timbrate e via 
, Mascagni: le ljbbnchc di Sesto 
1 San Giovanni si sono remiate 1 
. I,mipattc. la Broda, la Ercole |, 
M.irelh. la Fall*, la Gare'li. 1 ' 
i dipendenti comunali sono lise.- | j 
ti dai luoghi di Javoro e in cor¬ 
teo. con bandiere, striscioni e { 
fischietti sono giunti in centro: ( 


Battere le manovre dilatorie 


Dopo la presentazione della 
legge sull'ordine pubblico 

Vivaci polemiche 
e interrogativi 
sull’iniziativa de 

« Molte cose da rivedere », affermano anche alcuni 
settori de - Il convegno del PSI a Milano: accuse di 
strumentammo elettorale alla DC - Il Consiglio della 
Calabria per una ferma politica antifascista 


I 


I 


I 


! I 


I DICIOTTENNI DEBBONO VOTARE 
PER LE REGIONALI A GIUGNO 

I sindaci di Bologna e Modena.- i nostri comuni sono in grado di aggiornare in breve tempo le liste 
elettorali — La Gazzetta ufficiale non ha ancora pubblicato la legge varata giovedì dalla Camera 


Do jx) la prc.sc n Li /.lo no del 
disegno di legge democristia¬ 
no sui problemi che riguarda¬ 
no l'attività di polizia, le pri¬ 
me reazioni polemiche si .so¬ 
no avute all’interno della stes¬ 
sa Democrazia cristiana, Ciò 
e significativo, a meno di una 
settimana di distanza dal 
«vertice» quadripartito con¬ 
vocato per giovedì prossimo. 
Contrasti .su aspetti non se 
conciari del disegno di legge 
elaborato da Scalfaro si era¬ 
no manifestati nella riunione 
del direttivo del deputati de: 
era stato, per questo, ipo¬ 
tizzato un rinvio della pre¬ 
sentazione della proposta, po. 
la segreteria de ha \oluto pre¬ 
cipitare i tempi e depositare 


• subito presso la segreteria del- I 
1 la Camera dei deputati 11 te- 
1 .sto di un provvedimento che 
j molti parlamentari e dirigenti i 

democristiani consideravano , ...v....... «- - ---- - 

; soltanto una «bozza», un prò- mamt estasi om sono state fai le 
I getto al quale era necessa* i anche dm lavoratori doli Alia 
i rio lavorare ancora prima di | Romeo c della Borlotti. 

1 giungere alla sua definizione. Ai lavoratori di Sesto m sono 
Per quali ragioni? Gli organi I uniti quelli della Pirelli Bioor- 
I ufficiali de rispondono inva- • cn; delegazioni sono state man- 
labilmente che l'ondata di date in via Mascagni dalla Mot- 
I criminalità di cui c * tato tea- ( fa. dalla Sama. dai tranvieri, 
tro 11 Paese negli ultimi torri- j dalla Carlo Erba, dalla Faema, 


pi richiede provvedimenti 
nuovi, 

Non si tratta, tuttavia, dì 
un irgomento valido, dal mo 


C. f. ! 


(Sffgut* in potw fi ima) ( 


dal la CGK e da centinaia di ni- I 
tre fabbriche od ulfici. 

Si b trattato di una man te 
stazione pronta, entusiasmante e 
possente, che ha dato .1 senso i 
profondo della eese»on/a antifa , 
( Sopii n in ponili ti ut ti) i 


Massiccio 

sciopero 

generale 

ieri 

a Lucca 

Firn selopcio generale ha 
bloccato ’cn le attivi'» di 
tutta la ptownein eli Lucca. 
Oltre quindicimila lavoratori 
si sono recati net capoluogo 
dai comuni e dalle zone del¬ 
la provincia o sono sfilati in 
corteo. La manifestazione è 
stata conclusa con un comi¬ 
zio di Luciano Lama. Il se¬ 
gretario generale della CGIL 
ha ricorri ito in particolare le 
ultimo inteso raggiunte dal 
rno 1 unento sindacale — co¬ 
me ciucila sul parastato — 
e ha ribadito \'esigenza d. 
arrivare 1 all* unita sindacale 
in temp. bievi Pass, avanti 
sono stati latti — ha ng 
giunto - K‘ necessario s\j 
lappare ulteriormente il prò 
cesso. A PAGINA 4 


Mentre Kissinger inizia dall'Egitto il suo viaggio in Medio Oriente 

Tel Aviv: nuove vittime nell’hotel Savoy 

Si tratta di cinque stranieri, che fanno salire a 18 morti il bilancio ufficiale - I palestinesi prean¬ 
nunciano nuove azioni di guerriglia - Mosca critica la « eccessiva fiducia » nella mediazione USA 

Moni ••e i’ sogretar o d Slato 
.imeruano K'jss.pgcr mi/«i ,n 
centrando Sadat ad \ssuan il 
suo viaggio in Modo OrienV, 
j dirigenti palestinesi pieasmuu 
c.uno nuovo a/on 1 di guoingna 
noi territori occupali o in Isruo 
le v in Libano si temo da un 
momento ail'allro un attacco di 
lupprcsaghu contro i campi prò 
loghi. La rivista sovietica «* 7.,\ 
Hubicjoni » mette m guardia 
contro l'eccessiva fiducia di « ta¬ 
luni dirigenti arabi * nella mo* 
dia/ione americana e sottolinea 



Una « precisazione » diffusa 1 
dal ministero dell'Interno con- I 
fermo, di fatto, l’esistenza di | 
una manovra tesa a rendere , 
impossìbile 11 voto del I8ennt 
i nonostante che la logge per 
l'abbassamento del limite del¬ 
la magg.ore età sia stata ap- 1 
provata dai due rami del Par- I 
lamento) alle prossime elezio- | 
n. regionali e amministrativo. , 
Alla Camera, giovedì scor- j 
so. già il ministro Gul aveva. ! 
come abbiamo riferito nelle 1 
nostre edizioni di ieri, avan- i 
zato molti dubbi. La successi- 1 
va « precisazione » del suo 
ministero, che e di ieri, vuole i 
rafforzarli. Vi si afferma, in¬ 
fatti, che- li i 60 giorni ne- [ 
cessa ri per la revisione stra¬ 
ordinaria delle liste elettorali 
non sarebbero il risultato di 
un calcolo presuntivo, ma la 
somma dei giorni /ridicati in 
\ dettaglio , con precisione arit¬ 
metica c con la massima ri- 
ì strettezza di tempi, dell'artico- 
| lo 20 della legge approvata 
i giovedì per le varie oprrazio- 
1 in connesse; 2) lo disposi/.one 
che a part.re dal 4> g.orni un- 
’ tpcedentl il g.orno de.le ele¬ 
zioni non si possono mod.JÌ 
1 care le liste elettorali, se non 
per morte, e essa pure una 
norma tassai’va bLvb.lita dal- 
.a legge vigente 
Il mintetio Cui «rnrea aia 
I avvertito» — prosegue il comu- 
| meato de) ministero delJ'In- 
, terno — durante la d.scussio- 
, ne al Senato che « la somma- 
i tona di guati due periodi 1 
( avrebbe creato problemi cir- 
j ca la possibilità che Vantici • j 
pozione del diritto di voto ai I 
I Menni diventasse operante già I 
. nelle prossime elezioni regio * , 
noli e amministrative » ed ug 
| giunge che « l’ulteriore ritaitìo \ 

' delle due settimane mtcì corse I 
i tia '/approvazione della legge 
| al Senato c quella alla Ca - | 
meni ha reso cincoia piu pw- j 
I b’ematica quellu possibilità. , 
■ la quale rimane legala m de- \ 
tinniva alla data che serra Us- | 
1 sata per le prossime elezioni » 

! Fin qa. .1 comunicalo de! 

I ministero, che. com'c del tu:- 
j to ev.dcnte. vorrebbe dare 
per scontata, adduccndo pre¬ 
testuose argomentazioni di or¬ 
dine < tecnico ». l'esclusione 
dei giovani dal voto nella 
prossima consultazione eletto¬ 
rale regionale ed amministra¬ 
tiva, a meno che la data d* 
essa mon ancora fissata, ma 


URGENTE AFFRONTARE LE 
QUESTIONI DEL «CUMULO» 

Il compagno Arvedo Form, segretario confederale della 
CGIL, sottolinea la necessita di un alleggerimento fi¬ 
scale cumplessiu) per i redditi pm bassi. La CGIL 
contraria a qualsiasi torma di * sciopero fiscale» 

A PAGINA 2 



Italia dei dorotei 


COLTANTO su 
^ giornale ni, a 


la necessita di tornare a Gl . ... .. 

nevra e di novi dimenticare i I finora concordemente prevista 


palestinesi \ Tel Aviv. jJ bi¬ 
lancio ufficiale dello vittime del- 
1 attacco dcll’aUro ieri e salito 
a 18. dopo che tra le macerie 
dell'Hotel Savoy i nella foto qui 
accanto) sono stati trovati ì 
eo^pi di altie cinque vittime 
tutti 'trameri, A PAGINA 14 


giugno) non venga fatta 
«slittare » dalla primavera ai- 
restate o. piu probabilmente 
un estate inoltrata non si so¬ 
no mai svolte elezioni In Ita¬ 
lia, anche se, ovviamente. 

( Segiif* in penultima) 


questo 
fai se la 
notizia erri data anche da 
altri togli e può cssciu 
sfuggita> abbiamo letto 
ieri clic nella piosspna set¬ 
timana la apposita Com¬ 
missione parìa menta ir c 
metterà mandato dt coni 
parinone nei lonhonti de¬ 
gli ex mnvstn \ alsccclti 
r Ferii, de: scaldaii am¬ 
ministratili dei partiti di 
centro snustia, di alcuni 
dirigenti dcll’E. Y£X <fra i 
quali l’ex piesidcntc Di 
Cagno) c dei massimi 
esponenti dell'industria 
petrolifera italiana, m 
relazione a quello che tu 
chiamato lo scandalo dei 
petrolieri , Si tratterà di 
stabilire se il reato da 
contestare ai suddctl' si 
quoti s;u qucVo, assai 
grave, di < ormatone, o a ' 
tw meno pesante, o li 
si debba mandale addi¬ 
rittura prosciolti, hrio'a 
non e lecito anticipale 
nessuna accusa 
Ma c'o che ci ha un 
prcssionato. nella notizia 
data ieri, e che mentre t 
parlamentari comunisti r 
della sinistra indipen 
dente si sono upetuta 
mente s fermamente prò 
nunciati per la messa ni 
stato di accusa dcg'i in 
diziuti, nessuno escluso. 
«democristiani e .social- 
democratici si sono pro¬ 
nunciati (talora con nv 
consistcnt. argomentazio¬ 
ni giuridiche) per il pro¬ 
scioglimento di tutti, ex 
ministri e non», Ora. voi 
sapete che J senatore 
Fanfam va cercando di 


finsi la /ama dt implaca¬ 
bile nel perseguire la de¬ 
linquenza, c che i social- 
drmoci(itici sono. :n que¬ 
sto lampo, : suoi piu ni* 
stamub'!, pur. a ola tori Me 
r/*u’ , . , u ne quegli sembra¬ 
vo airrnc ma' abbastan¬ 
za urlìi del PS DI insi¬ 
stono per il termo di po- 
i *’a, il segrctano della 
DC sogna una società 
nella quale un ordine 
pubblico esemplate sareb¬ 
be garantito anche dalla 
eliminazione dt ogni for¬ 
ma di delinquenza, con la 
adozione di severissime 
norme di prevenzione, di 
orres.'o c di condanna per 
co/oro che violano la 
legge. 

Anche voi i aghcggiamo 
questa società ideale 4 ma 
r i dovrebbero essere per¬ 
seguiti a puniti soltanto i 
lapmatori, gli scippatori e 
i ladri da appartamento o 
non anche • ministri c i 
pirsidcnti c • potcnt'. cor 
rotti o corruttori 7 Mon si 
dorrebbe anzi cominciare 
da costoro, usto che si 
usa fatilo parlare di « prie- 
r, la d> o si deve essere 
severi soltanto con chi 
porta sul viso la calza di 
rialto?!, /asciando fuori 
chi offre e intasca - mi¬ 
liardi al bar del grand ho¬ 
tel, mostrando una bella 
faccia sbarbata c impuni¬ 
ta > Moi non stiamo mai 
dalla parte dei delinquen¬ 
ti. ma diciamo che persi¬ 
no i ladri, quando sono 
poveri, hanno diritto di 
dire che questa Italia dei 
dorotei c un'Italia infame. 

Forf*braccto 






















P AG. 2 / vita iita[1 ia na 

Con iniziative in tutta Italia 


Con misure che abbiano effetto anche per l’imposizione del 74 


l'Unità / sabato 8 marzo 1975 


Seminario alle Frattocchie 


Fisco: urgente affrontare 


Per 1*8 marzo l’UDI 
chiama le donne 

all’impegno unitario la questione del «cumulo» 


Manifestazioni in programma 

Noi «jouli scorsi si sono cjiò svolto in molto citta a oliane nu¬ 
meroso momlostazioni indotto dall’UDI per lo « siornato interna» 
ziono o de la donna » I 6 marzo a Imola ha pailato Marisa Pe¬ 
sigli lori 1*8 marzo è stato celebrato □ Torino con l’on Luciana 
ViViam, a Como con Barbara Merloni, a Parma con la scn Tullio 
Carctton , olla fabbnea Lobolo di Arezzo con Margherita Repctto u 
Prato con Mar sa Passigli, oll’unlvcrs.tù di Pisa con la son. Giglio 
Tedesco a Macerata con Vaino Chiurlotto, a Sassari con Anna 
Rito Piocontim. 

Oggi sono previsto lo seguenti manltostnzlonl: 


ALESSANDRI Ai ore 21. sen. 
Ciglia Tedesco; TORINO» on. 
Luciano Vivioni; GENOVA» oro 
13, sen. Giglio Tedesco; SA¬ 
VONA; oro 15,30, Moriva Om¬ 
bra; LECCO: ore 21, Barbara 
Morioni; Mantova: ore 15,30, 
Marisa Possigli; DOLZANO: ora 
10, Nilo Solicini; PADOVA: Ni¬ 
coletta Rosdoni; VICENZA: oro 
18, Carlotta Barili!; FERRARA 
(pomeriggio); on. Maria Ma¬ 
gnani Noja; RAVENNA: oro 10, 
on. Maria Magnani Nolo; REG¬ 
GIO EMILIA: ore 15. Marghe¬ 
rita Repetto; ROSIGNANO SOL- 
VAY: oro 17, Nadio Spano; 
TERNI: oro 13.30, Liliana Soci-' 
demi: CA5ERTA: ore 16. Ma¬ 
ra Meroghotti; CAMPOBASSO: 
ore 16, dott. Lona e Marta 
Alò; TARANTO» ore 18, Ned- 
da Do Giorgio; ORVIETO: Anna 
Maria Guadagni; CATANIA: ore 
10, manUeitailono all’Untver- 
aitò, on. Elena Caporato] CAR- 
□ONIA: Anna Rita Piacentini. 


9 MARZO 

CUNEO: Luciana Vlvioni; BRE¬ 
SCIA: oro 15, ten. Tullio Co¬ 
rettori!; CREMA; ore 20,30, 
Barbaro Morioni; MILANO: 
oro 15, Marito Pattigli) R1MI- 
Ni: oro 15, Carlotta Barili!; 
PROSINONE: oro 16: Liliana 
Soddemi; MARTINA FRANCA: 
ore 15, Nedda Do Giorgio; 
TRAPANI: ore 16, Bruna Bcl- 
lonxl; SESTO S. GIOVANNI: 
ora 13,30, Barbara Merloni. 


10 MARZO 

MILANO: ora 70 (Rizzo II), 
Margherita Repotto. 


12 MARZO 

CASTIGLIONE DELLA 
SCAIA (Grottato): oro 
Danielle Turone. 


PE- 

16, 


14 MARZO 

VILLA VERLUCCHIO (Forlì) t 
Emilia Lotti; CROTONE (Catan¬ 
zaro)! on. Carla Capponi. 

15 MARZO 

BIELLA; ora 20,30, Marghe¬ 
rita Ropetto; IMPERIA: Marta 
Ajòi LUBRIANO (Viterbo) t 
Anna Rita Piacentini. 

16 MARZO 

CALTANI35ETTA: Vania Chiur¬ 
lotto; NAPOLI (Vomero) : ora 
10, on. Marisa Rodano; LAME- 
ZIA TERME-NICASTRO (Ca¬ 
tanzaro): Orletta Avonati; MES¬ 
SINA: ore 16,30, on. Carla 
Copponl. 

17 MARZO 

BOLOGNA: ore 20,30: Maria 
Magnani No]a. 

MANIFESTAZIONI 
DELL'8 MARZO 
IN SVIZZERA 

8 MARZO: Wltteztar; 9 MAR¬ 
ZO: Bienne; 15 MARZO: Zu¬ 
rigo. 


Lanciata una consultazione di massa sui temi della maternità 
Il XXX della Resistenza e dell'associazione femminile democra¬ 
tica - Il saluto della Federazione CGIL - CISL - UIL alle lavoratrici 

« 8 marzo 1975 - Anno internazionale della donna. Anno di lotta delle donne. Maternità 

■ valore sociale, non ruolo ma scelta »: con questa parola d'ordine — afferma l'UDl in 
una nota — le donne italiane dànno vita a migliaia di manifestazioni In tutto il Paese. 

In questa occasione l’Unione Donne Italiane lancia tra le masse lemminth una grande 
consultazione sui temi della maternità Nello stesso tempo Fa appello all’unità delle donne 
e del movimento femminile eli emancipazione affinché si crei una forte sollecitazione nei 
. confronti della .società, che 
deve essere capace di garan¬ 
tire pienamente il concetto di 
' maternità come valore so» 

' ciato 

L’UDl, dopo aver sottoh- 

* neato il contributo dato dalle 
l donne per l’approvazione del 
1 diritto di famiglia al Senato, 
r sottolinea l’esigenza di una 
\ vasta azione per V adegua¬ 
li mento della legge 1W4 sugli 
} asili-nido e per un rapido iter 
\ della legge sui consultori di 
j maternità. Affrontando il te¬ 
li ma di una nuova regolamon- 
' tazione de!l’aborto, rassocid* 
s zione femminile democratica 
F si esprime per un ampio con¬ 
ti fronte delle idee su un prò- 
' blema che non va valutato 

in chiave individuale, ma so¬ 
ciale o pone l’accento sulla 
' necessità della prevenzione 
La notti del PUDI prosegue 
Indicando altro vie all'azione 
delle donne: la battaglia per 
lo sviluppo dei servizi c del 
consumi sociali, che r«,opre¬ 
senta un modo per superare 
l'Attuale crisi economica: la 
lotta In difesa deU'occupazio¬ 
ne femminile e quella contro 
Ingiustizie quali la fiscalizza¬ 
zione del cumulo del redditi 
e la mancata reversibilità del¬ 
la pensione. 

L’Unione donne italiane af- 

* ferma Infine che le donne so- 
, no Impegnate da proponi¬ 
ate per costruire una nuova 

) società e una più ampia de* 

' mocrazta. capace anche di far 
! Arretrare le posizioni piu con- 

5 «ervatrlct e retrive, e quindi 
anche trame nere e fascismo. 

! E’ a questo punto che l'UDl 
i ricorda come .1 trentennale 

► della Resistenza coincida an- 
li* che con 11 trentennale deil'as- 

► «colazione* il 1975 deve rap- 
1 presentare un momento di 

confronto per le donne di di* 

, versa Ispirazione per dare un 
t contributo all'attuazione del 
l diritti sanciti dalla Costìtu* 

* rione e solo parzialmente ri¬ 
spettati dalla società. Questo 

r confronto si estende. neU'« an- 
v no della donna» agli altri 

* Paesi, diventa un’occasione 
\ -Internazionale di mobUiUzlo- 
; ne e di lotta. 

t Per P8 marzo un saluto ò 
f. stato rivolto dalla Federa- 
i rione CGIL-CISL-UIL alle la* 

6 voratricl italiane. 

F* «La giornata dell'8 marzo. 

dedicata dalla tradizione del 
. movimento operaio interna¬ 
zionale alla donna — ò scritto 
k nel messaggio — Impone que- 

* sfanno all’intero movimento 

* sindacale, in presenza di una 
' delle più gravi crisi ccono- 
‘ miche e sociali dal dopoguer¬ 
ra ad oggi, un impegno an¬ 
cora più deciso per la dife¬ 
sa delle donne lavoratrici 

« Ogni situazione di crisi ha 
sempre voluto dire, per prima 

■ cosa, fuoriuscita dal mondo 
r del lavoro della manodopera 
’* soprattutto femminile e un 
1 peggioramento delle condlzlo- 
1 ni generali delle masse popo- 
v lari. Anche questa volta il 
1 padronato tenta, scaricando 
il sul lavoratori tutto il costo 
vdelle difficoltà economiche, di 

licenziare o di ridurre l’ora¬ 
rlo di lavoro innanzitutto allo 
„ donne. 

t « La Federazione CGIL- 
. ' CISL-UTL — prosegue la no¬ 
ta — consapevole che. per 
uscire dall’attuale difficile 

j situazione economica, occor- 
, re lottare per imporre al go- 
‘ verno e ai padronato un di¬ 
verso sviluppo del nostro Pae- 
( se, ribadisce anche che que- 
:■ sta nuova linea di sviluppo 
' deve saper coinvolgere tutte 
-> le forze finora mantenute al 
Emargini del mondo del la- 
nvoro e della società, in primo 
u luogo le donne. L’inserimento 
.della donna nella società co¬ 
me una delle sue componen¬ 
ti essenziali, non solo ò g«- 
» ranzla dì crescita dcmocra- 
g tlca. ma anche di difesa da 
" ogni tentativo di eversione 
’ fascista. 


A colloquio con il compagno Arvcdo Forni, segretario confederale della CGIL - Sottolineala l’esigenza di un alleg¬ 
gerimento complessivo delle tasse per i redditi più bassi - La CGIL condanna qualsiasi forma di «seppero fiscale» 

La decisione del governo di spostare il termine per la p resentnziono della dichiarazione dei redditi al 30 aprile pros 
simo e stata accolta generalmente in maniera favorevole. Ciò che resta completamente aperto, si sottolinea da varie parti, 
è, invece, il complesso dei problemi fiscali, dei quali li governo e stato Investito anche ultimamente nel corso del dibattito 

alla Camera ^ul bilancio statalo. Jn questi giorni vengono latte correre parole impegnatilo quali * sciupiro lisi ali 
«disobbedienza fesca le» etc. Come stanno veramente le cose.’ Ne parliamo con il compagno Arvcdo Form, segiuLir.u 
confederale della CGIL, al quale chiediamo innanzitutto di pronunciarsi sul fatto die m questi giorni l’jtten/ione si è 

tutta concentrala sulla qui 

. , —---1 stionc del «cumulo*. 

E veto, li sponde 1*V ni 
che l'uttnn/inne si è atleti 
tr.ita pievalenlinunU se non 
esclusivamente sulla questui 
ne del t cumulo». ma in reai 
la ì problemi ieri sono molto 
piu ampi li cumulo* n in 
è il solo elemento eh aggra- 
\amento della imposizione li¬ 
stale, anche se le disposi¬ 
zioni che lo riguardano pre¬ 
sentano elementi di contrad¬ 
dizione che ne mettono in dub¬ 
bio la validità . 

Chiediamo a Forni cosa in¬ 
tenda dire quando parla dì 
« problemi più ampi » 

Tutti sAnno, risponde ri d. 
rigente della CGIL, che in 
Italia lo imposte dirette sono 
pagate sicuramente dai lavo¬ 
ratori; che i lavoratori paga¬ 
no p.ù di quanto prev'sto: 
che 1 lavoratori dov-«libero 
pagare circa 300 miliardi di 
lire con 11 «cumulo» d a rad 
diti E tutto c'o in presenza 
di una evalione Psorie eh? h i 
raggiunto una ampiezza :n 


Come il PCI 
si prepara 
alle prossime 
elezioni 

Una propaganda vigorosa ina argomentala, in un 
clima di partecipazione - Battere i tentativi fanfa- 
niani di fare delle prossime consultazioni regionali 
e amministrative una <. crociata >. - Importanti ini¬ 
ziative dell'« Unità » 


Si apre a Napoli lunedì prossimo 

Nuove adesioni alla conferenza 
delle Regioni sul Mezzogiorno 

Ampio documento della assemblea siciliana - La partecipazione della FILEF 
Oggi il convegno della FLM 


L’a.SvScmblea regionale Mediana ha aderito 
alla III conferenza sul Mezzogiorno, appro¬ 
vando un documento elaborato all’unanlm'tà 
dalla commissione finanze, che ò stato illu¬ 
strato in aula dal vicepresidente delia com¬ 
missione, compagno Pancrazio De Pasquale. 
Il documento propone di far scaturire dalla 
conferenza di Napoli non solo alcune indi¬ 
cazioni generali, ma una serie di proposte 
concrete in ordine: i) alle particolari esigen¬ 
ze- Immediate dei Mezzogiorno, fortemente 
acuite dalle conseguenze della crisi econo¬ 
mica nazionale: 2) alla necessità di una ince¬ 
sa più organica tra l’iniziativa politica delle 
regioni meridionali, l movimenti sindacali c 
popolari, sulla base di esplicite Tivendicaziom 
meridionalistiche: 3) all’urgenza di una di¬ 
versa struttura dell'intervento straordinario 
e della pienezza dei poteri delle regioni e 
degli enti locali. 

II testo approvato da 11’ARS chiede che il 
governo centrale annualmente presenti al 
Parlamento un documento sulla spesa pub¬ 
blica e sugli interventi dei Mezzogiorno, iden¬ 
tificando gli obiettivi economico-soclali da 
conseguire 

Per l’immediato si chiede inoltre la predi¬ 
sposizione di un programma organico per la 
difesa del suolo e l’Irrigazione, il rispetto 
degli impegni assunti dal CIPE per gli inve¬ 
stimenti industriali al Sud, anche attraver- 
so una loro rielaborazlone. tenendo ferme 
•però le previsioni di occupazione a suo tempo 
formulate; l'attribuzione di congrue quote 


per i programmi regionali di sviluppo: la 
realizzazione del metanodotto Algeria-SicUia, 
garantendo alle regioni meridionali un prez¬ 
zo di vendita differenziato; programmi di 
Iniziative industriali delle partecipazioni sta¬ 
tali; l’unificazione del sistema degli incen¬ 
tivi: l’ncremento delle attrezzature civili e 
dei servizi sociali e l’utilizzazione del fondi 
comunitari per le aree depresse. 

Il documento si conclude con la richiesta 
di una profonda modifica della legislazione 
meridionalistica adeguando ai principi costi¬ 
tuzionali l’attuale struttura dell’intervento 
straordinario ed i rapporti Stato-Regione. 

Alla conferenza, che si svolgerà a Napoli 
Il 10 e ITI marzo prossimi, ha aderito anche 
la Fllef (Federazione Italiana lavoratori emi¬ 
grati e famiglie) che sarà presente con una 
delegazione composta da! compagno Gaetano 
Volpe, segretario generale e dal compagni 
Biamonte e Vetrano, responsabili della Fllef 
In Campania 

Sempre in occasione delia III conferenza si 
è svolto a Napoli un convegno dei consigli 
regionali della Alleanza contadini operanti 
nel Mezzogiorno Lo scopo della riunione è 
stato quello di elaborare una piattaforma di 
politica agricola economica da presentare 
ni lavori della III conferenza sul Mezzogior¬ 
no. Infine per definire le proposte del sin¬ 
dacato alla conferenza si tiene oggi a Napoli 
una riunione meridionale della FLM, alla 
quale partecipano 1 tre segretari nazionali. 


T’.i <a (dk.J'-oik' dello/ 
Di i imm ^nle 14 nostro coi 
g.ro-o n-izior ut* o a proba 
b .c d ita deb e chvion. uy o 
naìi v .irmi nistiat.it il 8 g,u 
gno» coi tono n tutto u.id.ci 
domeniche e due lo t'v la in 
irasettimanali 1 J5 npr’.c c* 
1 1 magg.c» Come u* 1 ì.zm/c 
i.cl m gj.or modo po.v>.b »c 
que io breve pcnodo di lem 

1K1 *• 
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L’obiettivo è quello di accrescere la produzione agricola e zootecnica 


Presentato dal 
2,5 milioni di 


PCI un piano per 
ettari di terra in 


irrigare 
5 anni 


DOMANI UNA PAGINA DE- 
DICATA ALLE LOTTE DEL¬ 
LE DONNE PER UNA NUO¬ 
VA CONDIZIONE E PER LO 
SVILUPPO DELLA SOCIETÀ 


L’iniziativa di legge alla Camera - Previsti finanziamenti per 1500 miliardi nel quinquennio 1975-79 - Riservare al Mezzogiorno 
e alle aree depresse il 60% degli interventi - Il ruolo delle Regioni nella elaborazione e attuazione di programmi di irrigazione 


Sciopero 
dei poligrafici 
il 13 marzo 

t Si è svòlto a Palazzo Chigi 
* ài prearununclato incontro tra 
! 41 sottosegretario alla prcoi- 
’ denza del consiglio, on Sa- 
j aizzonL ed i rappresentanti 
! della federazione unitaria 
l OGIL-CISL-UIL; della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa e della Federazione unita- 
; ria poligrafici CGIL-CISL-UIL 
dedicato al problema della 
- Gazzetta del Popolo di Tari¬ 
no c del Globo di Roma. 

La Federazione unitaria del , 
poligrafici CGIL-CISL-UU, co- I 
me prima azione ha indetto | 
uno sciopero a livello no/io- ( 
i naie dei poligrafa dei quo- , 
tldiani e delle agenzie di t 
1 stampa in modo da impedì . 
re l’uscita dei giornu.i de’ 
mattino e del pomcrigg.o d, 
giovedì 13 marzo per una po I 
sìfciva soluz'cne delle \erten 1 
uè della Gazzetta del Popo ’o 
e del Globo e un rop'clo av- I 
*io della riforma dcll'lnfor- 
Mozione. i 


Un plano per sviluppare la 
irrigazione e per linanzlarc ì 
programmi irrigui regionali e 
interregionali aventi per obict¬ 
tivo l’Incremento della pro¬ 
duzione agricolo zootecnia c 
delia disponibilità di risor¬ 
se idriche per usi plurimi, o 
stato proposto, alla Camera, 
dal deputati del PCI. 

Esso prevede: una spesa di 
1500 miliardi nel quinquennio 
1975-1979 (300 miliardi l’annoi: 
l’invio al CIPE. da parte del¬ 
le Regioni, entro 3 mesi da’- 
] approvazione della legge c 
nel primi 3 mesi di ogni anno, 
dei piani irrigui approvati con 
con la indicazione delle prio¬ 
rità; la ripartizione Ira le Re¬ 
gioni, da parte del CIPE, del¬ 
le somme che per il t>0'c do¬ 
vranno Cose re destinate alle 
Regioni meridionali e alle 
arce depresse del centro nord. 
Il CIPE, nella ripartizione e 
assegnazione delle somme alle 
Reg.onI, seguirà il seguente 
ordine di priorità in relazio¬ 
ne ai progetti presentati. 1) 
completamento delle opere ir¬ 
rigue già iniziate; 2> realizza- 
z.one di nuovi impianti irri¬ 
gui, sla di invaso che per la 
adduzione c la distribuzione 
delie acque, già programma¬ 
ti; 3) l’ammodernamento eli 
impianti irrigui già esistenti 
Il progetto prevede ini.nc 
il trasferimento a.le Regio- 
| ni delie funzioni amministra- 
] tive degli organi periferici e 
. centrali dello Stato m mate- 
I ria di irrigazione, latta sai* 
) va 1*approvazione del plani ir¬ 
rigui di carattere generale e 
di massima, che rimane di 
competenza dello Stato. 

Nella relazione che ac co ni¬ 


fe le ì lsor.se o delle poten¬ 
zialità esistenti, specie nei 
Mezzogiorno « Sono scel¬ 
te fondamentali — ò stato 
detto — da compiere con ur¬ 
genza, unitamente a quelle 
strutturali, creditizie, coopc 


coltivate (già fra i! 1960 e il so» come Io definiscono 1 de* lerabilc. «li Italia 
1970 v’era stata una dimlnu- I putati comunisti, «grave apre- l tolinea nella relaziono alla 
z one della superficie non col- co di una importante risorsa j proposta di legge del PCI - si 


tìvata pan a 1.5 milione di | ed un danno alla agrlcoltu* 


ettari). Attualmente, ricorda 
U relazione, risultano incol¬ 
ti o mal coltivati da 5 a 6 


rativc c associative» per con* I rn’lloni di ettari di terra, con 


sentire « all agricoltura di pro¬ 
durre di piu. di industrializ¬ 
zarsi c di liberarsi dalla su¬ 
bordinazione al grandi mo¬ 
nopoli industriali». 

Sinora si e andati in sen¬ 
so contrario Si pensi alla 
forte riduzione degli investi¬ 
menti pubblici in agricoltura 
nell’ultimo triennio, cui si so¬ 
no contrapposti il pauroso au¬ 
mento del costo del denaro e 
del prezzi delle ricorse ne¬ 
cessario aH’agr.colLura rim¬ 
boscamento, addirittura, di 
prodotti come i fertilizzanti. 
Tutto ciò ha favorito l’accre¬ 
scimento delle superficl non 


una perdita di produzione, i 
soprattutto zootecnica, aggi- I 
rantcsl sui 2500 miliardi di 1 
lire l'anno. 

Inoltre, risultano irrigati 3 
milioni e mezzo di ettnr., da 
cui si ricava oltre il 50'/- del¬ 
la produzione agricola c 
zootecnica nazionale, con la 
utilizzazione di 24 miliardi 


ra di 300 miliardi di lire, 
por l’erosione del terreno pio- ] 
vocata, dal deflusso delle ac- 1 
que» 

Questa situazione ò ancora 
piu grave nelle regioni meri- ) 
d.on.ill dove, sovente, Interi 
raccolti vengono distrutti dal¬ 
la siccità, le popolazioni sof- 
irono la sete scoppia i! vo¬ 
lerà anche a causa delle 4 n- 1 
| sufficienti disponibilità idrl- ! 
, che, « mentre miliardi di ire- | 
tri cubi d acqua, già raccolti 


può realizzare rincremento 
del prodotto lordo agricolo, 
necessario per avviare a risa¬ 
namento il deficit alimentare, 
Irrigando altri 2 milioni e 
mezzo di ettari cl: terra, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno». 
A questo obiettivo risponde 
la proposta comunista, la qua¬ 
le prò.licita peraltro una 
proiezione anche nel quinquen¬ 
ni 1980-1934 di altri inter¬ 
venti imposti dal primo pia¬ 
no Gli investimenti, però, non 
dovranno essere sostitutivi 


mezzo di metri cubi d'acqua negli invasi, vengono latti de- J ma aggiunti agli altri finan 
irrigua (19 miliardi nel Nord, { fluire in mare a causa delia ; z.amcnti previsti dai progetti 
1 maliardo e mezzo nel Con- i mancanza di opere di addu speciali e dagli altri prò 

7lnnr> r» ri 1 plhn/Inno nnn. 


tro, 4 miliardi nel Sud). Ri- zlonc o d< distribuzione, non- 
manzono Imiti Uzzati — e qui , chò di acquedott 1 » S 1 pen- 
sta il dato impressionante — sì, per fare un esempio, al 
ben 137 miliardi di metri cu* | dramma della Puglia 
bi 1 anno, un « tragico lu.s- ■ Tale spreco non ò p'ù tol¬ 


gi a mm! dì intervento, anche 
di carattere regionale, per lo 
sviluppo de.l’.rrìgaz'onc 

a. d. m. 


IN UN MESSAGGIO AL CONGRESSO PROVINCIALE DEL PCI 


Il sindaco de di Venezia ribadisce 
il valore dell’accordo di dicembre 


pagna la proposta di Icvzc i tlA i- a [ t ro «Il vostro eo.y 


VENEZIA, 

Il s ndaco di Venezia G.or I .a vita cittad na dopo (he una 
g.o Longo ha inviato al con- valida piattaforma pol.t'co- 
grosso piovinciale del PCI ve I programmatica, sulla quale s 
rtoz.ano ieri a Ca' Giustmiun J erano ritrovate con i part.ti 
— e al quale hanno portato i della maggioranza, anche al- 
il saluto 1 rappresentanti del | tre forzo politiche c segnata- 
PRI e del PSI — un messag- i mente il PCI, aveva conscn 
gio di saluto in cui ò dcuo • tito un piu .spedilo c concreto 


pait.co.armento del.cato per 1 ousphaic — colie.ude ,1 s n . boraz one posilArimonte giu 
dico — che un intesa venne i dscando e i.iccogiicndo lo dì 
:.trovata c clic picvalga il | spon b 1 ta Co stenti e conici* 
senso di rcsponsabìhta ne'.e ■ mate per quello che resta, al 
forze polit'che. affinché, sen I di sopra di ogni con.sJderazlo- 
zi indulgere in attegg amenti ! ne d' palle il scrv.zio ad una 
d. retroguarcl a. sa poss bl.c I citta a* suo' ceti produttivi, 
lavorale in spir.to et. colld ■ alla sua popola/ one» 


idi cui sono primi firmatari 
l compagni Carmini, D’Ale, 
ma c Bonifnzi) sono sottoli¬ 
neate la valid'tà e le ragioni 
di urgenza del varo di un 
provvedimento di tanta consi¬ 
stenza finanziaria. Anzitutto 
la crisi economica, in cui ha 
un peso rilevante la biianc.a 
del pagamenti agricolo alimcn 
tare, paurosamente aggravati¬ 
si dal circa 100 mil.ardl d 
quindici anni ta, al 3000 3500 I 
miliardi nel 1974. con .mpor 
tazione soprattutto di carne 
bovina e granoturco (oltie .1 
50' r), quindi di burro latte, 
olio c grassi vegetali, tru 
mento, uova, ovini, caprili, 
suini La domanda In Ital a 
ò aumentata ma c.ononostan- 
te l'indice dei nostr' con.-.u 
mi aumentati c ancora fi a 
ì p'u bass' 'n Europa 
L'agilcoltura perciò, ad av 
v.so dei deputai, comuni-.t, 
«devo assolvere un ruolo de 
term.nante per far use re 1 
paese dal’a cr s > e questo 
io si può ottenete con <mas 
slccl i.ivcs* ment. »a ut izza 


grosso cade in un momento 


Dopo il ritiro del PSI 

Dimissionari 
a Genova anche 
sindaco e Giunta 

G UNO VA. 7 

Lv G.unta comunale di Gc 
nova si o d. mossa am he il 
sindaco Piombino e gli as 
scssort democristiani e so 
cia’dcmocrat.ci. che erano tv 
ma l. in carica dopo eh» lu¬ 
nedi scoino il PSI aveva r. 
tirato Ut propr.a dalega/ion*». 
hanno «mnunc.fVo quest,! s° 
ra la loro dcc.iion*' di ras 
sognare ti mandato 
La decisione, tra contrasti 
abbastanza v ivi «• stata prò 
sa vi rso le 22. dopo t r< i t**e 
d r. a mone di g un’a 


procedere deU'attiv'tà ammi¬ 
nistrai, va 

«Li vai.dita dell'acccido - 

piosegue il messaggio del sin¬ 
daco veneziano — è stata con- 
foitata da' pos.t'vi sviluppi de¬ 
liberativi che hanno conti 1- 
bulto ad accelerare 1' ter a*- 
tuat'vo de.la legge speciale 
particolarmente .n otd.no al 
risami mento cdil.z.o. a i.al 
lermare le esigenze di una 
salvaguard.a att'va di Vene/ a 


Vergognosa gazzarra all'Ateneo di Urbino 

Estremisti impediscono a Gonella 
di celebrare il 30° della Resistenza 


URBINO. 7 

Guido Gonella, Invitato dal- 
1 Università di Urbino a te¬ 
nere una conlerenza nel qua 


nella tutela delle sue attività i dio delle celebrazioni del tren 
produttive c de Lvp.Jì occu 
pazionali ad assiemare i! 
completamento di importanti 
opere pubbliche e la reai'/, 
zazionc di nuove scuole 
«Calcoli polll.ci part'colar', 
stkl e pietestuosi ed ott'clie 
d'storte Scapaci d. dlstin 
guere ..i peculiarità de.la s 
tuazione veneziana, hanno 
frainteso questo accordo — 
prosegue ì. messaggio — e 
me-,so in crisi l’amministra- 


lentia le della Resistenza e del¬ 
la Liberazione, non ha potuto 
stasera svolgere la sua rela¬ 
zione in quanto Impedito dal¬ 
la gazzarra creata da un cen 
tmaio di extraparlamentari se¬ 
dicenti di sinistra 
Gonella aveva fatto !) suo 
ingresso allo 18 nel l'ateneo ac¬ 
compagnato dal rettore Cai* 
lo Bo. dal senatore Ventini, 
dal capogruppo de al Comu 
ne Baldeschl. dal prof Lo- 


convocala *n seduta s*mordi 
z.one e valonc za/.or e di tut i nar.a. 


^ I ronzo Bedeschi, docente di sto- 
, ria moderna e contemporanea 
sante si ò a lun„ ita. hulla v.ta l nella facoltà di Magistero, dal 
liolitlco amnv.n strat va c.tta presidente del Comitato anti- 
cl,nrf lasc.sta Salvatole Vergar!, dal 

«E' dove:aso da pai te m.a * vice sindaco di Urbino Salta- 


' rolli, del PCI, quando, ncll’ac 

c. ngeisi ad illustrare gli av¬ 
venimenti di quel periodo sto¬ 
rico. gli c stato impedito di 

1 farlo dalla gazzarra provoca¬ 
ta dagli extraparlamentari. 

Il senato) e de ha tentato 

d. u volte di riprendere il filo 
del discorso, ma inutilmente. 
E stato anche pròvocamba¬ 
mente «investito» da slogan 
come Go»eMa uguale a Rocco. 

Dopo avere replicato che 
il < ministro Rocco mi ha ri¬ 
petutamente mandato Jn car¬ 
cere e al confino », Gonella 
Iva Interrotto il suo incontro 
con gli studenti all ormando 
« Ricordo agli studenti che ho 
combattuto nella Resistenza 
per un'Italia democratica o 
non per un’Italia intolleran¬ 
te > Dopo di che ha abban¬ 
donato l’aula. 


j tollerab le contro 'a quale i. 
1 | governo e lo Stato s. dimo 
strano ch'ara m o nL o m^ffl 

denti 

Ritengo aggiungo Forn., 
che i ver problemi ko *'0 due* 
far panare rhi non pana; al¬ 
leggerire il peso ficcale per i 
redditi più bassi 
E per qua' 1 v.e — gli chio¬ 
diamo — s di raggiun¬ 

gere questi obicttivi? Anzitut¬ 
to. risponde Forni, bisogna 
ricordare che a politica f. 
scale messa n atto in questi 
anni non ha ditto 1 risultati 
che sono net/.-viri per 1 blso 
gni della collett.v.tà La cau 
sa prima di tutto ciò sta nel 
non aver voluto perseguire le 
evasioni. In attesa che entri 
in funzione la anagrafe tri¬ 
butaria automatizzata si po¬ 
trebbero, per esempio, mette- 
io In funz ore duo strumenti 
di accertamento fiscale II 
primo r guarda l’tiuììzzazione 
dei dat Li possesso de] cen¬ 
tro e euro.’<o dellTNPS II 
m.n.stcìo Fmnzc ha 

ch'osto r TNPS : dati sul 
reddito d^ 1 lavoratori e si c 
«dimenticato Invece di 

chiedere . del che r.guarda- 
1 no il lavoro autonomo, ma 
I soprattutto lo .mpr*se La se¬ 
conda misura lIio potrebbe 

adottare cons si* ne,la crea- 
1 /ione di coti’il. 1 .ecerM- 
i mento ficcale a 1 ve <> comu- 
I naie. Le amnvn vrr on 1 co¬ 
munali — ci <e F n han- 
I no una espuneo/a ri*»-a 
i tributaria che non \ i 
sa Una an i/Mfe i li i 
I automatea dova d o . <1. 

6 1 sot . 1 dati, 1 qua ! ovv nrii’ i 

r» a n u [ ranno fornit' da. <on” ' i i 

t‘, ma sul qual ciiv.ft * ? 

esercitato un contr >''o • q i 
sto control'o no i po* i » ■> » 

affidato io!o \' e ' i M i e 
burocrut'ch'* d^lla itmi lu¬ 
strazione stati’e Vog’ o d *e 
— prosegua Forn — che <<> 
mitat. tr butan a 1 V'd.o r j- 
munale possono avere una 
funzione non solo oggi, 
in assenza di strumenti di ac¬ 
certamento di qualunque t.- 
po, ma anche domani, quan¬ 
do cl sarà l’anagrafo tributa¬ 
ria. Li numera f s ale e trop¬ 
po del'cata perche possa es¬ 
sere lasciata esclusivamente 
nelle man. deli'appura lo sta¬ 
tale 

Queste sono ',** piopo-ae p^r 
quanto r. guarda 3'cva.sion*» 
Qua.l sono nvece quelle p^r 
l'a, legger Smonto 9 La questio¬ 
ne pollt'ca di fondo, r'sponde 
Forni, resta quella dello al¬ 
leggerimento del peso f'sca'e 
su redditi piu bassi Lo mi¬ 
sure concrete a tal fine, pos¬ 
sono essere d.verse* la revi- 
s'or.o del « cumu’o » s a nel 
senso della aboliz.one. s:a n**l 
senso della introdu/'one cl! 
co:rettivi: ’a revision* della 
quota ri, rad d'io esente, dopo 
’a svaluta/'one ogg' troppo 
bassa; li rav .vene d^l e al. 

I quote e degl' scag''on' oggi 
i os .stanti, n quanto hanno 
i punti d parienz t par*‘cola: 

nv'n’e g^avos' p^; i redd ti 
1 p n bass . ’esnnz on° degli 

assegni fam 1 a***, n1*n° la 

.ntrodu/'cno d nr/an vnV 
d' adcgunmen’o f sede auto- 
i malico. 

I Rvolgamo a Foni un'u 
I mi domandi (he • ,mt da a'- 
| cune ‘nd ca/on dat n dii pi** 

I te di quotid ani e O ottimarnli 
contro 11 «cumulo ». ’a eo.V- 
tuz one di «<ornilat p^r la 
g ust‘7 a i thc In z'nt ■ 

\ed alcun - mi vai* V de .a 
UIL eie 

Li serrale* a del'i CGIL, 
: sponde Forn ha g.a pie->o 
pos"7ione nel anso di una 
(ondinni d'’.o «-c op-*ro f 
sta^)) comunque camufli'o 
E ciò per la semplice rag'one 
che ima Sale forma di lott i 
darebbe un alibi alla glande 
evasione fiscal#» 

La via da seguire uvee#* e 
un'altra, ritxid.sce j* .segret i 
rio confederale della CGIL 
E’ quella cioè di presentar*», 
su queste questioni sp^c'fìche 
anche come movimento sin¬ 
dacale. delle richieste al go 
verno e sostenere con il mo¬ 
vimento di massa 
A Milano, intanto. ].i ?Vde 
razione provincia!#* CGIL. 
CISL e UIL ha lanc.ato una 
petizione in cui vengono prò 
poste alcune modifiche imme 
diate alla disciplina deH’impo 
sta sul reddito delle persone 
fisiche, rferit .1 m partuolara 
alla questione del 'tumulo 

I. t. 


I 


i 


se or 


se’t mane 
se in una si ieri i m ,i.i 
interi eg.onal. p.on.os d.i 
la rì re/.tue d<u pa '„o tp 
punto in v'sta do. i\\ <> cl#*.* » 
campagna c.eUoi ne. tale qu#- 
-tiene, cosi essenz. de ]x*r un 
le'npest u> ed effit.vu ,a\o:o 
di prepara/ione deliri campa¬ 
gna eieLtoiaic. ha trova’o un 
primo e importante momen 
io di s.ntesi in un somma- 
r o < he si e tenuto mi gior¬ 
ni a ansi allo Fratto*chic e 
al qu«,e hanno partecipato 
quadri federali della propa¬ 
ganda, amici dell’Unita, redat¬ 
toli e ammln*str iteri del.a 
stampH comunista, ìcsponsa 
bi i degli enti focali 
livroducendo j. d.balt.to 
che se poi sviluppato pei ci io 
g ornato con tuli una sene iL 
stinio.anti spunti. tomp» 
gno Gian Carlo Paletta, re 
sponsnbile della commissione 
stampa e propag.-uida, ha ->ot 
tolmeato alcuni elementi cu 
iondo che caratterizzano que 
sta vigilia elettorale Ce da 
un iato 1] tentativo fanfonia- 
no di drammatizzare lo scon¬ 
tro elettorale, di deviare jI 
senso (mistificando alcune 
questioni come quelle del.a 
criminalità e dell ordine pub 
blltoi. di lame una sorta di 
«plebiscito r.solutivo )> per ,e 
sorti del può-* e de ila sua 
direzione politico Cc. d altro 
canto, il sempie piu largo 
interdisse dcll'op n.cnc pubb.i 
ca c della stampa per il no¬ 
stro partito (che li campa¬ 
gna congressuale ha conti’ 
buko ad alimentare) e po’* 
Ja « questione comunità > Al 
PCI si guarda — «mene do 
ve sino a Jeri nel confronti 
del comunisti c erano so o 
ostilità o diffidenza — co¬ 
me a una possibilità concreti, 
a una garanzia di una rispo¬ 
sta positiva alla < :*. i proprio 
mentre ci si interroga con 
ansia sulle prospettive gene 
rall del Paese 

Due esempi 

Quc.-to dato dove tradursi 
in una prec .sa coir.sponden 
za tra modo di lai* p o 
paganda e di condar*e la iam- 
bagna elettorale e la neccs.-*! 
ta di re a azza :c Ja nostra * 
nea ]X>Mticrt Netto rii luto per- 
( .o de. ten da ci oc lata de 
’ro cu t e,.i . tentativo 
grossolano di stravolgere il 
sor >o della consulta/.one <1 
giugno e d mped.io che e 
elc/oni partano rlal’a rai'la 
su cu ogni c frodino e <h i 
ni ito a gmd care e a (K c • 
dora E ferir t delo/m.na/ o 
ne d impone aliene ->j. tei 
iena della batt.ig la ec*lui 
le un tono vigoroso ma pi 
ta'o e argoment ito die . :: 
pi esenti g.a d. \v * ( una 

gami/ a democ ruta u 
D altra parte — ecco un al- 
tro «.omento su cu Paio: 
tu Ira insistito, e che e st-i'o 
riproposto negli mteiventi d. 
molti compagni — -< l < 1 
lamento vero che c ,as. una c e 
/.ione ha in se clementi o 
caratteristiche ben part cola- 
ri, f] v'oto di g.ugno dove 
tetterò in sor 1 T cento * 1 
to quel che ,o !» i p <n rl i 
to i proccss’ ti'i ta . n 
tu, il quadro ca. i c » e 
prospettiva dci.a c,*i> • Ji * 
zi dCile forze dolute.,u 
e antilasciste Da q n i 
chiamo aha grande» e-pe: c i 
za del relerendum sai d.vor- 
zio (con quel che essa ha 
rappresentato come seoni’t* i 
dc;l irrazionalismo, come lai 
ga e nuova paitocipn/ one dei- 
:C donne, eco i. a.’o suuc»ssi- 
ve tornate eletto.a i t xi:z:a ., 
di grande rilevanza po, tea 
anche jx’rthr già unsi* v v i. 
ce era ,, dibattito suda prò 
posta comunista dei « c mi 
promesso stor co » ah ecco/ o- 
na.e latto nuovo deho o,cz o 
ìv scoj.ist.che (con qued che 
esso hanno rappresento tu to 
me novità qu.nitut va cono 
modo nuovo d d\sc utero e di 
mob'Jitare anche largh'ssire 
forze non trad'z onalii. a a 
concreta poss b'iita della par¬ 
tecipazione già a queste ele¬ 
zioni di gnigno del giovani 
tra i d,ciotto e ventunanni 
A f uttc queste peculiarit«i 
— e .ni os.genza d spendei 
poto c lume i questo pro¬ 
posito Pajol* \ ha auiunc.alo 
che sta per essere j.me .ala 
una sottcsci /ione stmorti ni 
ria di 2 mihrtid: — v inno ai 
corate tutte le forme d. p*o 
pagiinda e di m z.utivu eletto 
ra.e Sarebbe un sello errore 
s<* d fronte id un tessuto 
d^Da v Ut demou.i'-n p” 
molli aspetto cosi nuovo e 
v irlo (cons.g ri quirtere. 
organismi deh a scuola comu 
nità, eoo perii ve associa #.io n 
di categoria rei di t ig'io tc:r 
poratlvo, e( t » peasisM? 
seni pi e e soprattutto a. mo 
mento dell neon tro ri. n a» 
sa nei comi, i. aJ tiad./ o- 
nale mmifesto i <* so.#* pi 
iole d'oidinc tener rii 
Ta*’o qucs*o \ irra noria 
m'siva in <m s ?ra neon 
pugnare o riassuni’e *< r 
mini quanto pai coicr-ti pos 
Mbile di un confronto che 
andrà ricci calo, solloc.tato 
anmenta’o ovunque e m tutti 
' modi ri indo .il maggior nu 
mero p#».ss.b #• di ('“.uhn: 


'non som come nd v.dui ma 
tome t ilio: oigan.z, al n 
uni moltep .cria di u.ssot a* 
/.un.» dritto d conti olio 
le eh partecipalo d **e*tam#»n 
’o e ati.vimente di d »*c .a 
prop* i opimono su tutte 
Qui Paletta ha c.tato due 
esemp, s gnilicativ e in va 
i o modo genera.,//ab.li de. 
te mini nuovi m et., e poss 
b..e e necessai.o che . comu 
i a c .c fo*ze dt .,,1 n >t a 
s coli ioni no con ic grand. 
*i).-.e i reccnt# .n,ziat * a 
de , amm n .-.tra/ one comu- 
n « e di Uo'ogna di riferii e 
ne, coi so di una grande as¬ 
se mh ex pj;x)lara a. P.tiftz 
zu odio sjxjrt sul b..aricio 
di al* v.ta d 1 questi uh.m. 
■ini., e 1' mm.nente assem¬ 
blo i di ’utt 1 gli organ smi 
urtati di base dell Umbria 
1 oromossa d i la c unta retro- 
I na.e p#*»* uni verri ich dal 
j basso dei r*sj tati e delle- prò 
I spet’jve de hi Regione 

; Partecipazione 

I Quarto un por', mti ^ ano .e 
, p ospitino del voto di già 
| ha del usto sol tornea 

to ne. corso de. d.balt.to 1 
J compagno Enzo Mcd.ca, re 
j spon abile dv ha -,oz.one auto 
nomi#» eri cuti locali. un in¬ 
tervento teso n pirtico.are a 
j sottoliueaic due elemenU da 
I un lato la c one- un zio ne oi 
mai anche a livello dei p.u 
I grossi centri, deh’espeilenza, 
di centro sirnstra e .* pa- 
ralle.o .wgiegarsi di nuovi 
se ni era menti un.tar. Ix*n spas¬ 
so ar*lochiti dalla presenza 
i di nuovo forze non trad’zio 
na Imeni e coll oc-ite nell’arco 
delia si nastra, e da.l a.tro la¬ 
to la contrade! zone .empie 
P.u marcata e ini*dente tra 
| la cier*c;ta democratica del 
I Paese e il tentativo d. re 
.*•4ungere sempie di piu i po¬ 
teri deg.: enti rot ali e dola* 
j Regioni 

Come ini.nc piopr.o .e ca 
' rittp’ustiche d: questa cam¬ 
pagna elcttora e eh.amino ,a 
' s*ampa comuni. 1 -la e .n par- 
’cohiie ll/u/« a cornspon- 
, dei e scmpie piu e megho 
. a he esigenze dei pan. to e d. 

| tutti i suo nr .tanf e d’altra 
parte chiam'no tutto il par- 
t to i..a m ghore ut . zznz.o- 
! ne di quesio stiumenlo, e 
, stato sotto! uca’o dal compa- 
1 gno Luca Pnvobm Cohegan 
j dosi .n particolare a.l es gcn* 

| za di contrastare con lernie/ 
i tentativi J mf.vn am di 
1 diMmmat zza.* ,o si ontro el#»t- 
i tora’e, PavOiin. ha insistito 
I su, 1 esigenza d laro sempre 
dj piu del quold.ano del par- 
1 t to uno Giumento esseru ale 
di conoscenza e d, di bali- 
• tu, di confronto ragionato c 
d p irte: spa/i one 
1 In questa d.rez one s, muo 
i vono appunto tutta una ser.e 
I d’ «ni/ itive d rii Linfa, molto 
cit u !.. jxualtro non si 
1 m te'inno a.la co-'t.ngcnz i 
(hello"a,** ma ìappresemene 
i.o aio . v,lippe» permanente 
rieri n u.ri va e della preseli 
zi de I ( ****« Ci si riferisce 
r» ,** i* * i o i e .rila iStituz.o 
I n* eh miri ro pag.ne di ero 


uc t d t 
I Hi I pi ' le il 
I s »i o e ,t > 
qu a p<x In -■ 
I due nuove p, 
mente po: ’ * 
M i r < In- 


;a Tosca 

■ 'edi pros 
c ? - di 

■ m - rii 
: .speli va 

Umbr.a e per .<? 
(he alla ie,i 


■a r "< ,» * t ri’o il per o 

do c V iu ri e d una ser e 
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TRIBUNA APERTA: intervento di Arrigo Benedetti 

L’apporto 
degli intellettuali 

Un dibattito fecondo deve tener conto della loro volontà di partecipare 
alla costruzione del futuro del paese senza alcun privilegio o dimissione 


___pag. 3 / commenti e attualità 

Le prospettive della ricerca scientifica in Italia / 2 

NEL FUTURO DELL’AGRICOLTURA 

Un rilancio della produzione agricola e zootecnica richiede anche uno sviluppo della ricerca teorica e applicata 
Nel nostro paese gli investimenti per gli studi e la sperimentazione in questo settore sono in completo declino 
Perfino i semi di pomodoro yenqono importati dall'estero - I giudizi del professor Galante e del professor Gassai 


Abbiamo chiesto allo 
scrittore Arrigo Benedetti 
di intervenire sul temi del 
dibattito congressuale del 
PCI Nei prossimi giorni 
pubblicheremo II contribu 
to di altri esponenti del 
t mondo della cultura 

Uno scwttoie un pittoic 
un ai Usta insomma chiun 
quo Ma definito « mtellct 
tualc » o soprattutto il poc 
tta a qualunque mezzo ì icot 
;ia pei esprimersi paiolo 
l suoni materiali clolni gr* 
noie sarà senrpio atti atto 
o ìespmto dalla politica Gli 
sombia che non si su’up 
pi libo:amento c tinriov m 
dosi eli continuo ma instai 
lizzandosi in qualcosa che 
oia è una «chiesa» oia 
invece una « butoua/ia 
Lo scuttoie lai Usta ccc 
•quando si lasciano tentale 
e rntcrvegono nel dibattito 
fta i palliti dopo un mo 
mcntaneo entusiasmo prò 
pno quando credevano di 
a\eic lotto ì confini della 
loio solitudine, hanno 1 im 
ptcssionc che 1 loto ìagio 
namcnli le loio dcsoi/ioni 
magati le loio stesse invct 
tue passionali e civili mcn 
tic contengono tanta venta 
non possano modificate uo 
che essi volt ebbero ìendcic 
finalmente chvotso ueclcn 
dosi piu idonei a fallo di 
coloto che detengono il po 
tcie o che Io contendono 
dall opposizione a chi lo ha 
Quasi scmbia che chi ha il 
potei c c chi coi cu di con 
quotarlo sebbene diviso da 
piofondc discoi die dopo 
avete ascoltato 1 mtellettua 
le volga unanime 1 atten 
zionc altrove Micia lo 
scrittoio 1 intellettuale ecc 
si sentono superflui temo 
no desseic stati sia puie 
per un istante 1 o ma mcn 
to o magali il giullaic eli 
uomini potenti c desse]c 
stati usati a cctti detenni 
nati scopi Ed e questa scn 
«azione di cui oecotie tene 
re conto cuiattoi istica de 
gli intellettuali di ogni puc 
se moderno di là dalla sm 
gola valutazione ideologica 
Io scrittoio lai lista ecc 
che delle moltitudini aveva 
no supposto eli potei esse 
io gli inteiputì non au'o 
rizzati bensì natu&ali gli 
unici capaci di coglici ne la 
volontà piofonda a un tiat 
to scoprono — o a odono di 
scopine — che delle loto 
doti intuitive nessuno fa 
conto c che le grandi oi 
ganizzazioni scguiteianno 
scmpie a lottale pei ìagioni 
che all intellettuale oia ap 
paiono con chiaiczza oia 
sfuggono E loia dell ama 
rezza della delusione della 
labbia quella in cui si su 
bisce la tentazione di conso 
laici pensando che lai te, la 
poesia lo studio sono un 
privilegio concesso dalla 
soi te e che chi rabbia ot 
tenuto nascendo deve aceon 
tentai sene ti ai si da pai te 
guai dai e registrale non 
giudicate non impegnarsi I 
regni esplicano tutta la lo 
io capacità di potenza e poi 
decadono Un veiso una fi a 
se un accoido una tonali 
ta ci ematica un intuizione 
filosofica invece possono ad 
du muta sembiaie etcì no 
Insomma si va di illusione 
in illusione 


Eppuie ciò clic accade 
sotto i loio occhi li aitine 
gli scintoli gli aitisti ecc 
ed essi tornano a impegnai 
si Sebbene sentano lin 
troppo la loio dicci sita cei 
cano di mimctizzaisi nelle 
folle che si muovono e clic* 
gli paiono piotagomste di 
quelli che essi definiscono 
«la stona» Si officino di 
nuovo pui sapendo che la 
loio offe ita saia considoia 
ta di volta in volta oppoitu 
nistica fu’bcsti magai! mi 
peiflua 1 n alte inaisi dnn 
quo di sensazioni tia 1 ad* 
sione alle formazioni eliti 
ne specialmente a quelle 
che por la loio esiguità non 
comportano il sospetto d un 
volersi avvicinate con ani 
mo di colligiano at cenilo 
elei poteic seguito da un 
moto d impnzienz i li i e il 
ta l alti ove di la da un 
fiume che e difficile gii i 
daic su una ma dove so 
stano esci citi di uomini ì 
quali h inno tiov ito il bene 
d un idt ile comune < do 
ve il dubbio si dissipa snut 
te d essete un qualcosa i is 
somigli mte a una piaga che 
ehi n e infetto continua 
mente lui menta fino a Uo 
vaine piacele 


L difficile dunque diti 
mie nel dibattito aperto dal 
l « Unita » ì rappoiti tia co 
loio che gcnorreamente so 
no definiti attisti inteiLt 
tuali c il mondo politico in 
che in un momento dit ni 
le come quello che vi pino 
Di solito gli «ittisti g ir 
tellcttuih appena hanno r 
che fare con un putito ia 
di governo che d opposizm 
M, paiono volere ottenere 


qualcosa che faciliti la dif t fine' del fascismo — rlloia , /«re na s n fai n 
fusione delle loto opero si si delineo un rntifasusmo u( f } aritiua < mie tut na 

Dovano ad csseie come il micino chi litoidi li p ogr àrsa i , 1 \ ’ 

pache oigoglioso che pei no.a eh quel quinquenni.. " n ^'crnlra"o»!c mdVtmli 

aiutale il figlio s umilia Per che I nzo De I elice nel m ntìe so/o margina tu n 

esempio appena u si uvei I quatto volume della sui | > c puntute nelle ove a pn 

ga con amicizia e con le 11 ’ ’ " 

sci ve mentali del caso a 
una DC, il partito potente 
giacché con enea il 38 


stona del fascismo delrni 
stc giustamente come quel 
lo del « consenso * (pelo , 
eia un atteggiamento pie t 


di voti ottenuti alle ultime i no di saicasmn c di oscuu 


elezioni politiche detiene 
quasi la totalità del potei e 
— 1 80‘ > dicono gli alleati 
oltre che gli avvcisan — si 
ha 1 impulsione di vendeii 
1 anima pet avete a dispo 
sizionc le picstigiose mbii 
che della HAI T\ pei un 
ceie uno di quei premi let 
tei an nei quali il cattoli 
ccsimo cultuialo cosi pove 
io nel Paese ha la sua n 
vincita E sospetti non me 
no ciudcli suscita la sola at 
tenzione che lo scrittoio 
1 artista ccc abbiano pei ciò 
che avviene sull altio lato 
dello sehiciamento L accu 
sa d’andaic a sinistra por 
un calcolo è immediata Ci 
si compoi ta cioè con gli 
artisti e intellettuali come 
con coiti animali che pie 
sentendo le glandi sciagure 
friggono dai luoghi su cui 
s abbaitela di li a poco h 
cicca fumi cosmica 

Un disco!so meno tanto 
roso lo si poti ebbe fai e ap 
pena si uconosccssc all in 
teilettuale la buona fede e 
questo vale dovunque m i 
paesi occidentali la cui h 
bei alita talvolta e solo tol 
leranza non pina d un coi 
to dispi 0770 0 nei paesi de! 

1 est euiopco nei quali si 
danno casi come quello ‘-op 
pollato dagli studiosi dilla 
mista iugoslava « Piaxis » 

T compilatoli di questa pub 
blicazione coito non rivol 
ta a un glande pubblico de 
vono aveie avuto 1 illusione 


liscive) hi semi pi e avuto 
veiso il PCI un ittcggiamcn 
to critico clic non conrpoi I 
tua quello eh* Numi clua 
mo 1 antico» unisino vjstc 
lalc 

I lo impediva I» riunioni 
I la fantasia clic dilata c tia 
sfigura fatti c uomini appt 
na sono mordati e nc sto 
pie 1 intima venta Chi vis 
se la stagione del coraggio i 
cominciala dopo l 8 settem j 
bie quando sembrava agli ’ 
i italiani che non ti fosse piu 
alcuna spcianza avti sern 
pie un modo paitieolaie di 
ci ditate il PCI clic non si 
distingue pei esempio dagli 
altn partiti muxisti della 
I Europa occidentale solfanti 
I pei le sue radici cultuiali 
pei il suo legame con ’«> 

[ storicismo poi Gianrsu mi 
i per la p ittc che appunto c j 
. be tir il settembre del 4i o 
I I apule del 4 r > 

| Questo legami avendo pc 
| io ottgtm sentirne ni ili n 
chiede negli intelletti! tir la I 
conscivaziono di un distai 
co senza il quale non saia 
possibile faie qurkosa pei 
coUiboiaie al thuu intento 
I politico oggi netessu io nel i 


dominante (corion a aq uo I 
la c toc „o//e a limitalo sii I 
appo fconomuo c t ultinaU 
1 sommando il pioblcmn u li 
allo mondiale id fif li zcinclo 
(omt metro ah intestimi ntt 
ulti amo qutsti dat mi 1 m 
qli U S/t spendi i ano l~0 mi 
fiotti di dolali 100 IL li ss 
»>S tuiopa s trenti tona * 
ioit>o i 17 wm'/i n tu to , 
l Malto Gì Kilt c i K p i la | 
n tri a Due tea Lituo i l 
dell Euri ) a mo tonale 
L un poi tatua de la in re i . 
socnti(tea in agricoltura e | 
cantei mata dot lappo to tia 
a uesu'a dein popola ione < 
la piodiuionc aqucola In tut I 
ti i jxiesi in cui si t stiluppt 
ta la ricerca l aumento della 
produzione alimentare ha su I 
pelato di molto la crescita 
demografica con un saldo at 
tuo medio che (urna al JS 
nel \oid Europa (compresi t 
Paesi vociatisi)) negli Stati | 
Uniti e nel Canada 
In questo quadio et Ite a 
storte dell Italia che si collo i 
co tia i pumi duci pievi ni 
dustriuhzzuh ma dote oh m 
i estimanti pei la ncuca sono 
pinuqon ih i a quelli di un 
parsi del ttuo mondo nel 
U71 qlt im estimanti nella i 
enea acuitola aminoli diano 
a poco piti di Ih uni un di in 
denaro pubblico o tir a 2 mt 
ltardi c mc—o spesi dati ni . 
dusti a II thè t quii ale allo 
tutina a' solo D di quante 
speso dai paesi del Venato 
comune europio F pine 
giuncatilo nleunc co ne nei 


* t 

v - ? ■■£*. * 

v 






# 

* 


' J 







ìvfi&V-A*' * v 









S (I I 

i i fa i 

i ( ( ( 


< i 

m d p > i 


nostio paese 11 lo esige pu i diedro di la situazione itul i 
i, 1 na si riptoduea lo stesso an 


re la nostia complessi sto 
na nazionale !t minute ai 
trcola/ioni della nostra so 
cicta la coesistenza in Italia 
di istituti tanto ducisi tia 
loio spesso antitetici — del 
la laicità tradizionale eie 
mento stoi ito costante e 


1 na si riproduca lo stesso an 
dai lento d \tributtiti aia 
siontrato sul mano mondai e 
i Questo elemento é posto m 
| ciuciai a in un dot intieri'» 
1 de lo attuo nazionale della 
, CGIL Hicn cn del dee ubi c 
I scorso <\eli Italia et ntio 
i scttentuonale hanno sede ben 














non dcsiOie sopportati ma l della Chiesa elle non si può | t,e dette uni a di il i 

dosseic an/i appiez/ati per icnoiaie o estludeie essen CI ‘ ,CU l " olt,e ( " u ” P a ' ,f (, ‘ l \ 

•'«c «'Uto un intuizione elle [fò elemento diaìelt.co della "u, TJoVn I 

thi M\e nel pi esente — o stona comuni _ ton i suoi I i“ jitutmn htnountuhr , non 

la maggiot paite degli uo disluelli ingiusti c con Ir di studio Soprattutto n<i set 

mini politici non sfuggono a suo vaiicta di costume degna tou che doirebbeio tsscie 

questa sorte — non sa non cl1 1 spetto II motivo pi mci pu senti fatta amenti nel 

duo aveie Por allimmovu I P ‘ lo d l,n dibattito sullo ic , Ve^oqionio d d inno ton il 

puu IUJ au jinpi ovv i r . . , | \oid ( pupesant 1 dtsett 

so sopiavvienc il provvedi 1 J a ; ,oni lia 11 I ' t ‘ c ^ ll 1,1 i p to al sud à pnscntc solo d 

mento buioctatico die li tei loti u<i 1 1 pii «utisti i que „ dilla intuii i iQutndantc 

mette da nal te e elle li ' ,(0 Llssi non nossono mici « ooteenm il II II quitto 

spinge m un contesto sten l \om, c n. Il t discussione poi "é,‘é'!rf™»V’té dn'JJ'tuT^o 

co cosi dicci so da quello domandale un (lattamento 1 ,ó"i ,”J, r ,,"uiii(linlr e ,i 

che ha conosciuto una qua speciale pnulcRiato ma duerno lui c urti i sud ce w 

ramina danni fa la mia fio debbono piofittaie dell occa 1 tiene tonto (lei pedonale di 

neiazione a moipoplnsi del sione pei pallaio a nomo JOOU ridditi! coio il io oru 

loto isolamento I d un inticio Paese un Pae >a mi We..ooio<no I 


ignorate o escludere essen ceica Inoltre qian parte dtl . 

Hn o lll ’ te sedi pi esenti ne c Sud ed in 

ciò elemento dialettico della paitttoiaie nel La-o stola a l 
slona comune • con i suoi no funzioni bwouatithe i non 

disiucui ingiusti t con Ir ai studio Soprattutto nei s( t 

sua varietà di costume degna fon che doirebbeio issar 

di nspctto II motivo pillici p/cscnD (attnamenit nel 

prie dun dibattito sullo u Ve-oqiomo d d iurta con il 
z, , pz, n , t1i I \oid t pu pesati t t d ( se n 

laz °m tra il PCI e gh in | pfo (fl SKf/ ^ pn ^cnte solo *1 

tollcttuali gli ai listi t que „ dilla muta liquor dante 
sto Essi non nossono miei a ooteen t a dii d queliti 


Un campo di sperimentazione sui vegetali di un Impianto del CNEN 


In questo momento c at 
tualc il tema dei ìappoiti 
tia gli scnttou gli ai Usti 
ecc la smisti a in gcneic* c 
quella comunista in patti 
colare L invito che « 1 Uni 
ta » ha rivolto ad alcuni 
scnttou mi sembra che ab 
bia questo senso Ora chi 
di nor sia m su con gli an 
ni che abbia avuto lama 
iczza di fan la fionda Ha 
la guen a di bpagna c la 


tellcttuali gli ai listi i que 
sto Essi non nossono miei 
venne ni 111 discussione pei 
domandale un trattamento 
speciale privilegiato ma 
debbono pi ofittaie dell occa 
sionc pe» pallaio a nome 
ci un inticio Paese un Pae 
se cosi complesso die ha bi 
sogno d unita c eh differcn 
zia/ione dautoiiti c di li 
bcita c che sopiattutto chic 
de di potei partecipare al 
la costiu/ione dell avvenne 
senza ciarli in appalto a ncs 
suno di la dagli rppiez/i 
menti o dalle (litiche possi 
bili sulla sostm/a pollile » 
di questo o di quest altio 
gtuppo 

Arrigo Benedetti 


a io a ti p csi ondi 
mt itili di mt io o • io 
i p ipaqa uhs di Qu (> \ 
U o dilli ne ai ( > a p i s q i 


reiLiittrola ed il II di quella I ""‘Ino di ma tulli sii (tizio 
I riguardante fa difesa dd sin ut se si tonsidt t ( du la n 

lo A itola piu incitate é il < ,( « industnatc fi i««f 

duerno lui 'sorci t Sud se w pn a ginn podi lai W1C 

1 tiene tonto del personale di <■ da la Monttd son a aule a 

31)00 addetti solo il io opt tannile pubblico o sr i jib 

10 mi Ve—oqiomo | W co In sin esi si può ai ter 

\d considerare la nei ira mordici l, stacco sin a t 

italiana nel suo insiline oc ™ « 

corre lenir pii sente dir so o pm si inopi i />i<y)i///f Uf/ 
con una grossa npiopneta dt . Oc /mania oct d ~ 

i m a ita agio st nossono eonsi tale ccc) sia oima di 1 a > 
cfrirnc e o/n t hnaUz-uti allo I sC asa io coite unita d m 
studio gli tilt L^ti/lenti prore stia etti unisti ni i*i numi e 
menti dola mdusti a Is , il numi o digli aclclitti a s 
si iiguuidano prtne ipalmcntt tu \ntfu U tonstqutn t 
piote eluso li li o fauna uononidie < f tari a i dd 
c fabbricati su iteri a < ste I ’a } 0 *ratt -a aeri /fi > t i 
ru o nusct leutont spntmenia uro e sono pale ^ \ci mi 

11 dt concimi o pesticidi con noie mesi i< l IOTI U nostu. 

soòlnn-( inciti utenti lo sto | a nnentur haiiio 

po di permetta e un ultcnoie 1 raggiunto i - 0 ini cittì an 

ed occulto aumento dei picz i dombbno supa a re t re 
zi Sotto questa tote sono m/la quando scucili io no i i 


Nel cinquecentesimo anniversario della nascita del grande artista 

Le celebrazioni di Michelangelo 

Una serie di iniziative annunciate nel corso di una seduta straordina¬ 
ria del consiglio comunale di Caprese, paese natale di Buonarroti — La 
partecipazione delle province toscane e della Regione — Nuovi studi 


dot on pii zelatili all tu 
loto anno 

\ Iti no t a a > nate -u ut 
i a tu a puri ) che o>nud 

imponiamo seminìi di ogni 
tr/io comprese q ielle di po 
lodon du u a inani dag i 
s ali bruti i di benha bit o a 
| thè g u mono dall O ancia e 
1 da a Co rnanta si nza (onta 
i< (/utile r lata e agli ortaggi 
di cui siamo debitori un po 
a / tu lb/tropo poiché non 
sono si clonale in I alia 
/ruote sj<ck in grado di req 
aere a coi <oneiua con que! 
li stianton 

Co//if' si sui po uti armine 
a c i non costiti/ sci un se 
gufo Pi r anni sj < ra-ionu 
lu-uto ’ abbondo io delle tei 
l >e onde rurtaie in fot me 
dt II indussi a un i re ito (t 
/««Horfope/r/ </r lisina sii 
r olanda itti tori c tipo uria 
congrua domanda di cibi a 
i - ont all ninno du nuclei ur 
barn i he unte ncntasst la 
c/c cria dilla rendita fonda 
na i de l echi-ia speculatici 
Pn ann si t ia-ionatuza(a 
a treazione artificiosa dt una 
domanda interna di prodottt 
I agutoli anche di quelli che 
i i reai a non serniario ma 
Ou «M!f///io ricci ufo in 
cambio di nostic esporlo zio/il 
adusti tali pagate m idea 


un i io!o pu il cu supini 
rncnlo occorre nn tostate m 
foto tintela ugncoltura ita 
inno da aio laioro n termo 
pieno a cent inaia ih rtccitu 
(ori tri ogni settore di studio 
dalla mena (coi io a /nel a 
applicaci Di c/r«s/o «spello 


n i ta a ( ( a i 

sione pi i i uh r (1 

resto ga Ialino pappine 
I gin rponc i hanno i 

ingenti afre pi r ud au 
modo di mufarne l ugn 
ah imitale ra aito da 
foghi di qt /su a ut la u 
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del problema u parla il prò i t cadali Se u ru c ni mo 


ics sor Lunio G* ilari te dei La 
boia on di biosinttst i cqi ta 
le del CV/C di Milano </ 
paesi m cui si e fa ta rin / 
co r e se torc agricolo hanno 
oggi l egemonia inorici ale mi | 
a icnUita s ut de ;;ior/o//i 
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Corrado Starano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell’anarchico Serantini 

«Dalla prima all ultima pagina e un libro di storia e 
dentro c e I Italia che abbiamo conosciuto negli ul¬ 
timi dieci anni» (Giorgio Bocca, «Il Giorno») 

«Esclusione repressione Due parole che questo 
libro ripropone con tremenda concretezza sono gli 
strumenti di chi ha il potere e lo esercita con la vio¬ 
lenza Nel maggio del 1972, oggi» (Giuliano Zinco- 
ne «Corriere della Sera») 

«Gli Struzzi» L 1400 

Einaudi 
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l'Unità / sabato 8 marzo 1975 


Ieri lo sciopero nei ministeri 
Statali in corteo nella capitale 



Grande giornata di lotta per l'occupazione e Io sviluppo 

Sciopero generale ieri a Lucca 
igliaia al comizio con Lama 

Aprivano ia manifestazione le operaie della MY Styles che dal 20 gennaio presidiano la fabbrica ■ Il segretario 
generale della CGIL ha criticato la politica economica recessiva del governo - Le forme di lotta - L'unità sindacale 


Gli uffici dei ministeri sono rimanti ieri 
In gran parte deserti per lo sciopero In¬ 
detto dalle organizzazioni sindacali. La 
astensione — la prima di quattro gior¬ 
nate di lotta, le cui date debbono essere 
ancora fissate — è stata dee,sa dai sin¬ 
dacati per rivendicare l’approvazione, con 
le modifiche indicate dal sindacato, del¬ 
la legge sul riordino del ministeri, per 
l’approva/ione della qualifica funziona¬ 
le unica, che permetterebbe di superare 
l’attuale struttura gerarchica del ruoli 
• delle carriere alVtnterno della pubbli¬ 


ca amministrazione: e Infine, anche per 
rivendicare la rivalutazione del punto 
di contingenza, 

In mattinata per le vie di Roma si è 
snodato un lungo corteo di lavoratori 
provenienti dai vari ministeri e dalie 
aziende dello Stato. Operai e impiegati 
si sono riuniti al Colosseo, da dove si 
sono mossi per raggiungere piazza Cai- 
roll. Qua ha avuto luogo il comizio nel 
corso del quale ha preso la parola De 
Angelis, segretario generale della Fe- 
derstatali CGIL, e DI Napoli per la 


Federazione provinciale CGIL, CISL. 
UIL. 

In serata poi 11 ministro per la ri¬ 
forma della pubblica amministrazione. 
Cossiga, si è incontrato a Palazzo Vidonl 
con i segretari generali delle lederazio- 
ni statali della CGIL, CISL e UIL. 
per discutere 1 principali problemi della 
categoria. 

NELLA FOTO: la testa del corteo degli 
statali mentre muove da piazza del Co¬ 
losseo. • ' . , * 


CONF ERENZA STAMPA DELLA FLM A MILANO 

Oscure e preoccupanti prospettive 
per r industria delle motociclette 

Le aziende ricorrono alla cassa integrazione con sempre maggior frequen¬ 
za — Si profilano ristrutturazioni produttive — Le proposte dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Quale ò l’avvenire per l’in¬ 
dustria motociclistica? Anche 
nelle fabbriche di questo set* I 
tore stanno venendo avanti I 
procesw-da riorganizzazione [ 
produttiva, ricorsi alla cassa 
integrazione. E’ il caso della 1 
Gilera-Plagglo di Arcore, nel i 
Milanese, dove la cassa inte¬ 
grazione è stata chiesta per ; 
UH lavoratori su 850. Qui la I 
richiesta e stata avanzata In I 
collegamento alla crisi del* I 
l’auto. I 18*1 producono lnfat* I 
ti particolari per la FIAT. 
Alla Acrmacchl Harley David* 
son, dove si producono quasi 
esclusivamente motociclette, 
d. grossa cilindrata, si è pas¬ 
sati a 16 ore settimanali per 
23 giorni, dal gennaio di 
quest’anno. Il reparto colpito 
dalle sospensioni è 11 «repar¬ 
to corse ». 

Questi dati sono scaturiti 
o.'gi nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta da Ro¬ 
berto Malocchi della FLM c , 
da numerosi delegati di fab¬ 
brica. E’ stata cosi fornita 
una documentazione raccolta 
nel corso di un convegno na¬ 
zionale della FLM. Ad esso 
hanno partecipato lavoratori 
della Oliera. Guzzi-Ben eli l, 
Ducati, Laverda, MV A gusta, 
Monili, Piaggio. I 

Le prospettive per questa ' 
Industria i25 mila addetti tra 
diretti e indiretti) non so¬ 
no certo molto rosee, si è 
detto. Oitretutto le marche 
estere, a cominciare dalle 
giapponesi, registrano una co¬ 
stante ascesa delle immatri* l 
colazioni, a scapito delle mar- , - 
che Italiane, Questo perche i 
produttori stranieri vendono ■ 
a prezzi Inferiori. Ma si trat¬ 
ta, comunque, di produzioni 
di « beni superflui», non cer¬ 
to legati a un « nuovo model¬ 
lo di sviluppo », come ha sot¬ 
tolineato il rappresentante 
delia FLM. Anche per 1 ciclo* ! 
motori le prospettive non ri- 1 
sultano molto incoraggianti. 1 

Quale é la Indicazione del 
sindacato? La FLM si muove 
ora per ia prima volta, c sta¬ 
to detto, a livello di setto- j 
re Siamo ai primi passi. Co- ' 
rmtnque si punta h misure 
protezionistiche per l’indù- 
stria italiana e all’Inizio di j 
una diversificazione produt- ■ 
tiva Nel corso della con- i 
ieren/a stampa si e occen- | 
nato ad esemplo al possibl* j 
\o potenziamento di produ- j 
z.om. già esistenti, come per | 
la Piaggio, dì motori marini j 
* di piccoli motori per l’ugri- 
coltura. 

Ma le aziende sembrano in¬ 
vece puntare al «tran-tran »: 
una politica industriale « sta¬ 
gionale » ^quando non e di 
« rap.na ». si e detto), col 
«liuto corto». Il convegno i 
delia FLM ha altresì appro- ! 
fo nel ito il possibile ruolo del- I 
le partecipa/ioni statali, pre¬ 
senti nel settore attraverso I 
la MV « l’Agusta. Alla MV, , 
tra l’altro, e In atto un «de- i 
centramento » produttivo di I 
glandi dimensioni. 

Ma quale e l’andamento del 1 
settore'> Lu Piaggio idlecimi- I 
Ih dipendenti) ha aumentato 
la vend.ta del prodotti nel 
‘7l, rispetto al ’73. del 31.7» »; | 
t. t itturato e aumentato del . 
57,1“ - 

Occorre anche In questo ( 
set*ore, dunque, ingaggiare i 
una lotta sindacale, e politi- . 
ca per .rnporre munì indivi/- j 
II, sempre m iun/ one delta 
garanzia della occupazione. « 

b. u. 


I contadini 
propongono una 
indagine sui 
costi agricoli 


L’Alleanza Nazionale del Contadini ha Illu¬ 
strato al presidente della Camera del Depu- ; 
tati, on. Sandro Pertlnl, l’esigenza che 11 Par¬ 
lamento opra, attraverso le competenti com¬ 
missioni, una indagine sui costi di produzio¬ 
ne in agricoltura con particolare riferimento 
al prezzi del mezzi tecnici. 

Li richiesta è stata avanzata ieri mattina 
da una delegazione dell'Alleanza composta 
dal presidente, on. Attillo Esposto, dal vice 
presidente Sei vi no Bigi e dal responsabile 
dell’ufficio economico, avv. Angiolo Marroni, 
che si o incontrata con Voti. Pertini. 

La delegazione ha sottolineato la necessità 
e l’urgenza che il Parlamento recepisca la 
Istanza che proviene dal coltivatori italiani 
e che é rivolta, soprattutto, ad ottenere mi¬ 
sure tali da consentire 11 rilancio produttivo 
dell’agricoltura e 11 riconoscimento del ruolo 
insostituibile dell’lmprc.sa coltivatrice singola 
e associata per la ripresa economica del 
Paese. 

Senza un effettivo controllo del prezzo dei 
mezzi tecnici, non sarà possibile, ha sottoli¬ 
neato la delegazione dell’Alleanza, frenare e 
ridurre 11 deficit della bilancia agrlcolo-all- 
mentare del Paese, costretto a ricorrere In 
forma sempre p l ù massiccia alle Importazioni 
con gravi conseguenze per tutta l'economia 
nazionale. E' evidente infatti che la crisi 
dell’agricoltura in generale e, più particolar¬ 
mente, la cri.-»t dall’impresa coltivatrice, sono 
«crisi da costi» tali da rendere non conve¬ 
niente la attività nel settore. In primo luogo 
per la non remuneratlvltà del reddito. 


Il contratto per 
le case di cura: 
una conquista di 
grande rilievo 


Sull’intesa, raggiunta mercoledì notte, per 
il rinnovo contrattuale dei lavoratori delle 
case di cura private il compagno Gabriele 
Cloncolini, del sindacato ospedal.en della 
Cgll ci ha rilasciato questa dichiarazione; 

« Si tratta di una conquista d. grande ri¬ 
lievo. Questa vertenza, che ha costretto la 
categoria a dure azioni sindacai! di lotta, h-i 
trovato e trova tuttora notevoli difficolta 
politiche per ia strumentale posizione delie 
Associazioni padronali, che tentano m ogni 
modo la difesa organica della spedalità pri¬ 
vato, attaccando, congiuntamente alle forze 
politiche conservatrici l'avvio della riforma. 

« Purtroppo, sulrimportanza di questa inte¬ 
sa, realizzata con la delegazione padronale 
religiosa ARIS, grava l’atteggiamento neg\- 
t:vo assunto dal padroni delle case di cura 
laiche AIOP, che dopo 14 mesi di confronto, 
hanno abbandonato la trattativa. 

« Questo fatto rappresenta un grave osta 
colo per la stragrande maggioranza dei lavo¬ 
ratori di questo settore, ma credo che l’impe¬ 
gno delia categoria e dei sindacato c tale da 
superare la intransigenza della controparte. 

«L’Intesa raggiunta rappresenta un forte 
contributo politico per l'affermazione del con¬ 
tratto collettivo di lavoro. La categoria dovrà 
ora ottenere jl consenso c la partecipazione 
delle forze politiche democratiche, di altri 
settori di lavoratori, e dovrà sviluppare una 
ampia azione politica di collegamento con le 
Regioni per esprimere una chiara scelta poli¬ 
tica che condizioni 11 convenziona mento con 
la spedalità privata». 


Denunciato al convegno di Pesaro 


Venticinquemila lavoratori 
del legno a orario ridotto 

Le ragioni della crisi e la iniziativa del sindacato 


Raggiunto 

l’accordo 

all’ANIC 

RAVENNA, 7 

Dopo mesi di lotta, clic in 
a II uni momenti lui assunto an¬ 
che toni aspri per l'intran-agiti¬ 
lo po-q/ione assunta dalla di- 
uviunc aziendale, a cerniti 
sa positnamvntc questa matti¬ 
na, venerdì, alle ore 7. ia 
trattativa tra gli esecutivi dei 
CtlF del 1 1 AMU SCK e l’AS -\R- 
ANIC su.la vertenza azienda¬ 
le eoi raggiungimento di una 
signihcativa ipotesi d’accordo. 

L’ipotesi d accordo previde: 
iti inatei,a di tu gallici ’.’awan- 
aajtv di 40 muovi lavoratori en¬ 
tro la fine di maggio* un mag¬ 
gior controllo sul!'ambiente da 
patte delle i omini v-aurii lampe 

•etiti, da par’« de; ('di'** un po 
ten/M'iien’o dei laboratori pre 
, la mensa \ uno intesa 

fjtJ.i'e si M 1 / 1 » sur .ile e no» I; 
Mutato alla -•n'o a/ onda 

IVr l’oi gan./zaz ene de* li 
\o.ii uni i.ul: aim liti» a, ’ w !• 
1 , l’elnljviliv e un .mjx-ifim ;>« c 
la n.ijXTi.u.i di, Ira 

prcne e l’olisoprene 


• PESARO. 7. 

A Pesaro, noi corso do! con¬ 
vegno nazionale del settore 
del legno, promosso dalla 
Federazione no? io nule lavora¬ 
tori delle costruzioni, la re* 
lazione introduttiva elabora¬ 
ta dalla segreteria nazionale 
della FLC e gli interventi del 
delegati provenienti da tut¬ 
te le regioni hanno dato un 
contributo per l’anal'.v, e .o 
approfondimento della situa¬ 
zione relativa alia occupa/,o 
nc e ai nuovo assetto strut¬ 
turale del .settore 

In questa fase. :n < u‘ oltre 
venticinquemila lavoratori 
del settore sono sotto cuasa 
I ntegrazione, mo’t. .sono : 
tentativi .n atto da pari** del 
padronato per creare d.vis'o- 
ne ira . lavoratori. E’ neces¬ 
sario impeci.re che .s d.scn- 
mlnl nella stessa azienda o 
ne.la stessa zona Ira lavora¬ 
tori tenuti in pena att.viia 
e queil! che a! * entrarlo so¬ 
no post! a iasvi .ntegraz one; 
ev.tnre qu nd li lavoro st-a 
ordinano e non tollerare atti 
d seri minai or ivi coni Ton¬ 
ti dei membr, dei consi¬ 
gli d: fabbrico Si » ri¬ 
cercala Ut p.u e.- iMa nd’v:- 
du azione delle cause della 
e-s’ del settore e qa.nd: 'a 
c’abora/'one d* una linea che 
1 ,v nd.it «io deve pniLiie a- 
vani; a luti. : livelli e in tut- 


1 te le sed» d. confronto con 1 
i pubblici potori e lo forze pa- 
ì d fonali 

! Li crisi dei settore — è 
stato detto — ed: natura 
strutturale. Es.sa e dovuta 
alla mancanza di una polit..- 
ea industriale volta, da un 
Iato, a H‘« ppro vvig.ona meni o 
delio mater.e pr.me. mediante 
una po!!t ea d: lorestaz.one 
che oltre a lorn -e legno con¬ 
sentirebbe un'adeguata (Ille¬ 
sa del suolo, dail'a'lio ,i pro¬ 
grammare .o .sviluppo del .set¬ 
tore 

Accanto ad un Virata poi'- 
t.oa .ndu.-.t: al • v. ..ono cl.iti- 
coltà tontinz‘“U. che der va- 
j no dalla cri.-» generalo del 
! p-u*s<- la rie.ss one del merca- 
! lo interno per :1 ridotto po- 
! p*re d. acquato d'* .-uLtri < h** 

I tolpUop quel .--ettori - >• ira 
quest' 1 mob le. - non con 
s.derab‘1. d' pr ma ivi'wuta 
’a minore e-ipieita delle p c- 
cole e mccl.' 1 az’encl'* di pene- 
[ traz one nei mercati esteri, il 
culo del”att via ed '•/ a, il 
t ig! o de‘ (•*ed ,, o N*-*’o una 

po’’* <■.» n < i -, rea // 
contro o d** avo rat or sa. 

proces.- p.cduttiv e d, r 
; st:uttur,(z*one. ** 1 -.i.u’o di 
ovn. po.-* bile strumenti!.z- 
! z izione da parte padrona'**. 

| possono determinare un ni!- 
| to d (i i a la de' ,i tn'ezor ,i 
'e ’’ .-.'Il ce.sso dell a/one .sin 
daca.e a luti. : iivei.i. 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA. 7 

I lavoratori della provincia 
di Lucca sono scesi in sciopero 
generale dando \ ita nel centro 
del c,ipoluogo a una grande 
mani! est azione elio non ha pre 
cedenti in quanto a p.utecipa 
/ione, combattiva, eh.are//,i e 
importanza degli obiettivi, nel 

1.1 stona recente del movimento 
operaio e democratico lucche¬ 
se Oltre quindicimila persone 
suno coni Unte da tutte !<■ zone 
della provincia, della Versilia, 
della Cìari ognuna, della Piana 
di Lucva. von decine eh pullman 
e auto al punto di ritrovo dei 
due cortei che hanno attrae or 
salo il centro cittadino lino in 
piazza San Michele dove ha te¬ 
nuto il comizio conclusivo il 
compagno Luciano Lama. « no¬ 
me della Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL. 

Aprivano i cortei le lavoratri 
ci del My Styles che dal 30 gen 
naio presidiano la loro 1 abbri¬ 
va contro il disunpegno del pa¬ 
drone impiegati e operai della 
Alivar Bertolli, dell’Ambrosia 
ita. delle Officine meccaniche 
Lm/i. tutto aziende dove sono 
in corso attacchi ai livelli di 
occupazione: i 3000 lavoratori 
della Cantoni, le lavoratrici del 
la Manifattura tabacchi, dei 
cantieri navali della Versilia, i 
lavoratori del marmo delle 
Apuano. Sogtnv .ino folte delega¬ 
zioni di tutti gl. altri settori, 
centinaia di studenti di tutto le 
scuole superiori, migliaia di 
giovani, di donne, di cittadini 
democratici. 

Massiccia è stala l'adesione 
allo sciopero nelle fabbriche 
grandi e piccole, nei settori del 
commercio, del pubblico impie¬ 
go, a testimonianza della cre¬ 
scita e dell'alto grado di unità 
c consapevole//a raggiunti dal 
movimento sindacale nella prò 
\ invia, dei definitivo supera 
mento — coinè ha sottolineato 
lo stesso Lama nel suo discorso 
-- di anni di divisione all’m- 
terno del movimento sindacale. 

.Si e giunti a questa niora<Hti 
ci. lotta unificante, dopo due 
settimane di iniziative, dibatti¬ 
ti, confronti con gli enti locali 
sui problemi dell’occupazione e 
dello sviluppo economico deliri 
provincia, durante i quali si so¬ 
no portati avanti gli miei essi 
generali di tutta la collettività: 
alla base dei.o stesso sciope¬ 
ra di oggi, infatti, erano la di- 
.lesa dell'occupazione, ''esten¬ 
sione dei trasporti pubblici, il 
rilancio dell'edilizia e del l'agri¬ 
coltura. la difesa delle pensio¬ 
ni e dei redditi pivi bassi, il so¬ 
stegno della vertenza sulla con¬ 
tingenza |rt il pubblico impie¬ 
go e ì lira velanti. 

Si tratta di una piattaforma 
di largo interesse generale che 
ha suifilcdo l‘adesione di for¬ 
ze politiche e sociali della pro¬ 
vatela. 1 commercianti hanno 
aderito chiudendo i loro negozi 
per un’ora, le associazioni degli 
agricoltori, l’alleanza contadini 
e LUCI hanno assunto una po¬ 
sizione unitaria di piena par¬ 
tecipazione allo sciopero gene¬ 
rale. tutti i parliti dell'arco 
costituzionale hanno sottoscritto 
un manifesto nei quale riba¬ 
discono il ruolo importante 
svolto dalle ime se lavoratrici 
per il superamento della crisi 
economica. 

In piazza San .Michele, dove 
per venti gioì ni il centro ope¬ 
rativo unitario ha coordinalo le 
iniziative, ha preso per primo 
la parola, a nome della Fede¬ 
razione provinciale CGIL. CISL 
e UIL, il segretario provinciale 
della CISL, Fenili, tracciando 
un bilancio di queste settimane 
di lotta por lo sviluppo econo¬ 
mico della provinola. 

Jl compagno Lama, salutato 
con una grande ovazione dulia 

10.1.1 pi esente in puzza S. Mi¬ 
cheli . ha esordito dichiarando 
la piena aderenza di questa lot¬ 
ta dei lavoratori lucchesi alle 
linee pm generali del movimen¬ 
to sindacale a livello na/ionn- 

i -e Ricordato lo sciopero dei la- 
[ voratori stillali e la positiva con- 
l clusione della vertenza por il 
I r iassetto del parastato, Lama ha 
I chiarito la recente polemica 
I * ulle forme di lotta attuate da 
i questa categoria. 

, Entrando nel mento della cri- 
| si economica. Lama ha after- 
' malo die il movimento snida* 
■ tale italiano no» si a libandoli a 
, ai fatalismo o all'azione eh ri- 
1 flusso della lotta, mu vuole an- 
j due avanti verso un cambia- 
1 invilo deU’nltuale modello di 
j sv iLippo economico. L’attuale 
linea economica del governo, 
liliali,, tende a battere l’infla* 
/.ene con la del lazi ono provo- 
iratulo i osi una restrizione della 
domanda, un ricorso generaliz¬ 
zato alla c.i'.sa integrazione o 
in definitiva un aggravamento 
della crisi stessa, mentre j la¬ 
voratoli sono colpiti dall*.unno 
to continuo dei prezzi e delle 
laidi’*- pubbliche e da un in.- 
I quo sistema liscah*. a proposito 
de. quale *. .i movimento s.n- 
[ dai aie non indica la strada clcl- 
I 1.» disobbedien/a alla legge — 

, ha detto il segretario della 
CGIL - ina quella deJi’upph- 
] Cd/iono della Ugge aia rendita 
! paiassiiar.a a, granth prolit- 
1 l. lap.talistiei .. 

( I). Inmte alla cs.si .incile nel 

la pioviru..! di Lucca, il sin- 
| d.u ito unitario non verta so¬ 
luzioni st-Uuiiah e coi por.it ive 
che sarebbero .n delirili iva thiu- 
| s t , perdenti, ma si batte 'U 
i o'oieilivi gem r.ili capaci di rat • 

| cogliere il massimo dei coti 
sensi * E’ Imito per sempre il 
I periodo si. .agoraio delle lotte 
t intime ai movimento sindacale 
, — ’u ctnc'mo Lama - . Oggi 
| ! unita sindaca e ha tatto prò 
grt-ss: e gia/ie a questa unita 
I e siate p<>sS;b,]e difendere la 

* democrazia e la I,berla contro 

* gi. aitateli, l.iscisti, che bar 

i uo eoip.ln di icv ente anche la 
Lvh che-»a e la \ ei -ilia ^ 

a. t. 



im jL 


Un'immagine della manifestazione di Lucca 


Trasporti: 
chiesto incontro 
cl governo 


Li I'r-i- r 1 7 me GL IL C’IsJ, 
e UIL lì i (i] (s'.i ai ;i:c- J df"ì 
t«* eie. eons gj.j un ,r "/r; 

s. i,. i quest o.k* ti** ‘ra-jurt. 
j *b idi lido ia mv „s,* i C. e 

d . jXi.s,.' di ;> ” apu,: 

t ire .a r/ c a : ■"»: nt i < r 
Cft n»*e , r V.l* e uon 

ch«* <1<‘( *,ou: opeat ve o 
spera dei e somme pr -\ sv- 
daJe leg:; uer r.tervcrr »e. 
le 3*s. ». :]. .icrop*»; i. u po 1 
! . per .a J’,.su u* . arar • de’- 
la Lutti pub»! a '. jy * .afta 
/ one de. p:occUo d. 80 m in 
autobus 

liitan’o, d. i tanto *-jo, .. «ì 
datato lerrov.eL ademve .»i.. < 
CGIL, hi Cl<*v o d. p.•ti»*' 
a. *ATtn CISL. :i. SITI UIL 
ali,! Federa/ ene t’GlL. 
CISL e FU, i.i ei folfiuz-orn* 
d- ma nuova azton * 1 ucura 
lede; r e:*"OV eri < pn .mr-n- 
p* .ns en*» .ici la’ n . p tris* a 
tali e a,pricicrrf. ent locai' i 
)X'r ,.i se' oncia (>crio d *n.*’'.* 
/o. attorno al terna de’la coti 

t. n senza. 


Respinte le manovre scissioniste 


Il Consiglio della CISL conferma 
la scelta dell’unità sindacale 

La relazione di Macario sul secondo punto all’odg - Gii interventi di Marini 
e Crea - Il documento della segreteria approvato a stragrande maggioranza 


Anche sul U*nm dell’unità , 
sindacale, ia minoranza della 
CISL ha dovuto registrare 
ieri, al termine dei lavori del 
Consiglio generale della Con- I 
federazione, una nuova .scon- 1 
ilU«. La .stragrande maggio- | 
ran/H del consiglieri ha miai- | 
ti approvato l’ordine del gior- ; 
no presentato dalla segrete- ! 
ria dopo la relazione tenuta ] 
da Luigi Macario. I voti a | 
favore dell’ordine del giorno i 
sono stati 79; quelli contrari 
21 e gli astenuti 3. Nel do- « 
cumcnto viene ribadito « l’fwi- 
pegno d: tutta Vorgamzzazio • J 
ne a partecipare al dibattito t 
aperto dal Direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria nafjer • i 
mando l’esigenza che le indi¬ 
cazioni contenute nella rela¬ 
zione presentata da Storti 
all’ultimo Direttivo della Fe¬ 
derazione stessa, siano fatte 
proprie dall’intero movimen¬ 
to sindacale ed assunte come 
conclusioni operative dalla 
riunione dei Consigli genera¬ 
li convocata per il 16 aprile 
prossimo ». 

SI procederà, quindi, sulla 


Il 13° congresso 
degli ambulanti 
da domani 
a Firenze 

L‘A.s.soc!R7lone nazionale 
venditori ambulanti tAnvad'. 
aderente alla Con lese ree ni:, 
terrà domani e dopodomani a 
Firenze, nella sala della bor¬ 
sa merci, 11 suo tredicesimo 
congresso nazionale. 

Tema d*»l congresso sono 
«le prospettive di rinnova¬ 
mento e di progresso del com¬ 
mercio ambulante ai servizio 
del consumatore nella realtà 
sociale ed economica 
La relazione introduttiva 
sara svolta dal presidente de¬ 
legato deU’ANVAD, avv. Stel- 
v:o Capr.tti. e si concluderà 
con l’apprava/ione di un do¬ 
cumento operativo e con la 
eiezione del nuovi organi d,- 
ngenti dell’nssocmz’one 
Nel a sua relazione Caprili i 
si occupala :n part.coJnre 
della proposta di legge della 
ANVAD per una nuova disci¬ 
plina de! commercio ambu¬ 
lante nel quadro delia pro¬ 
grammazione della rete di¬ 
stributiva, del regol amanti d: 
attività regionali e comunali, 
d^. problemi tributari e cre¬ 
ditizi. del l'assistenza e della 
previdenza della categoria. 

Sempre a Firenze, alla fin» 
del congresso dei!'ANVAD, 
avrà luogo una r.un'Oiv d'*i- 
l’Un.o ne europea del com¬ 
mercio ambi;’ante 


Precisazioni ENI 
sul gas metano 

li ministro dol.c Partecipa- | 
/ioni statali e in possesso, i 
già dal mese di lebbra io. de. j 
dati riguardanti :1 gas meta¬ 
no nel 15)74 Un comunicato 1 
deil'ENI anemia intatti che * 
« in relazione a recenti polo- j 
miche di stampa secondo le | 
qual: LENI si sottrarrebbe ai i 
comp.to di rendere noli 1 con I 
t. riguardanti il settore del 
metano s, precisa che. in ba- ( 
so allo delibera del CIPE del i 
20 settembre 1974. LENI ha i 
fornito tutti '. dat* al min:- j 
stero delle Partecipazioni sta- ! 
tali già da.1 febbraio se or. 


linea decisa nel corso dell’ul- ■ 
timo Direttivo unitario, con 
la consapevolezza che ia riu 
mone del Consigli generali 
delie Confederazioni fissata 
in aprile non «potrà decide¬ 
re nc date, né modalità del¬ 
l’unità», Re.-, Li irrevocabile 
(come hanno sottolineato 
tutti gli intervenuti nel di 
battito, tra i quali i segretari 
conlederall Marini e Creai 
la scelta unitaria della CISL. 

Su questa scelta di fondo, 
del resto, si e basata tutta la 
relazione tenuta dal segreta¬ 
rio aggiunto Macario nella 
mattinata. La necessità di su¬ 
perare gli schieramenti inter¬ 
ni tra maggioranza e mino¬ 
ranza (specialmente dopo le 
ripetute e mai smentite vo¬ 
ci di ingerenze americane 
nell'organizzazione) si rende 
necessaria — come ha detto 
Macario — se non si vuole 
ridurre la CISL ad una « ar¬ 
mata brancaleone » in vista, 
dell’unita sindacale. Il se¬ 
gretario generale aggiunto 
ha avanzato quattro propo¬ 
ste alle quali dovrebbero at¬ 
tenersi gjj aderenti a questa 
confederazione sindacale: li 
superamento degli schiera¬ 
menti; 2) attuazione della di¬ 
sciplina interna; 3i lotta al 
separatismo; 4) rispetto del¬ 
l'organizzazione e degli uo¬ 
mini che la dirigono 

Ribadita piu volte la dispo¬ 
nibilità della CISL ad un 


«concreto impegno per ri¬ 
portare all’intrrno de l'orga¬ 
nizzazione V confronto *. 
Macario ha detto che «tuo è 
tanto piu importante, perche 
la CISL attraversa una fase 
di dijhcolta molto giuvc e 
perché tl processo di divari¬ 
cazione interna, al di la del¬ 
le sue guanlificaziom . rap¬ 
presenta la minaccia piu gra¬ 
ve al prestigio e alla fona 
della CISL ». 

Nella relazione di Macario 
una parte importante è sta¬ 
ta dedicata al cosiddetto con¬ 
tro-progetto di unita salda ca¬ 
ie elaborato dalla minoran¬ 
za, Riferendosi anche ad uno 
recente intervista di Irvmg 
B ro w n, rappreso n tan lo del 
sindacato americano AFL- 
CIO in Europa, il secretar.o 
aggiunto ha detto che que¬ 
sto contro-progetto (appunto 
perché basato su « toni Qua¬ 
rantotteschi ») v « anacroni¬ 
stico ». Quanto alle idee di 
Brown — ha detto Macario 
— « noi dfC?a?)7o che non vo¬ 
gliamo interferenze c denun¬ 
ciamo ai lavoratori italiani, 
europei e americani tale in¬ 
tervento come surrettizio, che 
nuoce al rafforzamento demo¬ 
cratico del sindacato in Ita¬ 
lia. Sol respingiamo con fer¬ 
mezza anche i aiudizt di 
Brown sull'unificazione c sul¬ 
la CISL espressi sulla base di 
informazioni sbagliate ed in¬ 
teressate >. 


Dopo lo ro.az «no d, Maca¬ 
rio sono .n.ziati g.. mterzen 
f. li dibattilo c stato carat- 
tenzznto da una netta A>sun 
/ione da parto del Coniglio 
genera.e della CISL dei’a ne 
tevjitu d. andare a\arti sul 
la strada dell’un.ta snida.a 
le Questo processo attuai 
mente -- come ha sotto): 
neato il segretario coni edera 
1** Marmi, ma non solo .u: 

- presenta d.ii coita dnvu 
te soprattutto alio ripercus¬ 
sioni che su tutto li mov' 
mento provoca la grave cr. 
m economica. E' quindi neces¬ 
sario «andare man.': verso 
l'unita — ha detto Mann. - - 
di tutte le componenti rca'i 
del movimento, sconaiunrav 
do gualcasi frattura nella 
CISL». L’altro segretario con 
federale intervenuto ne) d: 
batt.to. Crea, ha pienamente 
accolto le tesi dela rcia/.one 
Mutano <poi rccep-re nell'or 
dine de) giorno della segrete 
r.a> polemizzando ansai uva* 
cernente con hi m noranza 
Gii interventi dei gruppo 
Se;»iia sono stati ns-ai l.m! 
tati. Soltanto Sartori si e di¬ 
lungato nel presentare , ord. 
ne del giorno alternativo a 
quello delia maggioranza, 
che poi e stato seccamente 
battuto in sede di voto effet¬ 
tuato p°r appallo nom na’c 
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Ieri sera dai magistrati romani che indagano sulle trame i Passa 99 io a ,ive,, ° a P erto 


Restivo e Tanassi interrogati 
sui loro rapporti con Miceli 


Treno travolge 
bus di scolari: 
12 morti nei 
pressi di Monaco 


Inchieste unificate? 

A Bologna vertice 
di magistrati 
per attentati di 
«Ordine nero» 


Convocati in gran segreto Gli accertamenti erano stati sollecitati dal procuratore capo dopo alcune dichiarazioni dell'ex capo dei i Allucinante ammasso di rottami intri- All’esame dei giudici una serie di collegamenti 
servizi segreti — L'ex ministro democristiano degli Interni avrebbe imposto il silenzio sull'invasione del Viminale da parte dei golpisti si di sangue - Un errore del casellante? scoperti anche con la vicenda di Pian di Rascino 


Gli ex mm.strt della Dite¬ 
la e degli Interni, Mano Ta¬ 
rtassi e Franco Restavo, sono 
«tati interrogati ieri dal magi¬ 
strati che indagano sul ruolo 
“ che l’ex capo del SID Vito 
Miceli avrebbe avuto nella 
i* vicenda del golpe Borghese 
e nei successivi sviluppi del- 
! le trame eversive fino alla 
" « Rosa dei venti » 

I due uomini polìt.cl sono 
» «tati sentiti dal giudica istrut- 
5 tore Filippo Fiore e dal pub- 
( bllco ministero Claudio Vita- 


gli interrogatori sarebbero sta 
ti compiuti solo ira qualche 
giorno. 

La decisione di ascoltare 
Resi ivo e Tanassi e stata pre¬ 
sa dal giudice istruttore m 
accoglimento di una richiesta 
avanzata ne; giorni scorsi dal¬ 
lo stesso capo della procura 
dì Roma, Elio Slotto, Il quale 
ha subordinato 11 parere sul¬ 
la eventuale scarcerazione di 
Miceli all'espletamento di 
altri accertamenti istruttori 
riguardanti appunto la posi- 


5 Ione negli uffici giudiziari di zione di uomini di governo. 

* «tamlrt rwU tnvrfrt nn. I Noi glOlTll prossimi, O fOf.Se 


piazzale Clodlo nel tardo po¬ 
meriggio e in assoluto riser¬ 
bo Anzi, negli ambienti di 
palazzo Giustizia era stata 
fatta circolare, evidentemen¬ 
te a bella posta, la voce che 


ne d, Andreott. sarebbe di¬ 
versa da quella degn altri 
due uomini politici: egli in 
latti dovrebbe coniermare ed 
eventualmente spiegare il 
senso di una lettera che egli 
avrebbe scritto a Miceli du¬ 
rante la prima l«se dell’In¬ 
chiesta 

Con questa missiva, secon¬ 
do quanto ha dichiarato al 
giudici lo stesso ex capo del 
servizi segreti, Andreotti scio¬ 
glierebbe Miceli dal vincolo 
del segreto militare per quan¬ 
to riguarda le trame eversi¬ 
ve e in particolare 11 tentati- 


anche oggi stesso, dovrebbe i vo golpista di Borghese, ma 


essere sentito Andreotti che 
era ministro della Difesa al* 


ricorderebbe allo stesso alto 
ufficiale che vi sono parti- 


l'epoca in cui l'ex capo dei I colarl la cui divulgazione po- 
SID fu arrestato. La poslzlo- trebbe non essere possibile 


Fischer impone i suoi capricci Altra impresa di Saimeri 


Acque agitate 
per il match 
degli scacchi 

MOSCA. 7 

Le polemiche che precedettero nell’estate 
del 1972 la sfida per il titolo mondiale di 
«cacchi fra il detentore sovietico Boris Spas¬ 
tici c lo sfidante americano Robert Fischer 
sono destinate ad acuirsi. E' in questo senso 


Non demorde 
giudice nemico 
dei fidanzati 

PALERMO. 7 

Il consigliere pretore di Palermo, dottor 
Vincenzo Saimeri, .salito agli onori della cro¬ 
naca siciliana e nazionale per le sue lnlr'a- 
t:ve giudiziarie tese — come egli stesso so¬ 
stiene -- « « bloccare la indiscriminata libi¬ 


che va vista la propasta sovietica di Inserire ] ralltfi del costumi», opera anche a scoppio 


- nell'ordine del giorno del congresso straordi¬ 
nario della Federazione mondiale degii scac¬ 
chi, 11 problema del comportamento, definito 
' «corretto, del presidente della Fide, l'olande¬ 
se Max Euwe. 

‘ Vtktor Bojkov, vice presidente della Fede¬ 
razione di scacchi delt'URSS. ha dichiarato 
V «he le violazioni di regolamento hanno avu- 
J to Inizio li mese scorso, quando Euwe scelse 
- Manila come sede del prossimo « match » 
! mondiale, seguendo criteri di ordine esseri- 
i > zlalmente finanziarlo e non tenendo conto 
i r del parere personale del due contendenti. 
1 1 Mentre, infatti, Fischer non ha fatto cono- 
1 u «cere la sua opinione per iscritto alla Fide, 
11 giovane sfidante sovietico, il ventitreenne 
f studente di economia Anatoll Karpov, ha in- 
-, dlcato, a termini di regolamento, la sua pre- 
i ferenza per la sede di Milano. 


ritardato. E' di oggi Infatti la notizia che 11 
dott. Salmerl ha fatto pervenire a due fidan¬ 
zati palermitani avviso di reato per un episo¬ 
dio avvenuto due anni e mezzo fa e per 11 
quale vennero a suo tempo processati e as¬ 
solti per insufficienza di prove. 

I due giovani — Antonio Cupanc. di 25 an¬ 
ni, e Rosellna Barone, di 23 — vennero de¬ 
nunciati proprio dal dott. Salmerl perché 
scoperti mentre si scambiavano effusioni al¬ 
l’interno di un'auto, parcheggiata di notte In 
un luogo appartato. Mentre la prima volta 
Cupane. laureato In economia e commercio, 
e la sua giovane «mica, studentessa universi¬ 
taria, furono assolti dall'Imputazione di atti 
di libidine, adesso, dopo 11 lungo periodo tra¬ 
scorso dall'episodio, 11 pretore Salmerl li ha 
incriminati per il reato di atti osceni In luogo 
aperto al pubblico. Il dott. Salmerl sostiene 


i, Ma, a quanto risulta dalle dichiarazioni di i di essere stato Indotto alla nuova azione pe- 
t Bojkov, c'è ancora di più. Nel giorni scorsi. naie avendo Individuato altri fatti, In quello 

C Karpov, come nel suo diritto, avrebbe propo- stesso episodio, che a suo parere sono passi- 

i ato per la funzione di arbitro principale del o'-h di sanzione, 

; « match » un nome da scegliere in una rosa L'Iniziativa del consigliere Salmerl segue 
5 di tre prestigiosi maestri, rispettivamente di poco un'altra sua azione contro 11 gestore 

I della RFT, dell'Austria e del Belgio. Al ripe- 1 del cinema-varietà di Palermo «Capito!», 


: tuto silenzio di Fischer ha fatto seguito, in- I dove l'altro giorno la compagnia che metteva 


> vece, la scelta di un arbitro di gradimento 
5 americano, proprio quello Indicato dal dlret- 
‘ tore della Federazione degli scacchi USA 
i Le acque, dunque, sono molto agitate, alla 
[■ viglila di un Incontro, che dovrebbe avere 
f inizio 11 primo luglio, nel quale 1 sovietici 
t presenteranno alla ribalta il giovane Karpov, 
- oggi rappresentante numero uno della piu 
v grande scuola scacchistica del mondo, con 
5 oltre 50 milioni di praticanti, In rappresene 
? tnnza di tutti questi appassionati «continue- 
5 remo a batterci — ha detto Bojkov — contro 
tutti gli attentati alla legalità e alle norme 
. che regolano le competizioni scacchistiche », 


In scena la rivista «Tutto sesso, non slamo 
Inglesi » ha sospeso le recito dopo che 11 dott, 
Salmen aveva preteso che le ragazze entras¬ 
sero in scena con un castigatissimo bikini. 


In base ad accordi interna j 
zionali Per questi episodi, , 
direbbe Andreotti nella let , 
tera, occorre valutare caso ‘ 
per caso. 

Come abbiamo detto del tut- i 
to diversa è Invece la posi¬ 
zione di Tanassi e Restivo 1 
quali sono stati sentiti — 
questo e quanto riferiscono 
le solite voci bene informate 
a palazzo di Giustizia — in 
particolare su quanto avven¬ 
ne la notte tra il 7 c l'8 di¬ 
cembre 1970, cioè quando « il | 
principe nero » tentò un gol- j 
pe autoritario. E ancora l 
due uomini politici sarebbero I 
stati chiamati a rispondere I 
su certi rapporti ricevuti dal- I 

10 stesso Miceli. 

L'ex capo del SID avrebbe I 
infatti sostenuto in un inter¬ 
rogatorio che egli avverti | 
Tanassi e Restivo che qualco¬ 
sa si stava preparando e, sue- i 
cessivamente, all'invasione da 
parte del golpisti del Vimi¬ 
nale li mise al corrente di 
tutto quanto gli risultava 

Come si ricorderà, qualche 
mese fa, cioè all'epoca del. 
l'arresto di Miceli (avvenuto 

11 31 ottobre dello scorso an¬ 
noi l'ex presidente della Re¬ 
pubblica Saragat aveva aper¬ 
tamente dichiarato che l'al- 
lora ministro della Difesa Ta- 
nassl lo aveva tenuto all'oscu¬ 
ro di tutto. Un'accusa grave ! 
che proprio alla luce di que¬ 
sti nuovi accertamenti ac- , 
qulsta un precLo significato 

Perché, In altri termini, che 
cosa avrebbe detto Miceli? 
Che già ai primi di dicem¬ 
bre del 1970 egli avvisò Re¬ 
stavo di tentativi golpisti e 
anzi forni anche del nomina¬ 
tivi di persone i cui telefo¬ 
ni avrebbero dovuto essere 
messi sotto controllo. In effet¬ 
ti Borghese avrebbe compiu¬ 
to il tentativo che sarebbe 
stato bloccato proprio perchè 
il SID tempestivamente av¬ 
vertito intervenne. E su que. 
sto punto i magistrati non 
credono a Miceli, tanto che 
lo hanno Incriminato per fa¬ 
voreggiamento del golpisti. 

Miceli comunque sostiene ' 
che Restlvo disse di non sa- [ 
pere anche in seguito che vi , 
fosse stato una Invasione del 
Viminale. Anzi, due giorni do- 1 
Po 11 ministro degli Interni ' 
lo avrebbe invitato a non par- J 
lare In giro della casa « per¬ 
chè tanto non era successo 
niente ». 

Per Tanassi il discorso do , 
vrebbe essere pres-socché iden- i 
tico. | 

Non si sa che cosa 1 due 1 
uomini politici abbiano ri- | 
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MONACO. 7 

Dodici morti, in gran parte ragazzi che 
andavano a scuola, sono il bilancio di 
una aj?ffhUco.ntc sciagura avvenuta sta¬ 
mane alla periferia di Monaco. In segui¬ 
to alla ap°rtura prematura di un passag¬ 
gio a livello, un treno si è avventato a 
tutta velocita su un autobus ricu¬ 
cendolo a un impressionante ammasso di 


rollami Intrisi di sangue L’.ncidcnle e 
avvenuto alle 7,22. L’autobus s. era nor¬ 
malmente fermato davanti alio sbarre 
Dopo il passaggio di un primo treno, e 
stato azionato il sollevamento delle sbar¬ 
re e l'autista ha manovrato m modo da 
superare la strada ferrata, evidentemenls 
sicuro di non correre pencolo alcuno, 


Purtroppo, proprio mentre il pesante au i bilita sembra attribuirsi al casellante. 


La sentenza per la sanguinosa impresa a Ronchi dei Legionari 

Per il dirottamento 14 anni 
all’esponente missino latitante 

Il condannato è un ex segretario locale del MSI che fuggì subito dopo il colpo fallito — Un di- 
battimento che non ha chiarito i retroscena politici della vicenda — Rapida e agnostica requisitoria 


L’imprc.sano ad il gestore del locale hanno i sposto ieri al giudici tuttavia 


preferito sospendere gli spettacoli, che pro¬ 
seguiranno invece In altre città italiane, fuori 
dallo sguardo e dnU’autorità del consigliere 
pretore di Palermo. 

« Bisogna bloccare la dilagante liberalità 
dei costumi » - ripete In continuazione 11 
dott. Salmerl. E per portare avanti la sua 
crociata non disdegna neppure di perseguire 
due giovani già assolti per alcuni baci 


Operaio muore travolto 
da un carico di cellulosa 


I a palazzo di Giustizia s. dà 
per scontato che essi abbia¬ 
no negato recisamente. Per- 1 
tanto è molto probabile che 
presto vengano messi a con- 
Ironto con Miceli. 

C'è anche chi sostiene che 
questo confronto potrebbe es¬ 
sere decisivo nel senso che 
[ potrebbe imporre al magistra¬ 
ti di inviare almeno una par¬ 
te degli atti in Parlamento 
L'eventuale iniziativa, pe- 
! rò. non dovrebbe bloccare 
l l'inchiesta stando alla senten- 
j za della corte Cast-ltuzlonale 
(quella sul tondi neri Monte- 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 7 

Con una condanna a quat¬ 
tordici anni di carcere a una 
assoluzione si e concluso .sta¬ 
mane alla Corte d’Assise di 
Trieste il processo per il di¬ 
rottamento aereo del 6 otto¬ 
bre 1972 a Ronchi, nel corso 
del quale rimase ucciso il neo- 


, di estorsione, tentata estorsio¬ 
ne aggravata, tenuto omici¬ 
dio e porto abusivo di arma 
I da guerra. Entrambi gli ìm- 
| putati sono .stati giudicati ,n 
I contumacia. 

‘ L’udienza di .stamane e sti¬ 
la. se possibile, ancora piu 
i breve e .sbrigativa delle pre- 
< cedenti. L’intera discussione 
i non c durata infatti piu di 


fascista friulano Ivano Boccac- | tre quarti d’ora. 


Il PM dottor Brenci, in par¬ 
rò, non dovrebbe bloccare Carlo Cicuttmi. già segrc- titolare, ha pronunciato una 
l’inchiesta stando alla senten- tarlo della sezione del MSI di requisitoria rii dieci minuti, 

za della corte Castituzlonaie San Giovanni al Nati.sonc «U- culminata nella richiesta di 

(quella sul tondi neri Monte- dine) e stato condannato a dlclotio ann. di recius 

dlson) con la quale è stato 1 quattordici anni di reclusione, ( entrambi gli imputati 

spiegato che 11 giudice ordì- ! settecento mila Ine di multa , (( l** implicazioni d! 

narìo non deve spogliarsi di i e all'Interdizione perpetua da. . politica di questo fati 

tutte le indagini anche se vi ! pubblici ufi le), mentre 1 udì premesso il rapprei 

sono Implicati uomini di ao- i nese Vincenzo Vinciguerra, della pubblica accusa 


L’AQUILA. 7 

Un operaio di 55 anni o rtmasto ucciso in 
un incidente sul lavoro alle Cartiere Italiane 
, Riunite iCIR) di Chieti Scalo. Carmine Pu¬ 
nico h io è .stato travolto dal crollo di una 
balla di cellulosa che un elevatore meccanico 
+ ttava sollevando. La balla. Insieme con altre 
due, pesante circa due quintali, appariva in- 
’! stabile sull’elevatore: ti manovratore, Ga¬ 


briele Potente, si c accorto che •! car.co tra¬ 
ballava ed ha gridato. Una delle balle è 
precipitata travolgendo l’operaio che nel ca¬ 
dere ha battuto con violenza il capo sul p« 
vìmento. 

Sull’Incidente è In atto un’mchiesta dispo¬ 
sta dalla Procura della Repubblica di Chietl. 
Gli operai dello stabilimento, CER hanno pro¬ 
clamato 24 ore di sciopero. 


lond.to dagl, inquirenti i.si¬ 
gnificativa amin ssione! ndr> 
non devono mtare.s-are. 

Il PM ha poi accennato al¬ 
la denuncia, avanzata nei gior¬ 
ni scorsi dall’avvotato Battel¬ 
lo, di interruzione* di pubblico 
servizio (imputazione strana- ! 
mente dimenticata dal giudice j 
istruttore Murinelh nella sua i 
sentenza di rinvio a giudizio), i 
precisando che non era il ca- ] 
so di rinviare per questo il 
dibattimento. La denuncia. 1 
quindi, avrà corso autonomo. J 

Sul merito della vicenda il 
dottor Bronci ha precisato che 1 


sono implicati uomini di go- i 
verno. Questo nel caso quol- I 
cuno speri di alzare urr pol¬ 
verone dietro il quale na- , 
scondere tutte le gravi e pre¬ 
cise resport sa bllità. 

Paolo Gambescia ! 


noto esponente di « Ordine 
Nuovo» e stato assolto per 
insufficienza di prove, 


I ?ÌSESn ,0ne Der ' Carlo Cicuttinf non aveva il 

I cntinmb. gli imputati. porto d’armi per la pistola 

i « Le implicazioni di natura ai suo possesso, la pistola che 

I politica eli questo fatto — ha in poi ritrovata sull'aeroo oc 

premesso il rappresentante canto a) cadavere di Ivano 

| della pubblica accusa — non Boccaccio. 


ci riguardano: delinquenti 
politici o comuni, e in fondo 
la stessa cosa» Per il dottor 


Il Cicuttini e stato ricono I Bronci i riferimenti a «Ordì 


soluto colpevole dei reati ad¬ 
debitatigli. e cioè concorso m 
sequestro di persona a scopo 


ne Nuovo», al MSI. agli obici- 
l ti vi reali del gesto criminale 
i sono illazioni che, non appro- 


Fuorilegge la Fibronit di Bari: il pretore denuncia anche le complicità dell’Ispettorato 

Una fabbrica dove si respira «aria di cemento» 

Per anni nessuna misura che rendesse l'ambiente meno pericoloso - Una malattia che corrode i polmoni - Tre operai uccisi: uno 
era stato dichiarato invalido solo poco tempo prima - La lunga lotta delle maestranze per non produrre « omicidi bianchi » 


In diJe.-Kt degli imputali i 
| arsente il deputato missino ] 
i on Manco — hanno parlato compo; 

l’avv. Niglio di Roma c l’nv , Le:, .s. 1 
voc.ito Pascoli, .segretar.o del •' \>' 
MSI d) Goriz.a i P-?Prh 

i Niglio. patruno del Vinci- A'* 0 E 

guerra, ha rilevato l'mconsi- ventar; 

stanza degli elementi a cari- h° ac 

co del suo assistito e ha giu- dl 

stificato la latitanza di questo cartoni 

ultimo dopo l'incriminazione ' al * 

col timore per je implicazioni zia, co 

i politiche che l’Inchiesta era 5 altro 

venuta assumendo. Nel suo in- i dalla s 
tprvento a favore di Carlo ] so dell 
Cicuta ini. Pascoli ha osserva- | Giudice 
to che il giovane, essendo au- | evers.v 


1 Dal nostro corrispondente 

BARI, 7 

C'è ima fabbrica alla peri¬ 
feria di Bari che produce ce¬ 
mento per i cantieri e vele¬ 
no per gli operai che vi la¬ 
vorano. In questa fabbrica si 
•muore, si resta Invalidi, cl 
•1 ammala. Tutti sanno per- 
r chè; i sindacati lottano per- 
f chè La realtà, allucinante ven- 
v ga a cessare: i medici cono¬ 
scono il nome della malattia 
che uccide e che coasuma, 

I ma finora nessuna autorità 
, si è mossa per arrestare que¬ 
sta vera produzione di «omi¬ 
cidi bianchi ». 

Finalmente un pretore ha 
portato il problema dal chiu¬ 
so dei reparti di lavoro, dal¬ 
le scartottie e dalle pratiche 
dell'Ispettorato, dal dolore del¬ 
le famiglte all'attenzione del¬ 
la giustizia. Ha messo sotto 
accusa ì padroni, la dilezio¬ 
ne della azienda, gli ut ilei de! 
lavoro. Ha raccontato e pro¬ 
vato, codice alla mimo, qua- 
, li sono i reati da perseguire: 
chi sono gli autori dvvett., 
chi i complici, quali le vitti¬ 
me che per anni e ann, han¬ 
no denunciato la si funzione e 
■ hanno cercato di eliminarne 
le cause, strappando quiiche 
modifica a una condizione tra- 

I I gica. 

$ Tornano cosi alla ribilta 
della cronaca, questa volta 
» giudiziaria, le gravu-.-ame con 
* dizioni dell’ambiente cl. lavo 
1 |c della Fibronit oiu nota 
? citta come c\ Sap.o 


l'azienda che occupa oia tre 
cento operai c che per me 
si e stata al centio d: un du¬ 
ro scontro e dì una dura lot¬ 
ta condotta dai lavoratori che 
si battono per lavorarvi, ap¬ 
punto. c non per maturarvi 
invece una pensione da gran¬ 
de invalido o per morirvi ad¬ 
dirittura. 

E’ provato che tre operai 
di questo opificio legato al 
gruppo Pesanti e che produ¬ 
ce manufatti in cemento sono 
morti per asbestosi, una ma¬ 
lattia rara < ma non certo al¬ 
la Fibronit) cagionata dalla 
prolungata inalazione di pol¬ 
veri di amianto che, quan¬ 
do supera determinati limiti, 
arriva a causare anche il can¬ 
cro polmonare 

II pretore di Bari dottor 
Vincenzo Bmctti con una or 
dinanzu rapporto, deposita¬ 
ta alla cancellerìa del tribu¬ 
nale, ha ordinato la trasmis¬ 
sione al procuratore della Re¬ 
pubblica di tutti gli atti re¬ 
lativi all’rtccorlamento delle 
condizioni ambientali della Fl- 
bronit prendendo in esame un 
certo periodo di tempo. 

Ad oggi — si legge nel prov¬ 
vedimento del pretore — 171 
lavoratori risultano indenniz¬ 
zati dall'INAIL per asbestosi, 
e su 90 sono in corso accer¬ 
tamenti: di essi tre hanno 
avuto es.to mortale accerta¬ 
to previo esami, come conse 
guen7a di asbestosi. Prima 
del 1972 - - m legge ancora 
nella ordinanza del pretore -- 
da’oit- cl. lavoio non ha 


adempiuto in nulla ail’obbllgo | zionc in un i massiccia dose di 
prescrittogli spccUicatamcntc l negligenza ed imperizia prò 
dall'antcoio 2087 C.C. di adot- | fesslonalc, c>. viceversa, in un 


tare nell’esercizio della im¬ 
presa le misure atte « secondo 
la particolarità del lavoro, la 
esperienza e la tecnica neces¬ 
saria a tutelare nntegrità fi¬ 
sica e la personalità morale 
dei prestatori di lavoro». 

Le ipotesi di reato a ca¬ 
rico dei padroni che avanza 
il pretore riguardano la man¬ 
cata collocazione nei reparti 
della fabbrica ove si svolgo¬ 
no lavori nocivi alla salute 
di Impianti idonei a preve¬ 
nire la malattia proles^lona- 
le e di avere quindi, con la 
propria negligenza c comun¬ 
que per propria colpa, de¬ 
terminato gli omicidi c le le¬ 
sioni plurime 

li pretore Umetti nella sui 
ordinanza non si lerma pero 
qui in quanto sostiene che 
« il bistuil delazione pena 
le va spinto imo in tondo 
per accertare eventuali re 
sponsabiLtà penali degli Ispet¬ 
torati del Lavoro e del fun¬ 
zionari dell’ENFI di Bari », 

Le considerazioni svolte — 
si legge infatti nel provvedi¬ 
mento — « hanno posto in lu¬ 
ce una oggettiva quanto scon¬ 
certante convergenza delle in¬ 
dagini deil’ENPI o dell’Ispet¬ 
torato del Lavoro con gli in¬ 
teressi del datore di lavoro ». 
Il Pubblico ministero perciò 
dovrà accertare « se tale con¬ 
vergenza ingiustificata alla 
>tregua di tutte Je risultanze 
esposto, trovi la sua spiega 


consapevole disegno di lavori- 

re la Fibronit». 

Il pretore nell’indicare una 
serie di responsabilità spcclfi. ' 
che dellTspettoiato del Lavo- I 
ro e dell’ENPI di Bori sof¬ 
ferma la nua attenzione sul j 
caso del l'opero io Di Genna- i 
ro come un esempio più che 
eloquente. Questi fu ricono- 
soluto idoneo senza risene | 
dall’ENPI di Bari nel corso j 
di ben cinque controlli, l'ul- \ 
timo del quali avvenne il 12 1 
ottobre 1970. Nel novembre ' 
dello stesso anno l'oppraio 1 
venne ritenuto alletto di 1 
« probabile bronchite da ina , 
la/ioni da polveri inerti | 
(amianto)» «dal di.>pen*ar o i 
del Consorzio provinciale an¬ 
titubercolare di Bari. Denun¬ 
ciato dalla azienda per so- , 
spetta malattia prolessionale 
il 22 ottobre 1970, ottenne il 
8 febbraio 1971 (circa tre me I 
si dopo la visita dell'ENPIi I 
il riconoscimento dell’Invali¬ 
dità permanente nella misu I 
ra del cento per cento \ 
Dopo numerosi ricoveri ospe i 
dallerl l’opernio Di Gonna- i 
ro decedeva il 14 luglio 1972 1 

L'a/icne legale contro la Fi I 
bronit e stata proposta al sen * 
si dell’nrtieolo 9 dello Statuto i 
dei lavoratori dalla CGIL, 
CISL. UIL che seno assistito 
da un ìolto gruppo di avvoca¬ 
ti democratici. 

Italo Palasciano 



torizzato ad acquistare la pi* i 
I itola, da\cv.\ evidentemente J 
j godere la fiducia della quo- i 
stara. Dopo aver sostenuto che 
Boccaccio non aveva Intonz.o I 
n 1 d< ucc.doio 1 appuntato di 
1 rs Barbaro^i. rimasto ieri- i 
' tu ad una mano nuli,* coniugi j 
| . prr.uor.a avvenuta quella -e 
i la all'aeroporto. I ìogak* ha , 
r chi imito l’.\ttenzion° mi una ' 
| . 500 » bianca, largata Trov -o. 

clic fu vista ripetutamente* 1 
J .igg.rai^ 1 con io stesso Boc- i 
, taccio a bordo, noi Giorni pre 
cedenti < 1 impreca » Ini in" 
ha dato lettura di una lette¬ 
ra del latitante ai lumilnri, 
nella quale si definisce il ca¬ 
so come una « montatura dei 
i cosiddetti antifascisti ». 

Dopo che entrambi ì difen¬ 
sori avevano chiesto l'assolu¬ 
zione degli imputati. In Cor 1 
t« m (* isti rata ,n „ amerà di . 
eon-,lgl'o, trattenendovixi p*r I, 
noto piu di un’eia. Contro la | 
sentenza, pronunciata dai pie , 
-, dente Coix* alle II 3H m . u ! 
[ i.o appo.lati sa ., PM elle i.i ! 
| chiesi 

Si e cosi co.u.u o un cltb.it | 
1 t mento tiopno fiv'toljso e 
. a pari c.aie pcj c-s re conv.n ' 
i cente tutto ù complesso, ,n ] 
quietante rot rotori a politico 
del dirottamento — che af 
, fonda le sue indici noi gruppi 
1 neofascisti di questa reg’one 
i e si laser, se e nei gravi in ve | 

! niment: susseguitisi nei 1972 
1 ti'eccidio di Peteano e del 21 
I magi;.o d. quello stesso .m 
noi - e -.iato praticamente 
izaoi.it * 

Ade ■'O Cairi mi resterà al 
scuro nel su rifugio i.n 


. i Dalla nostra redazione 

I 

l BOLOGNA 7 

I LmciuesM '•u la imprese 
^ I teiiviistuhe cl OrJ no nero, 

'^ " » i piu precisamente* si»] gmpp » 

■" flH| 1 nuia. di \mor e cl. via Ar 

f ^ * j natiti, a 13^ ugna, ha j^»rtati|. 

^ hi e tiatuiti» <1, una jmp ►” 

«Ir s u 1 munti di J > .m di K.jsr no, 
dove il .MI m iggio *.C)’ vi, n 
un tl, hllitio a 1 imeo con una 
^96 , pattuglia dei carab.ne'i. il 

sottuffidale de! SID Anione 

si., il ' sanb «brillio « co!lc*r.a- 

magistrato bo- 
su monti ìu-cia 

* l unv 

sf, hilita. si sospetta che j ter- 
'' ' ' ~ 

J (ite le imprese del Kron 

1 voluz,«mar,o. 

thK* ii gruppo \o d Ma- 

fr I ) o Tuli e Augusto Carnai, 

h* possono stati legat. 

fft' loio a ilio (loppio. 

, , ,, ' pt.dluogo, tulli»v a il mag.- 

tome/zo si trovava ni centro delle rota.e i innnirf>n , (1 lìrn re- 

e sopraggiunto il treno che procedeva a 1, 3 ^ ,,, 

velocita sostenuta Lo schianto e stato 0 ,3 u ‘, s '' uU> n 15 501 

violentissimo. L’autobus, pieno di passeg- Le. inl-itt , la preoccupa/, u 

gerì, .si è ridotto a un alluc.nanw* .un- ne che la fuga di notizie ..li¬ 
masse) di rottami Sulle cause deh’in che apparentemente poco ìni- 

c.dente e stata aperta una «nehlesta* portanti, ix/ssa vanificare i 

•secondo le prime indaitim !.. re.sponsa- ,. lsu | ttll , d,llielle mdne. 

ibra Attribuirsi ,,1 casedaple. m w „. s0 , ld 

ogni modo, che quakos«i di 
seno bulle in pentola: l’m 
chiesta i>ito debba stendersi 
iì Ipninnari ,l hiacclua d’olio dal Nord a) 

1 Sud, s(»n/n soluzione di conti - 

-- nuità. Stamane, i! g.udice Xm- 

cani o il sostituto procuratore 
■ della Repubblica che avvio 

l’inch.esta Luigi Pcisjco. «j 
gm 11 II I som incontrati per uno scam- 

• bio (I. vedute c m il sost'tuto 
| di Mi Lino dott. Alessandrini e 
■ _ _ ! il giudice istruttore, dottoro*. 

sa Poti, pure di Milano. Si 
I T/lllTM 1 su PI Jl>m * clu ’ ) quattro magi 

| MlllliV I *-1 .iti ‘'.ino scambiati m- 

] iorinaz.oni circa vari attcn 

olpo fallito - Un di- ! S( H £ eh? 

I agnostica requisitoria j l", 1 À 

I f.isserò .indio numerosi me* 

_____'aggi di v Orci ne nero ^ del 

I tipo che si ritro»«vano an- 
. , i che in seguito ai vari attcn 

A la Spezia j llìt . 

l Jn particolare sarebbero si i 
« • 1 ti esaminati gl. attentati del 

spariscono I primo gennaio dell’anno scoi’ 

r 1 so sulla linea adriat.ca a Sii 

AcniACIVI ' N1 Marma, del 12 marzo al- 

opiysivl i j a ( jci Corriere della Se 

. • r<7. del 21 apr.le .t Barberi 

6 reperti 1 no de! Mugello, stilla linea 

■ I Bologna F.ren/e: del 22 apri 

CU Ha « trnmA n \ *'■’ a Perugia: rlel 

>1111^ « Trame » | ^ aprile all-i sede della Ke 

LA. SPEZIA ** l de razione del PSI d Lecco al- 
AJcun. iepzit: sulle "trame | 1 j'^ùtona c.v cu (li e 

nere o -r.s.ve .sono Mali .sol- | «'dhi azione del FCI di Pa.mi. 
tratt’ a Li Spezia assieme ad del 27 apr.le alla scuola mo 
un ingente* qitant Ulivo di i vena di Trieste, del 30 apr. 
esplos.vo II furto e avvenuto , ] t . pelli ab.taz one del sena- 

un ]P‘ tore demi.cn st ano VeraUlo a 

composto da due piuo.i ed.- s , , 1(| nv .„ lf n 

fic:. .situati alla per icr » | (,c 1 ? * 

A tarda notte, mentre il 1 esattoria comunale di Anco* 
proprietario del deporto. An- na. all'.tssessoralo ail'ecolo 

gelo BeU', confrontavo fin* gip di M.lano c m via Ar 

ventano, g.l inquirenti ,s .so* naud. nell ex deposito della 

no accorti ridila mamanzu chiari e Forti, n Bologna. 

ciclone aT‘.'nvo™cri? n «w! 1 . Elcment, comuni d, qucMi Al 
lati da! tr.bun.ile della Spe* ùntati fanno prendere ai ma* 
zie», contenevano proiettili ed 1 filtrati m esame !•» possibili 
altro materiale .sequestrato , tu clic le inchieste posano 
dalia squadra mobile nel cor- i essere unificate, anche v* 
so delle indagini avviate dal j una conclusione m questo sen 
giudice V.dante sulle trame ; s,, è molto lontana dall'essere 
evers.vo 1 prt . N|i . 

r.monmo n/ im’nnt l cio'c in qu"n°. 1 . Al,a nm>MK li ' 
inni.vo d. a -tii I.i du« M „. i li.inn<. P' VMI P'"";' ^chc , 
totali . depositati , u ico ni 1 t,l b J dell .-pcltoM.o antitet- 
lo-»sa’o 11 ,1 peita campagna rori^-rn.i dell'Em.lia Romagna 
.-.ono ta ,»11 t , r\,it a m.ti.i tipo d"'t Ber irrhnn, r della Lom 

Mah, ma ( nbm am i. v » bai,!..» do'' l’iantom 


A la Spezia 


I Spariscono 

| esplosivi 
e reperti 
sulle « trame » 

LA .SPEZIA. 7 

Alcun, letiziti sulle trame 
i nere tv -rs.ve .Mino stati sol- 
I tratt' a Li Spezia assieme ad 
I un ingente quanti it Ivo d: 
j esplos.vo II furto e avvenuto 
l'uitia nette ,n un dopo- to. 
composto da due picco,1 ed.- 
ficsituati alia per ter » 

A tarda notte, mentre :1 


gelo BeU', confrontava "in¬ 
ventario, g.i inquirenti s so¬ 
no accorti della mancanza 
di due grossi scatoloni di 
cartone Gii .nvoìucri, sigil¬ 
lati dal tr.bunulo della Spe¬ 
zia, contenevano proiettili ed 
altro materiale sequestrato 
dalia squadra mobile nel cor¬ 
so delle indagini avviate dal 
giudice V.dante sulle trame 


A Vicenza e stato intanto 
r.mcnuto un ndovoV quan- 
utnl.vo d. n ,,, Tii In dii-* mh- 
totali, clejiositati ,u ico ni 
Jos-.a’o ii apcita campagna 
.-.ono s*ah t-r\.it 8 m.li.i tipo 
Mah, ma ( r ib ni am i < 
na. k » u'c e- nummo ■ 
pzoiett 


Angelo Scagliarin! 


Impressionante statistica 


In continuo aumento 
furti, rapine e scippi 


ironunciatadai pie , Un furto ou i *’•'> set ondi. 
is* ,illr* ]1 :tn si , o ; im boi si gaio o a .hegg.o 
li sa ., PM che n» ! ojiì ,.i nn .ut . ino s.’ppj 
agii ..7 mi in' un { rup.nu 
co.u.u o un ilib.it | ^'-h* 1 ‘ 'W' ,r * ' U1 ‘ CvUt*-’ 

topno fiv'toljso c - 0 irequen/c* (le, le»*, di-ni 
• pei e-s re commi ' 10 da.a* demune * il is.m.’s ,* 
ci .» complesso, ai I .ni adonta g.ud/.ar » ne. 
rotrotarla politico ! pi mio sonv'sMe dei 31*7-4 
un'mio — che ,if 1 dati, con la ìoio mqiu*- 
ie indici nei gruppi tante liuon.c.ta, non abb'so* 

eh questa reg’one guano di alcun commento 

>c’e nei gravi ai ve Nel pr.ino s^nv’stre dello 

issogu.tLsi nei 1972 sborso anno le rapina sono 

il Peteano c* del 21 st.ita 2419 contro 1726 nei 

quello st f *s.-.o un corrispondente per.olio del 

stato praticamente 1973, 11 40,2 1, <> m piu. in par 

titolare sono aumentate le 
'.tirUni resterà al npne nello b.n<h" nodi 

su rifugio i.n uffici postali e pubbbe . nc 1 


I Sv*zzera o .n Cnrin/M 9 » men j negozi. 


Un reparto dette Fibronit 


t 1 * V'iK : guerra potrà tomaie 
n Uri ne. .i faro !'investigato 
ro neh age.iz.a < / 7. > del ni .s 
-, no Fiuto e i splendere lì .aio 
i nulo <1 agit Poio 

Fabio Inwinkl 


priviti Sono pure aumenta 
ti gn n»n.< d: a scopo di ri¬ 
pulì «di 77 a 11)4. 1 85.1") 

n p.u » 

Pc*r qua i'<» »*’ o n* n J ir - 
*\ 1 .itimi Po o >* ro do! 

4'a* >. cs^'iicta pinati da 2U 


ni m 787 a 242 loO. Ddlle^me 
d* ciati sj me va che e eie- 
s. iito . numero d«* fur’l 
noli* «ib.tozoi. e ìogl e.nd! 
piofcs. o*ta.' <da 25 411 a 
M 71 * T 20 'm n p u > men 
l:e sino ‘Hi pre.s* mono d. 
m.i.t a causa degl apparec- 
eh .i it:Iurto gioiellor.e. ne¬ 
go/.. osert./i pubblici, ban¬ 
che e uffici In scnsib le au¬ 
mento anche i furti di ma¬ 
teriale esplosivo e di armi. 

Ma il campo m cui si e avu¬ 
to il piu forte incremento è 
ra ppresen ta t o d a g 1 1 sci ppi : 
Tino denunce l ) 74.7"» m piu 
i Sputo il pruno semestre 
del ’73 

Sono invoco d,inumiti gl: 
omicidi ]x*r vendetta (da 221 
a ini. i seqitesii*’ d persona 
a lm: di estui olone (da 42 
a 38», ta estorsioni (da 717 a 
(*F>1 1 , lo truffe <da 5221 « 
4849 1 , le Appropriazioni inde 
lire ide 1451 a 12Ò3I. 
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Meno !4 pe r cento in gennaio Da parte delle forze democratiche e dei sindacati 

Da ben sei mesi 
sempre più giù 


la produzione 
dell’industria 

Gli investimenti frenati dalle decisioni 
delle banche sul tasso di interesse 


Vasta reazione contro le gravi 
misure repressive nella polizia 

Il governo chiamato in causa con una interrogazione a Moro dei compagni Flamigni (PCI) e Balzamo (PSI) — Proposte del 
Comitato unitario per rinnovare la PS — Una dichiarazione di Scheda — Ferma e composta la risposta degli agenti 


La riducono de; 1.vello pro¬ 
duttivo nella Industria Italia¬ 
na, iniziata nvU'ottobre scor¬ 
so con una flessione del -i,3 
per cento In confronto al cor¬ 
rispondente mese dell’anno 
precedente, si è iiggrnvnui in 
gennaio col 14,1 per cento In 
meno rispetto al gennaio 1974. 

L" vero che nel gennaio 1974 
si era verificato uno spetta¬ 
colare aumento, del 22 per 
cento, dovuto a varie cause 
e che li gennaio 1975 ha avuto 
25 giorni lavorativi rispetto ai 
lìti del gennaio 1974. ma 11 sen¬ 
so di un approlond.mento rea¬ 
le della crisi ò reso chiaro 
dalla progressione registrata 
In una serio di cinque mesi: 
ottobre meno 4,3 per cento; 
novembre meno 12 per cen¬ 
to: dicembre meno 8,5 per 
cento; gennaio meno 14,1 per 
cento. 

I settori manifatturieri più 
legati alla vita e alla spe, 
«a delle famiglie sono 1 più 
colpiti: tessili, carta, legno 
e mobilio, derivati del petrolio 
e mezzi di trasporto regi¬ 
strano le più pesanti cadute 
della produzione. Questa non 
è compensata da una doman¬ 
da, di consumi pubblici o di 
Investimenti, alternativa a 
quella delle famiglie, cioè In 
termini di edilizia sociale, tra¬ 
sporti pubblici. Impianti agri¬ 
coli e In generale di investi¬ 
menti nel settori più carenti 
della economia nazionale. 

il carattere Indiscriminato 
delle perdite di capacità pro¬ 
duttiva mette in evidenza co¬ 
me la manovra di politica 
economica In atto, colpisca al¬ 
la oleca. Infatti si avvale prin¬ 
cipalmente della restrizione 
del credito operata In termi- 
Pi bancari nella scelta degli 
investimenti rafforzata da 
tassi di Interesse esorbitan¬ 
te. A questo stato di cose 
debbono essere poste In rela¬ 
zione le dure e unanimi rea¬ 
zioni negative alla decisione 
presa dall’Assobancarla, cui 
Il governo delega la manovra 
del credito di fissare per l 
prossimi mesi un tasso di in¬ 
teresse minimo del 17,25 per 
cento. 

II presidente della Confe¬ 
deralo ne della piccola indu¬ 
stria, Fabio Frugali, ha di¬ 
chiarato che «sembra si vo¬ 
glia ignorare la funzione di 
carattere pubblicistico pro¬ 
pria del sistema bancario, che 
pure esso rivendica in suo fa¬ 
vore In altre circostanze. Inol¬ 
tre, anohe ammettendo vali¬ 
de le cifre sul rendimento 
dei vari tipi di Impieghi, et 
sembra che la forte diminu¬ 
zione del tassi sul depositi 
avrebbe comunque consentito 
una riduzione del tassi sul 
prestiti In misura sensibilmen¬ 
te maggiore», La CONFAPI 
denuncia Inoltre l’intento «di 
far pagare alle uniche vere 
categorie produttive 11 costo 
delle operazioni di Impiego 
bancario a basso tasso, che 
in taluni casi finiscono con 
l’alimentare operazioni paras¬ 
sitarle e speculative». 

La Conflndustrla si doman¬ 
da melodrammaticamente: 
«OH sistema bancario Ita¬ 
liano è Inefficiente, e non rie¬ 
sce a tradurre diminuzioni del 
tassi passivi in una riduzione 
del tassi attivi, oppure le 
banche vogliono ristabilire 1 
proorl conti economici sulle 
spalle delle Imprese», Alla 
Conflndustrla sanno bene che 
l’un caso non esclude l’altro 
e che ambedue risalgono agli 
Interessi che prevalgono nel¬ 
la manovra monetarla dove 
1 grandi gruppi e gli scopi 
speculativi, ancora una vol¬ 
ta, hanno la meglio su ogni 
altro tipo di clientela. 

D'altra parte, l’alto livello 
del tassi è causa non solo di 
una selezione alla rovescia 
ma anche di un livello di Im¬ 
pieghi Inferiore persino a 
quello programmato dal Te¬ 
soro e dalla Banca d’Italia. 
Casi drammatici nel quadro 
di generale difficoltà, sono 
quelli del cantieri edilizi, del¬ 
le cooperative e dell’agricol¬ 
tura, per 1 quali 1 tassi at¬ 
tuali comportano un blocco. 
Per martedì la Associazione 
cooperative c 11 CENFAC han¬ 
no Indetto, a Roma, un conve¬ 
gno sul credito, allo scopo d! 
aottollneare la necessità di 
urgenti misure per sbloccarlo 
» favore del coltivatori. 


Interrogazione 
comunista al Senato 
su Italia e GRP 


I compagni .sen. Calaman¬ 
drei e Valenza hanno presen¬ 
tato un’Interrogazione al mi¬ 
nistro degli Esteri « per co¬ 
noscere quali indirizzi politi¬ 
ci generali sulla situazione 
noi Vietnam in relazione alla 
necessità di contribuire al ri¬ 
spetto e alla attuazione degli 
accordi di Parigi e quali 
istnmoni impartite da quale 
livello di responsabilità del¬ 
la Farnesina, hanno guidato 
nella seconda sessione delia 
Conferenza internazionale sul 
diritto umanitario attualmen¬ 
te In corso 11 voto del rap¬ 
presentante italiano che, di¬ 
versamente dalia grande mag¬ 
gioranza dei Paesi europei, c 
anche di altri paesi della 
CEE, ha appoggiato una ma¬ 
novra statunitense a seguito 
della quale 11 Governo Rivo¬ 
luzionarlo provvisorio del 
Vietnam del Sud, pur essen¬ 
do firmatario e parte degli 
accordi di Parigi a piena pa¬ 
rità di diritti con l’ammlnl- 
strazlone di Saigon, è stato 
escluso dal partecipare co¬ 
me osservatore alla confe¬ 
renza mentre vi partecipano 
i rappresentanti di Thleu». 


I rr.iv, provvediment. re¬ 
pressivi nel confronti di nu¬ 
merosi dipendenti de.Io P.S., 
che si battono per la smilita¬ 
rizzazione e il rinnovamento 
del corpo e per la libertà di 
organizzazione sindacale, allo 
scopo di rendere più efficace 
l'azione della polizia in dife¬ 
sa dell'ordine democratico e 
contro la crescente criminali¬ 
tà. hanno suscitato viva Im¬ 
pressione e preoccupate rea¬ 
zioni in tutto il Paese. II go¬ 
verno é stato chiamato in 
causa con una interrogazione 
rivolta a Moro dal compagni 
deputati Sergio Flamigni 
(PCI) e Vincenzo Balzamo 
(PSI). ' La piena solidarietà 
del movimento sindacale agii 
agenti, ai sottufficiali, ai fun¬ 
zionari e agli ufficiali colpiti 
dalle misure del ministero de¬ 
gli Interni, è stata ribadita 
dal compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL, con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. 

La reazione delle file della 
polizia 6 di condanna ferma, 
ma composta e responsabile. 
Vt è in sostanza consapevolez¬ 
ze dell'Importanza della posta 
in gioco e che la lotta per 
conquistare nuovi diritti de¬ 
mocratici non sarà nè breve 
nè facile. Essa richiede sal¬ 
dezza di nervi, massima se¬ 
rietà di comportamento e la 
più vasta unità fra tutte le 
categorie del personale di 
PS. 

Una ferma condanna delle 
repressioni è contenuta in un 
documento del Comitato uni¬ 
tario per 11 riordinamento del- 


» la Poi:/.a. che avanza una se- 
I rie di proposte per II rmno- 
1 va mento del corpo. Nel docu¬ 
mento — che porta le firme 
degli on.li Mamml (PRI). Bal¬ 
zamo (PSI). Flamigni (PCI), 
Galluppi ( PSD3 ) e Fracanza- 
ni (DC) e del segretari della 
CGIL. CISL c UIL Scheda. 
Spandonaro e Rufino — si sot¬ 
tolinea l'urgenza di «adegua • 
te risposte atte a garantire 
i l'ordine democratico c capaci 
I di soddisfare le richieste di 
I rinnovamento della PS, che 
I vengono in modo sempre più 
, ua.sfo c pressante dall'interno 
I della polizia ». 

Il documento — che si In¬ 
serisce neU'ampio confronto 
fra le forze politiche sulla 
lotta alla criminalità e alla 
eversione fascista e sulla or¬ 
ganizzazione da dare alla po¬ 
lizia — afferma che tali ri¬ 
chieste « costituiscono una 
delle premesse indispensabili 
per fare fronte ai problemi 
di ordine pubblico ». SI auspi¬ 
ca quindi che le soluzioni cne 
verranno indicate al prossi¬ 
mo « vertice » della maggio¬ 
ranza e dalle altre forze po¬ 
litiche democratiche, siano 
improntate ai seguenti crite¬ 
ri, «frutto del meditato e 
serio approfondimento effet¬ 
tuato sulla materia ». Questi 
1 punti indicati. 

1 \ abrogazione dei decreti 
-*•/ di militarizzazione del 
corpo della PS; 

0\ Istituzione del servizio 
“/ civile di pol.zia. con la 
unificazione del ruoli degli 
ufficiali c del funzionari; 


Norme inorganiche che non vanno alla radice del male 

LE PROPOSTE DC SULLA 
CRIMINALITÀ INADATTE A 
RISOLVERE IL PROBLEMA 


La proposta di legge pre¬ 
sentata dalla DC alle Came¬ 
re per « dare una risposta 
urgente ai problemi della 
criminalità e della violenza », 
ha un vizio di fondo: non è 
inquadrata in una visione 
globale del gravi problemi 
da affrontare, e di conse¬ 
guenza non tiene minima¬ 
mente conto della necessità 
di prevenire 1 fenomeni cri¬ 
minosi c di compiere passi 
avanti decisivi nell'efficienza 
del meccanismo che dovreb¬ 
be punire chi si è reso re¬ 
sponsabile di delitti. Ed è 
evidente che p?r come è for¬ 
mulata essa tenta di coprire 
le responsabilità politiche per 
la mancata punizione di tan¬ 
ti gravi reati. 

SI tratta Infatti di norme 
non collegato tra di loro, né 
inserite In un contesto orga¬ 
nico e che, pertanto, non van¬ 
no alla radice del male. 

La via scelta dalla DC è 
ancora una volta quella di 
un inasprimento puro e sem¬ 
plice delle pene per certi rea¬ 
ti con l’eliminazione, per gli 
stessi, della possibilità che 
l'accusato venga rimesso in 
libertà dopo un certo nume¬ 
ro di mesi o di anni senza 
che si ala svolto e concluso 
un regolare processo. Cioè 
ancora una volta si punta, 
più che sulla pena come con¬ 
seguenza di un regolare giu¬ 
dizio, sulla carcerazione pre¬ 
ventiva Intesa quale anticipo 
certo di una condanna incer¬ 
ta. Altro discorso sarebbe sta¬ 
to se, accanto all’Inasprimen¬ 
to di certe pene, st fossero 
proposte norme volte a ren¬ 
dere spedita, efficiente e 
pronta rammlnlstrazlone giu¬ 
diziaria. Perchè (1 problema 
è anche quello di commina¬ 
re effettivamente le pene nei 
ca.ii in cui si sia accertata 
la reità. 

E’ poi asrta: grave che, nel¬ 
l'ambito di questa strategia 
che accentua i toni repressi¬ 
vi di alcune norme penali 
non vi sia. nel progetto DC. 
alcuno specifico riferimento 


alla delinquenza fascista, 
che pure per la sua mlnac- 
closltà intrinseca e per la 
perversa suggestione eserci¬ 
tata dalla violenza eversiva, 
costituisce oggi una delle 
forme piu pericolose di cri¬ 
minalità, contro la quale io 
Stato ha 11 dovere dì battersi 
a fondo. 

Nel progetto riaffiorano 
vecchie concezioni, vecchi mi¬ 
ti. In particolare, ad esem¬ 
plo, si pensa che la tutela 
dell’ordine pubblico debba 
trovare attuazione attraver¬ 
so norme che rispondono a 
un senso puramente verba¬ 
le del prestigio delie forze 
di polizia. Infatti, anziché 
rispondere alla esigenza di 
tutela della dignità effettiva 
di queste forze attraverso U 
riconoscimento del loro dirit¬ 
ti primari, si ripiega su un 
inasprimento delle pene per 
chi oltraggia il «corpo». SI 
tratta di una posizione che 
contraddice tra l’altro quan¬ 
to la stessa DC aveva soste¬ 
nuto nel progetto di riforma 
del codice penale presentato 
da Gonella, dove per questo 
tipo di reato si prevedeva ad¬ 
dirittura una diminuzione 
delle pene. 

A conferma di un indiriz¬ 
zo generale della nuova nor¬ 
mativa proposta dalla DC, 
che non va certo nella dire¬ 
zione di una maggiore tute¬ 
la ed efficienza delle forze 
dell’ordine, vi è un articolo 
del progetto: quello che si 
riferisce all’uso delle armi 
da parte degli uomini in lot¬ 
ta contro la criminalità. La 
esperienza di molti altri pn?- 
si dimostra che c illusor.o 
pensare che, dando agli agen¬ 
ti e al carabinieri maggiori 
possibilità nell'uso delle ar¬ 
mi (assicurando loro anche 
la difesa di Stato In caso di 
processo>. si risolva ad esem¬ 
pio I! problema costituito dal¬ 
l'aumento delle rapine i ma¬ 
no armata. Chi tenta un col¬ 
po saiX'ndo che di fronte hi 
uomini con maggiori libertà 
di aprire il fuoco, tenterà di 
tutto per cogliere gii stcs.»t 


di sorpresa, magari sparando 
a freddo, E’ chiaro che tutto 
ciò può creare le premesso 
per ripetuti conflitti a fuo¬ 
co, Il cui esito non potrà che 
essere uno stato di pericolo¬ 
sità che coinvolge le stesse 
forze dell’ordine e quindi con¬ 
troproducente 

Nella normativa proposta 
dalla DC si afferma anche 
che le forze di polizia posso¬ 
no far uso delle armi non 
solo per Impedire la consu¬ 
mazione di delitti non col¬ 
posi contro la vita e l’Inco¬ 
lumità Individuale o pubbli¬ 
ca, nelle rapine, nei seque¬ 
stri e nelle estorsioni, ma an¬ 
che quando esse hanno di 
fronte persone che siano ar¬ 
mate di armi improprie, ad 
esempio un bastone, o addi¬ 
rittura quando un autovei¬ 
colo non si ferma all’alt. SI 
tratta di una legge che se 
approvata lascercbbe, come 
è Intuibile, ampio spazio agli 
arbitri e certo non servireb¬ 
be a cancellare certi feno¬ 
meni delinquenziali che de¬ 
vono Invece essere prevenuti. 
Cosi come non può essere ri¬ 
tenuta utile ed efficace, a 
prescindere dal fatto che In 
Costituzione fissa dei limiti 
ben precisi e Invalicabili al¬ 
la possibilità di invadere la 
sicra de) diritti di liberta 
ac! cittadini, la norma che 
consente il fermo per sem¬ 
plice «sospetto». Anche in 
questo caso si tratta di una 
norma che lascia margini 
enormi a possibili sopraffa¬ 
zioni. 

Bisogna rendere invece ri¬ 
gorosa l’applicazione delle 
leggi esistenti sia in fase re¬ 
pressiva che preventiva e bi¬ 
sogna andare a provvedimen¬ 
ti che promuovano una mag¬ 
giore efficienza degli appa¬ 
rati di polizia c della maxi- 
strafora. Devono nello stesso 
tempo essere r.spettati : prin¬ 
cipi cardine della nostra Co¬ 
stituzione In una visione or¬ 
ganica dei problemi della cri¬ 
minalità. 

p. g. 


I LAVORI SI SONO APERTI IERI A MILANO 


Il convegno nazionale del PSI 
su delinquenza e ordine pubblico 


MILANO. 7. 

« Tanto primitiva quanto 
ridicola » 1 socialisti defini¬ 
scono una impostazione che 
riduca 11 drammatico pro¬ 
blema della criminalità c del¬ 
l’ordine pubblico ad una 
« grottesca crociata » contro 
Il permissivismo. E ciò men¬ 
tre « pensiamo tuttavia che 
debba essere detto con estre¬ 
ma chiarezza che di fronte 
ai crescere della criminal.ta 
non esiste ne disimpegno ne 
tolleranza da parto del par¬ 
titi democratici » Sono paro¬ 
le del relatore. V.ncen/o Rii- 
zamo, al convegno nazionale 
dei PSI sul tema « Grdiu" 
pubbl.co e lotta alla c rim um¬ 
iltà» che si e aperto stama¬ 
ne al museo delia scienza e 
delta tecnica di Mùano 

Scopo del convegno non 
appare comunque «olo quel 


10 di respingere le accuse 
mcn/.onate, ben,-a amile quel 
le di .< prepararsi alle deci¬ 
sioni », eli elaborare e pre-en 
tare una ser.e di proposto 
per rendere p.u cruciente la 
a/ione di dtie.-ui democratica 
della repubblica dalia crimi¬ 
nalità nel suoi d‘vor^i aspet¬ 
ti. In questo senso la re la 
z:one di Bal/umo contiene 11 
riconosci mento del carattere 
costruttivo e responsabile 
dell'elnborazlonc d 1 ! comuni¬ 
sti ne. recente analogo con 
vegno Da esco « e venuto, in¬ 
tatti, -- ha detto Balzarne — 
un contributo considerevole 
per le analisi e le proposte. 
Sono . ta11 prò>pe11atl non 
uno, ma molti punti di pen¬ 
si b. le incontro Ira le varie 
lotve polit’ehe. anche .v* non 
tutto el trova consenzienti. 

11 conlronto Ubero, positivo e 
però aperto ». 


Bai/.uno ha qirnd: donili) 
ciato la latitanza dello Sta 
to anche In occasione di re 
centi e gravissimi ep,sodi di 
provocazione la scista « Gra¬ 
ve » è stato clefin.to Patteg¬ 
gi a mento « del minuterò de 
gli Intorni in merito ai fatti 
romani » 

« Dobbiamo ritenere — ha 
aggiunto - - che consapevol¬ 
mente si sono volute rifon¬ 
dare le condizioni .-olile quali 
rattoppare |x?r fin- dottora. 
Il la teoria degli opposti 
estremismi ». 

Ribadito e ampiamente ar¬ 
gomentato Il « no » del PSI 
alla introduzione del termo 
di polizia, Balzamo ha Illu¬ 
strato le proposte di riforma 
che 1 socialisti intendono 
avanzare. Esse, che saranno 
oggetto della discuss.onc nel 
convegno, riguardano, tra l’al¬ 


tro. l'c.denolone della « legge 
antimafia ». l'esu-ns.one o 
l'inasprimento delle impure 
contro la ricettazione, la rior¬ 
ganizzazione democratici) del¬ 
la polizia con una trasforma- 
z.one dei metodi di recluta¬ 
mento e di addestramento, la 
costituzione di commissioni 
permanenti per la lotta alla 
criminalità nelle grandi arce 
metropolitane composte dal¬ 
le tre armi, da» -.induci e 
dagli amministratori regiona 
1), da magistrati e da sinda¬ 
calisti, che abbiano il com¬ 
pito di definire una strale- 
già anticrimine <« fermo re¬ 
stando che la sua nppllcaz.o- 
ne resta affidata agli orga¬ 
ni di istituto »>, la riorganiz¬ 
zazione della polizia gludlzia- 
ria e del Tamminist razione 
della giustizia, la depenalizza¬ 
zioni di alcuni tipi di reato. 


o \ riconoscimento della U- " 
^/ bertà sindacale con quel- i 
le modalità dettate dalla pe¬ 
culiarità delle funzioni cser- i 
citate, tra cui il non ricorso 1 
al diritto di sciopero; 

A\ radicale riorganizzazione [ 
dell'Istituto di polizia, I 
che si basi su un ampio de- 1 
centramento, la Istituzione o 1 
11 potenziamento dei commis¬ 
sariati urbani, di quartiere e 
dei posti di polizia, la presen- 1 
za capillare de! tutore della 
legge, in modo da stabilire 
un rapporto nuovo di collabo¬ 
razione tra cittadino e poli¬ 
ziotto. cosi da esaltare non 
soltanto il compito di repres¬ 
sione e di controllo, ma so¬ 
prattutto di prevenzione; 
fr\ trasferimento del com- 
piti burocratici ammini¬ 
strativi non di pertinenza del- I 
la PS agli Enti locali e alle 
amministrazioni periferiche I 
dello Stato; 

divieto di impiego del I 
v z personale in compiti e- I 
stranei alle funzioni di poli¬ 
zia; 

17 \ riforma del reclutamento 1 
• / e delle scuole di pubblica 
sicurezza; promozione di tut¬ 
te quelle iniziative che garan- | 
tiscano un alto livello di qua- i 
liflcazione e specializzazione 
professionali; 

C\ adeguamento del trutta- 
°z mento economico e nor¬ 
mativo a quello di altri di¬ 
pendenti dello Stato, che 
hanno compiti meno rischiosi. 

Queste proposte si inseri¬ 
scono nel più ampio quadro 
delle misure volte a combat¬ 
tere con più efficacia crimi¬ 
nalità comune, violenza e e- 
verslonc fascista, che non si 
può certo ottenere con misu¬ 
re repressive. 

Lo si rileva nella citata in¬ 
terrogazione rivolta a Moro 
al quale Flamigni e Balzamo 
chiedono «se c come ritenga 
compatibile con un sano e 
democratico modo di gover¬ 
nare, la persecuzione organiz¬ 
zata dagli organi del ministe¬ 
ro degli interni a danno di 
guardie, sottufficiali, ufficiali 
c funzionari per le loro con¬ 
vinzioni democratiche e per 
i loro orientamenti rivolti ad 
ottenere il riordinamento del¬ 
la PS ed una maggiore effi¬ 
cienza dei servizi di polizia ». 

I due parlamentari chiedo¬ 
no quindi a Moro « come pos¬ 
sono essere compatibili con il 
rispetto dei principi costitu¬ 
zionali e con le esigenze di 
maggiore qualificazione e ef¬ 
ficienza, i provvedi menti de¬ 
cisi dalla direzione nazionale 
della PS al solo scopo di re¬ 
primere l'aspirazione del per¬ 
sonale ad una polizia civile 
e moderna ». 

Segue l'impressionante elen¬ 
co di trasferimenti arbitrari, 
di misure disciplinari, di inti¬ 
midazioni e di rappresaglie — 
tra cui Io scioglimento del 
Centri studi di Trieste, Geno¬ 
va e La Spezia — di cui ab¬ 
biamo ampiamente riferito 
nella edizione di Ieri. 

« La energica reazione della 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL a 
queste gravi misure — affer¬ 
ma in proposito il compagno 
Scheda — è una posizione 
destinata ad avere un seguito 
nella condotta del movimento 
sindacale e del lavoratori se 
quei provvedimenti non sa¬ 
ranno annullati ». Dopo aver 
rilevato che quando M è reso 
conto che l'impegno del per¬ 
sonale della PS si è ulterior¬ 
mente intensificato, dopo il 
tentativo di riassorbire 11 
malcontento mediante la 
concessione di modeste mi¬ 
sure di evira ite re economico, 

« perché l’obbiettlvo a cui mi 
ra una grande parte della 
polizia è la riforma e una 
maggiore efficienza del cor¬ 
po», il ministro dellTntcmo 
ha intrapreso « una vera e 
propria controffensiva sul 
piano delle misure disciplina¬ 
ri e repressive», il compagno 
Sheda cosi prosegue: 

«II ministro Gui sa che og¬ 
gi il s.ndacato delle forze di 
polizia non esiste, perchè la 
sua costituzione sani attuata 
dopo l'ottenimento di una mi¬ 
sura Jegi.-.'vUiva eh.' r‘prìstini 
.1 carattere civile del corpo di 
PS. come lo era prima del 
11)43. II m.n..-tro deve >npere 
comunque — prosegue Sche¬ 
da — che la Federazione uni¬ 
taria ha formalmente assunto 
i! compito di tutelare il per¬ 
sonale di pol!z‘a. Non si il¬ 
luda il ministro: le misure re¬ 
pressive contro agenti c fun¬ 
zionari ra forzeranno la loro 
coscienza sindacale e democra¬ 
tica, perchè essi saranno sor¬ 
retti dalla solidarietà e dallo 
appoggio dell'intero movimen¬ 
to sind(tcale e di milioni di 
! lavoratori italiani ». 
i Di fronte al crescente mal¬ 
contento nello file della poli¬ 
zia e alle ferme reazioni cen¬ 
tro le m'sure repressive adot¬ 
tate, il ministero ha emanato 
un comunicato nel quale r>l 
afferma che una apposita 
com m. ss ione sta esaminando 
« i vari aspetti dell'assetto at 
titale delle forze di polizia ». 
con il comp’to « di elaborare 
proposte intese « migliorare 
le condizioni di lavoro c di 
vita del personale ». SI parla 
di « aggiornamento dei criteri 
di trasferimento e di assegna¬ 
zioni nelle sedi di servizio », 
nel momento in cu! decine d' 
agenti vengono sbattuti v.a 
su due piedi e senza un mo- 
t.vo plausibile. 

Il ministero cerca infine di 
dare una « patente di demo¬ 
craticità » alla Commission* 1 
affermando che di essa fanno 
parte rappresentanti della PS 
«dcsgnatl dai loro col leghi » 
In verità nessuno di loro sa 
né c«hi li ha nominati ne con 
quali criteri sono stati scelti. 


Il sistema dei « fondi occulti » 


Sedici condanne 
per allegra gestione 
di caserme a Belluno 

Pene diverse a ufficiali, sottufficiali e fornitori 
Un metodo diffuso, ma egualmente ingiustificato 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO, 7. 

Dopo circa 40 ore di ca¬ 
mera di consiglio alle due 
di questa notte 11 tribunale 
dì Belluno i presidente Ma¬ 
rio Fabbri) hA emesso la 
sentenza per 11 processo a 
carico di trenta Imputati tra 
militari c fornitori prlvat,, 
accusati di truffa, falso, pe¬ 
culato militare, concussione, 
ricettazione c corruzione. In 
merito aU’ammlnlstrazlone 
delle caserme degli alpini di 
Tni e di Santo Stefano di 
Cadore. 

Sedici di queste trenta per¬ 
sone sono state riconosciuto 
colpevoli, anche se In taluni 
casi non si è ravvisata una 
particolare gravità del reati, 
per la quote 11 PM Faraelnl 
aveva chiesto ITI febbraio 
scorso un totale di 82 anni 
di reclusione per 28 imputa¬ 
ti, pena ridotta ora dal tri¬ 
bunale a 28 anni complessi¬ 
vi. Ad esemplo, per alcuni di 
loro l’addebito è stato quel¬ 
lo di aver sottratto denaro 
non per scopi personali, ma 
per bisogni dell’ammlnlstra- 
zlone militare. 

Al colonnelli, già coman¬ 
danti della caserma di Tal di 
Cadore, sono state Inflitte 
queste pene: due anni e sei 
mesi ad Antonio Puglìsi, un 
anno e sei mesi a Giusep¬ 
pe Verccsl, sette mesi a Do¬ 
menico Aratori: al capitano 
Domenico Tavella sei mesi, 
mentre al maresciallo Alber¬ 
to Martocchla, da cui era co¬ 
minciata l'Inchiesta, cinque 
anni di reclusione con l'imer- 
dizlonc perpetua dal pubblici 
uffici. Per 1 fornitori priva¬ 
ti la pena è di un anno con 
ammende varie. C’è Inoltre 
l'ordinanza di espulsione tìal- 
l’cserclto degli Imputali Mar- 
tocchla, Verccsl, Fugllsl ed 
altri due. Gli avvocati han¬ 
no già interposto appello. 

La sentenza è di un certo 
Interesse, anche perchè è sta¬ 
ta respinta l'eccezione di In¬ 
costituzionalità sollevata da¬ 
gli avvocati difensori, cne so- 
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.stenevano che per resti com¬ 
piuti da militari, pur se In 
connessione con Imputati ci¬ 
vili, era competente solo 11 
tribunale militare. 

Si è arrivati a questa sen¬ 
tenza di primo grado, dopo 
un dibattimento molto '.ungo, 
durante 1! quale .sono stati 
ascoltati un centinaio di te¬ 
stimoni. In circa 70 udienze 
è venuto alla luce quanto 
era occaduto nelle caserme 
degli alpini di Tal di Cado¬ 
re e di Santo Stefano negli 
anni 1964-68. La denuncia era 
Inizialmente partita anche 
da un giornale, che si stam¬ 
pava In quel tempo a Pieve. 
« Cadore democratico ». 

Quando cominciarono le In¬ 
dagini sembrava che tutte 
le responsabilità si volessero 
scaricare sul maresciallo Mar- 
tocchla. Dal suo Interrogato- 
rio risultò Invece subito che 
la gestione di denaro al di 
fuori della contabilità ufficia¬ 
le era una normale consue¬ 
tudine nelle caserme degli al¬ 
pini. Quindi, per 1 falsi con¬ 
teggi dello razioni-vitto del 
militari che erano In licen¬ 
za, per 11 denaro o 11 mate¬ 
riale passato da una caser¬ 
ma all'altra senza fatture re¬ 
golari, per 1 lavori di manu¬ 
tenzione segnati In doppie 
contabilità, si Individuavano 
responsabili a livelli più alti. 
Infatti, furono poi coinvolti 
nel processo 1 comandanti 
delle due caserme degli alpi¬ 
ni, e risultò, specie con l'In¬ 
terrogatorio del colonnello 
Domenico Aratarl, che anche 
1 capi di stato maggiore ora¬ 
no a conoscenza di fatti ana¬ 
loghi. 

Non solo, ma il colonnello 
Aratarl ha anche affermato 
che avendo prestato servizio 
a Roma, gli era noto che ne¬ 
gli uffici del ministero della 
Difesa si percepivano premi 
di denaro sottobanco, pro¬ 
porzionali ni grado e nll'ln- 
carlco, mentre per 1 soldati 
del rifugi Invernali si stan¬ 
ziavano tre lire al giorno. 

F, Vendramini 


postan 

pensioni 


Quando vengono 
pagati gli 
interessi di mora 


Manca 
un modulo 

Galoppo Gallo. i.n ci.il 
1 mjz. o 1DGH, na latto 
domanda por ottenere . 
bendici previsti dalla leg¬ 
ge del 18 marzo 1908, nu¬ 
mero 205, senza avere ot- 
{•e nulo nulla. A «w*im‘!o 
dell’) n torve ni <> di un d<* 
pulato del PCI, il nrn. 
.stero della D. let-.fi jl 24 d. 
cembro 1072, informando 
che la p rata a non era 
stata ancora definitiva, 
invitava 1 \lite rosea’o a 
iorn.ro ulteriori noi'/, <• 
sul suo servino mbltnrc 
Le ulter.ori noti/le sono 
state date, ma :i nostro 
compagno c sempre in 
attesa. 

ELEAZARO VUOTTO 
Sezione PCI Arcnclla 
Napoli 

La domanda di Giusep¬ 
pe Gallo e ferma al Co¬ 
vi Hiter in quanto a suo 
tempo egli chiese la sola 
medaglia ricordo: il che 
ci e stato confermato dal 
fatto che nel compilare 
la domanda egli riempì 
soltanto U quadro A del 
Mod. OM'CB. Per ottenere 
l'onorificenza c conseguen¬ 
temente l'assegno mensi¬ 
le, Gallo avrebbe dovuto 
riempire il detto modulo 
in tutti c tre i quadri. A 
tale fine consigliamo /in¬ 
teressato di recarsi al suo 
Comune di appartenenza 
e perfezionare la richie¬ 
sta. Sarà cura del Comu¬ 
ne stesso di inoltrare la 
nuova domanda al Consi¬ 
glio dell'Ordine di Vitto¬ 
rio Veneto sito in Roma, 
ma Vicenza 9. 


Una condizione 
di disparità 

Per una infermità con¬ 
tratta al confino, duran¬ 
te il fascismo, godo ^i un 
assegno vitalizio di Ba ca¬ 
tegorìa in base alla legge 
n. 9G del 15-3 1955 pari a 
L. 13.525. Lo lesse n. 2G1 
concede un assegno vita¬ 
lizio pari ni minimo della 
pensione dell'INPS attual¬ 
mente di L. 42.950 a chi ha 
subito carcere e coni Ino 
anche se non ha riportalo 
infermità. Quest’ultimo «s- 
sepno non viene concesso 
h chi usufruisce di quel¬ 
lo precedente. Ne conse¬ 
gue che il mnsslor don¬ 
neggiato riceve un bene¬ 
ficio minore La cosa diven¬ 
ta paradossale se si con¬ 
sidera che non viene con¬ 
cessa neppure la facoltà di 
optare per il migliore trat¬ 
tamento. 

RENATO PINI 
Roma 


L'art. -1 della legge 24 
aprile 1907 ??. 201 stabi¬ 
lisce che ni cittadini ita¬ 
liani riconosciuti persegui¬ 
tati politici viene conces¬ 
so un assegno vitalizio dt 
benemerenza pari al trat¬ 
tamento mimmo erogato 
dall'INPS L’assegno segue 
di pari passo l’andamento 
delle pensioni dell’assicura¬ 
zione generale obbligato¬ 
ria e viene annualmente 
perequato at costo della 
vita secondo il vigente 
meccanismo della scala 
mobile. Ma la legge pone 
una preclusione: si può 
ottenere l'assegno (sempre 
che <n sm raggiunta l'età 
pensionabile/ a condizione 
che l’interessato non usu¬ 
fruisca di altra pensione o 
assenno a carico dello Stu- 
to. Tu futi aia w?r asse- 
gno vitalizio di benemeren¬ 
za quale antifascista in 
base alla precedente legge 
del 10-3 55 n. 96. Il godi 
mento di quest'ultimo as¬ 
segno purtroppo ti esclu¬ 
de dalla possibilità di ot¬ 
tenere quello pari alle pen¬ 
sioni dell'IN PS c ciò, a no¬ 
stro parere, è profonda¬ 
mente nrquo e crea situa¬ 
zioni di disparita nei con¬ 
fronti di quanti hanno lot¬ 
tato contro il fascismo 


In elaborazione 
i dati 

della pensione 

Sono un marittimo iscrit¬ 
to alla Cassa Previdenza 
Marinara. Des.dererel ave¬ 
re notizie in merito al.a 
mia domanda di oens.onc 
per invalidila inoltrata «J* 
l'INPS fin dnll’nsosto 1973 
tramite l'uliiclo di ass.- 
stenza soda c della Cnp.- 
tanuria d. Porlo di Napoli 
11 4 novembre 1970 sbarco:, 
non più .mbarcato poiché 
i Iconoscliito no i idoneo ni 
la navigazioni 1 

CLAUDIO SARNO 
Napoli 

La tua domando di pen¬ 
sione e pervenuta alla Cas¬ 
sa Previdenza Mannara il 
13 dicembre 1973. In re¬ 
lazione al giudizio di ina¬ 
bilita permanente alla na¬ 
vigazione espresso dalla 
Commissione Medica della 
Capitaneria di Porto dt Na¬ 
poli in dato 17 ottobre 1971, 
la decorrenza della tua 
pensione e .sfafri ‘issata a! 
1 novembre 1973. Il 20 
febbraio 1971, tramite lo 
ESAGM <Ente Naziona’e 
d> assistenza per !'i gen*e 
di marei. ti e stuta invia 
ta la d'ehmenzione di oca 
stona mento utile ad otte 
nere '/assistenza sanità* tu 
da parte dell'ISAM A"o 
stato attuale, l’is!ruttor a 
e sfata già completata e 
Ut pratica e stata trasmes¬ 
sa a! relitto eie! t mirro 
dcl/INPS per la determi¬ 
nazione dei servizi utili a 

pensione c deli’importo 

deV,a s*c*sa Nr'le moie 
del perfezionamento della 
tua giacca di pensione c 
s*afa disio* fa la ’igw- 
dn^'Oiie, fTgiv'*r 'a se rt e 
de/'INPS di Stimli, di un 
acconto che, et auguriamo, 
fu possa incassale entro il 
corrente 'neve 


Li domanda pc r .a b ;<> 
» uscita il pria: dante la no- 
■ Ha povera inanima. <■ s'a 
la da noi presentala 
2.112 73 I] 38 in •}-*.. o '74 
1 KNPAS hi r.vhavto un 
atto nolo; o per .uci ordi¬ 
mento deh a inesistenza d. 
o tri oied: e .. decreta del 
g,udire t itela:e di auto 
r././azione a riscuote:c al 
ruppresciVunto le za le d. 
noi in.aoienn Podio 
ritardo non o .mputnb.lt* 
u no: c una recente lespe 
la obbligo nTENPAS di 
liquidare .a buonuscita en¬ 
tro 30 giorni dal r.eevi- 
mcnto della documentazio¬ 
ne, abb.nmo noi d-rAto dì 
pretendere la corre.sjxmsio- 
ne de idi interessi per V.n- 
jj*ust if.CRto ritardo 9 

Lue .ano Carlo e Maria 
Antonietta 
FABRIZIO 
Clipei lo (Chicli) 


La pratica e finaiviev 
te quinta vi porto' Il r > 
gennaio «i quest'anno lo 
LSPAS ha rmiusso il man 
da lo di pagamento Immi¬ 
te la Barn a d'Italia. L'as¬ 
segno e sfato poi inviato 
direttamente o 7 destinala- 
r»o che nel caso specifico 
e vostro padre, premino 
mo che a quc*Vora ai refe 
pia incassato le l'ostro 
spettanze. In caso contra¬ 
ilo, scriveteci ancora. 

Per quanto npworrffl una 
vostra eventuale richiesta 
dt interessi per il notavo'e 
ritardo nel pagamento del¬ 
la delta somma vi faccia¬ 
mo presente che il ter¬ 
mine di 30 giorni non c 
assolutamente perentorio 
ma e semplicemente indi¬ 
cativo, per cui VENPAS 
non è obbligato, contorna¬ 
vi ni te a quanto avviene 
nell'assicurazione generale 
dell'INPS, a corrisronde¬ 
rò gli interessi di mora. In 
realtà i termini sono due- 
(fuetto dei 30 ptonii aia 
citato c Valtro di 75 gior¬ 
ni se il colloca me nto a ri 
poso e avvenuto per rag¬ 
giunti livi'ti di età. Anche 
questo secondo termine, 
pero, è puramente indi 
cat ivo 

C’è da tare attenzione ad 
un altro obbligo che le am¬ 
ministrazioni siata’i oua 
si mai rispettano L'ENPAS 
deve, pi ’inea di principio, 
rispettare i termini, ma 
le amministrazioni a crono 
inviare i documenti alme 
no un mese prima de! col¬ 
locamento u riposo dei di¬ 
pendenti 

Come si vede, nessuno ri¬ 
spetta i fermili< e chi C' 
va d- mezzo è sempre il 
cittadino e il lavoratore 


Ero tboaro della catte¬ 
dra eli mescila e pedavo* 
g.n presso l'istituto 
strale di Jesi (Ancona > Il 
1 ottobre 1972 sono sta'o 
a domanda, collocato a ri¬ 
poso. Fino all'aprile 1974 
non ho percepito neppure 
una lira, ne pensione, né 
buonuscita II 20-4 )974 a 
scoilo de! vostro mie 
ressa mento mi e stata cor¬ 
risposta la pensione prov- 
v’soria e per quanto r. 
cuarda la buonusv.ui mi e 
stato i.qu.dnto l’importo 
corrispondente a 15 non, 
di -.or. ./'o a nuche a 45 
Poiché da ricerche latte I 
mio stato d: serv’/.o tra 
smesso dal Pro\vedi!orato 
agl) studi al min.stero e 
risultato incompleto, 7 
calumo 74 i* stato rispedito 
.1 mio reuo’aro stato di 
servizio. Attendo ancora; 
senza dire che la buonu¬ 
scita mi sarebbe spettata 
da circa 2 anni c mezzo 
in 

Desidererei sapere che fi¬ 
ne ha latto In mia pratica 
e se nel mio caso, come 
.n tanti altri analoghi, e 
possibile ottenere il r.sar¬ 
ei mento per danni sub.ti a 
causa dell’enorme svaluta- 
z.one della moneta o quan¬ 
to meno il pagamento de- 
/h interess. sulla somma 
a me spettante ed arbitra- 
rumente trattenuta dallo 
Stato por alcuni anni. 

G'useppe TAMAGNINI 

Frontale (Macerata) 

Puri i ovoo, la tua do¬ 
manda non e ancora ben 
documentata. In fatit il 
m'insterò de''a Pubblica 
Istruzione non ha aneout 
trasmesso n' , 'ENPA ( s •/ tuo 
icaohirr sfato di m’?'* tz'O 
(ompiato di ogni elemen¬ 
to Tu vuoi (terre la r»- 
piova del'a -mtrttaUi ha- 
smis v£)v<* dal fatto che, 
perlomeno tino al’a data 
m nii hai se -ufo al gior¬ 
nale, non ti e pervenuta 
alcuna lettera attestante 
/avicauto passaggio delle 
« carte » dal m-n.siero a' 
l'ENPAS E’ evidente di 
fronte a tale staio d: cose, 
/Ente di previdenza conti¬ 
nua a trucie 'a tua pratica 
agli atti 

Per quanto riguarda In 
eventuale tua r>ch>cs 4 a d* 
ri stiramento dei dann* per 
i! notatole rdardo nel pa¬ 
na mento de 1 'a buonuscita , 
fnrnrmn prrs ev*n a ‘re a 
(•'tanti v 1 ■rnnano ne" a 
analoghe co"d Z’on- r ‘l.n 
"on esiste pei : ^locndcu 
t> s f a!n i una ”e> ma < he 
pi erede *a'e risa*'' 
dei don»: nei sna'utaz o- 
>ie inane 4 ri -a E s s'mjo *ti- 
iene a 1 ' m 4 errs s* di ì,, n , a 

■<•),• r r i * 11 --rf rj • (> r-q C'< ’tl >-*} *0 

'olile i 129 nm^r da "a de- 
< or t-e?i ; a dr r n i 

so*o per 'e ’jei'v’O’” di ”n 
iì«'r , "uiv' 1 g/•.’/' •*/• 1 /-n 

b,’ rjrpni ’f r - • * jn 

I\pst O’» 

romn'f’nd'n "• » ' ’ •* 1 

fn - < -n-y < ’ ’ i • * • 

f **e a a 1 n ' ’ n 

S 4 a 4 ò 


A ccnu di F. Vi toni 


Occorre 
qualche altro 
documento 












Radio 1° 


Graziosa presenza 



Lt cantante francese Sylvie Vartan (mila fi te») sarà accanto a Gino Bramieri nel 
teleshoiv « Punto e basta », diretto da Eros Macchi. Era dai tempi di « Zum Zum Zum » 
che la Vartan mancava dai nostri teleschermi. Meno male che è tornala: ci voleva 
una « graziosa presenza » in un varietà televisivo 



TV nazionale 


TV secondo 


10.30 Basivi *>& >) scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Re pi e i d * r i ter a 
p mt \ d. v ! ‘ ì- 
forma 7 >■*•• .-jot a’e 

12.55 Oqqi fe comiche 

13.30 Teleg oma'e 

14,00 Oggi al Parlamento 
14,10 Scuola aperta 
16,00 Trasmissioni sco’a- 
shche 

17,00 Teleg'ornale 

17,15 Figurine 

Protrami p v per i 
p u pitt ir 

17.40 La TV dei ragazzi 

«11 D.rodo landò)) 

18.30 Sapere 

Frinì i puntata di 
«il c live vale di 
R.o 

18.55 Sette giorni a! Par¬ 
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e deli economia 

20.00 Telegiornale 

20.40 Fatti e fattacci 
Terza puntata del 
var età musicale di 
Roberto Ler ci e An¬ 
tonello Fa’qu» con¬ 
dotto da Ornella 
Vanom e Livi 
Pro ett: 

21.50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma curato 
da Lui*> Locate!h 

22.45 Telegiornale 


15.30 Sport 

In KurOt vo.ic da 
Katov ce, in Polo 
n.a: telecronaca di¬ 
retta per ì Campa¬ 
nili europei indoor 
di atletca leggera 

18.30 Insegnare oggi 

19,00 Dribbling 

S*-tt«niani!e sporti¬ 
vo curato da Mail 
nz o B in nd-son e 
Paolo Valent 1 . 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto della sera 
li completo « Mu 
sica da camera'» 
di Rotili interpreta 
musche di Miuri- 
ce Ra\el. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le inchieste della 
Agenzia « O * 
Sceneggiato telev.si- 
vo di Marc Simenon 
e Maurice Auberge 
tratto da un rac¬ 
conto di Georges Si¬ 
menon. Interpreti: 
Ma riè ne Jobert, 
Pierre Tornade, 
Jean-Pierre Moulm, 
Mario David. Rcsria 
di Marc Simenon 

22,00 Comici italiani: 
Macario 

'*Lo vedi come -e.? * 
(1939) 

Pilm. Rezìa di Ma 
rio Mattoh. Inter 
preti: Erminio Mi 
cario. Franca C.'O 
Ietta, Carlo Gvnpa- 
n ni 



GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19 e 
23; 6: Maflufjna musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,10: Le in¬ 
terviste impossibili; 11,35: Il 
meglio de! meglio; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20: La cor¬ 
rida; 14,05: L’altro suono; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15,40: Gran varietà; 17,10: Da 
Cantalupo: Operazione musica; 
17,45: Napoli e Je sue canzo¬ 
ni; 18- Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Abc del 
disco, 20: « Tancredi », musici 
di G. Rossini; 22,05: Allegra¬ 
mente in musica; 22,35: C’e 
modo e moda. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con, 8,40: Per noi adulti; 9,3S: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti; 10.05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11.35: 
Ruote e motori; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: '50: 
Mezzo secolo della radio ita¬ 
liana; 13,35: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: 5u di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi- 
ragìradisco; 15,40: Gli stru¬ 
menti della musica, di Roman 
Vlad; 16,35: Quadrato senza 
un lato; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Radioinsieme; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso, 21.29: Popoli; 
22,50: Musica nella sera. 


Radio 3" 

ORE S.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Radio per le scuo¬ 
le; 10: Giovani compositori so¬ 
vietici; 11,15: Musica antiqua; 
11,30: Università G. Marconi; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
« Marta », musica di Friedrich 
von Flotow, 17.2S: Lo spec¬ 
chio magico; 18.05: Parliamo 
dì...; 18.10: Musica leggera; 

18,30: Cifre alla mano: 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo diretto da Zoltan Pesko; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,30: L'approdo musicale. 


martedì 11 


TV nazionale 

10.30 Tir» sw ss toni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Scota parità» t ti 
t II naz.onal -’m n 
Europa 

12,55 Bianconero 

Rubr.ca cara*a da 
G Gaco’.à’/o 

13.30 Teleglowa'e 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Cor.NO di ted-’.M.o 

16.00 Trasmiss om scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 II professor GlotI 
Pro .ira mn> a {>. • . p u 

Dii u 

17.45 La TV dei ragazzi 
iDPb'l 

U i rvo-irani-n i d d 

V ”1 à 1 *l.,p 

C ni ** (I. 1 , 

* *■ r«o N, . 

ri i” 


18.45 

S '.ì ro 




S , (> Ci 1 

: DI'* 

ri d 


* I IT i >* 

** 


19.20 

là fedo 

or;q- 


19.45 

Oqg> a 

Ppri, 


20 00 

Te’cq o-ì 

iVc 


20,40 

Atto-iti 

a quo 

:■ dite 


■ I t rt J 




T* I (ì r. 

: Ri j 

: i (1 


ó» \>n*\i H u ’i.» I* 1 
*< rpr'* T a C»r 
t - Ko_ : Mo-' 

21.40 A ponivi i 'n 

Li .* r tu o 
r t v. t 

Q.nrit p» l'i'i ck\ 
p:i>, r rimm t corpo 
ci t A!h rto la \ c 
p* *' M*ro Pivi 

C il. 

22.45 Teleg*ornale 


TV secondo 

18.15 Nofide TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta delle 
sorgenti del Nilo 
7 L-i fme di un -o 
suo ' R*'p» ta del 

se.-to ed uI‘mo epi- 
sod o 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

« I fa\ ola-. pr.rrn 
veu r a ini quando 
la fotografia m arv 
mo Prima punta- 
t » do! programma 
curato da L’K.ino 
Mihctp Re- 

21.30 Passagg.o obbligato 
Guai t prat.ca al’a 
e ono*ii i a cura d: 
R B ic t-’ina 

22.00 Jazz concerto 

T i f' 'tri' v i Cì.l 

ii - - • h ' ii s : 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale, 
6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri a) Par¬ 
lamento, 8,30. Le canzoni del 
mattino; 9. Voi ed io; 10. Spe¬ 
ciale GR; 11,10. Le interviste 
impossìbili; 11,35. Il meglio 
del meglio, 12,10- Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Giromìkc; 
14.05: L’allro suono, 14,40: Il 
signor Dinamite; 15.10: Per voi 
giovani; 16: II girasole; 17.05: 
FHortissimo. 17.40. Programma 
per i ragazzi; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Concerto i via cavo »; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15. 
Radioteatro: ■ Meno di un 
giorno »; 21,50: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera. 23- 
Oggi a! Parlamento 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore- 6.30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 

18.30, 19,30 c 22,30, 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno, 
8.40. Come c perche; 8.50: Suo¬ 
ni e colon dell’orchestra. 9,05. 
Primi di spendere; 9.35 IJ si 
gnor Dinami'c: 9.55. Canzoni 
per tutti; 10,24- Una poesia 
a! giorno, 10,35. Dalla vostra 
parte: 12,10. Trasmissioni re¬ 
gionali; 12 40 Alto gradimen¬ 
to, 13.35 Do’ccmenlc mostruo¬ 
so; 13.50. Come c perche. 14 
Sj di gm. 14.30 Tra^miss-om 
rcgio-a'i. 15: Punto interrogati 
vo: 15.40 Cararai: 17,30 Su: 
ciato GR. 17,50 Chiamate Ro 
ma 3131, 19,55: Sapersene. 
21,13. Dolcemente mostruoso. 
21 29: Popoli, 22 50 L’uomo 
della notte 

Radio 3" 

ORE S.30 Correrlo di apertura. 

9.30. S. Barbcr. 9.45: Scuole 
materna; 10: La settimana di 
Rossìm, 11: La radio per le 
scuole, 11,40. Musiche piani¬ 
stiche di Mozart; 12.20 Musi 
cisti italiani d'oggi: 13 La mu 
sica nel tempo: 14.30- Concerto 
Sinfonico; 1G: Licdcrislica, 

16.30: Pagine picn.shehc: 

17.25. Classe unita; 17.40. Jazz 
oggi; IS.OS- La stellette: 1S.25: 
D cono di lui, 1S.30. Donne 
’70, 13.4S II medico di do¬ 
mani; 19.15- Concerto della se¬ 
ra. 20.15. Il melodramma n 
discoteca; 21: Giornale de! ter¬ 
zo, 21.30. F. Busom: un prò 
btema critico 23. Libri rice¬ 
vuti. 


mercoledì 1S 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni sco'a- 
stichs 

12.30 Sapere 

Rephca d* v !Ia -net-on¬ 
da puntata di « I 
motori ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

< Il sarto a. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 Oui comincia l'av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura 
Programma per i p.ii 
p et n* 

17.45 La TV dei ragazzi 

«D.-nevIand: il co 
giuro sol tar.a Te 
> fi ni ReZià d’ Juk 
S.r* r.- Seconda pir¬ 
te « Un frcr.olo par 
Hit movo' e «IAn 
n ■vein <'■» ' 
Cartoli animali 

18.45 Sapere 

Prilla pu.P'ti di 

< P r ofi! d. protà *o 
a o-ti G u-eppe D. 
Vittorio 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlarne ito 
20.00 Teleqiornale 

20.40 Portogallo, lini sto¬ 
ria europea 

f li 2> r*or Io d. 1/ 
banà Terzi od 
u!t ma puntata de! 
programma d* Vaio- 
ro CKihetto e Lu 
( a*'o Ciré 20 rotti 

21.40 II bacio deli'ass.is- 
sino 

Eilm K-^ji i d. S*a.i 
ky KuLrxk Int**r 
proti* Pnnk Site- 
ra. J.im o Sui th 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 

17.30 Sport 

C cksmo: sditesi del¬ 
la prima tappa del¬ 
la «Tirreno Adriati¬ 
co ». 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 

Quindicesima pun¬ 
tata. 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Francis 
Poulenc Direttore di 
orchestra: Franco 

Caraccio!o 

20.30 Telegiornale 

20.45 Sport 

In Eurovisone da 
Londra- telccrona 
ca per I incontro di 
calc.o Ingh.lterra 
RFT 

22,35 Ouindic; minuti con 
Iviqi Rossi 



Giuseppe Dj Vittorio 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale CR; 11,10: Incontri; 
11,30: IJ meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13.20: Giromike; 14,05: L’sl- 
tro suono, 14,40: Il signor di¬ 
namite (8), 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: Oggi a! 
Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9.30, 10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,40: Come c perché; 8,SS: Il 
discofilo; 9.3S: Il signor Di¬ 
namite; 9,55: Canzoni per tul¬ 
li; 10,24: Uni poesia al gior¬ 
no ; 10,35: Da'Ia vostra parte; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Scusi posso venire a 
prendere un caffè da lei? 
13.35: Dolcemente mostruo¬ 
so. 13,50. Come c perché; 
14: Su di gin; 14.30: Tra¬ 
smissioni regiona'i; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cararai; 

17.30. Speciale GR; 17.S0: 
Chiamate Roma 3131: 20: Il 
convegno dei cinque; 20,20: Su¬ 
personic; 21.39. Dolcemente 
mostruoso. 21,49. Popoli; 
22,50 L'uomo della nolle. 


Radio 3" 


ORE 8.30. Concerto di apertura, 

9.30. La radio per le scuote; 10: 
La settimana di Rossini, 11: La 
radio per le scuole; 11,43: Due 
voci, due epoche, 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13- La 
muvea n;l tempo. 14,30: Avan¬ 
guardia. 15. Le stagioni della 
mus'CJ, 15,45- Anlolog a di in- 
tcrp.cti. 16.20: Poltronissima; 
17.25 Cl'ssc unica. 17,40. Mu¬ 
sica fuori schema. 1S.05 ...C 
v-a d scorrendo. 1S.25 Pmg- 
porg. 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto delta sera: 
20.15- L'VIII ccntcna-io della 
riforma valdese: 21: Giornale 
dol terzo, 21.30- Introduzione 
alfa discografia di Mahfcr. 


domenica 9 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L’ospite delle due 

Un programma cu¬ 
rato da L’iv ino Ri- 
spali. 

15,00 II mulino de! Po 
Replica delia terza 
puntata dello scc- 
negg'ato tele; s vo 
tratto daH’onion.mo 
romanzo di R Ciar¬ 
do BaeeheTli 

16,00 La TV dei ragazzi 
«Locomotaa m fu¬ 
ga » 

Telefilm Regìa di 
Jan Darnley-Smith 
Interpreti: John 

Moulder Broun, Ke¬ 
vin Dennett 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90’ minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà a neh està 
di Leone Mancini e 
Alberto Testa con¬ 
dotto da C’atido 
L.pp: 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Orlando furioso 

di Ludovico Ariosto. 
Qjarto ep sodio del¬ 
la riduzione televi¬ 
siva di Edoardo Sbri¬ 
gli noti e Luca Ron¬ 
coni diretta dallo 
stesso Ronconi 
Interpreti: Rimon¬ 
da Aldini. Rftxib’an 
ca Scerrino. Lu gì 
D.berti. Massimo 
Fcochi. Ottavia Pic¬ 
colo. A’oàso Orano. 
Michele Placido. 
Grazia Mar.a 5p na 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


Sport 

Riprt • d ntt* di 
a!cu il a\ m. i ’ia »i. 
agon -st i 

* Campionato ita’inno 
di ca’cio 
I Hawk l'indiano 
« Le mani d 0 1 r *l> n 
Clavbrook ' 

Telefilm Ruli di 
N.choia-* Srarro In- 
terpret.' Ru r t Iter 
nold-, Thomi Hun 
ter, Manm'ì H 11 
I Telegiornale sport 
J Ore 20 
J Telegiornale 
l Buonanotte Bett.na 
Seconda puma: a 
della commedia mu¬ 
sicale di Gamie* e 
Giovannini con De¬ 
lia Scala e Walter 
Chiari. (Repl'ca). 

» Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo S.cil ano e 
Francesca Sanv .ta¬ 
le 

» Prossimamente 



Luca Ronconi 


[ Radio 1° < 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13. 15. 19. 21 e 23. 6: Mat¬ 
tutino musicale, 6,25: Almanac¬ 
co; 7,10: Secondo me; 9,30. 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi, 
11: Bc’Ja Ita'ia; 11.30: Il cr¬ 
eolo dei genitori; 12. Dischi 
ca'di; 13,20. Mixage, 14 L’a! 
tro suono; 14,30- Strettamente 
slru nentale; 15,10. Due orche 
sire, due stili; 15.40: Vetrina 
di Hit Parade; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
Di a da in con su per tra fra, 
18 Concerto operistico; 19,20. 
Batto quattro; 20,20- Andata 
e ritorno - Sera sport, 21.15: 
F. Cerri e la sua chitarra. 
21,30- Detto a inter nos »; 22 
Concerto dì N. Gedda e W Sa- 
walhsch, 22,30- No, duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore. 7,30. 

8.30, 9.30, 10,30, 12'30, 

13.30, 16.55, 18.30. 19,30 e 

22.30, 6: Il mattiniere; 7.40 
Buongiorno con; 8,40. Il man¬ 
giadischi; 9,35: Gran Varietà; 
11: Carmela; 11,30: Assi alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12.15: Ciao domenica; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Su di giri; 
15: La Corrida; 15,35: Super¬ 
sonic; 17; Domenica sport; 
18,40: Tultafesta; 19,55: F. 
Soprano: Opera '75; 21: La ve¬ 
dova c sempre allegra?; 21,25: 
Il gìraskelches, 22: Addio tran¬ 
satlantico. 


Radio 3" 


ORE 8,30; W. Furtwaengler di¬ 
rige l'Orchestra Filarmonica di 
Berlino; 10,05: E. Candii: mae¬ 
stro-amico e maestro-nemico; 
10,35: Un'ora con A. Rubin- 
stein; 11,35: Pagine organisti¬ 
che; 12,20: Musiche di danza 
e di scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Ad 
oltranza; 16,SO: Concerto di L. 
Lona e R. Repini; 17,30: Mu¬ 
sica leggera; 18: Cinquantanni 
di surrealismo; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Passato e pre¬ 
sente; 20,45: Poesìa nel mon¬ 
do; 21: Il Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: Musiche del 
XX secolo; 22.25: Musica fuo¬ 
ri schema. 


lunedi 


IO 


TV nazionale TV secondo 


10.30 T ♦s n orii ^co’a- 


12.30 S p-rv 

P ii p i * i* t d 1 
r t v *v-v t’ d- 

u > 

12,55 Tutti V, 

13.30 Teh-u nìi’e 

14,00 Sette q crm al Par¬ 
lamento 

IVt od co d PU»il ta 
tili ito di L’uà Di 

14.30 Uni Iniqua per tutti ! 

(YiT'O d. U1--V.O 

16.00 Trasnnss.oni scola¬ 
stiche 

17.00 Te'egiornale 

17.15 I! giard.no dei perché 
Piojrnmma per 1 
p u p ccin* 

17.45 La TV dei ragazzi 

’ Imnn? rr da! mon 
do ’ - * Seme d’orti 
c V <7 puntata) 

18.45 Turno C 

Ribrca di attualità 
e proò.cmi del la- 
coro a cura d’ Giu¬ 
seppe Momoli 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a! Parlamento 

20.00 Teleg ornale 

20,40 Joe Bass l’implaca- 
b le 

F.’ui Regia di Sd- 
rcv Pollack Inter- 
pret* Buri Lanca- 
.-ster. Chsc Dav s, 
Shel>y Wmtcrs. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


18,45 Tf'eq orna r stn r t 
19,00 11 «rli/jqqo Uqr^un 
S.r • . 2 4*0 te\*. 

- \y> d IlMpi-: 
Lm* n tre*t + o di’ 
rumi*i/o d V. to 
ni"* 8 -L . 

20,00 O.e 20 

20,30 Teleg o n do 
21.00 i d battìi* del Tt ’ 
q’ornj'e 

R n>.*i i 4 1 i» i di 
G Gì >.»"•> 

22,00 SLin.on’' S nf ),i 
TV ‘ 

.( N-*! mui'do d- \ 
s nfo i a ' Mih i.Jr* 
di A titoli B r iv.kn'r 
D remore d ori he- 
atra Ku r t Mi-» ir 



Shelley WinJers 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orò- 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino mas cale, 
6,25: Almanacco, 7,10. Il la¬ 
voro 0931 , 7,23 S'co”do ri" 
7,45 Leggi c S"a*_rizc, 8 Lu 
n:di sport, 8,30 Le canon 
da) mattno. 9 Voi cd io, 10 
Speciale GR, 11,10- Incorri. 
11.30 E Ora l'Orchestra, 12,10 
Viata’o ai ni non, 13 20 Hit 
Paradò, 14,05 Linaa aperta, 
14 40 11 s'gror Dinaruta (6); 
15,10. Par v 01 giovani; 16 II 
Sirasols, 17 05 FHort »«i ro 
17,40 Pronraiiiia p^r i ra- 
2 'Zzi, 1S. Qu'lli del cabaret. 
19,20- Sji no.tr» mercati, 
19 30 Ma che rad 0 e. 19,55 
Qjar-do la gente c:rt3 20 20 
Andata c ritorno - Sera spo r l, 
21,15: L’Approda, 21,45 La 
s‘r2bjgi3rda. 22 AscolUamo 
trio Da Pau'a. Alcss : o Ur s o e 
Ai'enso Viòira 22.15 XX sc- 
co'o. 22 30 R.sscgna di so¬ 
listi, 23 O 331 al Pa-lam^nto 

Kiidio 2 “ 

GIORNALE RADIO Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 c 22.30; 6: Il 

mattiniere; 7,40 Buongiorno 
con, 8.40: Come c perche, 
8,55. Galleria del melodram¬ 
ma; 9.35: Il signor Dinamite 
(6); 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al g.orno; 
10,35: Dalla vostra parte; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
T 2 4n Alto grad mento; *3 35: 
Dolcemente mostruoso. 13,50: 
14.30- Trasmissioni regionali; 
Come e perché; 14: Su di gin; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai, 17,30: Specale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: I Caputeti e i Montcc- 
chi. di V. Bellini; 22: Dolce¬ 
mente »n musica, 22 50. L’uo¬ 
mo della notte. 

Radio lì” 

ORE 8.30: Concerto di aper- 
: tura, 9.45. Scuola materna, 10- 
La settimana di Rossìm; 11: La 
radio per le scuole. 11,40. La 
grande stagione della musica 
luterana; 12,20. Mus.cisti i!a- 
l.anì d'oggi; 13- La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo. 
15,10. Il disto m vetrina; 16 
Le slag oni della musica, 16,30 
Avanguardia. 17,25: Classe un.- 
ca; 17.40: Il scnzatito'o; 18,15: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto delia 
sera; 20: Discografia,- 20,30: 
Concerto dei premiati a! « Con¬ 
corso internazionale pianistico 
Maurice Ravel »; nell'intervallo: 
ore 21,25: Il Giornale del Ter¬ 
zo - Selle arti. 


giovedì 13 


TV nazionale TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Repl.ca della pr.ma 
parte di « Profili di 
protagonisti: Giu¬ 

seppe Di Vittor.o ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei perché 
Programma per i p.ù 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« L’uomo di Arati > 
(1934). Film Sogget¬ 
to e rez a di Robert 
Flàherty. Interpreti: 
Kolman Gmg. Mag- 
g.e D,liane. Michel 
D.liar.e e eli abi¬ 
ta nt* del! ’*oIa di 
.Iran 

18.45 Sapere 

Qumta puntata di 
« G.ubilco '75 ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

21.15 La missione di Pe¬ 
ter King 

Te'.ef Ini Reu à di 
Joseph Sarzent In 
t-'rp.vt. Ke:th Car 
rie! ne Peter Hamp 


22,45 Telegiornale 


Sport 

Ciclismo s ntcsi del¬ 
la seconda tappa 
della « Tirreno A- 
driatico » 

1 Protestantesimo 
1 Sorgente di vita 
- Telegiornale sport 
1 Atlante 
« Shanga > 

' Ore 20 
Telegiornale 
Come nasce un'ope¬ 
ra d'arte 

«Franco Gentihni e 
la ragazza nella 
Piazza dei M»ra 

coli ». Programma 
curato da Franco 
S’mori g^ ni 
Spaccaquindici 
G eco a qui/ preson- 
p Bando. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.45: Ieri al par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voicd io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Le interviste 
impossìbili; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,15: Il giovedì; 
14,05: L’altro suono; 14,40: Il 
signor Dinamite; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: FHortissimo; 17,40: 
programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Tribuna sindacale; 21,45: La 
poesia del Petrarc.i; 22,15: Con¬ 
certo lirico, direttore A. Guar- 
nieri; 23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8.30. 9,30,10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15.30. 16.30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55; Suo¬ 
ni e colori defi’orchesfra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Il si¬ 
gnor Dinamite; 9,55: Canzoni 
per lutti; 10,24; Una poesìa 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Dolcemente mostruoso, 
13,50: Come c perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interrogati¬ 
vo; 15.40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Supersonic; 
21,19: Dolcemente mostruoso, 
21.29: Popoff; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 
9.30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Rossini; 
11: La radio per le scuole; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi: 13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore: A. 
Copland; 15,40: Musiche da- 
vicenbalislichc; 16: Le canta¬ 
trici villane, direttore M. Ros¬ 
si; 17,25: Classe unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,25: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Poeta a 
dispetto dei suoi versi; 19,15: 
Concerto della sera; 20,30: Di¬ 
scografia: 21: Giornale del ter¬ 
zo; 21,30: La lena. 


venerdì 14 

TV nazionale I TV secondo 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Sapere 

Repl.ca della quin¬ 
ta puntata d. aG.u- 
b leo '75 ». 

Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Brani. 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti 
Cor.-o di tedesco. 

1 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

\ Teleg'ornale 

i Fantagh.ro - Le sto¬ 
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
Projramm. per . p.ù 
p cc n' 

1 La TV dei ragazzi 
(li cavallo di ter¬ 
racotta ' Primo c- 
p .--od o < Lotta per 
uni v.ta \ un do 
cimentano d. G.u 
■voppe Hurton 

Sapere 

Quarta puntata di 
< I/.nfomnz.cne 


Cronache italiane 

Oggi a! Parlamento 

i Telegiornale 

Stasera G 7 
Settimanale datala 
l.ta c irato di M ru¬ 
mo Scarano 

Adesso musica 
Ciasoca. Leggera 
Pop Rubra a masi 
cale curata da A 
Mazzolo! t* 

Telegiornale 


i Sport 

Caliamo, sintesi del¬ 
la terza tappa della 
«Tirreno Adr atico\ 

i TVE 

* Telegiornale sport 
i Come ridevano gli 
italiani 

« Fregoli e eh al¬ 
tri » 

) Ore 20 
\ Telegiornale 
i I vincitori 
di Pompeo Bettuh e 
Ettore Alb.n* Inter¬ 
preti* Giuseppe Pam- 
b or,. Roberto Che¬ 
vai :er. Piero Mazza 
rolla. Mario Felicia- 
m. Cesarina Gheral- 
d:. Giancarlo Detto 
ri Roga di Ruffa» 

Meio.ìi 



M er* Fe 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 23; 6. Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: Il la- 
vpro oggi; 7,23; Secondo me; 
7,45: Oggi al Parlamento, 8,30. 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Inconlri; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: J successi degli 
anni *60; 13,20. Una comme¬ 
dia in trenta minuti; 14,05: Li¬ 
nea aperta; 14.40: Il signor Di¬ 
namite; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 

Fffortissimo; 17.40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musici 
in; 19,20: Sui nostri mercati: 

| 19,30: Musiche e ballate de! 
vecchio west; 20.20: Andata e 
ritorno; 21,15: Concerto sinfo- 

I nico; 22,15: Serenate di ieri 
e di oggi, 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9.30, 10.30, 11.30. 

12.30. 13.30, 15,30. 16.30. 

18.30. 19.30 e 22.30: 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buong-orno, 
8.40- Come e perché; 8,55 
Gallerìa de! melodramma, C.35. 
Il signor Dinamite. 9,55: Can¬ 
zoni per tutti. 10.24 Una poe 
sia al siorno. 10.35: Dalla vo 
sira p'ftc; 12.10 T*asmissioni 
regionali; 12.40. A’to gradi¬ 
mento; 13: Hit Parade. 13.35 
Dolcemente mostruoso, 13 50- 
Corrc c perche. 14- Su di g.ri 
14.30: Trasmiss'oii regionali. 
15: Punto interrogati.o. 15.40 
Cararai, 17,30 Speciale GR, 
17,50: Ch amale Roma 3131. 
*9,55- Supcrson c, 21.19 Dol¬ 
cemente mostruoso: 21 20. Po 
poff* 22 *C. L'uomo d""i 
"alle. 


Radio 2" 

ORE S 30. Concerto di apertu¬ 
ra. 9.30. La Rad.o per le 
scuole. 10: La settimana di 
Rossini: 11: La Radio par 
! le scuote. 11.40 Concerto del 
i quartetto Parremo, 12,20: flu 
: scisti italiani d’oggi; 13- La 
musica nel tempo. 14,30: Ora¬ 
torio, 16: Ci/ilta musicati eu¬ 
ropee; 17.25: Classe unica 
17.40 Discoteca sera: 1S- Pa¬ 
role in musica. 1S,30- Scuo¬ 
la materna. 1S.45: Piccolo 
piarefa: 19.15. Concerto deha 
<-ra. 20,15- I grandi leni de! 
l'alimentazione umana oggi nel 
mondo. 21: Gio*na*c del ter 
zo. 21.30 Orvi minore- p'ic 
scoa-a'a: 22 1S II s-nzelitofo. 
27 45 Parliamo d’ spelta- 
eo‘o 
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Si è aperto ieri il dodicesimo congresso della Federazione comunista romana 


INTESA DELLE FORZE POPOLARI E DEMOCRATICHE 
PER SALVARE E RINNOVARE LA CITTA E IL PAESE 

Il ruolo di Roma nella battaglia per la pace e la cooperazione internazionale — Rozzo municipalismo della DC — Il contrasto tra metodi di governo e bisogni della popolazione 
La linea del compromesso storico è andata avanti anche nella capitale — Il travaglio esistente nella chiesa e nel mondo cattolico — Lotta contro reversione fascista e per la difesa 
dell’ordine democratico — Proposte del PCI per superare la crisi economica, per la riforma dello Stato, il risanamento delle istituzioni culturali, e l’affermazione dei diritti di libertà 


l Si è aperto uti, presso il t inermi Palu//u, itila presenza 
[di bw delegali v nmucroM invitati, il XII congresso dei 
t comunisti romani. La relazione introduttiva è stata svolta dal 
compagno Luigi Pel rosei li segretario della lede razione e 
membro della Direzione Presiede il compagno Cium Carlo 
Paletta, membro dc*H'Ufficio politico del partito. Al con¬ 
gresso prende patte anche una delegazione della FOCI pro¬ 
vinciale. Assistono ai lavori delegazioni del PM. della DC, 
del PRF. della federazione unitaria CCHL-CISL UIL, della Ca¬ 
mera d.-l Lavoro di Kmna. deJl'ANPI. delITDl. del Sl’NIA, 
dell* MICI LISI*, v di numerose altre organizzazioni demo¬ 
cratiche di massa. 

Alla presidenza sono stati eh minali. assieme al compagno 
Edoardo Pernii, della Direzione, il compagno Paolo Ciot'i, 
segretario regionale del partito, i compagni della segreteria 
uscente, il presidente della commissione federale di controllo, 
i membri del comitato direttivo uscente, i segretari di zona, 
jl parlamentari comunisti di Roma, i capigruppo del PCI 
| alla Regione, al Comune e alla Provincia, dirigenti nazionali 
je provinciali della CCIIL, delle organizzazioni di massa, 
E amministratori comunisti, capigruppo circoscrizionali, se- 
t gretan di se/ine e di cellula, esoonenti del mondo della 



Il compagno Petrose 111 ha 
iniziato la, sua relazione fa¬ 
cendo riferimento alla crisi 
nuova e profonda che inve¬ 
ste l’intero mondo capitali¬ 
stico e che fa emergere In¬ 
terrogativi radicali sul de¬ 
stino deU’umanltii. Slamo 
consapevoli che la logica del 
capitalismo e deH’imperlali- 
smo. se non è efticacemcnte 
contrastata c rovesciata, ten¬ 
de a sbocchi catastrofici, m«t 
sappiamo anche che la clas¬ 
se operala e rinsleme dello 
classi lavoratrici sono In gra¬ 
do di battersi e di ottenere 
il mutamento in un quadro 
di pace e di coopcrazione e 
di sviluppo complessivo della 
civiltà umana, Il rifiuto di 
uno scontro frontale non de¬ 
riva, solo, per noi, dall’esi¬ 
genza di evitare una catastro¬ 
fe atomica ma dal problemi 
umani e sociali del mondo. 
La lotta per un nuovo as¬ 
setto del rapporti internazio¬ 
nali. che e lotta antimperia¬ 
lista. si salda ed è condizione 
della trasformazione dei rap¬ 
porti sociali e politici. È’ 
In questa prospettiva che 
collochiamo la lotta per la 
distensione, per la coopera- 
n.onc Internazionale, per 
Un’Europa autonoma e demo¬ 
cratica. 

Grande ò la funzione che 
In questa lotta spetta al mo¬ 
vimento operaio a Roma. 
Una nuova coscienza inter¬ 
nazionalistica e maturata 
non solo negli operai ma nel¬ 
le piu vaste masse della ca¬ 
pitale: non c’e stata batta¬ 
glia per la pace e la libertà 
del popoli che non sia stata 
segnata da una presenza at¬ 
tiva del popolo romano per 
affermare l’autonomia na* 
ss.ona’e e un contributo atti¬ 
vo alla distensione. CI sia¬ 
mo mossi su due terreni: 
quello del dialogo c quello 
della lotta di mussa. Un dia¬ 
logo e un confronto per far 
avanzare momenti di Intesa 
tra marxisti e linci, marxisti 
e («inolici In una c.ttà che 
:1 cenno di quel mondo 
ca* to’ico con il qu ile si con¬ 
fermi la possibilità di con¬ 
vergenze e di incontri p*n 4 
promuovere pace e giustizia, 
e che vive un travaglio che 
ha avuto un'espressone con¬ 
tradditoria, ma significativa, 
nel convegno del Vicariato. 
In questo confronto soprat¬ 
tutto verso la DC c’è da par¬ 
te nostra un elemento di ap¬ 
pallo e insieme un elemento 
di .Mula I/) stesso Anno S ul¬ 
to come fatto civile di m* 
o Uro di milioni cl' uomini 
con la città può es .ere od e 
tm' r> ' , ea-» one 

Non ricordiamo un "com¬ 
pri mosso cu'turale» ma pun- 
t .imo -a un nj-of f sso pix'ti- 
ui thè ,» : muoia alli pace 


cultura e deU’arte. Hanno portato, tra gl» altri, il loro saluto al 
congresso una delegazione del consiglio di fabbrica della 
FATME in lotta per la difesa del posto di lavoro e un nuovo 
sviluppo economico. Discorsi di saluto sono stati pronunciali 
anche da Achille Lord», presidente provinciale dell'ANPI e da 
Franco Galluppi, consigliere regionale del PSDI, di cui diamo 
il resoconto ciui accanto. Il dibattito congressuale ripren¬ 
derà stamane alle ore ih 

In apertura dei lavori, i congressisti hanno tributalo ieri un 
caloroso saluto di solidarietà con i comunisti cileni, elio sono 
presenti al congresso con una loro delegazione. Aprendo la 
assiso congressuale, il compagno Trezzim della segreteria 
uscente della Federazione, ha ricordato at partecipanti alcune 
delle figure più prestigiose di militanti del movimento comu¬ 
nista romano, recentemente scomparse: i compagni Edoardo 
D’Onofrio, Antonino Bonniorno, Giulio Turchi, A da Amen¬ 
dola, Filippo Paluz/i, Vincenzo Castelluz/o. 

Al XII congresso si giunge dopo un ampio dibattilo, che 
ha interessato migliaia eh compagni, di lavoratori, di forzi* 
politiche di sinistra c democratiche, sulle grandi linee della 
strategia del partito, tracciate dal rapporto del compagno 


Berlinguer e dal comitato centrale, e sulle posizioni dei 
comunisti romani di fronte ai problemi della capitale, della 
provincia e della regione. 

Nel vivo di questo dibattito il partilo è cresciuto: dai 
49.900 iscritti del congresso precedente, si è giunti agli attuali 
53.384. Un buon rafforzamento si è registralo anche nella 
FOCI, con 4.900 iscritti. La crescita politica e organizzativa 
del partito si è verificata nel corso delle grandi battaglie 
unitarie condotte in questi anni, per la pace, a fianco dei 
popoli oppressi, contro 1 rigurgiti fascisti, a difesa delJ.i 
democrazia, per un nuovo assetto civile, economico e sociale 
di Roma e del Lazio, l'n grande contributo è venuto dai 
comunisti romani alle lutto per fare uscire il Paese dalla 
crisi, nella direzione di una svolta democratica, per sconfig¬ 
gere ì tentativi di spostare a destra l’asse politico, contro il 
centro destra, per la vittoria nel referendum, per le elezioni 
nelle scuole e nell’università. 

Chiamando tutto il partito a impegnarsi ancora per 
rafforzare l'unità c» l'intesa tra le forze popolari nella lotta 
per la salvezza e il rinnovamento di Roma e del paese, 
Trezzini ha quindi dato la parola al compagno Luigi Petro- 
m*11ì per la relazione introduttiva. 


Il saluto dell’ANPI 
e della sinistra del PSDI 


ACHILLE LORDI pio-adontc dv'i'ANP! 


’ Il segretario della Federazione mentre svolge la sua relazione 

? 

|La relazione 
idei compagno 
Petroselli 



Portando il .saluto de’ par 
Il giu ni romani al congresso. 
Lordi ha messo in luce il mo¬ 
mento di profondo travaglio 
che vive il nostro paese. Dal 
le vicende delle « deviazioni » 
del S1D alla strage di piazza 
Fontana, dalie bombe di Bre¬ 
scia all’attentato nH’Italicus, 
emerge un disegno chiaro del¬ 
le forze eversive, cui non cor¬ 
rispondo una adeguala rispo¬ 
sta degli organi delio Stato e 
della magistratura, molto vol¬ 
te impegnata piu In contese 
di competenza che nello sfor¬ 
zo per colpire attentatori e 
mandanti 

Dietro alle provocazioni del 


lo sci dadi* ...ino nero di ca. 1 
abbiamo avuto in questi gior¬ 
ni proprio a Roma dramma¬ 
tiche testimonianze — v. è 
la mano del capitalismo In 
ternazlonak*. Roma domocra- 
t.ea ed antifascista ha rispo¬ 
sto con l’unità e la fermezza 
proprie di una popolazione 
che ha assimilato profonda¬ 
mente : valori delia demo¬ 
crazia. Ne e .stata chiara prò j 
va la grande manitestazione 1 
di piazza SS Apostoli. Di , 
Ironie alle gravi difticolta 
,n cui versano gli enti locali 
emerge '‘esigenza urgente d: | 
un nuovo modo di governare i 
Strumento d: tale diverso ino- i 


do u j r * ,<• a l< i-,a p il .n ( n 
non può essere thè una ara 
antJas.ista trempiv n.u ro 
busta e larga, m giada cij 
r.valutare e da" im/a t. e 
-otituz.onl democratiche 
So d: parlare ha con lu 
.>o Lerci: -- ad un 
demouMLra. al 1 asscmb.ea d 1 
partilo di Granirei c* di To- 
g.ijiPi, ’a cui -'tona * alvi 
Dica par tanta pai te con 
que'ia de! 1 'ani falsino e del¬ 
la R^-u-aen/n. Sono certo eh" 
da tale assemblei e da tn> 
pari to g unge:a un co-itr.bu 
4 o fs'-c'v.a e a 11 a cres? t a di 
11.1 Min, m p*o p .ite .vi o 
ra p u lu 4 ’*' 4 


FRANCO GALLUPPI consigliere regionale del PSD 
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Franco Gfl'lluppi, consiglie¬ 
re regionale del PSDI. che 
recentemente e rimasto vitti¬ 
ma di un vile attentato .squa¬ 
drista, ha portato il saluto a 
nome della sinistra del .aio 
partito m questo momento 
— ha esordito l’esponente so- 
c’rtldemotruLto accolto da cv 
lorosi «pplau->j due sono i 
temi fondamenta 1 .). 1» loti*» 
a.l fa scoino: 2» necessità di 
dare uno sbocco politico ade¬ 
guato alla spinta a sinistra 
che viene dal Paese 
Se 1 inora i lavoratori e le 
forze democratiche hanno po¬ 
tuto respingere le più gravi 
e inlami provocazioni fasci¬ 
ste (dalle stragi di Brest'.a e 
dell'Halicus alle trame nere», 


ciò o ìtalo possibile grazie 
soprattutto alla presenza v 
all’azione del comunisti. I) 
pericolo fascista si e riaffac¬ 
cialo ogni volta che il con- 
I tros.ni-.ira non e stUo capa- 
i re d. offrire una giunta ri- 
1 sposta ai problemi del Pae¬ 
se c di rinnovare se stesso 
L’urgenza e la drammaticità 
del momento impongono un 
corso poi. t ico nuovo Deve 
| cadere il vecchio e anacronj- 
i stico diaframma che vuole 
. il PCI al di inori di so’.uzio 
i ni d: governo Ciò che di 
. buono siamo riusciti a rea- 
I lizzare negli enti locali im! 
riferisco «l'ia Regione, in 
particolare» lo dobbiamo an- 
; che al contributo Jondamen- 


, t.i.e de eoiuu.i.-’. 

I Un ptri.tu coi::* j. \ <- 
.-.■‘ro ha infermato Ga’lap¬ 
pi rivolto ai congrc -.ist. - 
.1 quale ..ost.ene che non ba- 
1 st i avere il 31' cl°i voti p:*r 
I governare :1 nostro Paese, es¬ 
sendo necessaria una p.u 
1 »ru,i p irt ecipazJon■* demo, ra 
Lea e i.nitar.n, non solo d • 
j mostra eh auro evito imo 
I 1 n/a po, t’c i giu-’, i, mi ol¬ 
ire am).” uaranzi" .» uni co¬ 
loni <h<* ancora sostarvono 
(he col pn al gore ino ai li¬ 
bertà verrei;b * meno Gu.’iup 
pi ha quindi auspaato u ut 
converrei! ’ i clo’le icizo de¬ 
mo lata he nel ri petto del* 
i k* refi proc ne autonomie 


Un aspetto della sala del cinema Palazzo, dove sono ospitati congressisti « delegati 


e nel quale esprimiamo la , 
radicala» della nostra lotta 
contro rimperUillsmo e il ca¬ 
pitalismo. Non deriviamo la 
visione eli Roma, capitale di 
pace, dal miti della sua tra¬ 
dizione retorica, ma parten- 1 
do dal suol mali di oggi, dal I 
I modo come li vivono e vi si 
I oppongono l suol cittadini e 
| dalle forme particolari che 
i assume la crisi dell’assetto I 
I economico, sociale, culturale. 

I Slamo ad un punto crucia- 
j le della crisi Italiana •— ha 
; aggiunto Petroselli — per il 
j modo acuto in cui si manife¬ 
sta la sua duplicità: da un 
| lato. Il peso e le conseguenze 
i del modo come 11 paese è 
I stato diretto dulia DC e 11 
rifiuto di fare l conti con 
questo fallimento, e dall’al¬ 
tro la rottura simultanea di i 
equilibri sociali, economici e ! 
politici. SI stabilisce un In¬ 
treccio fra controffensiva 
reazionaria e resistenze mo¬ 
derate e crescita del peso e 
delle vittorie del movimento 
i operalo e del nostro partito. 

, In questo intreccio si è con¬ 
sumata la politica di centro 
sinistra ed è esplosa la cri¬ 
si della DC 

t La politica dei governi di¬ 
retti dalla DC ha aperto la 
strada ad un tentativo di fa¬ 
re di Roma un centro privi¬ 
legiato della strategia della 
tensione, oltre che delle re¬ 
sistenze moderate. Questo 
, tentativo, neU’mMeme. è fai- 
i llto ed. anzi, il movimento 
I operàio <• Il PCI li anno rea- 
1 Uzzato una avanzata. Oggi 
ì quel tentativo si ripropone In 
j formo più gravi, e la nostra 
j avanzata va consolidata e 
; portata avanti coltegandola 
, oll’e.s.gonza di un mutameli* 
i to nrofcnclo della, direzione 
J politica. 

i Pesano su Roma tutte le 
1 conseguenze di uno sviluppo 
distorto e l’influenza delle 
grandi questioni nazionali Ir¬ 
risolte. delle mancate rifor¬ 
me. del processi di disgrega¬ 
zione e della cr si che In¬ 
veste l’insieme dcPc istitu¬ 
zioni La c.ttà e espansa 
| mentre la .-via base produtti- 
' va si è andata rlducendo con 
I una esasperazione dei contri- 
fati di classe II sistema di 
I potere della DC è, alio stes- 
I so tempo, conseguenza e coti- 
! sa ed elemento organico di 
j questa distorsione generaliz¬ 
zata. Li DC ha Intrecciato 
I 11 più rozzo munlcloaUsmo 
s con le KHte dei grandi gnu) 
ì ol economici e f manzi ari sof- 
I to l'ambigua copertura d«d 
j centro sinistra e offrendo 
MD.i/io ì'hi pressione d: de¬ 
stra Si e .\eu ,f o V contrago 
| f”a ri'i‘"-r! Indirizzi e metodi 
i di verno e t bisogni della 
! citta. 


nuovo blocco politico e so¬ 
ciale, di provocare un cam¬ 
biamento di rotta nella di¬ 
rezione politica facendo di 
Roma la capitale di una nuo¬ 
va tappa della rivolti/,Ione de¬ 
mocratica e antifascista, su¬ 
perando ogni separazione tra 
lotta per le riforme e lotta 
por lo sviluppo della demo¬ 
crazia. 

In concreto, abbandonata 
ogni illusione di una cre¬ 
scita di Roma su se stessa, 
su cui sono falliti DC e cen¬ 
tro sinistra, occorre proce¬ 
dere ad un r[equilibrio regio- 
naie, impiegare le risorse ma- 
ter tali e umane per una 
espansione e qualificazione 
produttiva in campo agrario 
e industriale, rispondere alla 
nuova domanda di grandi 
consumi sociali, subordinare 
a ciò la pianificazione terri¬ 
toriale e urbanistica: non si 
tratta di opporre le ciminie¬ 
re al ministeri ma di una 
programmazione che modifi¬ 
chi alcuni dati dell’assetto 
produttivo riqualificando la 
funzione della pubblica am¬ 
ministrazione e dello stesso 
settore terziario. Occorre una 
programmazione democratica 
e uno Stato che si decentri, 
che si liberi di tutti i paras¬ 
sitismi e contribuisca ad In¬ 
vertire Il cammino della con¬ 
gestione urbana: ma che sia 
anche uno Stato che demo¬ 
cratizzi in profondità tutte 
le sue istituzioni e che qua* 


j lincili tutti i suoi servizi. 

Petroselli è quindi passato 
I ad un esame delle forze poli- 
1 tiche romane In rapporto alla 
j crisi, Trovandosi nella impos- 
! sibilità di andare ad uno 
j scontro frontale, ma lnca- 
| pace al tempo stesso di an¬ 
dare a scelte di rinnovamen¬ 
to, la DC vede scosso non so¬ 
lo il suo sistema di potere, 
ma la sua centralità e fun¬ 
zione di mediazione politica, 
cosi che ne risulta Incrinato 
] tutto il blocco politlco-socio- 
j ie di cui ò stata cemento. La 
j crisi della DC si caratteriz¬ 
za in connessione a tre que¬ 
stioni: il travaglio del mon¬ 
do cattolico, Il rapporto con 
la destra, il rapporto col mo¬ 
vimento operaio e col poso 
nuovo della questiono comu¬ 
nista. Sotto 11 primo aspetto 
è da rilevare che il convegno 
del Vicariato esprcs.se la cre¬ 
scente autonomia fra la sfe- 
ra religiosa e quella politica, 
l’apertura di un fronte che 
ha per bersaglio la destra 
reazionaria c Integralista, lo 
stabilirsi di un rapporto con 
j lo forzo politiche popolari 
I senza più la mediazione del- 
I la DC. Ma 11 referendum sul 
I divorzio ha segnato un ritor¬ 
no indietro e un vivo trava- 
I gllo e tutt’om in corso nella 
chiesa romana, che noi so- 
1 guiamo con interesse come 
I forza dedita non ad un pro¬ 
getto di nuova chiesa ma ad 
un progetto di nuovo società. 


Un nuovo grado di unità 
tra comunisti e socialisti 


Sviluppo distorto e influenza 
delle questioni nazionali 
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può d ic m o mi 
*\ aita tifi uL.u 


4 >> >o e mu* mi 'lo to \ M'. le 
p ■:* ila"* * *. isohert ’■ 

problemi della società, o an¬ 
elalo av-inM, an ho a Roma 
Una «nuo\a idea » por Ro¬ 


ma p.io ..urgere dal < ontra- 
. »o protondo ira la control 
tens va r* azionaiMi e l’c.-.pan 
dei*-- di 1 movimento di ’.oLa 
pei le r.Jorme Que-.t i idea 
i i/ » -ni' duo terreni d. un 
ì.un-.o tipo d sv.lappo eco 
nom.co iorniti -.tirato sulla d.- 
m«n .ione regionale c dì una 
nto”tna dello Stato nella di¬ 
rezione del decentramento e 
di una operante ispirazione 
.mt.ta.sc :sto SI fratta di far 
avanzale la costruzione di un 


Anche 11 rapporto con la 
destra reazionaria e lascisi a 
si o presentato in modo nuo¬ 
vo per la DC: la linea eti 
tendenza generale e stata 
quella di un ruolo di iron 
tiera verso la destra e talo¬ 
ra anche di rottura, nui m 
un quadro In et»: perman¬ 
gono legami e condiziona¬ 
menti pesanti. 

Elementi di novità vi sono 
anche nel rapporto con il 
movimento operalo e popola¬ 
re: la vita delle assemblee 
elettive, ad esempio, e stata 
segnata da un confronto nuo¬ 
vo e obbligato col (omunistl 
e da momenti importanti di 
intesa democratica, e ciò ha 
influito sulla impossibilita 
della DC di perseguire lo 
scontro frontale e sulla in.n 
del quadro politico tradizio¬ 
nale. Noi affrontiamo que¬ 
sta crisi con una linea di lat¬ 
ta per modificare indirizzi e 
metodi di goierno della DC 
sulla base di un proc-wo 
di rinnovamento e di risa¬ 
namento Fa pule di questa 
linea generale la U>t\» per 
..->oI;» re. smaschei a :v. c o'. p.re 
.1 MSI e per aprile una lace¬ 
razione profonda ne!> mas¬ 
se che lo seguono Vi .-.'ino 
proceda polita. Mellificativi 
l anche nelle iorze laiche n- 
, spetto alle qudl occorre va- 
| loilz/are od estendere gli eie 
| nienti d‘ iollei'am'mio che 
| sono andati re.il zzandosi 
Per quanto riguarda I rap 
porti col PSI, consideriamo 
Littori potenzialmente ixisiti 
! vi fatti come la ra crea da 
. parte de. social Mi di un rap¬ 
porto nuovo o non p:u subal¬ 
terno con la DC. Il tentativo 
I di uscire dalla pratica rnortt- 
| furante del sistema c l fenicia- 
I re, la stes.-.a use 1 la dalla mag- 
! gloranza di centvo-sinlstm. 


Considerando osscn/ia.o un 
nuovo grado di unita fra co¬ 
munisti e socialisti, slamo 
per un confronto aperto sulle 
prospettive politiche di Ro¬ 
ma e del paese a jxirtlre dal¬ 
le risposte che devono essere 
date oggi al problemi de: la¬ 
voratori. fuori da ogni logica 
elettoralistica ed avendo 
chiaro che occorre superare 
il centro* lustra ed al ferma¬ 
re un peso nuovo deU’insie- 
me delle forze lavoratrici nel¬ 
la direzione politica della cit¬ 
tà, opponendo alla linea de- 
lx)le ma pericolosa <* grave 
di Fan Jan i che opera come 
un esplosivo nella realtà di 
Roma una linea di mt< sa e 
eli un.tu fra le forze* demo¬ 
cratiche. 

Ana.iz/ando . lenomem di 
oMrem.smo. Petrose il» ha no 
tato che .! dato genera a* ( 
costituito da una cr.si de. 
«gruppi», dall Vmei gore d: 
cLv.s.on: ivi sono gruppi che 
s- qualificano con m provo 
ca/ione allerta adr* eh** si 
muovono su live trad.z o 
ila’. . alti*, che non .sanno 
Use.re dalia cunfadd z.une 
tra la pretesa di prenlut.M 
conio componente del'a sm. 
stra e quel.a di egemon.zza 
zlonar.a * » Il ’oio * a*.anienio 
non -Midi a eh** non v. a- 
no anche fenomeni cl, ire c . 
ta dell .nl.uen/a. e n ei-n • 
r.\!e as-..sl'‘ .il Uno co wj . 

darsi (ome gruppi polita do¬ 
tati di stintoti a e di luti ca 
No. dobbiamo allro.Raro que¬ 
sti fenomeni < on r*gore idea¬ 
le e politico ma anche e. **r- 
e.tando una riliess.one c nu¬ 
ca sugli spazi .«use ut* aperti 
da una visiono non corretta 
della poi.tic a delle riforme o 
della battaglia politica o cui- 
re ì'area eos.ddelta » ra cin¬ 
turale* di massa. 


Passando « e^un.naro la 
situazione delle giunte, il re¬ 
latore ha notato che i mono¬ 
colori alla Provincia e al Co¬ 
mune dimostrano che la DC 
non ò potuta andare a de¬ 
stra mu che e incapace di 
scelte di rinnovamento. Con 
c.ò m accendono nuove ipo¬ 
teche di destra. Un’involu- 
/.one è Ktata bloccata ma non 
c’e ancora stato uno sbocco 
democratico alla crisi. Con¬ 
fermiamo clic siamo favore¬ 
voli ad una intesa politica 
e legislativa fra le forze de¬ 
mocratiche che poni a tenere 
anche a Roma le elezioni am¬ 
ministrative in primavera. 
Ma combattiamo l'Ipotesi di 
gestioni commissariali non 
limitate alla data delle ele¬ 
zioni regionali. Comunque lo 
ticcento va posto suH’Jnizia- 
tiva dì lotta e sui contenuti 
programmatici dell’iniziativa 
unitaria nelle assemblee elet¬ 
tive. 

I tempi e le forme di un'al- ; 
ternuiiva democratica non si ! 
possono oggi prevedere, ma 
spetta a noi e a tutte le for¬ 
ze democratiche, laiche e cat¬ 
toliche. opporre alle giunte 
monocolori tutto il potenzia¬ 
le di rinnovamento della cit¬ 
tà e della provincia. Quanto 
a noi. rivendichiamo il no¬ 
stro ruolo di forza di opposi¬ 
zione che e chiamata non ad 
attenuare ma a qualificare il 
proprio ruolo di governo pro¬ 
prio perchè occorre incalzare 
la DC nella sua cr.si, respin¬ 
gere le controflenslve reazio¬ 
narie, affermare un peso nuo¬ 
vo e diretto nella direzione 
politici*, del Partito comuni¬ 
sta e dcil’.nsieme delle forze 
lavoratrici 

E qui il compagno Petrosel¬ 
li ha chiarito le bas. di un 
nuovo governo dcmoerat'eo 
in Roma, a partire dalia fon¬ 
damentale opz.one antiiasci* 
.■>1 \ che spezzi la manovra 
del MSI di collocarsi al cen 
I tre» di un.» nuova tappa delia 
strategia de.la tensione fina* 
l./'ata <i rendere 'ngoverna 
b le la citta Dinanzi alia sii 
da fasc'sta c’e il nostro mo 
» nito re-.pomabile o duro, ma 
I (. sono anche ’a debolezza 
j del governo, !e connlvonz'*. 

I la provoca/ one e .-.opra*tutto 
la poi.fica di trincea portata 
avanti dal segretar.o della 
DC. Dairinti , e'*e o d. que.>t. 


fattori sorge il centrale pro¬ 
blema dell’ordine democrati¬ 
co. La città ho mostrato di 
saper isolare il fascismo; esse 
attende dal governo atti con¬ 
creti, ma occorre un’oifensiva 
generalizzata su tutti i ter¬ 
reni contro l’eversione dando 
luogo ad un’articolazione dei 
comitati per la difesa dell'or¬ 
dine democratico in tutto il 
tessuto produttivo, sociale, ci¬ 
vile della città. 

Emerge, a questo punto, il 
valore essenziale per Roma 
della lotta per il risanamento 
e li rinnovamento dello Sta¬ 
to per bloccare i fenomeni de¬ 
generativi e migliorare e de¬ 
mocratizzare tutto rassetto 
statuale, a cominciare dal 
«corpi separati», valorizzan¬ 
do quanto — ed è molto — 
di positivo e di democratico 
matura in tutti gli ambienti 
dell’impiego pubblico, 

Petroselli ha quindi analiz¬ 
zato le caratteristiche della 
crisi economica di Roma e 
del Lazio, e ha analiticamen¬ 
te richiamato i punti discri¬ 
minanti di una linea di ri¬ 
presa e di trasformazione del 
meccanismo di sviluppo: agri¬ 
coltura. intervento delle Par¬ 
tecipazioni statali, edilizia, 
trasporti pubblici, .sanità e as¬ 
sistenza. Ha poi delineato la 
battaglia per il rinnovamento 
delle istituzioni culturali, dal¬ 
la scuola all’università, dal¬ 
l'edilizia scolastica al conte¬ 
nuti dell’apprendimento, Una 
attenzione speciale ha poi de¬ 
dicato alla battaglia ncr i di¬ 
ritti civili e per rafferma /.io¬ 
ne di una visione positiva e 
moderna dei valori sociali, 
culturali e moiall. 

L'avanzata d; questi pro¬ 
cessi e il terreno sul quale 
si realizzo uno svolta demo¬ 
cratica, ma ciò non hn nulla 
a che vedere con l’idea di 
« vìe locali » al compromesso 
storico che è questione stra¬ 
tegica che affonda lo sue ra¬ 
gioni nella crisi generale del¬ 
l’assetto imperialistico e ca¬ 
pitalistico e nella consunzio¬ 
ne dei moduli di governo fi¬ 
nora succedutisi. Quale alter¬ 
nativa esiste per opporsi ai.a 
decadenza economica e civile, 
ai suo) processi di disgrega¬ 
zione e cogliere, invece, l’oc¬ 
casione della crisi per il ri¬ 
sanamento e il rinnovamento 
di Roma e del Paese? 


Gli interventi 

dei delegati al congresso 


Rafforzare l’azione 
di proselitismo al partito 


N ultima pai te del'.» re 
.uz.on»', PoUOM'ili un allron 
tato . problemi dolio stato 
de. Partito hi relazione ni 
suo. (urnpl: imjI' 4 . In una 
onta me e in cor o una man 
d.o.Mi e.e c.*a demociat.ct 
imitar a <• dove l’ar.1 -.comuni¬ 
Smo io:io: e una ("‘'si prolon¬ 
da cimo ewro conveplto un 
:a fio iva mento e rinnovamen¬ 
to del Pari.lo che ne esalti, 
n’ I1V0..0 nere *0r.o. In fun¬ 
ziono 

Questo -v apjx) è Là in 
corso td i* uno d**: latti che 
hanno m'Urto su tutto il qua¬ 
dro ixilit'co Abbiamo un par¬ 
tito un.to ma aperto a) eon- 
fron’o. Esso deve, tuttavia, 
sviluppare ulteriormente il 
mio carattere d. massa e d. 
lotta, il pro*-<*ilt ’smo ira la 
c* las.tr operaia, lo masse po¬ 
vere, 1 giovani, ]»» donne. 
Permanente dm e l’arsi l'in¬ 
treccio fra là. capaci tu di 


promuovere e guidare lotto 
di massa e !« capacità di svi¬ 
luppare l’iniziativa verso ie 
altre forze politiche e nelle 
istituzioni E deve essere esal¬ 
tato il c-nrutterò che il Partito 
ha anche di centro di for 
ma/.ione c* di promovimcnto 
di nuovi quadri 
Novità basate sullVsperien 
za. occorreranno anche per le 
strutture organizzative, con 
particolare riguardo ad un or¬ 
ganismo di coordinamento e 
di direzione per la provincia 
affinché risulti esaltato il pe¬ 
so de! grandi centri popo¬ 
lari, fermo restando, per In 
città, la funzione essenziale 
dei comitati di zona come or¬ 
gani di promozione dell’Ini¬ 
ziativa e di coordinamento 
orizzontale, mentre tutto 11 
decentramento politico e or¬ 
ganizzativo deve compirle un 
nuovo passo avanti. 


GINO CESARONI 

sindaco di Genzano 

L’obiettivo della riforma 
dello Stato »• fondamentale 
nel quadro della nostra ini¬ 
ziativa politica tendente ad 
un diverso tipo di sviluppo 
economico c sociale, c a un 
nuovo modo ai governare il 
paese. In questa prospettiva 
— ha detto Cesaroni — div.e- 
ne insostituibile il ruolo delle 
autonomie locali. Necessaria 
è dunque una lotta unitaria, 
da condurre a fondo, per esal¬ 
tarne la funzione nel quadro 
di una visione rinnovata e de¬ 
centrata delio Stato, se/Lindo 
lo spirito della costituzione. 

In questo senso deve con¬ 
centrarsi l'impegno d: tutto 
.1 partito, soprattutto in vista 
delle prosarne .-.cadenz** elet¬ 
torali. 

Per quanto r. guarda gl: 
obiett.v. concreti da r.\°ncf.- 
care in questa azione un.tal'.a 
per il decentramento e la r.- 
forma di tutto .1 sistema 
delle Autonomo locali. O.sa- 
ron! ha indicato : seguenti 
punti: 1) passagg-o effettivo 
alle Regioni, dei poteri, ad es¬ 
se delegati da parte* dello Sta¬ 
to. nella considerazione piena 
degli enti regionali come or- 
gum della programmatone 0 - 
eonom.cn e sociale; 2» mor¬ 
irla de.la le risia zio.i e d'T.a v.* 
la d.’gl. enti locai., e im¬ 
pegno jyr .a dei mz o:v* d *1 
nuov* (omp’ti e ltiivon. delle 
Province: 8» »pr :v un dibat¬ 
tito unitario sui problemi del¬ 
la r.forma elettorale nei p.c- 
coll cornun: : 4> energ’ca ini¬ 
ziativa sui lem. della riforma 
de.la f.nanzn locale 


j GENNARO LOPEZ 

1 seqrelurio sezione di Pic- 
trdldìd 

R.vendicaz.onl di «t.alture 
e serv.zi sociali - ha t\*.ord,- 
to Lopez — sono stai, i temi 
di saldatura tra class? ope¬ 
ra.a e nuovi ceti medi impie¬ 
gati zi nella Iota portata 
ovanti nella zona di P.etra- 
lata. 

1 Da que. la conv m gen/a sul 
1 contenuti della lotta si e po- 
1 sto ii problema dal confronto 
e de. rapporto (on le altre 
forze poht.the d°mo(.rat eh e 
e popolar:. 

In que. io s"iiso .strumenti 
unitari d: confronto vuhd.**. 

I m 1 . sono fiat’ comitati d. 
quartiere, cosi ionie •’ e po 
Fato veni icari* nelle battaglie 
per il «no» nel referendum. 
<* per le clez.on: sechisi.che I 
r.sultol. d. quest * tilt.me con¬ 
fermano (he f r.i *< h.eranient * 
unilar. (Cstru-li i ui pvob.erm 
ìinmed.at, non vengono nvno. 
anzi s. estendono qu indo 
cttad.n; vengono chiamati a 
I esprimersi sui lem. pii g* 

■ nera!,, di pu complessi por¬ 
tata polit'cii, 

In 2 min. la scinone d. P.°- 
tra lata e passata da 4fJ0 a Uó() 
1 iscritt,: c:o d.mo.sira che ul¬ 
teriori passi a vani, nel rai- 
‘ forzamento d**’ pirt to *oio 
| poss.b . P***' m.i u 'e; **♦* 

1 ( *vs p a d •< ”<1 — hi a * 

■ g.unto J/)]x*z — e .a.»a» de. 


1 pioces.-o d. decentramento 
I organizzativo del partito, per 
rendere sempre piu capillare 
ed efficace la nostra presenza, 
i Iniziative più specifiche con¬ 
tro la disgregazione sociale c 
culturale del quartiere posso¬ 
no essere assunte dalle sez o- 
ni comuniste, assolvendo nd 
una funzione culturale c ni 
. tempo stesso civile 


ENZO PROIETTI 

segretario sezione Al¬ 
be rone 

Il clima di ten.vone e di 
I provocazione venutosi a crea- 
( re nella capitale, trova nelle 
azioni squudristo de: fascisti 
o nel quadro p.ù generale del¬ 
la crisi poh t.ea del pae.-*», le 
sue più profonde rag.oni In 
questa s.tuaz.one — ha nfler- 
muto Pro.ett) — si e dimo¬ 
strata a pieno la debolezza 
dello autor.tà dello Stato n?l- 
l’as'.olvcrc al compito di d’- 
della demccrivz.a e della 
legalità repubbl.cann nata 
■ da.la Resi,-.lenza. 

Gli stessi r.petut! fatti eh 
*v.olcn7«. aggreis.on*\ provo* 
caz.one fascista nel quartiere 
Appio confermano .‘incertez¬ 
za e l’incapacità dimostrata 
da Ih* forze di ix>l!z:n nel'm- 
torvenire per rcpr.m?rc 1 re- 
sponsnb/.i E’ necessario e- 
stendere un possntc movi- 
1 mento un.lar.o d. mas .a. 
maggiormente offensivo, per 
imporre la chiusura dm noi. 
rovi missini di vm Noto, via 
Semmacampagna, delia Bel- 
du’na. 

Sono d’accordo — ha sog¬ 
giunto Proietti — con la un- 
| postazione data dal compa- 
I gno Pel roseli, alla questiona 
de’li lotti p#*r una «nuova 
.dii per Homi». o?r una 
nucv» c*o Hoc iz’c"* * cv. le eco¬ 
nomica e sociale della capitale, 
in stretto collegamento con 1 
problemi dello sv.luppo regio¬ 
nale. Occorre rafforzare la .•>? 
/iene come centro vilalo d**l- 
> .mz.ative del partito, in 
particolare verso le masse 
fomm.nih e le nuove genera- 
z.on. 


| OSIRIDE POZZILLI 

! zona 1 ivo)i-$QDintì 

GMitra'e <■ i 1 ruolo nuovo 
j che i’jigncoitura deve usai 
I mere nel quadro de.la pni.ti 
1 <m dei PCI per un diverso 
I tipo d. sv.luppo Anni e anni 
I di pjl.tJca ani iconinduiA ha 
detto Pozzi).: ~ della DC c 
dei governi da e-.su diretti 
| hanno mori il irato quc.Mo srt- 
1 toro decisivo, e Lu orilo <o.m 
I lo s\ iluppo distor’o dell’ero 
nom.a de] paese. Ancora oggi 
si assale a una l.nea gene 
vale tendente .1 colpire ì’agr.- 
coiturii. nel quadro delle es: 
gen/ 4 * delia comunità europea. 
I Nella nostra provincia bi- 
| sogna contrapporre a questa 
rovai osa tendenza una linea 
di concreta alternativa a so 
s legno della rinascita del 
I tessuto agricolo, della e cono 
: ma contadina Grande va- 
1 ’ii*v hanno uvu’o .n questo 
| d re/'o'ie '<• ni/’.iPve della 
1 Reg.one — p.ano .MxgecnMo. 


stanziamenti d. ’oid., oli 
grazie alla predone de. PCI. 
delle forze demoera:.che. e 
delle lotte un.tane de. con 
tndim E' necessario pero 
estendere il movimento Ut 
massa, perche ie leggi trovi¬ 
no una applicazione concreta, 
e non rimangano lettera mor¬ 
ta. Va tuttavia sottolineato 
che il problema cruciale del* 
l’agricoltura, non e ancoro, 
stato compreso a peno da 
tutto il partito. 

Importanza particolare ni 
questa battaglia assume - ho 
concluso Pozzi*!) — la (ver¬ 
tenza L 1/.0 » promossa da: 
sindacali, per superare la 
crisi econom ca e mettere in 
movimento un nuovo nimica- 
n.smo di sviluppo 

CORRADO MORGIA 

in se giunte 


L'uinp.e'za dello ixirtec.pa- 
?,one e .a grande r.leva.vxi 
de, r.hult ili delie c’oz'O’i: de 
nuovi organ colleg.ul: del .a 
scuola sono stati certameuV 
un momento importante <L 
veriica della eiustc/za del’a 
1, nea elei nostro pait.to Da 
questa prova elei torà e c **- 
morsa — ha sostenuto Mor* 
g a — una volontà nuova, 
qua.», jn.-o.spei tata, eh pariec,- 
' paro e d. lottare man. festa la 

■ da cent naia di mici.a.a di 
1 eittud n. d: d versa ostrn*z.one 
1 poiil.ci, da. tomun,flt., a. cat* 

loia., a j-oc.al.sti, a setto": 
mo.to amp. delia :,te.v>ii DC. 
che s, i* m Mira*a su problemi 
co.icro.: non . u rts*r«tv 

formule O*o :1 ;>*r. to d - 
1 ve .rupe mare con la -m 
i forza e ci p.u ita p n r la total- 4 
* realizza/" ic de:!. ob:ett ■. 

■ che >c:io -:at. al.a bare dU • 
: p.aitnfo. *r.e un.la: «• Uri le - 

t .* a fon 'io con : q uèu.' 

o-tacol: 1 ho le Jor/c* condor- 
vaino. •• icazoniro (he an- 


<or.t es **to*;o .1 i.’.nt' 

■mo ri-l'u 

scuoia c 

nel Fae.-e 

— t (Mire- 

ranno d. 

mettere au 

Ila strada 

del r.nr 

io - , a mento 

cìie e u* 

scita v.’ 

ioricsa c! i’l 

A COJIsU - 

tazione. 



Sì tratta di iar 1 

unz.onaro 

— ha p: 

■ose cu ito Mor già — . 

nuov: 0 : 

•j.inism. dt 

•moc^at e: 

attorno 

a. grand: 

problem. 

dell’cd:!. 

/ a .reola-t : 

■a. do: co¬ 

M„ del 

tempo p e" 

lo. d mi 

profonde 

» r jriovmi. 

"•/o d^, a 

didatta 1 

! e d *. d 


sp“r ne; 

izione C ) * 

1 * ,ru¬ 

b’cm 1 

d-.la rU,y 

na de. 1 

se uo a - 

■nipane . 

-•ri 'in:- 

v.or io: 

v ^ he in 1 

piovilo 4 

que'-'o : 

■eh.e de un 

p.u am 

p.o ,mp 

■ mo d: 1 ar¬ 

0 1 p.T - 

to d’ Jrc 

nie ad una 

< ri. p* o- 

tondissima del veech’o model- 

io d. s( 

uo a 



Nella giornata di ieri 
hanno proso la parola an- : 
che 1 compagni Borgna, 
Dama, Stefano Borelli, Ca¬ 
labria, Cerri, Nicolìni, 
Fredduzzì, Miele, Vetere, 
De laco e Giannnntoni. 
Di questi interventi dare I 
mo notizia nelle prossimo ] 
edizioni del nostro gior¬ 
nale. 
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Nuove adesioni alio sciopero per la « Vertenza Lazio » : 

I giovani e le Coop 
manifestano mercoledì 
assieme ai lavoratori 

Le consulte giovanili condividono gli obiettivi della lotta - La lega delle coo¬ 
perative per un diverso sviluppo - Domani in 8 cinema spettacoli di solida¬ 
rietà con i dipendenti dell’Argo e dell’Ulisse - Accordo alle Condotte d'acqua 

I 

A piazza del Colossoo mercoledì prossimo ci saranno nncho migliala di giovani; non i 
soltanto lavoratori, ma anche studenti, disoccupati, tutti coloro che vedono nello piattaforma 
della « vertonza Lazio » una prospettiva di sviluppo per la nostra regione. Lo afferma il 

documento emesso dalle consulte giovanili romane, gli organismi unitari dei giovani, col 
quale si esprime l'udcsionc alla giornata di lotta di 24 ore. indetta dalla CGIL CISL UIL m 
tutto il Lazio. La» consulte giovanili si «impegnano a sviluppare la battaglia nulla piattaforma 
dei sindacati per difendei e e au ' 


Spiccati altri tre ordini di cattura per la rapina di piazza dei Caprettari 

La polizia cerca un francese: è forse 
l’assassino dell’agente Marchiseiia 

Ricercato in tutt'ltalia — Arrestato un complice ieri sera — Il terzo è latitante — Alleggerita la posizione di altri due uomini 
rimasti coinvolti nelle indagini — Complessivamente si trovan o in carcere 9 persone: tranne due sono tutte accusate di omicidio 


montare l’occupo/ione por una 
nuova fonila/ione professionale, 
per fare alternare «scelte nuo 
ve di poi 1 Lea economica. 

Le 600 cooperativo de! La/o, 
aderenti alla Ia>ru. sono impe¬ 
gnalo a dire ■* 1 neeex-uno con 
tr.buto di o , ubo v uj! one e rii 
prvsen/u no"o varie fasi di aiti¬ 
cela/ione della lotta > con parti 
colare rtg lardo al’o «uopcro ge 
nerale e al' » mntnfest uione del 
12 mar/o La decisione ò stata 
prosa dalla !>ga regionale del¬ 
ie cooperative e mutue che in 
una dich'uru/.onc specifica an¬ 
che alcuni dei motivi che sp.n- 
ftono ; eoopetulur. a scende- 
re in piazza a f.anco dei la¬ 
voratoti di tutto le categone. 
C’e, ad esempio, >, la verten¬ 
za — come a fierma il comu¬ 
nicato della Lega - che il 
movimento coo ( >eiat vo intende 
condurre nel Cassi nate per re 
spingere il « progetto spoetale » 
clic si cerca di f.ir passare con 
l’intosa tra la Cassa per .1 Me/ 
zogiomo c la Fiat, cui sono sta¬ 
ti concessi 12 miliardi a fondo 
perduto por p”ogratnmaro e co¬ 
struire case per i suoi et oen- 
donti. Un altro punto importati 
te è la lotta por la rinascita 
del l'agricoltura attraverso IV i 
lizzanone elei f500 et‘ari di terre 
incolte Su q icst’ultima nchie- 
nt-a ampia è s' ita l'adesione ari 
che del mov mento conUtìno 
che. attraverso V Vlleanza, la 
Coopera/ione agricola e il cen¬ 
tro delle forzo avsoc .ative, ha 
Assicurato la un pirtocipa/o 
ce alla mamfcsta/.ione. Come ò 
noto un corteo partirò da p azza 
Esedra e raggiungerà piazza 
del Colossoo. dove parlerò Rinal¬ 
do Scheda. Delegazioni giunge¬ 
ranno da ogni provincia; alla 
giornata di lotta ha annunciato 
la sua partecipazione anche la 
Lega delle autonomie locali. 

ARCO E ULISSE - La lotta 
cominciata alcune settimane fa 
net due cinema sulla Ttburtlrva 
che il padrone vorrebbe chiude¬ 
re. continua con l'occupazione 
delle sale da parte dei 9 di per 
denti. I consigli di azienda dot 
cinema romani, dal canto loro, 
hanno solidarizzato con 1 lavo¬ 
ratori e hanno lanciato una seno 
di inflative per sos’encrc anche 
concretamente la loro battaglia. 
Domani mattina, ad esempio, in 
alcuni emoni a romani saranno 
effettuati degli spettacoli nella 
mattinata; gli Incassi saranno 
devoluti ai dipendenti dell'Argo 
e detrUhsso Proiezioni c\ sa¬ 
ranno ai c noma Asteria, Da'dui¬ 
na. Due Allori. Gregory. Metro¬ 
politan, New York. Supere ule¬ 
ma. Triomphe. 

DON BOSCO — N« Ila c' cura 
nulla Tuscolana. dove il padro¬ 
ne, il barone Vassallo, si ritiuta 
di pagare gli stipendi tigli 80 
dipendenti si è svo'ta un’as.scm- 
blca con il coasigl.o sieda cu 1 e 
di zona; nel documento f.mlc 
si chiede l’intervento della Re¬ 
sone. 

CONDOTTE D'ACQUA - Do- 

po mesi di lotta, punteggiati da 
gravi serrate da parte della so¬ 
cietà a partociixi/ionc statale, 
è stato firmato l'accordo per il 
r,spetto dei chi itti s.ndacnli. 
sull‘ambiente, c sa altre* riven¬ 
dicazioni a-cendah, avanzate uni 
tnrinmentc da operai e impie- ; 
«tati. 


I piccoli industriali: 

«I monopoli 
vogliono 
soffocarci » 

«Nel confront. degli enti 
pubblici vantiamo crediti, bol¬ 
la nto nel Lazio, per 32 mi¬ 
liardi di lire, mentre ancora, 
le banche cl negano i finan¬ 
ziamenti. C’e .secondo noi Ulta 
manovra politica per strango¬ 
lare la p. eco la Impresa. La 
fitcb.vi cru-»i e stata u.sata per 
mettete ir» dtfl.colta lo picco¬ 
le industrie e acquetarle poi 
«v prez.zl di liquidazione». Le 
denunce sono .stato latte lori 
dui'a, Fedcrla/.io, "organizza- 
zlone dei piccoli e medi in¬ 
dustriali aderente alla Conta- 
p., nel corso di una confe¬ 
renza stampa, tenuta dal pre¬ 
sidente Paolo Del Monte e dal 
segretario Giantranco Impe¬ 
ratoli. 

Lattacco al gruppi mono¬ 
poi Utlct si e accompagnato 
Al riconoscimento della neces¬ 
sitò della programmatone eco¬ 
nomica che ubb.a, tra i suoi 
punti centravi 11 soddisfacl- 
. mento del b^ogru .soc .ali Sem¬ 
mai c’e da notare che a que¬ 
ste apprezzabili al ferma*/ onl 
non Li seguito alcuna inizia- 
t.va concreta per traditile ,.n 
realta. I lappre.-entantl della 
FederLu.o infatti, hanno con¬ 
tinuato ad attaccare i .sinda¬ 
cati perche proc.a mano lo sv .o 
pero regionale, nello stc.»so mo¬ 
mento *n cui r.conoscevano 
la giustezza, degli obiettivi del¬ 
lo. «vertenza L.v/.o>, o anco¬ 
ra hanno conciami uo la lot¬ 
ta dei lavorato, de Li zona 
di Ar.c la che ch.edono > 
contribuz'on. .ndu.triali ptr le | 
or ere .nfra-itruttural. 

Un attegg. ime ito corrai j 
d.tto.io che a t.adui c n* i | 
a-^en'ti eli qu»v i a't ,)j. t 
c ruvt or. p* ; u ,:uiue vo 
gua r t.t* u .a l'm/.on* at I 

ti a »* non d « -uc'd tatua > 
re c< niiont, d qu «.uppi 
ino i »[X) i/acl. coi ’ qua 1 i 
SÉ dichiara . i peno d *u 
«ardo. 


Iniziative dei PCI 
per occupazione e 
sviluppo economico 


Si inu usil icario in tutti i 
centri della regione le mi 
ziative del PCI e unitario in 
<! fesa dell’occupazione e per 
lo sviluppo economico del 
Lazio IL co l’ole nto de le .is 
semblee popolari e delle ma 
nilestuz om in programma 
per i piossum giorni: 

VITERBO - Oggi: Omo 
lo Romano \ nerbo Cu 
stigliane in Te ve ri na e Chi a 
LUNEDI . Tarciumia Sc*m 
pre nella provincia di Yitor 
iio si sv olgeranno numeroso 
mi/.ative sui problemi de! 
l'agricolima donun.ca ad 
Orto o lunedì a Bolsena 

LATINA - Oggi; a 
Latina inconlio tia la Fe 
dora/ione sindacale e il 
mov mento degli studenti 
democrat.cì l’Alleanza con 
tadm o rappresentanti dei 
commercianti. assemblea 


femminile nell i bibliote 
oa comunale DOMENICA: 
Sperlonga LUNEDI': incon¬ 
tro tra sindaca e consiglieri 
provinciali, sui troni, con i 
lav oratori pendolari 
FROSINONE - Oggi: as 
semblee ad \nagm, Sguigo 
l.t e San Giovanni in Cari- 

10 confi n»n/a cittadina 
a ('oceano direttivi Kro 
si none Scalo Sora <» Ti 
gl.o DOMENICV ass«*mb’ee 
popolari a Cassino. Isola Li 

11 S Donalo nel Cornino e 
Pontecorv o mamiestazione 
unii.in.t sui prohit mi feinmi 
mi: a Morolo, d rettivi Bo 
vile e Ferentino. manifesta 
/ione umiana dei g.ovani a 
Frosinono LUNEDI’: incon¬ 
tri de» parlamentari o con 
siglieri regionali con gli ojx* 
rai della Fiat c Itiv d. Cas 
sino 




tJ urna e < 
conciono il qui s 

.isiuo di 1 
*•0 iodi i ' io 1 ) e 
gnr ane p’e^iud. 
tri le gin 1 di 
1 ile un 1 1 pi i d 
rabb n ludi 


Due componenii lo bando che compì la rapina a piazza Caprettari: Angelo Amici, 
latitante 


arrestato, e, a destra, Jacky Berengue-; 


Fornivano energia ai cantieri abusivi della zona «La lingua» a Casalpalocco 

Sotto sequestro 12 cabine dell’ENEL 

L'ordinanza emessa dal pretore Infelisi che conduce l'inchiesta — Esperti de! genio chiamati per far saltare con la dinamite 
le ville prive di licenza — Il magistrato afferma che libererà i terreni coperti dalle costruzioni illegali nel giro di due settimane 


Le conseguenze di una gestione distorta 

Ospedali: vengono 
a galla le gravi 
responsabilità de 

Intervista a Giorgio Fusco, rappresentante del Pei 
nel Consiglio d’amministrazione del Pio Istituto 

Sul deferimento al consiglio di disciplina dell'economo capo 
del Pio Istituto por le gtav.ssime nregolarità amministrative 
che sono venute alla luce abbiamo molto alcune domande al 
compagno Giorgio Fusco, rappresentante del PCI all'interno 
del consigl.o di umnnn.stru/ionc del Pio Istillilo. 

Come è stoto possibile che si verificasse una 
simile situazione c quali ne sono le radici? 

Lo gravissime irregolarità nelPtmmimstra/ione del Pio 
Istituto, chiamato nuovamente in causa durante la discussione 
dei grav i episodi del S. Eugenio, sono In conseguenza di un 
metodo di gestione tutt'altro che chi irò Sin dui primi mesi 
di attività del nuovo cons.glio di amministra/one mi 1972. 
intatti, ci tu una nostia rjcluos'a precisa eli deferire al con 
aglio d d.scMplina questi fun/onan por accoltalo il 
corri portamento non chiaro in otdaie ad importanti npp’ovvi 
gionamenti Richiesta che lu elusa dal presidente Se oggi e 
aperta davanti nll'opiniunc pubblica la questione di una cor 
retta gestione degli Ospedali Riuniti si deve alla costante 
iniziativa dei consiglieri comunisti ciò di questo hanno fatto 
un punto quuU’icanto della loro bnttagha politica 

Il fatto che a lutt’oggi il presidente Zi.intoni non ubi) a 
sentito il dovere di sospende*c cautelata «unente dal suo m 
carico .1 dirigente sotto indi està - come richiesto dai colisi- 
gl eri comunisti e cl: u’tn pnrhti e come del resto è prassi 
costante in simili casi — al fine di favorire l’aecertamenlo 
dei fatti da parto della Commissione di disciplina ripropone 
una sere di inquietanti interrogativi sulla rcsponsjb lità della 
presidenza, in questa oscura \ icenda sin moloc!■ di gestione 
perdonale ck l presciente. 

E' possibile che II presidente non sia stato 
in grado di controllare i suoi dirotti collaboratori 
nelle persone dei massimi dirigenti dell'Istituto? 
E nella fattispecie non sla stato In grado di evitare, 
non uno o due otti irregolari, che nel corso di anni 
possono pure verificarsi, ma il protrarsi por fungo 
tempo di uno prassi tanto « disinvolta » da violare 
continuamente leggi e regolamenti? Si tratto di In¬ 
capacità, di disimpegno, di negligente tolleranza? 

Questo e il problema politico che emerge, di gran lunga 
p.u importante del corpoi tumento spregiudicato eh un alto 
dirigente 

E’ stata questa una delle ragioni principali che hanno 
indotto il compagno Sacche* *i a votare contro i b lanci e i 
tondamentah a'ti proposti dal presidente 

La piu u, de cenila le gest one de che Ira conosc uto r fasti 
del -autogoverno, del clientehsmo e della corruzione pohticn 
del commissariato o dell.» presidenza L’Ettore ha lasciato 
spense incrostazioni che a.hi luce dei fatti sembra pustoloso 
pei la DC rimuovere perche sotto di esso traspaiono ev denti 
te mio tesporisabihla pohtuhe 

Cosi si spiga il metodo eli gestione personale di Znintoni 
che ha tentai') costantemente di ridurre ad un ruolo di ratifica 
la tunzione del Consiglio d amministrazioni* It* c n rich.este 
e spesso le si» sse decisioni (ormali sono state c use o gnor afe 
sopiatur’to q landò trarrò peti muti ai metodi di direzione, il 
tun/ionameri’o de meetan.smi <h approvvigionamento e vi 
firn/onanu nto rie! apparato .mini nrstia>ivo 

So o iti qets'i g orn , dopo tre* anni eh ioni n le nchiede 
eli pi* li» dii cons,gln*n e apparso su. tavoli dt i (’on-g'o 
di amnimistiaz om un guadi» generale ck i centrati r.nnovati. 
(li que'i scaditi, di qued. i v .a di rinnovo m o’dini* aH'ap 
p,o\\ igiunamon'o d ua en*e come gh Ospedali Riuniti che 
spende a quello t ne dectn» di m luridi l’anno. 

I\r tu* r o questo tempo la pivsiduiza non hi voluto o 
vap ilo mettile n grado il Consigl.o di conti oliare una ma 
Una cosi dekc.C r le note >-fa roal. <kgh acqu.st eoMdck'ir 
urgen'i sui qu«i si potv * ano supponi possib .i'*r di .ibuso 
e di rujn'.e.ta comi jk>i c .incui'o 1 E qiesta mia grive 
lesjjonsab ila v mi deta'viamo d* opm on« puliliai.t * » i' 
la vi l'e < lece ss ir » late pena lu t |v r « ipor au il ni*a v 
ino i U>’i* i v Itole di I immiti,»' az one mcu’ i he lultc 
e lo /•* (k'no'ia v*hv s « limino iute *u ' mipo ,M e que-t i 
e-genz i tu 1 aiu essi <U , issjsU'h'i «» de" r sjteda ila pub- 
l)liv i t i p’v-lgi) dt 1 (onsiglo d .unii iiie> iz one uni 
istitazicue dt-nov ratea vh im.it.i ad rsso'viie uni tun/oiip 
d cosi imporan*! «* d« I t'o r I •*. u xm i.iV 


Dodici cabine elettriche dell'ENEL che avrebbero dovuto erogare energia al cantieri abusivi e alle villette già ultimate 
nella zona « La Lingua » tra Casalpalocco e il mare, sono state poste sotto sequestro ieri dal pretore Infelisi, nel quadro 
della « guerra » all'abusivismo lanciata nei giorni scorsi. Il flusso della corrente. In ogni caso, non si Interromperà subito 

ma soltanto quando all’ENEL giungerà la notifica del sequestro. Nel giro eh due settimane. Ira affermato il magistrato, 
l’area coperta dai cantieri abusivi verrà totalmente liberata m quanto, ha affermalo Jnlehsi, <* si tratta eh un bene da 
tutelare per l’intera collettività» Per eliminare le strutture abusive* pare siano stati chiamati alcuni esperti del gemo 
militare, dovranno mettere 


a punto un plano dettagliato 
per abbattere con 1’esplo.slvo 
le .strutture di cemento ar¬ 
mato Sarebbe la prima vol¬ 
ta che .si fa ricordo alla dina¬ 
mite per eliminare cantieri 
e ville abusive. L’operazione, 
secondo quanto ha a fi ormato 
Il pretore, dovrebbe essere 
condotta in porto, nel giro di 
due settimane. 

Le indagini che sono state 
avviate avrebbero permesso 
di individuare lo stratagem¬ 
ma col quale si sarebbe ot¬ 
tenuto l'allaccio ai cantieri 
abusivi da parte dell’ENEL: 
si luceva domanda per uso 
agricolo, ad esempio per le 
pompe idrauliche, e poi si i 
utilizzava la corrente per i l 
cantieri. Tutte le zone ineri- | 
minate, infatti, avevano i 
terreni vincolati a uso agii- 
colo Gli speculatori delle 
aree infatti comperavano gii 
appezzamenti a 130 200 lire il 
metro quadrato e li rivende¬ 
vano a 7 000 10.000 lire. La 
manovra, oltreché permettere 
illeciti guadagni, faceva sca¬ 
vo Ica re totalmente il fisco 
Le prat.chc di acquisto, i con 
tratti, sequestrati negli ut ilei 
delle soc «et a sotto inchiesta, 
sono ora al vaglio della guar- , 
d'u di 1 manza e del magi- , 
stiat. 

L'assessorato ai lavori pub 
bltu del Comune starebbe, 
dal canto sao. esaminando la 
applicazione cicli articolo che 
prevede 11 pagamento di una 
multa pari al valore della co 
struzlone abusiva, oppure la 
dcmoT/ione della stessa 

La decisione di portale 
avanti una « operazione pun 
zia » nei terreni non fabbri- j 
cubili, coperti di ville abusi¬ 
ve, non può non trovare ' 
concordi quanti, per anni e 
anni hanno denunciato, for- | 
nendo anche i nomi e 1 co- i 
gnomi, gli speculatori delle 
arce, 1 grossi costruttori che | 
con la connivenza delle , 
giunte capeggiate dalla DC — • 
hanno lucrato miliardi Tut I 
tav.u il piovvedlmento può . 
suscitare perplessi A se non 
si opeia la necessaria distili j 
/ione tra lo speculatore e la | 
sua vittima, tru chi costrui¬ 
sce ville v .1 lavoratore co 
stietto a comprare un lazzo 
ietto di teira perche il mer¬ 
cato delle abitazioni di Ro¬ 
ma gl. < pieciuso dagli all. 
co->ti 

«La situazione - diceva 
il documento deH’Umone bo: 
gate dei giorni scorsi e 
tale che ogni ulteriore au 
mento della tensione sochne. 
sla pure dovuto a Iniziative 
legittime, In linea di diritto, 
può lasciare spazio alle ma 
novi e di chi e interessato a 
portare la citta voi so sbocchi 
non democritei Non e un 
caso eh-* n questi g.oini 1 
loti.zza Uni ti ovino .il loro ( 
f.anto vecchi mestatori fasci > 


Gli avvocati contro 
l’agitazione 
dei magistrati 


Per un’assemblea 
a scuola denunciato 
un sindacalista 

Con unn grevissima deci- 


! Il s.ndecuto dogli avvocati , Con unn grevissima deci- 
' romani ha criticato asp'a- i sione 11 preside della med'a 
| mente, In un suo comunicato, , «Raffaello», ha denunciato 


lo ag.Ui7 om dei m.ig.strati e [ un opera o della Fntme che 
degli ufficiali giudiziari che ; si era recato nell’Lxtltuto a 
ormai va avanti da tempo c , tenere un’assemblea per illu- 
che rschiu d. paralizzare i oprare al lavoratori gli ob.ct- 
completamente la macellata I h. v vnttf 7 °^* 

della Situi./a Questa eg.Uc- dlrl^n^lf kS f addcU 

/.one e detto nel comun.- i 0 zona Tuscolana per 

tato -- clannegg a gravemente curare 1 corsi delle 150 ore. 
tutti , c ttadm. aveva tenuto l’assemblea :1 5 

Il sindacato degl 1 avvocati marzo, 
ha quindi involto 1 invito ai La Federaizone lavoratori 
mag.strat n cessare 1 «zita motaimeccanici ha « denun- 
/ one e ad «pr.ie con il uo > c'ato alle autorità scolastiche 
verno una « vertenza *. a se- | la grav.tà deH'intervento del 
me alle a.tre catcgoi.e nte- i preside Fazzoiari e di alcuni 
ressate, per r solvere i gravi ; docenti noni'nati per 1 tois' 
problemi delia giustizia de,le 150 ore. 


Non valgono in 
copia i « permessi » 
per il centro 

Non é lecito circolare nelle 
7xmt* dei centro chiuse al 
traffico privato con una lo- 
tocopia dell’originale del per¬ 
messo di accesso nelle vie 
interessate Lo ha stabilito 
l’Assessorato comunale del 
Traffico, che in una precisa 
rione, avverte gli automobili 
8ti interessati. 


curare i corsi delle 150 ore. A questo proposito è stato 
aveva tenuto Tassemblea il 5 «messo all'erta» anche il co- 
marzo. ^ mando dei vigili urbani, per- 

1m Federaizone lavoratori che* di.-,non gì una opporlu na 
metalmeccanici ha « denun- I vigilanza, intesa ad u.xsicura- 
c'ato alle autorità scolastiche re il rispetto di questa norma 
la grav.tà dell'intervento del L'iniziativa deL’A,-.casoiato 
preside Fazzoiari e di alcuni al Traffico é peraltro giuntili 
docenti nom'nati per 1 cois* cala dal numero piuttosto 

de,le 150 ore. i elevato dì « abusivi » 


< o po di >• i na ne le .adagili na xop lannm na'o 
I s iU.i (iar*ta np.na di piazza | bariti de,"a mi t. 

, dei (apie'taii chi costo la , d ,ing< o 
v ',i all agi T<* Marchiseli i , c ondot'o i: 
dopo ’.i secpic i di arresti de .i-.ui,' ilo 

gio, u sio*s oj i gli investi *-q iddi i • 

" ito”i hanno iggiunto tre noni. um' aie p* 

a I elenco di 1 '< jx*rsont .mph tri le gu 

i.i'o i nomi d( j tre uom ni che \ ile un il 

x imIjU io (nlr.th nell uff t o rahba I 

I postile assassinando n g,o\ ane ! i i l » di 

I pon/jotto Jnques Beunguc ' c i'n 1 

! 19 <m jj originino di Bordeaux j mol'o dii < 

, < già lice (.ilo dalla po! zi i ( Seno p*» 
i ir,incese por orna,do e fode ( n0 |< l( 
imu'e ,nd zirlo di avi, e spi , f , j lK , , 

| *ato a,rallento Mai eh sella po vanii nl( i 

iiz a c caiabinun gli danno uom ni d< 1 

| li c.iccifi >’i 'unitila \ng( lo 1n , [ , ( |, 

I \m ci 21 .imi) abitante in \m q, , t(1 r,ib 

. foriovouIna i stato arrestato ,, (. ni 

hi, si ■ a v condotto n c ire ere 
1’ terzo uomo e lai tante e 1 

sa, suo non» per ,1 n omento ™—-- 

| c culata una cortina d. riserbo ( 

IVr Udii e tre il sostituto I Cj j 

[ li ocuraluie della Repubblica . j ' 

\mnto ha Jinnato J ordine di 1 i «e 
c.lituia jx'i /iipna pJuriaggra || 

\ ita c dup.ue om.cuiio Re’ 
ilu duplice’ Pei die come già \ Jnlj 

in un p' imo inoimnto si <»a WCbl 

<k Ilo, gii in\ istigatori sono un ■ 

vinti (l'e gl organi//, i'oi i e Q 

gii auton dei a rapina d piazza , I 
de. Capretta]) suino ambe gii j $i apn 

assassini di Claudio Tigani di i j'hofo' P 

18 anni, il govane lad’o (lauto i . 1 

i ucciso a copi di pistola o i 1 * 

! bruciato proprio pc ielle eia [ socialdor 
i torse diventalo un testimone « Restitu 

troppo perjto'oxo II ragazzo, ( cialismo 
inf.itti avn blx* rubalo le tre lavorato! 
automobili poi utilizzate pi t la . socialder 
x.mgu nos.i rapina e venendo a ' 1 rifondai 
sa.xre in sigialo ogni cosa i . 

auebbe minacciato di parlare ( 5m 

Con I identd li azioni* di questi ' Annuni 
*ie puson.igg. vlu sa <b ! scorsi i! 

Ivi o i principi] uspinsahili mitato e 
deli'assasMmo del poli/ ot'n — i nlstra 
I si va man mano clinrindo la aveva d 

i posizione de.lo alili* persone ma 
j implicale nella vicenda Lucra- I rK _ w . 

no Meloni, per cominu.irt. I cne in vi 
l’uomo arrestato martedì scorso ] ® lezi0m 
J perche identifieato v.onie l'as I instaurai 

1 cassino dell’agente Marchiseiia squallida 

! sembra che sia estraneo alla scisti e 

vicenda. Secondo alcune meli- 0 meno 
1 scrizioni, non solo gli investi rantl In 

i gnlori non lo riterrebbero p.u assai di 

I i autore materia'e dell omicidio mento 

a scopo di rapmu. ma addirà vorremo 

tur.r starebbero }x*r scarcerarlo !• e al « 

in quanto non avreblje neanche P>o dlse 

pii'ecipato alla preparazione del coinvolgi 
«colpo». Cosi pure «ombra sia la parti 

| ost-nneo ai fatti Tiix-no Cason. e valida 

l ehi* la polizia corcava in Italia L„ no 

e a Testerò ^ht . m -. n 

Hi stimo invece m ( ircue con h 
I l'ncuisa di duplice omicidio \l ' vo ' 

i IxTt Beig.miolli Siheru» Doli i 1 nalterai 

[ t Laudaun» De Sanctis se i tati don 

tondo gli mvcsiig itor i avrei) ! Usti., in 

boro (.oli,lionato alla piugett i I 
zinne del * colpo » ed avrebbero I m asse c 

favorito la iug.i dei rapinalo :i r 

lui mìo da «palio nella zoili 
(ir p.az/a dei Capi ettari In st 7 »eni 
girilo, secondo 1 accusa, si sa ’ '* "Sul 

nblxTo anche lesi responsnhi'' I to a qt 

della sputala esecuzione (kl | che che 
giov ano Claudio '1 igam Le mogli i, presenza 
(ii Dolci o De Sanciis — Simo- ! 

netta (,u< ato e Stefania Mar | —- 

lucci sono anche in carcere, j 
ma con la sola accusa di furio T5 

e ricetta/ione Restano infine 
in prigione con 1 imputazione 
di omicidio (.orcio Bernardini I,IV 

e M.um/io (alo anche loie». ] Pqi 

secondo gli investigatori, uroi J 
bero collaboralo alla esecuzioni* 
della sanguinosa rapila | 

\ngolo Vn»c., uno dei tre . un:i bot 
nuovi indiziati e stato aire» .stala lan 

stato teli sera n< i loca’i del un.i squac 
commissariato di Pnmav alle \i ! tro u.ia f 
si era ree.co come* era oblìi, p » Salane 
gato a falò pc Modicamente. ji.sta, ,n 
per frmaie il registro di pre f ninnv’ » 
senza dei pregiudicati ai liberta soltanto ai 

vigilata M giovane gli agenti vacare da: 

del coirmi ss.inalo hanno m>‘i la seziono 
ficaio l'o’dme cìi cattura li iisscmblea 

muto poco prima dal sostatilo .-.tnr. Pr. 

procuratore Mni'r» ord gno , 

XngeJo \nuu. un tipo mol'o tolo di ai 
elegante c* curate nella ix*i so ' penetrare 


di .ii S,ki \ 
i •( nsionc e d 
(I a i ’c <o ri 
'i dei fote'C i f 
1 iti» di f as 


Seno p’osigu.q 
notti n*a ito ’i* 
ri ’m lue nd.z il 
v,mimt( m.xgn.* 
uom ni di ’l i (pi 

in i 1 i di I n ic >< 
li. i c arai» »i « t e 
rii a ( ’ m n i pi 1 


| Si apre oggi 1 
il convegno 
delia sinistra 
del PSD! 

I 

I Si apre oggi alle 16, al- 
l'hofoì Parco dei Principi 
i il convegno della sinistra 
soctaldomocralicn sul tema , 
« Restituire i! PSDI al so- 
( cialismo democratico e ai I 
lavoratori, mobilitando I | 
I socialdemocratici per unn 
1 rifondaalone democratica l 
e a sinistra del partito ». I 
Annunciando nei giorni 1 
| scorsi il convegno, Il co- 1 
rmtato esecutivo della si- [ 
nlstra socialdemocratica i 
aveva denunciato « il eh- • 
, ma di terrorismo che, an- 1 
| che in vista delle prossime I 
I elezioni regionali, si vuole , 
| instaurare da parte di una | 
squallida pattuglia di fa- i 
scisti e di mercenari più [ 
o meno mascherati e ope- , 
rantl In un'area politica | 
assai piu vasta del mo i 
vimcnto di destra naziona¬ 
le e al servizio di un am- , 
pio disegno eversivo che i 
coinvolge con la violenza I 
la parte piu impegnata 1 
e valida de! Paese ». , 

La nota si concludeva ( 
chiamando • « tutti colore 
! che vogliono mantenere | 
Inalterati i propri conno- | 
I tati democratici e socia ! 
! Usti., in permanente dife¬ 
so degl -nteressi delle 
I masse popolar] a un di¬ 
battito che operi una scel¬ 
ta... capace di ricollocare 
I it PSDI a sinistra, accan- 
| to a quelle forze politi¬ 
che che sviluppano la loro 
I presenza in questa area ». 


Bottiglia 
incendiaria 
contro una 
sede del PSI 

Una boti.;.la mentì 'ira t* 
.siala '.anciaUi ieri sera da 
una squiiUracc.il Liscisi.) con 
tro una finestra della scr.o 
n * Salario del ParVto Soe'a- 
jista, ,n \ a Lanario 8 La* 
f amm'* x so io sviluppate 
soliamo ili oste: no. .senza p*v> 
voeare dann. AR'mtemo de 
la sezione era in cor>o unn 
assemblea di docenti un:ve* 
.-.tnr. Pr.m.t di .scifri.ar-» o 
ord gno . fasciti hanno ten 
tato di aprirsi jn varco pe*r 
penetrare ne. loca'.: 


Muore un giovane ladro, in fin di vita il complice 

Si schiantano con l’auto inseguiti 
da una «gazzella» dei carabinieri 

I due non sono stati ancora identificati — Erano stati sorpresi a rubare in un bar di Pomezia 
La folle corsa per sfuggire all’arresto, poi l’Alfa 1750 è sbandata ed è andata a finiri fuori strada 


Misteriose le cause della morte 

Cadavere di una donna 
ripescato a Fiumicino 


Il c or po di un t don 11 pi 
vo di ndum'*nti v ,n avanzalo 
.stato cl. doromDos / on<‘ e .st t 
to npesta*o u' mtu.n.i m*. 
porto-canaio d. Fiumicino La 


no .n .segu lo ritrovai, a Ro 
ma .sul vrelo del Tevere, 

Tu* to que-te circostante, 
quindi inducono gli investi¬ 
gatori a pensare che il corpo 


idem.là e ancora .sconca ut i. | rispostalo ieri mattina h Fiu 


v sol unto dopo l’aulops.a s.t 
ra possibile chini ire le (ause 


rnic.no bla proprio quello del 
l.t donna .scomparsa A Lue 


della morta S: palla qu.ndi | r mac«tbro ritrovamento e sta¬ 
di « giallo », anche .se p(»r :1 to un pescatore. Antonio teco- 
momuito 1 ipotesi di un Ruote , polJitr. di 50 anni, che hi tro- 


om cid.o nun sembra cs eie 
quella piu attendibile 
La moti#*, mi.itti, a quan 
to pare risalirebbe a pii di 
un mov* la. lo”s» vsMnti 
gictnl K proprio 2 m*si la, 
il 3 gonruUo scorso, scomparve 


va va su una draga ancorata 
nel porlo Quando ha v.sto il 
cadavere affiorare ha dato 
l’allarme, e sul ix»sto seno 
giunt' i funzionari delia squa 
dia. mobile Insieme al sosti¬ 
tuto procuratore della Repub 


.-.ti ed esponenti di quelle tor- | una donna di 50 anni, Ner.na i bltca Cavallari Unn risposta 

zo poi t che (DC, PSDI» che Angelo, lase.nndo una lettera | agli interrogativi degl 1 .rivesti 

neg.. «imi. scorsi m sono seni- in cui esprimeva 1 suo pio gitori si potrà avere nei pios 

pre scine*.alt contro In lotta | polito d 1 uccider, i I dmu J s.mr giorni con i risultali dei 

de’. Io bot gate» 


polito d 1 uccider, i I dm u 
menti di Ner.na Angelo furo 


1 autopsia. 


'Srano Unc.ati a J50 a lora, 
ln.,eguit, dai c.irabneri che 
li avevano sorpresi <i rubare 
la lolle corsa ò durata sol- 
tanto quattro eh.lometr Ad 
una curva a gom.to i < Ai * i 
Romeo 1730 » dei juggii vi c 
volata fuor 1 strada scmanun 
dosi su un teriop.eno Uno 
e morto sul colpo, l’altro e 
.n f.n di v.t« a’I ospedale S 
G'ovann. Entrambi di g.o 
vane eia apparentemente 
su 23 30 a un. - non sono 
Miti amo”.! iden* fu it' n»*, 

le lascile dei oro ubi! i cu 
jabin er non hanno tro* .ito 
a c un dOvUinento 
La t:«ged'a e .UwiduLi lai 
tra notte ( Pomezia poco do 
IX) io 2 Due uomin. avevano 
forzato la sarac nasca d» un 
bar d. x a Cavour, e vi erano 
entrati per rubare Un terzo, 
sembra ora r masto all ester 
no a lare da «pilo» Ad un 
tratto e passata per ua Gì 
vour a ba.s-xi ve oc ta uni 
« gazzella » del c.crab’ iler ck 1 
« nucleo rad omnb le 1 *n 
I tari hanno xcor'o * li Ciri 
che portavano la ics*uri , i 
Ju,orl i.il bar <* >ono ixii, ii ( 
a te-ra per arrestai l Mo 
landò ogni co.-a pero. I due 


tempo a sai're a bordo d 
una «Alfa 1750 » i he aveva ! 
no parcheggiato con le por ! 
tteu* aperte eJ 1 motore oc I 
ceso c sono fugg t. a tutto 
gas in d'rez one di Tori aia- 
1 ni, 

A que.-'o minto ( tiab. ] 
j n eri sono r sai ti .sulla loro l 
, (Guisa» e v ,-ono lanciati | 
I all’in.scgu mento de iadr. E i 
m.om ikid'.i uno lolle corsa 
sul f'.o de, JjO adora che | 
t durata m nu'i drammi*! 

A tia'ti ’a zazzeila » de CC 
J r.usc ,i ni u-tostar-., a.Jau 
I *o de. fuggì \ , ma qu*d 
I non apjx*na s. trovavano m 
I un tratto d. strada n tlslìnco 
i pg .ivano sJli’au( IU rat-or** 
.,ug ungendo uno veioci'-à 

Pi/, esca Ad un tratto, .n 
loc ilita Poli ucio Cenilo Kh \ 
snbetta a quattro eli lo ( 
mctr da Pomez a — 1 con- i 
ducente ck* la « Alfa 17)0 » hi I 
uifront i*o una curva a go i 
[ m to a velOL l *a oc .essi* a 
I . auto t* sbmdi'H jxiuio,sa I 

i menu* < r,masti ,n bmeo su [ 
I due ruote por qualche metro, ! 

I sembra i che dovesse rp r c*n I 

dois nu mf ne e volata fuo i 


Chiedono clemenza 
al Papa i tre 
che rubarono nel 
suo appartamento 

Un atto d. c.enienzi »■ s;a 
to ch.e-to a P.io,o VI da' 
tre lesive, le.clonu. de! Va 
teano ionia mi’. ,1 27 ma" 
g o de*’ o Svo/.so a* -1 io p'- 
'iv »” rubato medag. e doro e 
d argeu’o. neg . appartamen 
•’ de. pipa e n**i’o studio de 
suo segretario don Maccb 
Come s: r ord era . n f i tt, 
tre G„im.ir,o Casa .e. G.ovar 
n Monape.!’ e RifTa(*Ìe .Si 
lun, erano dal. condanna’ 
dal tr.bunale val.cano r.sp'* 
t’vamenie a tre annh un a 
no e due menove me.si 
ricettar one 

Li r'ch e»ta di clem°n i 
sarà ora o.xam nata da a - i 
comm si.ono, d. cui fa pa*: 
anche lo st°st-o don Marcii 
Secondo le prime indiscrete 
ni i p.i”er, dei suoi cotti po 
non ti sarebbero discordi' a 


hanno fatto ,n i su un terni pieno 


x*”Rda andando a cozzare i rum. infatti, sarebbero fave 


i revoli nitri 











1 Unità / sabato 8 marzo 1975 


PAG. io / ro ma -regione 

Indette dalle organizzazioni femminili e democratiche* 

Manifestazioni e assemblee 
in città e provincia per 
la giornata della donna 

Una consultazione popolare dell’UDI sui temi del rapporto matermtà- 
sessualita in piazza Farnese — Alle ore 9,30 incontro delle studen¬ 
tesse romane al cinema Planetario — Iniziative nelle sezioni del PCI 


In elee nt d intinbu lui i U ti on 
i i conti sira festeggi ito og„ 8 mu/o [\ 
gomiti ntfinwonu de J tati i i dìi 
na Uni serit di mi/ il \e mi i t sou 
stite oumu/rc da t isio«.li/ion dime 
t iticht ti tim n di no tio Pi o n 
vai t /ont de u 'li i d i pun 1 i 

LUDI tUioiu Donne Iti n i n ' 

p r o^t is o u unitoti iti ni pnj i 
sui proli < ni di ippot > ilo i n mu n 
tanwui U Pi i ( t» n n 11 / u m 
no r i to tt n p i// i I n ni clou 111 
nio ti i testi iiii tipi tutt \ i - oi i 
ta Alle ore In s \ i , u\ uni min ti 
/ori’' dui in i qui m n \ i ì i 

Chinotto de li sui t i n i/ o i k il 

UDÌ A tetmmt de l nei ilio c uoo 
l DI di Crott liti : it i presente i i u io »pi 
taco o itati 11 ntc imi n*t ittitito « pio 
dotto dii e su stili 

I temi tht con quts i minili ili/o 
LDI \ uole m< t ett i coni tonto li i t do i 
n« sono UUrnn/ont di 1 valoie soc i •* 
eli i matti liti t qu nJ i nuovo \s t <> 
dei i sotitli tilt dt\e ntt°ssanuiu it i 
compiati us ali accetta/ one plen i di qu 
sto pr nc pio i di t to dt i donn i i 
sessuillta li matemti comt salti lili ii 
«• consipevo e 

Le t«gazze dtgl Mi ut supei o d i 
cap tale e dell i piovinu i i loio voti 
feste gire ranno la , ornati interni/orni 
de a donna il unendosi m assemblei a 
ote 9 50 i cinemi Panttai o Temi dt i 
min test i/one cht t oigam/ziti di to 
mlt it uniti i sua < i tond ziont dt i 
ìagu/za nella soc età AI in ìat \ti patte 
c ptiinno tra gli altri ion Anni Mu i 
CI il c Malia Ceivi 

L8 marzo s*uà festegg ato meli* di 
tavolati u de lente Regione ton u i n on 
tto che si svolgerà alle oie 11 ne a su i 
delie conim v> oni °on-> ut co i dt t iz o 
n femmln 11 ctiene c so\ etiche La m in 
fosttzlone i cui hinno dio t: i laluo 
u loro ades one le 'is.soti iz om Iti iiC f 
e Italia Ut sa saia preceduta dii i pio oz i 
no di un fi mato L In zi itivn t st it i oi i 
n zzati dii t tto o nterassO" mio dt i 


Rt < n \UCI UlbPfAKb AGLI I ND \b 

I ttm di’U condizione femmin t satan 
no i tt itio d uni ma ni lesta/ione sp°t» a 

10 i chi s tura domani mitt ni a tonfo 
dt e Mu e il t oc 9 50 L’n zlit va «. s f i 

i oi in zi i dii dtp ndi iti de li G \TI 
i po liti i dm stutipi nostro „ o 
t 1 e 

\iio hi ii in lesti/ on s s\o „«. inno 
o i t ot l> n lo i d SUNIA dovi 

it w n \l lini I pnl de coni 11 o d 

t vo <U s n ( i « p oi 1 " i 1 1 st d » 

d« i oo 1 ìoi ui n \ i I ivo S' 

t o i dm t° i i un iss uh u un u i 

11 tv» lei c ci no itm di i 

1 \ TMI u cu mlm ve il i C< » iz i I . ì 

I i l» de i donn i ni i ini ho i m io 
d nutmiose issemblc» tht I putito to 
mun t hi n proemimi pei ogg 1 m va 
put ci* 1 a vltta Intontii si svolge 11 i 
no u i st / one Poi tonici o tote 17 30» coi 
i coti u Canili 1 1 Riv* ia id l.squ no 
oi 1) Celio Minti (ou 17» dove si a 
pio 1 11ito anche il fi m < Futili o ins ime 
Pontt \1 immolo loie 17) Pc*u .iti ioit 
1" 50» Mora nino <oie 17 50» Mino Al ti i 
loie 17 50 neliA sede dt SUNIAi Pot a 
Sui Govannl lort 17» ton Aldi r so V 
i /„ o Buda (ore 1(5 Torte Mimi tore 
l~> dove sai A proiettato il film rutu o 
rspmr un preceden/i t < 11) si svol 
s u v uni dlstnbuzicne di mimose volan 
i nuoto t lactoltt fumi pei 1 lpt 1 tura 
attuiveiso li peti/one di un consti torlo 
sinPulo» Prenest no <oic 10» d s t hu 
z one mlmos i %o mtlnagglo e ìaccolta fìi 
me per consultor o davant al migi//ln‘ 
CPIYT To t< Vov i (ore Ifli dist' bu/lone 
m ino i e ìvcto't i flime pei il ton>u to 
io To" Lupaia <orc 10) assemblea ton la 
computila AMD Lol l (In pieccden'i 
n * 10 ntontio il iru icato ton le donne 

I i giornata Interi!izlonale della donni 
M”i tasteggiata ln # ìne anche a Rotea d 
Pina dove \ ’e ore 10 neda si i comuni 
* s svolgeia un assemblei untila prò 
mossi dii circolo «Cultura democratica > 
Pu PCI parteciperà 1 compagno Toi 
< gsn in 


Dopo l'imponente manifestazione popolare a SS. Apostoli 

Larga mobilitazione unitaria 

, contro le violenze fasciste 

• 

Delegazioni dei partiti democratici della provincia ricevuta al ministero 
« degli Interni - Presa di posizione del Cogidas sulle aggressioni squadriste 
(nella città • Domani assemblea promossa dalla sezione Appio dell’ANPI 


Gli incredibili profitti delle industrie conserviere 

? Pomodori: comprati a 40 
lire e rivenduti a 400 

( In lotta i contadini della piana di Sezze che rischiano 
di dover abbandonare i campi - Il ruolo dell’inter¬ 
mediazione parassitarla 


Le IMM l mu ii il piotimi' 

' ri d potnodoti doli» pimi d 
Sez/i sorto in vivo itmunti 
» per 1 atteggiamento assunto d il 
1 lo industiu conscivuic dilla 
4 provincia che non solo non vo 
i gl tono nssorlure 1 2?0 000_quin 
|tah di pomodon <kl 1973 mi 

Ì * iddìiittut i h nino olitilo u cor» 
tidini 40 Iit< il kg («li indù 
striali nell aconito cu si t 
^ svolto net giorni stori plesso 
, 1 ammimsMi/ionc ptovtru ik di 
1 Latina pi esulto il Pus tic nt 
< Matteis 1 1 (■ tini i Comun ri» d 
S Sozze i pus den dt tooixia 
tue agutoli i d genti dilli 
fedetd/ioni coll v itori d rt tt 
* dell Vile tnz i de Coni ul ni r 
* della Cooiier iziono ut :col i luti 
no piopo>to u cotti uln di 
* dui lì la suputic' destiniti 
alla produzione dt po nodor > 
sj per ottone t« ut da nasi in 
a evenutale tunierito del pu//» 
l Questa proposta i st it i giu t 
fittiti in bise alle gì tee n/e di 
40 000 tonni II ite di pomodoio n 
se itoli in tutti Ital i 
l » cos t p u s< imi »J*> i fu » 
f quelli che gli indi sii ili li in 
no taciuto < tme che e si m» i 
’ tir toiicblxio ilio i piodutto 
, ri set n r due ino li ptodu/io 
• ne s inno urne iniixiilindo 
dal i Spiani tomi» 1 tU d io 
{ modoti di indettoli « Quii 
è infatti li m Mg utu I « 
i loto li svili ck olltit* Il (O » 
* di protiuz one pt i ogn etlio 
coltivilo i pomodoio con i ii 
tesi m issimi i d 400 q ni il 
è piri ul 1 050 000 liu Ikit i 
pigne 4000 Ite li C|il nt ile 
pomodoti sigilliti th e d< u u 
contadini di 1 ivoiiu gì itili i 
mente opp ire oblìi g uh I 
acini ncolti i Umm r t 
* D dtt i p ute nel 1J71 » i m 
taelmi j! jximotlmo » s lo p 
gaio m medi i >51u <1 li 
mentre il costo d tt istorili »/ o 


1) u t mi i 
pomodo u 
SO 1)1 e il kg 


p i lutto I I 
p ♦ zzo m n mu il 
gl conti ilio d 
cessola di tutti li pi odi/iota 
enti») pi uni di tipi ile 5) ton 
cessone rii putì dell ndusim 
deh sementi c dei contributi 
fin in/ it ;a i qu i! tic uè t i 
piodu/ ma i is-* tmzi le c n 
c i iri r ipixirto ad m i proti w?» 
nia/ione r il ve isitit i/loiu» d< 
li pioduzione di oit.iggi |iei 
l indiistt t di ti intorni iz one 
(« « ut ’o il li te dei azoti» 

s mi u « un 1 1 i iiìijh. ,n i i 
ne 11 i \ < 1 1< nz i I i/o le Tot /« 
de moti tticlu debbono soste ne 
le le gust» nchuste elei pio 
(luti i tornio li line i eia u i 
(1 i I i< ibi) indou ue le te i ♦ 
« (I i ipiov \ ik on lisi ili csteti 

Nando Agostinelli 


Distribuiti 
alle scuole 
libri sulla 
Resistenza 


(l s t b l I 
Ut * s 


V< i ino 
st -.loln i 
ton li o d 

pm p t 

vo u 11 (I t llt 
t< ti poi in 
st \* \ otc i cl 
mun i > 
del t. 1 1 ile d' 
zi e he il r nd 
estie t nz i i! u 
ni a in I buo i 


I 


„lob i 


\ li» 
d li 
1.0 1J 

i z on 


il 


n que 
« s io c se 
e ti buon 

Mi i to d 
str 1 t i coi 
111/ iMV i » 
CO 11 Ito (U 
le bi iz on 
■ i R sten 
t i * ( i 
nt i p os 
d i 1U 000 
un ni pi to 
on d n< 
i nit \ 
i , t 


Dopo m pone lite man fe 

sta/ one popola t i piazza 
s s Apostoli che ha v sto 
decine d m g a a d roma 
n i sponde i< i e vlo ♦ nze 
tsquadi ste t a e p ovocazlo 
n pio-sgue con tot za nelli 
e t f u la moblita/one mt fa 
se sve de e foi/e demofit 
che de avo ato de* e tt i 
d ni contio ** uggits.slon ne 
u e i st-itega de i ten 
h one 

Una delegi/iont de pati t 
demot a* t del tons g io pio 
v it a ( gu dit t da p es 
d^nte I*t Morgla s e neon 
mt« * r nntt n \ con sol 
to st g etiti o on Angelo Si / 
/oi tht hi ì cevuti per in 
t ir to del pies dente del ton 
s glio Moro I i ippiesentant 
del pa tltl dell arto costltu/ o 
na 4 e — crono present U com 
i>4zna Rod ino ilei PCI Pe 
t occh per il PRI P //ut* per 
i PSI e Quarzo per PLI — 
hinno min testato \t ‘ernia 
volontà di vedete (o p t« al a 
radice ogni forma divo enza 
evers va 

F s*Ma sol etitita - nel 
coi so de 1 intontìo una 
ae li pi e pu Incisiva az one 
ptìche llnllma m nonno* 
di eliminili politici e comun! 
v< n a messi in condi/'one 
dt non nuoce it i a viti e 
illi s tuie//e d« li pupo i 
z on< 

Il Cogidas tonni ito del 
geritoli de moti itici — ha 
( messo a sui vota un tornii 
il cito nel qu ile vengono cri 
ti ite le ut* ntl d chi il i/ionl 
rilanciate a un quotidiano set 
tentuonale dal capo dell uf 
J do po itico de li questura 
dott Improta e di quest 
smentite n modo pui unente 
formile ri dltliUunzionl 
a lì erma l documento «con 
ti idd cono tot ilmente la 
realtà de tatti e divellono 
pxt le seme nto e mie oscoplea 
niente dii punto d vista I lu 
strato a piu iipiese dig 1 
stessi min sili de 1 Interno Ta 
viani e Gui A t il punto da 
gitesi 1 tire il sospetto che In 
imbent incoia non de it f 
11 esista un pie iso U ** g io 
duetto i succi tire ton ogni 
mezzo e Aliuttu e dt o sta 
io dmiou ituo 

D ig ’ u timi liiv dt ri e 
dt tto 111(011 ne documento 
etile ge con thatez/i 
DI» connivenza * a Je 


ANDREA CHENIER 
ESAURITO ALL’OPERA 

Sia. a "M i b Ila 

1 e so al epl a <J A (li i 
CI co d U Godio (ai 
ì J3) concettalo t d odi 
noejtro Ol v oto De Tabi 1 Re 
g o d Wal e Calald Tas oi n c 
Mro del co o Au iu lo Psrod ce 
o grato Atl I o Colon o Ile 

nrv pr h i al G ni a co C ce t 
e JIv L jabit A D jto o 

* Re le f so Do 3 

16 tuo ubo a c o ul a c 
ctad « Doi Pj que d G 
Do eli co icori io e d u v de 
1 aesl o Bru o Ap «a 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via dclb Concilia 
zione, 4) 

Do idi alt 17 j 0 (t a A) * 

Illudi alle 21 lo (tu o B 
concerto d elio da Jerzy Se I ov 
(tajl n 19) li p o j d li 

Mo za I Msrt i B ah s C j II 

i veld la si bo te li o de l A 

<1 lo o da le oc 10 ol c 13 c 

dolo ! / alo 19 dona dite 
16 30 n po lu icd dille 17 ì 
PO E gl ott anche ulAiercai 
Express P zza d Spijia 3B 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA 
STEL 5 ANGELO (Tel 86G192 
6D5 036) 

Alle 17 Duo Ma cuso v o la 
Raoul Moicuso v ol sia Ales on 
dry Mancuso in che d M 
Haydn Mozart L Spohr B Mi 
t iu 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via G Bolli 72 Tololo 
no 317715) 

Domon alle 21 po a V Ras 
seg io d mu r ca iocU.ni c coi 
tcnioraieo ius vhe d PjoIo Re 
Mosto E eculo M Bo Reno 
sto f G Ilo J Lojve C Svi 
tucc C Scopuo P R «Oslo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V n Fracawln 
it 46 Tel 3964777) 

Alle 17 30 oli Auc! lor u i S Leo 
ne Magno (Va Boi za io ^3) coi 
certo del pai sia Volevi n Pi oc 
zy isl( Programmo Graiodos Al 
ben z SI rjob i G eg Chop n 
L szt 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S SPIRITO (Via dei Pe. 
nitenzieri, 11 Tel 8452G74) 

Domo i a c 16 30 la Compì 
gii a D Or gl a Ps| n ropprc c ila 
* Giacinta Morescolti > due le np 
in S quadr d U nbc to Stola i 

CENTRALE (Via Celta 4 Tele 
lono 687270) 

Alle 17 15 la il I e 21 15 « Il 
diavolo bianco d Webster 
Con M Kusle nani Rej a G on 
cor o Njnn 

DCI SATIRI (V a CrollDp ilio 19 
Tel 5G5352) 

Alle 17 15 lo i I c 21 5 la 

Comu Marco Mc«se i » Pone 
lope ai tuoi piedi co ì c do 
Del r o A noi oso d Tre Covi 
con S B gazz M Me se M 
Alch cr O Sliucuzz Re j a Mar 
co Mess" 

DELLE ARTI (Via Sicil a 59 
Tel 478598) 

Alle 1 / tan I c 21 30 ult n 2 
fj orn l Coi! o i co oboroz o e 
con II Tea al Opor Bar ja 

p c « Un bel di vedremo « 

(Sio a d Butteri Iy d °dCC 1 ) 

d Rugcjmo R in n 

DELLE MUSE (Via Porli 43 
Tel 662948) 

Allo 17 30 lan I o 21 ^0 F o 
re izo P orent i prò « Potroli 
ni » (b og alia d u ì ni lo) d Oc 
Ch ara e T o avalli ». “ Cortile » 
d MF Mori ì co G L do 
M F orent n L Gii i La Verde 
V Vcntur n ch lo re Piolo Gali 
e Robe to Po 5 nell CopojioIc 
M Dan Mus che A S Ito 
DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Provo generale con I pubbl co 
Alle 21 15 lo Cooperai va del 
Serv presenta la ìov to co n co 
y alla «< Il ponult mo scalino » d 
Sonny Fayod coi Pialo ìc De 
Mor t< Novella Alt or Mass 
Reg a F Ambrogl l 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - 
Tel 462 114) 

Alle 17 f 21 15 lo Co ip d 
proso d Romolo Vnll pre e in 
«Tulio per bene * d L P rgi 
dello Reg a G De Lu o Ult i 
3 g orn 

E f LAI ANO (Via Santo Slelaiio 
del Cacco 16 Tel 686SG9) 

Alle 21 Pao o Po ) «*sc lo Lo 
nemica « due lemp I Di o N c 
codcm 

LA MADDALENA (V a dello Slel 
letta 19 Tel 5659424) 

R poso Donati al e 17 30 « Don 
ne donne eterni de >» d A C r 
I an co i L Do I ubb o M Mu 
t no C R colt S Scali 
PARIOLI (Vio G Borsi 20 Te- 
lelono 874951) 

Alle 21 la Compajio del Tea 
Irò Ital ono Pcpp no De TI ppo 
n « Lo metamorfosi di un tuona 
tore ambulante lor a n die 
pari con i lus clic or j na d 
Pepp no De F I ppo 
QUIRINO (V a Merco M nghetti 
n 1 Tel 6794385) 

Alle 21 I Teatro Stab le d G 
ìovo p es « Il ceiclno di gesso 
del Caucaso » d B Brcchl coi 
L I o Br «none Lea Mo^ r E os 
Pagri Reg o Lu g Sciuorz a 
RIDOTTO ELISEO (V a Nazione 
le 18 Tel 4G5095) 

Alle 21 15 la Conpui i d 
S I o Specces pres * Lei ci ere 
de al diavolo in mutando? Re 
g o L Procace 

ROSSINI (P zza S Onora 14 
Tel 6542770) 

Alle 17 15 Iam I e 21 1 5 XXVI 
Slog oie de lo Stab le d p osa d 
Rona di Chccco e Aula Durante 
c Le a Duce con Sanmait i 
Pezz nya Pozz Ri ino «I Mori 
no ie accesso com co « L oso 
me d C L bei \ Rej a C Du 
i ante 

SANGENESIO (Via Podgora 1 . 
Tel 313373) 

Al e 17 15 e 21 15 la Coop II 
Col etl vo d Roiia p es Con¬ 
versazione in Sicilia n d E o V I 
tori Adattamento teatrale d 
Maro Moioll Scene c co le n 
d M sha Scandella Mus de T lo 
Sch pa j Kc»j a M io ManjTio 
SISTINA (Via Slshno 129) 

Alle 21 Gor ne c G ovai ì 
pres J Dorclli U Valor P Pi 
nell iella couimcd a niu se Ila 
con I r asti « Aggiungi un po 
sio a tavola » scene e co tum C 
ColtellDcc Coieogrol e M Dan 
T AUDITORIUM S LCONL MA 
GNO (Vie Bolzano 38 Piazza 
S Costanze Tel 8S3716) 

Alle 2115 « Uomo* » spettacolo 
Mus col d Chilo n Sin 
coro coi T Ch Ilei ì M Go n 
n no o 24 olio co in il Scoi e 
C V Ilo coslun M Ambros io 
corcogrof o R Gioco Rej a M 
Laudi Ree te stroord ìar e per lo 
Reg one Loz o al prezzo i n co d 
L 1000 
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Vanno ctunq k u sp nu < 
Avuirck c pto\<x i on». ( pi 
dei conscie et du.tr 
dono solo id i mu ni n * i 
fsiotut uno in lo ì! c. >nii i 
Ì« g u » l n/t li ) f 
fot c i ti del t ino l. 
cxli U (1 1 lumi i t > ck p / 
(pc t « s( np »i i c irbui in « i 
ro o i p i^s ito (l i ÌT ‘li 
il kg ) I MI* nz i ic (il 
ri n i I < ck i / < tu I ( i 
mt dui < ( oo 3* f 

De i*t coli s >n< dumi » i : 
tt afctot no i iu» tt i ( h c l« 


a 


vita di 
artito 


CELLULE AZIENDALI — Su 
Camillo ore 9 li sode d ballilo 
un lor o si Maltenuta c aborto 
CORSO IDEOLOGICO — V Mal 
ba oro 17 II loz one (A S«ar 
pon ) 

FOCI — Osteria Niova ore 
17 assemblea degli iscr III (In 
p cantore) Tufcllo ore 16 30 
congresso Bracciano ore 17 30 
assemblei sul volo a 18 anni (Ro 
dar) Torrcvocehia ore 17 al 
(ivo d circoscrizione (Mela) 


„ n w Nolo li» M*ck». < 
ci Oio 

M i i //*!/ ont ( o tilt 
<l ncl\uiui »dcksitili t sx 
e i /'iti tlx ì com pu ono 
p mi »i mi ntc m i i ido nu 
mo osi pi oc essi i loio calicò 
alia UstT di squrid)«t ce 

i contante mp (go cu 
p-icisc tecn che punoc itoi e 
il nu po nd Mdm ecqjm 
d tdn< pi od ot munte 
c tt id n de moc ali 
Pu doni in munì nt 
i < z onr App o d< 
\\P1 hi p onicisso un isstin 
11 \ pubb ic i sul lemu V i » 
dtl ncol tscismo < m zia 
s t mt i isdst i V I neon 
o che si svolgila al e IO 
k t sez one de PSI di via 
\pp i Nuovi 551 puteupeia 

I ig Cival^i v ir pie^idti! 

U ck ANPI 


Schermi e ribalte 


TEATRO DI ROMA AL TCATRO 
ARGLMTINA (P zzo Arjc.nl na) 
A I ° i L a boni uovo le 

do ma delle nevi d ) Rodo lo 
\ Icoc Rej i I E ao con 
VI Mo o P j C Po 
P od z o 1 oc Ro i 
TORDINONA (V Acuua parla 16 
Tel 657200) 

All IJ c .1 vO Su ca iliam 
rid\. «io c cantando qualcosa ti 
To test c Du o I o M is clic 

d Ja acc e Ci Co i M Fa 

G Ma zal c I Alessa id o 
Re t d Al o Co so Reai za 
z o c I G c of ovi o Scc e 
J Co jo Ij 3 

VALLE CTI (Vis del Teiiro Val 
le Tel G543794) 

A 'MIuToluzzl io 
l Ncm co del popolo d 

Il 11 s R oCToolo Con 
T L j M De f co ch N 

Lo uj R Può c 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANDO e 
RINALDO ORTO (Viale Cr sto 
loro Co ombo Fiera di Roma) 

Le icd e io lodi t ca i ott 
eoo oc 16 30 All j or due 
peli co ore 16 c 21 30 

V s a allo zoo cf Ik 10 le 1 u 
P e ìot on K cloi 57 G4 00 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meli ni 
n 33 A Tel 3604705) 

All* 17 la li I c olle. 21 ^0 
P - » toio p e « Orlco cn Oileo 
No jro c V n c l D Morues 
ALLA RINGHIERA (Via do. Riari 
n 82 Tel 656871T ) 

Alle 21 30 ut ìa jCII ni a co 
ba ci sho d Min io e r i a ico 
AL CEDRO (V lo dei Cedro, 32 
S Maria In Trastevere) 

Ale 21 30 * Il compleanno del 

1 Infanta nov ta oss del Giup 
po Albatro con I* Bozzelli D 
Dugon P Mon es W e T S 
visir i Roq a del Gruppo 

BEAT 72 (Via C Bolli 72 • Te 
lelono 317715) 

Antolog a della r ce ca Alle 21 15 
» Le 120 giornale di Sodome » 
da Sode Rej a G ul no Vas I co 
A le 22 30 I Pulaj uopo p es 
Lo conquista del Messico » da 
A taud Rej a d Mozzai U m 

2 »j oi il 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL 
LE-ARCI (Via Carpinete» 27) 

Ogg olle 16 30 IT Scuoio o 
lo VII C ico c one pres omnia 
z o io temale pe bi*mb » coi I 
collcll vo G 

CONTRASTO (Vio C Lev.o 25) 

Ale 19 -«celia nbblco 1 Toc 
Irò e I q o t ore Incontro coi 
I popolo d retto da Traico Me 
I II 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

/Ile 21 ->0 1 11 i j o i I Grup 
I o Spc ilo one I foli Tei 
ro Ville i Frammenti di 
un pomeri j go di un lauro d 
N no Dt To s Do Ma a ìc 
co M Tt j 5 Ch a G D A i 
c o Rej t dell ai lo 
riLMSTUDIO 70 
Al c 17 19 2 23 « Il la itasnia 

•nlantc d Reit Ciò 
META TEATRO (Via Soia 28 
Tel 5894283) 

Ale 21 30 I-» Coup d Moti 

V .-tuoi n II Conio di Laulroi* 
mont rappresenta i canti di Mal 
doror » coi P O O rz o M Lo 
Co to 5 5 Marcii Vilenl io N 

V 1 Rej i P p»o D Marco Sce 
io D Pe'ce c C Ro^s 

POLITECNICO TEATRO (V a Tie- 
poto 13 A Flomm o Tele 
lono 393719) 

Alle 18 o 21 1 5 ult g o ì « Kad 
dlsh » d Allei G isbcr Rogo 
G ancarlo Som ila lodo Mus che 
Dome ico Guacceio coi E Mo 
go a Solco C T oil S Santo 
pajo 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 . 
Tel 585107) 

Alle 21 30 < Richiamo >• tect o 

d ClDud o Remond e R «ardo 
Capoross 

CIRCOLO CULTURALE TEATRO 
SPAZIOZERO (V Galvani ■ Te 
staccio Mattatoio) 

Alle 20 30 spettacolo del col et 
t vo tcalrolc Spaz ozero « 12 di 
cembro ouverture » C reo r sci) 
dato 

TEATRO 23 (V a G Ferrari 1 A 
Tel 384334) 

Alle 21 Vangelo 2000» (ch 
crede 1 popolo o sa?) Mus cal 
n due temp d Pasque e Coni 
Mu che d Ciò Guor i Coreo 
orai e Re alo G co j 0 esccu 
To i in scena Rtg a Leoie Mai 
c n 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa 
meri 57 • Tel 585605) 

Stadera ale 22 15 Fatelo da 
soli m d M Cjsco c M Co le 
volo Con B L gioia C Bucc a 
rei D D Alberi A Pai od no 
R Sant t Suj Rtj j dcjl uj 
to 

AL PAPAGNO (V lo del Lcopor 
do 33 - Tel 588512) 

Ale 22 15 spetlaco o se Ilo d 
Oreste LO itilo II doppio or 
yono » o « Rapiamoci cosi (sen 
za rancore) » con C Gros C 
Pajnon R L cu y e a po tee 
paz one d C Eco Al p no P 
Rocco ì 

ARCI • TEATRO DEL PAVONE 
(Via Palermo 28 Tel 464181) 
« Lo umor a I o un gran maiali 
no * t II loio del cc ta che 
Dod Moscai Iu nolo lo l<s i jer 
lo caia le a olle ore 18 d do 
mai iccompo j iato da Mai 

z o F b ìc ,c e Dotile Goud o 
non] e 

CENTRO DRAMMATICO SPERI 
MENTALE DI GENZANO (Piaz 
za Dante Alighieri • Telefono 
9397680) 

Al e 19 30 « Macbeth » da Sha 
espea t e « Palor Noster » (bai 
letto) Rej o e coreogroliu d G 
Notar 

CENTRO MUSICA (Via del Car 
dello 13 A Tel 483424) 

Alo 16 e 21 co lecito Rock Jazz 
dtl G uppo La Bo eno 

CIRCOLO D L F ARCI (Via Flavio 
Siti cono 69 Tol 7615003) 

Domi ole 18 la Co np Clor 
cl ard n « Clorchard vive le poe 
s e di Pablo Neruda u Pr mo ìa 

o ale 

CIRCOLO ARCI « C MARTINEL 
LI (V a S Bargelliiu 23 Via 
Tiburtlno) 

Alle 21 I G uppo Teatro Poi 
I co pre II Deyaspcronc » d 
C C v Prezz L 600 r d ARCI 
L 400 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Va del 
fìenoroli 30/b) 

Domai olle 18 co co to d 
ch tor a c oss co de nioeslro P 
I a 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 323 153) 

Zorro co A Deio A * 

AIRONE 

Il sospetto co G M Vo o 

DR * * * • 

ALTIERI (Tel 290 251 ) 

La dita gioca d azzardo co L 
M e k u DR * 

AMBASSADC 

L nlorno di cristallo to P N 

DR • 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Zorro coi A Dolo A * 

ANTARCS (Tel 890 947) 

La cugino coi M Rr> 

VM 18 S * ì 

APPIO (Tel 779 638) j 

Il bianco il gallo I nero coi G 
G n A * ' 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Diar o di un maestro co B C 
o DR * * * 

ARJSTON (Tel 353 230) 

L inlerno di cr stallo to P Ne 
io ì DR » 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Mondo candido co ì C Bro i 

(VM 18) DR * 

ASTOR 

Finche c e guerra c e speranza 

co i A So d SA * * 

ASTORI A 

10 secondi per fuggire coi C 

Broli on A * * 

ASTRA (Viale Jomo 225 Tele¬ 
fono 886 209) 

10 secondi por lugg re coi C 

B c ì o ì A ★ * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

La pupa del gangster con 5 Lo 
rei SA * 

AURCO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V It SA *■ 

AUSONIA 

riesh Gordon co i J W 1 oms 
(VM 18) SA ** 

AVCNTINO (Tel 57 13 27) 

11 bianco il giallo il nero con G 

Gem no A «* 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Amore amaro con L Costo ì 

(VM 18) DR * 
BARBERINI (Tel 47 51.707) 

A mezzanolto va la ronda del 
piacere con M V 11 SA * 

BCLSITO 

Il bio ico il giallo il nero coi G 
Cenila A * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Airporl 75 coi K Baci DR 4 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Il segno del potere coi R Moo e 
A « 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ro ido del 
p acero coi M V It SA * 

CAPRANICA (Tel 67 02 465) 

C son dentro Uno al collo con 
P R choid C * 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 

Il lanlasma della libertà con L 

Bu luci DR * * * *> 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 

10 sccond per (uggite coi C 

Pro iso A * * 

DEL VASCELLO 

11 patto piange co A M cc o io 

(VM 14) SA * 

DIANA 

Il piallo pianje co A Muccoic 

(VM 1Z) SA * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il piallo piange coi A Moct o ic 
(VM 14) SA * 

EDEN (Tel 380 188) 
lb cuj no co M Rt t 

(IM 18) S * 
CMBASSY (Tol 870 245) 

Prolcssione reporter con J N 
cholson DR * * * 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Profondo rosso con D I lenii igs 
(VM 14) G * 
CTOILE (Tel 687 556) 

L interno d cristallo co P Nc 
na ì DR * 

EURCINE (Piazza Malia, 6 Tele- 
lono 59 10 986) 

Yuppi Du coi A C le ta o S * 
EUROPA (Tel 865 736) 

Dai popa che sci u io (orzo coi 
B Rudi C * 

TJAMMA (Tel 47 51 100) 

Gruppo di lamigl a In un interno 
co i B L^ncostcr 

(VM 14) DR * * 

TI AMMETTA (Tel 470 207) 
Mondo candido coi C Bro i 

(VM lo DR * 
GALLERIA (Tel 678 267) 

Macchie solar coi M Fo icr 
(VM 18) G * 
GARDEN (Tel 5S2 848) 

tl sogno del poterò coi R Moo o 
A * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Il p atto piange, con A Mote one 
(VM 14) SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149) 
Chinatown coi J Ncholsoi 

(VM 14) DR * * * * 
GOLDEN (Te) 755 002) 

Tulle uno v la coi M Ke c S * 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tel 63 80 600) 

Airporl co K B od DR * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar 
cello Tel 858 32G) 

Prolondo rosso coi D Menni js 
(VM ? A ) C * 
KING (V o Fogl ono 3 * Teleio 
no 83 19 551 ) 

Mondo cand do coi C Bio i 
VM 13) DR * 

INDUNO 

F licite c è guerra c e speranza 
con A Sorci SA * *• 

LE GINESTRE 

La sbandata co » D Moda io 

(VM 1b) SA * 

LUXOR 

Il piatto p a tyc co i A Macc one 
(VM 14) SA * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

10 secondi per tugg re co C 

Bro 150 i A * * 

MAJE5TIC (Tel 67 94 908) 

L interno di cr stallo co P Ne 
ini DR * 

MERCURY 

11 piallo piange coi A Micc o r> 
(VMM SA * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 

L uomo dalle due ombre co ì C 
B o «io ì DR * 

METROPOLITAN (Tel C89 400) 
Yuppi Du co i A Ce c il i o S * 
MIGNON D ESSAI <T 809 493) 
Delitto perielio coi J Sic viri 
G * * 


FOLK STUDIO (V 3 C Sacelli 13 - 
Tel 58923"’4) 

A c 2' > Nc o 5 uul co 
Tol Sldobijc J cC Ma 
N L h O Rojer L 

C Ho 

IL CENTRO (Vi del Moro 33) 

Al 2 1 _>0 J jibioi c 
J o o 

IL PUTT (Via Zanozzo 4 Tele 
lono 5810721) 

/ c 22 30 A c ola c Cu >ucc 
Non lacci ondo coi La do 
T o ì R Lue O De Ca o 
P Poj O D N do j I o jj o 
L o C 

INCONTRO (Via dello Scalo 67 - 
S Saba Tel 0793609) 

A le 22 1 5 A che I* a Mi i z o 
R I Le So d t re II ses 
so del d avolo cl Rovc lo 
LA CAMPANELLA (V lo della Cam 
panella 4 Tel 6544783) 

Al e 21 45 Eccollonzi il pran 
zo e serv to' » d Barbone Ca i 
zoo Fior Con G Pe cuce 
M So us L Tur ìa R Corlcs 
M MoitceJ e le canzon d 
A ìcdeo Re j o Slefo io Cali,, o 
LA CLEF (Via Marche 13 Tele 
fono 475G049) 

Fra ico Cai lono e Jose Maicliese 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
n 3 Tel 654434) 

Da e 21 30 concerto del graide 
bi I e sla |<en iy Clarke e I suo 
c u muto 

PAPPAGALLO CLUB (Via Qu rmo 
Ma orano 156 Tel 550992) 
Alle 27 « Oh Roma oh Roma » 
c T inco Casio lin Reo a de 
I autore Con B Comi u M Fcr 
neul G landolo N R chord 
Al p ono M De Angel s 
PIPER (Via Tayliamcnlo, 2 Te 
lelono 854459) 

Alle 21 discoteca 22 30 e 0 30 
G ancarlo Boi ì gio pres u Pipe 
rissi ma n 3» r v sto d Leon 
Gr ey 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci 14 Tol 4754818) 

Tel 5894875) 

Stadera alle 21 30 « A da veni 
Nerone » breve ìtrollen mollo d 
AB e B A I orini sto a d ..co 
leco spug ioti v io e lesto 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa 
termo 28 Tel 464181) 

Alle 18 concerto Jaz- coi Irò 
si ra 

THE FAMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (Via Moni) della Far 
nesina. 79 Telo! 394307 

StiserD olle 20 30 domali o e 
?G Imolmcnle onci e n Itale I 
amar cono The uncle Dove s (ish 
n i er cario The u ìclo Dove s I sh 
c np Rod u «I Roll show 
T PENA DEL TRAUCO ARCI 
(Via Tonte doli Olio 5 7 S Ma 
ria m Trastevere) 

\ le 21 30 Tol o e al no onte 
cno con Ine Cor o a Dall r 
Nc ì* e Co ì o Mo i - Fol 
lo e spo jnolo 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (V 0 
Podjora 11 Tel 315373) 

Do n a le 1 1 1 5 lu Co np de 
Li oli i cl M ella Surd p e 

u » Posso raccontarli la ima 
stona? «• 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato A igcltco 32 Tele 
Ion 6I01887 832254) 

Ale 16 30 c Maronule dcjl 
Scotte o coi La bella addor 
mentala nel bosco lor^a nus 
c e d Ico o c Bru io Accet elio 
K j i dejl auto 

E N A O L I (Vio di Torre Spnc 
cala 157) 

Donui ole 16 30 l Co ■'tivo 
G ocoslcrn i co libon. one co» 
i T Scuola c I V111 c cose 
one presento una spettocolaz o ìc 
so loro con ogjett roccoli do 
bimb i nel qui l eie 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

A n 16 0 ico tio leu rile per 
ba i» della scuoli ' c ilare 
Do i Paolo Albera « Alla scoperto 
dell America » d Roberto Gol»'’ , 
IL TORCHIO (Via C Moros.nl 
i 16 Tel 532049) 

Ojj e do ì a e 16 30 Ma 
rio c I drago d Alco Go ai 
t Co i A C p a io P M 
Uta D Paio! elio C Colamjel 
LA COMUNITÀ BAMBINI (Via I 
Zanazzo 1 Tel 5817413) 1 

Do «an alle 11 Te tio nuovo I 
noi do presella Mamma m a 
che paura' T ì y G ser Con 
ned o per ragazz 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane 1 
EUR Tel 5910G08) 

Metiopo lana 93 123 97 

Ape to luti q orn 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Proti f 
scali 236 Tol 8124037) 

Ojj e cJomon elle 16 I clowi 
Tali d 0 adì presella Chicchi i 
refi»» d Gami Tifloie e lo | 
> rlec paz one de boni» n 

CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 Tel 464181) 

A le 16 20 1S 15 20 22 II volto 
d 1 Bc j non 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

A le 21 ( peli un co) Ras cjn 
de c ionia d n mnz o ìc < Sogno 
di uno nolte dettalo d Trila 
L 500 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a 
Tel 393719) 

Judex (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Le larò da padre co L Proci! 
(VM 18) SA * e i v sta d s »o 
cj oro)lo 

BRASIL 

Spettacolo teut ale 

TRI ANON 

Spettaco o teatrale « G o j o Ga 
ber » 

VOLTURNO 

Lo strano vizio della sijnora 
Wardh coi E Fcnech (VM 18j 
G * e v si a d spo jl elio 


* Rarunandorinakio * 


(piccola cronaca ) 



Visita guidata 

Donai y o lai si C r o Sa 

bat n pa i z ot va dell 1 iulo 

per I si uz o e po io □ u 

la 11u t e a a c esu d b G oic 
eh io a pri d Cseo Lu» 
pu ila ne ito l be o a ul e 
b I o per I 15 30 ì v a Po i »co 
Mo j io 21 a ji c so de a 
Ch csj 


lobo ato o prov ìc ì i <1 II e 
e Prol loss cu e a esecul va Le 
do i mele d an ì ss one al conco 
o do nino pervon e all Am n i 
st iz one p ov ic ole d Rona ( j 
IL oc bc 1 19 A ) cito t. 
o 12 del jo o 1 5 ap e 1975 




Lutti 


Diffide 


La to pij a Lccr P i Ro 
Ners ha suor lo le tesse c dt 
PCI de 1973 74 del 7 1 ( iu ie 
ro 0879419) l dello CGIL de 
1974 La p est ite vile i c ». co 
me d tl do 

Il coni o G M cl a 

srtto ala ezoe d To 5i 
pe»o la s i lo u c *.*' 
nero 6856898 eoe a e 

anche co le d II da 

Concorso 

La Po ìcad Roul in 
Ilo i cn ìcn »o pe osa '* n 

post d v j I suilar addali al 


L dee dolo u co »oj Ma a i 

Tt.es G I o noj l del coni a 
g io V cc ìzo R med o Al coi i 
pogno V ice zo a f g U ìbcrlo 
e Ca e a e a pareli tutt le 

coidojlanzc della sez o ìe azienda | 
le Co nu iaI c dell U i lo 

... i 

L de du o w j o sco s 1 

co ipojio V rj o D Rocco del 

a se 2 oic 5 Pao o A Ion I u 1 

j u i ja io e co doj a ize de |j t 
z one de a o o Ovest e de 

Un la 

E o lo e j o ì sco s I 

tonpay o A je o G a iso il se I 

to a Pa t to do la L be a’ o c e 

loidato e de lu sez o le Bo j ics a 

n Al o lan jl » e condoj c 

de o sez o »c de la zo »a *ud * 

de Un la 



! VIA CXOLOMBO 


^sasaw/SMi» 
spot atssHua» 


MODCRNCTTA (Tel 460 285) 

I icoil o d amore c U O 

VM o S • 

MODERNO (Tei 460 235) 

La noltoia co j -< c 

(ivi lo SA * 
NEW YORK (Tel 780 271) 

A mezza tolte va la ronda del 
I» acerc co V I SA * 

NUOVO STAR (Va M chele A na 
r» 18 - Tel 789 242) 

C era una volta Hollywood M * * 
OLIMPICO (Tel 395 035) 

II sejno del polare co R vloo e 

A * 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

La c Ha g oca d azzardo L 

M e ic u DR * 

PARIS (Tel 754 368) 

Zorro co A D o A * 

PASQUINO (Te! 503 622) 

Murder on thè Or enl Express 

1 CSC) 

PRENESTE 

L ciorc cc o o C qua 

C *• 

QUAT(RO FONTANE 

Zorro co A De o A * 

QUIRINALE (Tel 4C2 053) 

Il sospetto co G N Vo o le 

DR * * * * 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Trio Marnale coi M P col 

VM lo) DR * * 
RADIO CITY (Tel 4G4 234) 

Li pupa del ga ìysler co » h Lo 
cn SA • 

REALE (Tel 58 10 234) 

L interno di cristallo co i P Nc 
mai DR * 

REX (Tel 884 165) 

Il bianco I g allo I nero co G 
Go n na A * 

RITZ (Tel 8Z7 A8\) 

Terremoto coi C Hes o 

DR * * 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il seme del tamarindo con J 
Andrew S * 

ROUGC ET NOIR (Tel 864 305) 
L interno d cr stollo coi P Nei 
na 1 DR * 

ROXY (Tel 870 504) 

Swcet Mov o (dotcehlm) con P 
Coment (VM 1B) DR *C 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Terremoto coi C He to i 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 
Ceravamo tanto amati coi N 

Manlrcd SA * * * 

SMERALDO (Tel 351 581) 

La sbandata coi D Modu o 

(VM 18) SA * 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

10 secondi per lujjlrc coi C 
B o ,oi A * * 

TIFTANY (Via A Deprctis - Te 
lefono 4C2 390) 

La cameriera co D G o da o 
VM 18) C * 
TREVI (Tel 689 619) 

Prolumo d donna coi C Go 
nn DR * 

TRiOMPHC (Tel 83 80 003) 
Tutta una v ta cui M Kcl er 

S * 

UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere coi M V 1 SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Da papa clic sci una (orza coi 
F Rush C * 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del p a 
cere co i M V It SA * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Appas6io lata coi O 
Mut (VM 18 DR * 

ACILIA Rivoiaz om di un psichiatra 
ADAM Le streghe nere coi E 
Bla c (VM 18) DR * 

AFRICA Lo poliziotta co M Me 
loio SA # 

ALASKA Assassinio sull Orioni 
Ex prò ss coi A T nney G * * 
ALBA Romanzo popolare coi U 
Tojnozz SA • * 

ALCE II grande Galsby co» K 
Rcdlo d DR • 

ALCYONE Anche gl a igei tirino 
d destro con G G nn A * 
AMBASCIATORI Agente 007 I uo¬ 
mo dalla p stola doro coi R 
Moo e A * 

AMBRA JOVINELLI Le laro da 
padre co» L P o dt (VM 18) 
SA * c r sio 

ANIENE Amore ni o ion farmi 
male con L Tu (VM 1b) S • 
APOLLO Lo preda co 2 A oyo 
(VM 1b) DR * 
AQUILA Agente 007 I uomo dalla 
pistola d oro con R Moo c A • 
ARALDO La poi z otta con M Me 
I to 5A * 

ARIEL Romanzo popolare co U 
Tojnoz SA ■* * 

AUCUSTUS Amore n o non lami 
male coi L Toi (VM lo) S * 
AURORA No due senza domai» 
co ì J L Tr ni jm t S * 

AVORIO D ESSAI » \ 

BOITO II bestiole coi G G n 
in SA * 

BRASIL Por amaro Olel.a co» G 
La I < VM 14) SA * 

BRISTOL Amore m o non formi 
mole coi L To 

(VM 18) S * 

BROADWAY La cug no co M 
Ruitr (VM 13) S * 

CALIFORNIA Anche gli angel l 
ratto di destro co G Gc » a 

A « 

CLODIO II cittadino si ribella co 
r Nc o (VM 14) DR ♦ 

COLORADO Ayenle 007 I uomo 
dalla pistola d oro co R Moo o 

A * 

COLOSSEO La poliz o ch ode a u 

to co» G Ra 

(VM 18) DR * 

CORALLO Ago tic 007 1 uomo dal 
la p stola d oro co i R Moo c 

A * 

CRISTALLO Romanzo popolare 
co ì U To ìoz’ SA * * 

DELLE MIMOSE Roma izo popo 
lare con U Tojio z SA * * 
DELLE RONDINI I 4 del drago 
nero coi T Le j 

(VM ì8) A • 
DIAMANTE Amore no non tar 
mi male coi L Tan 

(VM 1SÌ S * 
DORIA Ageite 007 I uomo dallo 
p stola doro coi R Moo e 

A * 

EDELWEISS II r torno di Zanna 
Bianca co ì F Nc o A * 

ELDORADO Morbos ta co J 

T mbur (VM 18) DR * 

ESPERIA La cuj no coi M Rj 
c VM 18) S * 

ESPERO II c Itad to s ribella co 
r Ne o VM 14 DR • 

FARNESE D ESSAI Dontcn o ma 
Iccfctta domenica co i G JocI 

VM 1 DR • * * 
FARO C achmul I uo »io della ven 
detta 

GIULIO CESARE Anche j! angel 
t rano di destro co G G 

A * 

IIARLCM Una col bro 20 por lo 
specialista co J B djc 

(VM 11) A * * * 
HOLLYWOOD Colpo m canna co» 
U A ìdress VM 13 A * 

IMPERO Romanzo popolare co» 
U Tojn rz SA * • 

JOLLY La poliziotta coi M Me 
j o SA * 

LCBLON j ellucolo tea » e 
MACRIS II giustiz ere della notte 
co » C L o so DR * 

MADISON Chi se *» co J M s. 

(VM 11 DR * 

NEVADA II besl one co G G 
i 5 A * 

NI ACARA Ransort «lato d cmer 
je ìzo per un rap nenlo to 
Co y DR * 

NUOVO A »chc jl a »jcl » inno 
ri destro G G A « 

NUOVO riDCNC Dopo torlo un 
urajano d ve anzi o C L 
VM 1 A * 

NUOVO OLIMPIA Repulsioie <.o 
C De V M 1 w. DR * • * 

PALLAOIUM Anche jli anjel t 
rano d destro u G G 

A * 

PLANETARIO La st rpe de dot 
nat o I He d DR • * 

PRIMA PORTA Jcll Boll I uo 
jano di Mocio o F W 

so ys 1 A * 

RENO II cacc aloic d li p 
RIALTO L urlo L T od 

v M I H DR * * 
RUBINO D ESSAI Allt t» a cari 
ina nina nel j or io del suo com 
pica ino o I \ o 

M u SA* 
SALA UMBERTO 11 caso Dribblo 
o M Co r C * * 

SPLCNDID Volo ta a davf» i il 
mar to cc B M DJ\ * 

! RI ANON e „ olo 
G o y o G er 


VCRLANO ! » o c io L 

*" o VI DR * 

VOLTURNO Lo strato vzo dells 
s j o i Vi irci!» L I 

11 C * 

U P/ r VIS OM 

DEI PICCOLI P ppo Plulo e Pa e 
r no super ho DA » * 

NOV OC I NC II rio c ->» i cM 
co il »orc o n c C • 

ODEON Col ìot I il isoltiic 
fi SA - * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA II insterò dell .>o a 
I ìpiede!la 

AVILA Pane c c occolali 

M d DR * * 

PELLARMINO Attcnl i qu de 
cl amalo Lonrin I Moo 

A * 

BELLE ARTI Torio n casa Ljs, r 

L Ti o S * 

CASALCTTO P pp cil clunghe e 
l> rat d To! a Tul a N 

so A * 

CINEHORCLLI Harold e Mai de 
e B Cc S * * 

COLOMBO Un co id z o u ìa se a 
»a j olii -u r D G * 

COLUMBUS La lejjcnda dell are e 
re di li oco co V vo A * * 
CRISOGONQ La caduta delle aqu 
le o C P p I 

Vili A * 
DELLE PROVINCIE Tona a casi 
Lass e co L T o S « 

DON BOSCO I 1 gl d Zanna B an 
ca co 5 Lo o A • 

DUE MACELLI FBI operar one gii 
lo cd II MI C * • 

ERITREA La grò »de li ja c 
McQu DR * • • 

EUCLIDE La slanjol» co P >1 
n SA * * * 

FARNESINA Ouesto volli t liceo 
r eco A Sp o C * 

GIOV TRASTEVERE Ve a Cruz 
co G Coo e A * * 

GUADALUPC II ciclone 
LIBIA Ouotlro bassotl poi » » da 
uose cf D Jc es C • * 

MONTE OPPIO Merco «.di delle 
ce ieri c u. T f DR • 

, DONNA OLIMPIA L albero dal 
le fogl c rosa coi R C 1 S * 
ORIONE Due centro la c Ita cc 
A Dcloi DR * 

PANFILO Harold c Maudc ro 
D Co I S * ♦ 

REDENTORE II caso Thomas 
Crown coi 5 McQ ee SA * 

RIPOSO Sette spose per 7 Unteli 
o 1 Po c M * * 

SACRO CUORC Ajento spct ale 

Mocl nlosh co P Ne i 

C * •* 

SALA CLEMSON La lunga P sta 
de lup o» D M C A * 

SALA S SATURNINO Polvere d 

stelle co So V SA * 

SESSORI AN A Scile spose per 7 
Ir Alci! co ) r* M * • 

STATUARIO L are ere d fuoco 
oi V M >o A * 

TIBUR Paper Mooi R ON 

S • * • 

TIZIANO Vnldc» I nerzosanjue 
coiCDoo DR* 

TRASPONTINA Detenuto in “illesa 
d «jiud z o co A jo 

DR * * * 

TRASTEVERE Rugnnt io co A 
Ce r to o A *• 

TRIONFALE D Tresct»'’ co n e 
u io tutt gl allr son ne suno 
co G H Ilo A * 

VIRTUS O voi o nll americano 
co i D I oc S * 

FIUMICINO 

TRAIANO Ch niown I 

cho so V M 14 DR**** 

OSTIA 

CUCCIOLO Li nazurl a del baioie 
della sa ila e del I co I orone 
co U Tojia 

(VM 1 SA • 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
AGiS ARCI ACLI ENDALS 

Alaska An eoe Arjo Avor o Cr 
stollo Delle Rond n) N ajnio Nuo 
vo Ol mp a Riandar o Pr ma Por 
ta Re io Traj» io d F un» ono 
Ul ssc TEATRI Art Beat 72 

Ccntialc De Sai r De Serv 


Teatro TRIAN0N 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 
S Giovintii (Alberono) 780 302 
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l’Unità / sabato 8 marzo 1975 


PAG. il / spettacoli - arte 


Il cinema 
più che mai 
nella stretta 
delle «leggi 
di mercato» 


Il proccio d. continua con¬ 
centrar Ione de-:, incassi e 
della fruizione e.nomatografi- 
ea su punti e opere facilmen¬ 
te Individuabili continua a 
Irrobustire <1 ruolo che l ci¬ 
nematografi d> prima vi-.ione 
esercitano su'!/intera struttu¬ 
ra del mercato. 

Da! 1970 ad oggi si é pas¬ 
sai* da nti'nn di un quarto a 
quci't un terzo, nel senso che 
Rii incassi raccolti nel pri¬ 
mo circuito di sfruttamento 
co*tltu:-conn ormai lo terza 
parte di quanto tutti pii spet¬ 
tatori versano annualmente 
all'* ci-)-* di tutti i cinema¬ 
tografi. Agg .ungendo a questi 
dati la valutazione del costo 
crescente de! denaro e ricor¬ 
dando che la produzione ci- , 
nematocrrarica t>: re;?g rt quasi 
esclusivamente sul credito or¬ 
dinarlo e specializzato, se ne 
deduce follmente l’esatta 
portata del fenomeno che 
stiamo esaminando. 

In altre parole si può dire 
che somare più l’idea stessa 
dì cinema viene a coincidere 
economicamente e. di rifles¬ 
so, culturalmente, con le pro¬ 
grammazioni. gli interessi, le i 
scelte del «ruppi speculativi 
che controllano il primo cir¬ 
cuito di sfruttamento. 

Da ciò deriva /Interesse per 
un'ann-llsi tempestiva e detta¬ 
gliata di questo settore del 
mercato. 

Alla metà dello scorso feb- I 
braio gli oltre 350 cinemato- \ 
grafi di prima visione che 
operano nelle sedici città 
«capozona» (nell’ordine Ro¬ 
ma. Milano, Tonno, Napoli, 
Bologna. Genova. Firenze. Pa¬ 
lermo. Catania, Padova, Bari, 
Cagliari, Messina, Ancona 
Trieste, Venezia) avevano in¬ 
cassato più di 52 miliardi, una 
trentina in più dt quanto 
era stato rastrellato nel me¬ 
desimo circuito alla stessa 
data del 1970 1 aumento del 
t!2 per cento!!). E’ una vera 
e propria «esplosione» d’in¬ 
cassi che ò stata in parte de¬ 
terminata anche dall’aumento 
del cinematografi di questo 
tipo (da 277 a 356). Abbiamo 
scritto « in parte » in quanto 
nello stesso tempo vi é stata 
anche una notevole crescita 
desti! introiti medi per cine¬ 
matografo (da 80 a 146 milio¬ 
ni, con una lievitazione del 65 
per cento). Ciò significa che 
non vi ò stato solo un allar¬ 
gamento di questa fascia del 
mercato, ma un vero e pro¬ 
prio miglioramento delle po¬ 
sizioni reddituali dei « punti 
di vendita*» ohe vi operano. 
VedlutaiO' Ora .som mar lame nte 
che cosa è successo al film 
italiano mentre 1 « ras » del¬ 
le prime visioni vedovano Im¬ 
pinguarsi ì loro già llorldi 
bilanci. 

Guardando unicamente alla 
nazionalità dei film presenti 
sul mercato si nota una cor¬ 
ta diminuzione delle bellico- 
Italiane (meno sette tito¬ 
li» a favore sia di quelle .n- 
glesì (gravitanti nell’area a- 
merlcana), sia di quelle fran¬ 
cesi. Tuttavia questa ridu¬ 
zione del numero del prodot¬ 
ti nazionali In circolazione 
non ha avuto riflessi sul li¬ 
vello degli incassi raccolti 
dalla componente Interna di 
-mercato che, anzi, ha .sensi¬ 
bilmente migliorato la sua 
consistenza passando dal 44 
al 5! per cento del proventi 
globali del settore Anche dal 
punto di vista della distribu¬ 
zione c'ò stato un certo mi¬ 
glioramento delle posizioni 
del fronte italiano con una 
lievitazione dell’otto per cen¬ 
to (dal 59 al 67 per cento). 

Questi segni di ripresa non 
debbono trarre in Inganno 
sella reale forza del nostro 
cinema all’intorno dell’impor- 
tantissimo campo delle prime 
visioni. Infatti anche dopo 
questi miglioramenti la par¬ 
te eli mercato controllata da¬ 
gli americani appare rilevan¬ 
te e, comunque, tale da con¬ 
dizionare pesantemente l’in¬ 
tera struttura cinematografi¬ 
ca nazionale. Si pensi, a solo 
titolo d’esempio, ai 2.7 76 film 
USA (su 8,086 — 31,3 per cen¬ 
to —) che annualmente cir¬ 
colano nelle sale cinemato¬ 
grafiche italiane, ostacolan¬ 
do sensibilmente la diffusio¬ 
ne del vecchi e nuovi film ita¬ 
liani. Inoltre gli americani, 
come abbiamo sottolineato In 
un precedente articolo, stan¬ 
no riguadagnando in parte il 
terreno perduto, e p.ù ancora 1 
ne recupereranno nell’imme¬ 
diato futuro sfruttando la 
seria crisi produttiva attra 
versata da! nostro cinema, 
uno stato di difficolta le cui 
conseguenze potranno essere 
misurate In tutta la loro gra¬ 
vità solo nel corso della pros¬ 
sima stagione, 

Bisogna, poi, tener conto 
delle profonde modifiche in¬ 
tervenute sia nella struttura 
produttiva americana («con- 
glomerizzazlone » delle più 
importanti società hollywoo¬ 
diane, mutamento tattico del¬ 
la politica di penetrazione 
sul mercati Internazionali In 
favore di un maggior ma¬ 
scheramento c di una ridu¬ 
zione degli Interventi com¬ 
plessivi sulle singole cinema¬ 
tografie...). sia in quella Ita¬ 
liana (concentrazione del po¬ 
tere. in conseguenza del bloc¬ 
co del credito, attorno ad al¬ 
cune società che mantengono 
saldi legami con i maggiori 
centri finanziari Interni c in¬ 
ternazionali...). 

Tutto ciò fa risaltare l gua¬ 
sti che affliggono 11 cinema 
quando cl si affidi unicamen¬ 
te al gioco delle « leggi di 
mercato », le quali funziona¬ 
no corno un vero c proprio fil¬ 
tro selezionatore che favori¬ 
sce 1 gruppi piu forti cd emar¬ 
gina quanti tentano di uti¬ 
lizzare 11 cinema come stru¬ 
mento di comunicazione e non 
come una semplice macchi¬ 
na per far quattrini. 

Umberto Rossi 


Su una rivista giovanile sovietica 

Nono parla del 
rapporto tra 
musica e ragazzi 

Il compos'lore esalta il metodo educativo di Zóltan Ko- 
dàly - Interesse neli'URSS per l'opera del musicista italiano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Un'ampia intervista con 
Luigi Nono, dedicata ai pro¬ 
blemi dell'educazione musica¬ 
le dei bambini, e stata pub¬ 
blicata dal quotidiano Sa¬ 
vie ts Icaia molodez («Gioven¬ 
tù sovietica »>. Il composito¬ 
re Italiano, rispondendo ad 
alcune domande della reda¬ 
zione ha messo in partico¬ 
lare l’accento sugli Insegna¬ 
menti dcirunghere.se Zoitati 
Kodàly («Il muàicista non 
può con la sua arte restituire 
al popolo lo sue ricchezze 
musicali, perche prima biso¬ 
gna rendere 11 popolo capare 
di assimilare la cultura mu¬ 
sicale»') basati sulla parte¬ 
cipazione attiva del bambini 
alla vita musicale, sul rifiuto 
dell’ascolto passivo c del con¬ 
formismo. 

Nono ha poi ricordato al¬ 
cune particolarità del « me¬ 
todo Kodàly» grazie al qua¬ 
le la personalità del bam¬ 
bino si sviluppa gradualmen¬ 
te sino a raggiungere, col 
canto in coro, una unità dia¬ 
lettica tra la sostanza indi¬ 
viduale c quella collettiva. 


« Riflessione 
filmato » 
di Godard su 
«A bout 
de soufflé » 



Lattuada porta Bulgakov sullo schermo 

Un uomo cane con 
la faccia di Cochi 


le prime 


; Mostre a Roma 


PARIGI, 7 

Jean Lue Godard presenterà 
al prossimo Festival di Can¬ 
nes, In maggio, fuori concor¬ 
so, un « remake » del suo pri¬ 
mo grande successo: A bout 
de soufflé n. 2 f < Fino all’ul¬ 
timo resp.ro n. 2»'). 

Godard ha cominciato la 
realizzazione del film — una 
«riflessione» u partire dal 
lungometraggio, interpretato 
da Jean Paul Bel mondo e 
Jean Seberg, che lo fece co¬ 
noscere — tre settimane fa a 
Grenoble. Egli utilizza una 
tecnica originale, messa a 
punto negl: ultimi due anni, 
che combina I procedimenti 
delle riprese televisive e del 
«sedici millimetri ». 

NELLA FOTO Jean-Lue Go¬ 
dard. 


! Respinto quindi il sistema 
di Cari Orff ■ < ne *iimenie 
negativo, perche r. eh.edu 
strumenti special: c n ruo < 
della voce si riduce al p*.n.- 
mo»> il componitore ita’iano 
afferma che « tra tutte le 
forme artistiche lu unisca e 
quella piu adatta per la for¬ 
mazione della personalità >>. 

Concludendo, Nono ha prò- 
! cisato che. divi suo punto di vi¬ 
sta, « Il paesaggio sonoro 
! mondiale e una gigantesca 
| composizione macrocosmica 
I che si sta ininterrottamente 
j creando attorno a noi. L’uo- 
[ nio e il creatore principale 
di questa opera. Ha li po¬ 
tere di farla più o mono 
bella. E il primo compito 
artistico è quello di imparare 
ad ascoltare il paesaggio so¬ 
noro come un pezzo musica¬ 
le, ad ascoltarlo con atten¬ 
zione cosi come si ascolta 
una sinfonia di Mozart ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’attività di Nono, va ri¬ 
levato che anche la rivista 
Teatr, nella rassegna delle 
opere che viene presentata 
periodicamente, si ò occupa¬ 
ta dt una sua composizione 
e precisamente di Intolleran¬ 
za ’70. La rivista ha scritto 
' infatti che l’opera, interpre- 
i tata a Firenze dal Teatro di 
i Norimberga, «ha suscitato 
grande Interesse ». Ricordata 
la trama, la rivista ha rile¬ 
vato la particolarità della 
messa in scena (documentari 
cinematografici sugli avveni¬ 
menti del Vietnam eco.) ed 
ha sottolineato che la critica 
« ha apprezzato molto l'aspet¬ 
to musicale ». Citando infine 
IVnità, il giornale ha con¬ 
cluso affermando che «l’ope¬ 
ra è un vero capolavoro dei 
| nostri tempi ». 

Altra notizia che riguarda 
I direttamente l’opera musica- 
j le di Nono si riferisce alla 
j prossima messa in scena a 
! Milano dello spettacolo che 
] il compositore italiano sta 
i realizzando insieme con il re- 
j gista sovietico Yuri Liubi- 
mov. Proprio nel giorni scor¬ 
si l’agenzia TAStì, in una 
corrispondenza daH'Italla, ha 
diffuso in tutte le edizioni 
destinate all’estero, un servi¬ 
zio dedicato appunto alla coo- 
perazlonc Nono-Llubimov. 

Riportando le dichiarazioni 
del regista sovietico l’agenzia 
ha messo in evidenza il te¬ 
ma dell’opera («ispirata a 
Gorkl, Pavese e Brecht») sot¬ 
tolineando che la musica di 
Nono è riuscita a dare un 
volto organico al canti, ai 
cori c ai vari episodi coreo¬ 
grafici. 

Va infine rilevato che a 
Mosca — al Teatro della Ta- 
ganka diretto da Liublmov — 
proseguono con successo le 
repliche dello spettacolo Al¬ 
lacciate le cinture commen¬ 
tato, tra l’altro, da musiche 
i elettroniche di Luigi Nono, 
che vengono eseguite per la 
pr‘ma volta in un teatro so¬ 
vietico. 

Carlo Benedetti 


Da oggi 
le proiezioni di 
« Tendenze '75 » 
a Cavriago 

REGGIO EMILIA, 7. 
Con In proiezione del film 
Bianco c nero d! Paolo Pio- 
trangell, si apre domani a Ca¬ 
vriago la prima edizione di 
«Tendenze ’7ó», rassegna ci¬ 
nema log raflca nata da una 
iniziativa deIl'Amministruzio¬ 
ne provinciale di Reggio Enfi* 
l'a in collaborazione con il 
Comune di Cavriago. 

Il film di Pietrangell, che 
documenta con ricco mate¬ 
riale inedito passato c pre¬ 
sente del neolascasino italia¬ 
no, t> .orodotto d ilI’Unltcle- 
film c distribuito dalla Coope¬ 
rativa « Nuova Cormimca/.o- 
ne» del.'ARCI-UISP. 
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Al teatro n. 8 di Cinecittà si lavora per realizzare la trasposizione cinematografica di 
«Cuore di cane» di Mikhail Bulgakov. Ecco, durante una pausa delle riprese, (da sinistra), 
Cochi (che interpreta la parte dell'uomo cano), il regista Alberto Lattuada, Eleonora Giorgi 
e Max Von Sydow 


Con il secondo recital sul grande drammaturgo 

Strehler rifinisce il 
suo ritratto di Brecht 

Milva e Tino Carraro interpretano canti molto noti ed altri del tutto ine¬ 
diti per l’Italia — Grande successo della « prima » al Fraschini di Pavia 


in breve 


« Thrilling » per Ralph Nelson 


HOLLYWOOD. 7. 

II prossimo film di Ralph Nelson «ira Embruo, tratto da 
un thrilling fantascientifico di Sandy Howards: le riprese 
co.n. n co; un no .n a pi. lo. 

Nelson, nolo por aver diretto Soldato l>lu, ha appena imito 
di g.rare m Africa ’1 he Wilbq conspiruci/, 


Dal nostro inviato 


Teatro Fraschini, ore 21. 
Gremitissimo: dal loggione 
stracolmo di giovani, ai pal¬ 
chi, alla platea. Pubblico at¬ 
tento e preparato: gli Ri pro¬ 
pone il nuovo recital brech¬ 
tiano di Strehler, intitolato 
modestamente (ma secondo 
l’uno del Berlincr Ensemble* 
Io, Bcrtolt Brecht n. 2. Su 
musiche di Hanns Elslcr. 
Kurt Weiil, Bcrtolt Brecht 
sono chiamati a presentare 
canzoni e poesie Tino Carra¬ 
ro c Milva: c la loro sarà 
una fatica improba, due ore 
e mezzo di esecuzione, di im¬ 
pegno teso allo spasimo, in 
un programma assai vasto 
(forse anche troppo), che 
comprende brani noti o no¬ 
tissimi (tutta la sequenza, ad 
esempio, di canzoni dall’Ope¬ 
ra da tre soldi, sempre ,u>col- 
tabllissime, ma forse un tan¬ 
tino in più di una misura 
equa). Ma anche pezzi mal 
eseguiti in Italia, 

Questo ci pare l’aspetto p,ù 
positivo del recital: l’inseri- 
mcnto di queste composizio¬ 
ni, scelte con un chiaro sen¬ 
so di impegno politico ed 
Ideologico. Non solo il Brecht 
ribelle e protestatario della 
Ballata del soldato morto 
cantata splendidamente (su 
musiche di Brecht stesso) da 
Milva, ma anche il Brecht 
della Scritta invincibile det¬ 
ta da Carraro (il «graffito» 
sul muro di una prigione ita¬ 
liana: vi si legge « Viva Le¬ 
nin » c nessun intervento rie¬ 
sce a Ludo sparire) : non so¬ 
lo li notissimo Ricordo di Ma¬ 
lia A. sulla trusiormazione di 
tutte le cose, sulla realta 
transeunte, ma anch *, ad 
esemplo. Sotto le querce di 
Potsdam sulla repressione 
violenta della polizia contro 
il misero iuncrale di un ca¬ 
duto; o ancora la pocs.a del 
milite ignoto sotto l’areo di 
trionfo. La canzone del bene 
stare al inondo di Brecht- 
Elslcr si accompagna qui con 
l'Elogio del lavoro illegale o 
con il messaggio rivoluziona¬ 
rio (dai Giorni della Comu¬ 
ne) di Tutti o nessuno. Mil¬ 
va è struggente nel canto 
della Ninna-nanna 193 2 su 
musica di Elslcr. c Carraro 
la appello alla ragione quan¬ 
do recita il Canio dell'autore 
chammalico, la ragiono nuova 
che assegna compiti nuovi al¬ 
lo scrittore <.< . Sul mereat. 
d’uomini ho veduto come si 
commercia l’uomo. Questo 
mastro, io, l'autore dramma¬ 
tico .. Vedo venire innanzi le 
nevicate, vedo avanzare i ter¬ 
remoti. Vedo montagne sbar¬ 
rare la via e Lumi vedo stra¬ 
ripare. Ma le nevicate hanno 
il cappello in testa, ì terre¬ 
moti hanno danaro nella ta¬ 
sca interna, le montagne so 


no scese di vettura, e 1 fiumi 
irresistibili comandano a 
squadre di agenti »). 

Nella seconda parte, largo 
sp.izlo è lascialo ad un'ese¬ 
cuzione in abregé di Ascesa 
c codila della città di Malia- 
gonm/ (una specie di «Idei¬ 
ne Mahagonny») commenta¬ 
ta dalle poesie La gloria 
estinta della metropoli di 
New York c da Targa cele¬ 
brativa per nove campioni 
mondiali, questo ultime sono 
totalmente nuove nel recital. 
c vi danno l'apporto di tutta 
ia poetica brechtiana della 
«grande città», della spiato¬ 
la ironia, di Brecht contro 
quel prodotto infernale del 
capitalismo che sono ic me¬ 
tropoli disumane (Ju sequen¬ 
za o forse anche qui troppo 
lunga e un po’ dispersiva). 

Segue la serie di brevi poe- 
slo dedicate all’imbianchino 
(Hitler) e la Ballata di Ma¬ 
rte Sanders. prostituta per 
ebrei nell’esecuzione già nota, 
ma più scavata e raflmatu, 
di Milva: alcune composizio¬ 
ni del 1’etiilio e, Infine, poesie 
del dopoguerra con la stra¬ 
ziante canzone di Elslcr Un 
cavallo si lamenta (il vecchio 
ronzino che, in una via di 
Berlino distrutta, cadendo 
dà l'avvio al proprio massa¬ 
cro da parte di gente allu¬ 
mata che se ne contende le 
carni). La chiusura non po¬ 
teva che essere affidata — 
in questo recital che ricalca 
didascalici unente la cronolo¬ 
gia. dagli inizi anarcoidi e ri¬ 
voltosi (Il soldato morto) lino 
all’approdo alla supcriore 
saggezza alimentata dal mar- 
x>mo delle ultime poesie 
prima della morte — alla poe¬ 
sia Ai posteri. 

Milva è stata eccellente: 1! 
recital costringe l'esecutore a 
scoprire tutte le carte, a « gio 
carsi » tutto nel brevi attimi 
deila esecuzione, e Milva que¬ 
sto «gioco» l’ha compiuto 
con vera maestria, con una 
maturità espressiva in p:u 
momenti sconvolgente. E‘ tor¬ 
so p.u brava nelle composi¬ 
zioni piu violente, che nch.e- 
dono 11 canto a piena gola. 


die non nelle canzoni più 
meditate: ma e sempre di piu 
al livello di grande interpre¬ 
te brechtiana. Tino Carraro. 
smessi i panni, da qu fiche 
settimana, dei suo grande 
Re Lear, si o buttato giova- 
miniente ne n’avventura, che 
tra l'altro gli ha ricordato i 
tempi della sua interpreta- 
zione di Mack.e Messer nel¬ 
l'Opera da tre soldi (190G: 
quasi vcnt’aiml fa!)/ Qual¬ 
che esitazione, quaìdie abbas¬ 
samento di tono spariranno 
nello repliche. Al pianoforte, 
Giuseppe Mora se hi. 

Alla fine, lutto il teatro in 
piedi, a chiamare e richia¬ 
mare 1 due protagonisti, a 
coprirli di llori. Anche Streh¬ 
ler e uscito, a d.videro coi 
suol attori il successo. 


« Piccola città » 
con la regia 
di Sbragia 
in scena a Padova 

PADOVA, 7 

Venerdì H marzo va In sce¬ 
na ni Teatro Verdi di Pado¬ 
va, a cura della cooperat.va 
teatrale Gli Associati. Pìccola 
citta di Thornton Wllder. 

Un motivo ai interesse di 
questa riedizione dei lavoro 
di Wiider c costituito dal- 
l'innosto. nel corso de’la rap¬ 
presentatone, di pO'Ns.c trat¬ 
te dall’AwfOi’op/a di Spoon Ri- 
irr dì Edgar Lee Master*, 
con lunz.on! ora di chiari¬ 
mento. ora di contrapposizio¬ 
ne. di r,svolto o di integra¬ 
zione dei personaggi. 

Lo spettacolo, di cu: è regi¬ 
sta G. anca rio P bragia, dopo 
la «prima» di Padova, sarà 
replicato f:no a maggio in 
numerose citta del Veneto, 
Toscana. Pugi.e. Steli. a. 


Cinema 

L’inferno 
di cristallo 

i li giorno d«\I maugur.i/io 
, ne. un superbo grattacielo 
j (H8 plani» che domina dal- 
, /alto San Francisco va a 
• inoro- colpa de! costruttore 
■ Wi.ham Holden» e soprattut¬ 
to del corrotto genero di lu, 
i 'Richard Chambcrlam), Mie 
I hanno tu «ito a nsnarm.aie 
I su certi material:. Senza re- 
I sponsabilita e -meco Pai ih. 
j letto progettista «Paul New 
, man*. :1 quale, generosamen¬ 
te si prodiga, insieme col co- 
j mandante dei pompieri <Ste- 
I ve Mac Quecn), per tranc in 
I salvo quanta piu conto poss 
bile. Cosa davvero non facile. 

] giacché gli ascensori ben pre¬ 
sto si bloccano, io scalo fi: 
i emergenza sono interrotte, 
i gli eiicouon non riescono ad 
, atterrare sulla cima del co- 
1 losso. causa anche il lorte 
| vento. Centinaia di persone, 

| partecipanti al riccv.mento 
( nel salone panoramico al con- 
j lotrentacinquesimo piano, ri¬ 
schiano la p.u atroce dei'e 
morti, e molte non sfuggiran¬ 
no ad essa, nonostante l’u.-o 
1 d'una teleferica d: fortuna ** 

| di altri spericolati accorgi¬ 
menti. Alla fine, i due eroi 
principali della situazione fa 
ranno saltare l grandi ser¬ 
batoi d'acqua posti in testa 
aU’cdlflcio, e quella specie 
di doccia gigantesca spegnerà 
le fiamme, pur detcrmln.in- 
no nel contempo ulteriori de¬ 
cessi. Ma non pochi la scam¬ 
peranno, Come si dice, pote¬ 
va andare peggio. 

L'inferno di cristallo, rea¬ 
lizzato da Irvvin Alien tanche 
produttore) e da John Gufi- 
lermln. si aggiunge alla or¬ 
mai abbastanza nutrita serie 
di film « catastrofici » fabbri¬ 
cati oltre oceano. Qui potreb¬ 
be esserci un motivo di rilie- 
\o sociale; la denuncia del 
cinismo e della megaloma¬ 
nia degli speculatori edili, 
ammaniglìati con le autorità 
politiche. Ma sul tema si sor¬ 
vola; sfuggito al disnstro. 11 
costruttore potrà ben affidar¬ 
si alla clemenza divina, evi¬ 
dentemente convinto che dal¬ 
la giustizia degli uomini ha 
poco da temere. E se il gene¬ 
ro perirà, da vigliacco, sarà 
forse perché non c solo diso¬ 
nesto, ma donnaiolo e ubria¬ 
cone. 

Scherzi a parte, i perso¬ 
naggi dcWlnfcrno di cristallo 
sembrano discriminati sulla 
base d’un criterio moralisti¬ 
co anzi bigotto: si salva, ad 
esempio, la vedova sordomu¬ 
ta con due figli » che da quan¬ 
do ha perso JJ manto non va 
più a nessuna festa), muoiono 
il direttore delle « pubbliche 
relazioni» (Robert Wagner) 
e la sua segretaria, sorpresi 
dall'incendio mentre amoreg¬ 
giano. 

Del resto, la casistica uma¬ 
na é delle pi a tolto: UUe che, 
.fi coofronto. fi vecchio ,Gruutì 
Hotel rifulge come ùtndrarrmm'- 
dl Shakespeare. E ì dialoghi, 
nonostante la tragicità de) 
quadro, suscitano general¬ 
mente il rìso. Tutto /Interes¬ 
se della vicenda è nella sua 
costosa spettacolarità, pro¬ 
tratta per due ore e tre quar¬ 
ti di proiezione (cioè al li¬ 
miti del tedio, e oltre), ma 
comunque affidata piu agli 
«effetti speciali» (L B. Ab¬ 
bott) che alla presenza di 
stagionate glorie hollywoodia¬ 
ne: con 1 già citati, ci sono 


i Fa so Dunav.w I-’rcd A.-’ ( o, 
J JonnjJer Jone-. Robe-; \'.i i 
j ghan, c dner. i a/i. 

ag. sa. 

Profondo rosso 

Marcu.-. Da,.\ panala in¬ 
glese. ha me.-so lon<k' pi 

Italia, ove u ì c la.s.-.co buon 
imp.cffo lo t.one v.cìno a’ii 
( «sua» Musa Nei moment* d 
s’.ngo. ,1 i. isic.ta colina 
i ani. ,/ a . n;o.i: mio. t •> 

I nt : . o m iJ.'t’ p .» 

] gnostici o \tggen*. .trogoni 
I o med.um. 'pocondi i< * con.*' 
I m nano Tra qu'v-t , He.ga 
I una doma die \crM a-. a-> 

, .-..nata una i»ra, ,-ot’o g. oc 
< eh: cti Manu-- Jns.'mv con 
; una giovane ironista a..e pi 
j me armi, l i p.an.-la .-a !an 
i,u sulle trac.e del mieter fi¬ 
so omicida, .n un ..ent.cio 
sovrappopolato di eud.ivc,. e 
I di torbide inquietudini. 

Con :1 suo qu nto lungoni' - *- 
j ti aggio. Profondo icjvso, ..c< • 
neggiulo insieme top Bor- 
’ nurdino Zapponi. Dtrio Ar¬ 
gento torna al timi'mg. M'* 

; no male, si ivamo *n peu. kjo 
1 11 1 iJm e .ndc a r v b «e *• 

I mona ri ab.ic. tanfo vacuo un 
, cruciverba a sensazione scn 
I z«i movente ne evalo Questo 
so.o presunto emulo di H'Uh 
eock massaggia sta voi; \ lo 
.spettatore con .1 J.ttizio e 
J'infangruo per condurlo, qua¬ 
si ammanettalo, *n un inter- 
rmnnbi.e, fogm tunnel da Lu¬ 
na Park l'inventore del g.al¬ 
lo caso recido crede «incora 
che sia possibile mandare m 
onda la suspense sulla base 
, di un rozzo prontuario dei ri- 
I flessi condizionati cd c* qu,li¬ 
di convinto che la rnpproam- 
turione convenzionale c de! 
tutto irrazionale dc.Vorr.do 
stimoli neccrtsanam-mlo an¬ 
goscia e terrei e Egli non .-a, 

I invece, quanti bnv.di possa¬ 
no procurare, por esemp.o. 
dialoghi insùl.i! come quo I. 
qui ascoltati. Profondo rosso, 
nonostante gratud. preziosi¬ 
smi. e un inutile clettrodnmo- 
stico dcir/iortor. nei suoi in¬ 
granaggi troviamo impigliati 
David Hemm.ngs. Macha Me¬ 
rli. Glauco Mauri, la povera 
Clara Calamai costretta ad 
imitare Boris Karlolf e Da¬ 
ria Nlcolodl, bullo spaventa¬ 
passeri. 


! Film d'animazione 
cecoslovacchi 
al cinema Piccolo 

Organizzata dalla sez/one 
! romana del/AIACE e dal/As- 
I socmz'one Itaha-Cecoslovnc- 
| chia. é m cor.->o al cinema ,1 
Piccolo di villa Borghese, una 
rassegna del film di anima/ o* 
ne cecoslovacco. Nel program¬ 
ma figurano due c1uns,ci dei 
generai Sogno di una voile 
d’erbata <1. gemali e /’ barone 

''di 'WiìnvhitUicn di J. Trnkn. 
Accanto a questi due pezzi 
forti figurano altri f.lm pre¬ 
miati m vano mostre interna- 
/nonni:; da segnalare partico¬ 
larmente l'n bicchiere in p'n 
dello stesso Trnka. L’ispnazio¬ 
no di Zumali, e altre peli.* 
cole altrettanto belle anche 
se meno note qual. L’ombrrl 
Imo, 1! dirigìbile e l'amore. I 
parassit\ La rassegna e pre¬ 
sentata da una scheda illu¬ 
strativa stesa da Primo de 
Lazzari. 


Astrazione 
lineare 
di Ben 
Nicholson 


BEN NICHOLSON - Gflller!» 

« La Nuova Posa », via dal 

Vantaaglo. *5; fino «il 10 mar¬ 
zo; oic 10 13 p 17-20, 

I/’Ltimi mostra importante 
de] pi'tp’-e nrfo e Ben Ni- 
vholson «Denhani 1894) a Ra- 
m«i • et .ita nel ‘72. quando 
prt-en’o alla Marlborouch 
una lv*!l.s,ima sene d, «Nuo¬ 
vi R 3iov, > astratti Ora é di 
nuovo a Roma cui una tren- 
tmn di opere figurative con 
mot'v d architetture e di 
bott,g!:e E’ un uncoLare pit¬ 
tore i] Nicholson: negli an¬ 
ni \"*ntl iu un grande « tra- 
fi ut ‘ore > do! tubiamo m In¬ 
ghilterra: :x' primi anni tren¬ 
ta fe e l.i stes a cosa col pu¬ 
rismo astratto e con La su,a 
adesione, a Pai"gì, al grup¬ 
po Ab-tnction-Crcation. Ed 
h.t s^mpr^* continuato Jl suo 
movimento pendolare doU'im* 
m.a ginazionc pittorica tra fl- 
gunzione e astrattismo. Il 
carattere unitario è sempre 
stato rappresentato da un 
pr.nnpio architettonico e 
progettuale (sono molte e 
b rt ìle le -ue opere a var.a 
tecnica da architetture con 
.sottolini atura delle strutture 
portanti) 

Nei « Rihev, » astratti insi¬ 
steva .sulla materia dei mu 
n mediterranei e italiani. In 
quest, fogli, datati 1959-1972, 
porta invece alla massima, 
armoniosi astrazione linea¬ 
re le torme dogli oggetti e 
nuovamente sembra pensare 
al cubismo s.n letico, anni 
venti, del «gueridon*» e de¬ 
gli strumenti musical: di Bra¬ 
ci uè e Picasso e Gns. Dagli 
oggetti d’u.so piu comuni Ni¬ 
chelio n tira lucri delie linee 
pulissimo e delle relazioni 
molto armoniose: magari par¬ 
te da una natura morta c 
arriva a una Idea di citta 
r.useendo a caricare una li¬ 
nea di tutto il senso costrut¬ 
ta o del lavoro che ha portato 
a..a piu umile forma. 

Pittore, disegnatore e inci¬ 
sole molto freddo si direbbe 
che scarichi l’energia di P:- 
c<\.\>o c fervore di Braque 
nel cemento armato di Le 
Ccrbusicr. Egli ritrova la stc..- 
su energia nelle colonne e 
negli ardii d: Torcello come 
m una bottìglia e In una 
curaifa. La mano e l’occhio 
di questo straordinario ot¬ 
tantenne non hanno perduto 
m Icrmczfca e in esattezza : 
con r«UMb<tita , 9 >Ut>ata N r 
elioison insiste nel sottoli¬ 
neare il carattere di costru- 
zionc-liivoro che c’e in qual¬ 
siasi torma In questa tred- 
dfzza quasi ostile del pittore- 
«naegnere, ciò che piace c 
-.oprattutto la caduta dei de- 
cor. del gestuale c del super- 
Uuo con /indicazione che si 
può Lire una costruzione 
spendida c chiara co) ne- 
c»:sar.o. 

da. mi. 


Su Panorama 
c’è scritto 
che... 




Film argentino a Sanremo 


BUENOS AIRES, 7. 

Il Lini argentino (lente en Buenos Aires cl, Èva Laudcck, 
interpretato da Lu.s } J iandoni e Irene Morack, e stato .nvitato 
ci partecipar'* al.a XVIII Mostra Interna/,.onale dei iì.m 
d’autore di Sanremo 

Il ttlm narra la .-.torta del rapporti di una giovane coppia 
in relazione all’alienazione della grande citta 


Russell gira la vita di Liszt 


LONDRV 7. 

li regista Kcn R’i.>>oIl sta girando un f.lm .vi,.n v.ta di 
Liszt con ,! cantante pop Roger Daltrey come protagonista. 

Anche un altro cantante pop, l’ex B *.it e Hip so Stnr. ha 
una parte nel nlrn le ad riprese sono in corso agii stadi 
Snepperton Da sceneggiatura v dello ste- .o Uuv>e.I. 

Duplice impegno per i coniugi Bronson 

HOLLYWOOD 7 

Charle.-, Bion.,o i e !.v mogia» J.i! Ireland interpreteranno 
prossimamente a.tri due L.rrr Bicakheart pa si di Eiliot 
ICastncr c Fiom noon iti! 3 di Mike Frankavich. 


Successo 
di « Trovarsi » 
in Jugoslavia 

rilTMK. 7 

Arco, lo con molto ca.oie 
dalia cr.ta.i e dai pubblio 
jugoslavi, e andato, in scoila 
.ori «il teatro Nerlxicler di 
E.urne Trovais> di Luigi P • 
l randello, presentato dalia 
1 Compagna .la,.ana di K *s- 
J sa.la Fa k 

Con questa rappresenta/o- 
ne t.umaiM, s e concludi !*i 
tournee Jugoslava della com¬ 
pagnia diretta da Giorgio De 
Lullo, che ha toccato Belgra¬ 
do. Sarajevo, Zagabria, Lu¬ 
biana, Fiume, ricevendo ovun¬ 
que calorose accog.lenze. 


r MILANO - ^ 

SEGUITE I CONSIGLI DELL'EUROPEO,LEGGETE 
LE ISTRUZIONI NEL NUMERO IN EDICOLA,NON 
PAGATE IL CUMULO FISCALE. 

- ROMA - 

RIVELAZIONI IMPORTANTI SU DOCUMENTI INE 
DITI :!L PRESIDENTE AMERICANO NIXON SAPÉ 
VA CHE IL PRINCIPE BORGHESE PREPARAVA ~ 
UN COLPO DI STATO IN ITALIA. 

- MILANO - 

I PICCOLI AZIONISTI DELLA BANCA DI SIN- 
DONA HANNO PRESENTATO UNA DENUNCIA CON¬ 
TRO IL GOVERNATORE DELLA BANCA D' ITA - 
LIA CARLI. 

- RICERCHE - 

FASCICOLO SPECI ALE:STORIA DELL' EMIGRA¬ 
ZIONE ITALIANA. 

k _ A 


□ La polizia 
non ne può più 

Stiamo nelle mani di iir 
coscienti che hanno capi¬ 
to poco Pupazzi per il ti¬ 
ro a bersaglio. Non mi la¬ 
mento: però mi chiedo che 
razza di polizia è questa. 

□ Missini ad 
Atene 

Rauti. Scrvcllo, Caradon- 
na c altri capi neofascisti 
sono venuti più volte in 
Grecia, al tempo dei co¬ 
lonnelli. a chiedere solili 
c armi. Lo dice Rosta 
Plcvris, il neonazista gre¬ 
co affiliato aH’intcrnazio- 
nalc nera. 


□ Un'altra DC 

1 giovani democristiani si 
stanno ribellando in tutta 
Italia. Non vogliono più 
saperne di Fanfani. di An- 
drcotti e di Gava. Ma co¬ 
me rinnoveranno il parti¬ 
to se hanno adottato fino 
a ieri gli stessi sistemi dei 
vecchi notabili? 


Panorama 
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pomani all'Olimpico nel «derby» del sud biancazzurri e partenopei si giocano il secondo posto 

Lazio- Napoli: chi resterà nella scia 
della Juventus? 

I campioni dilaniati dalle polemiche interne - Dubbi per Gar- 
laschelli e Ghedin (forse D'Amico gioca) - La Roma ad Ascoli 
con Rocca e Spadoni - « Derby » platonico tra Milan e Inter 


FIORENTINA CON ANTOGNONI PER IL RISCATTO 


Il calendario delle cinque squadre di festa 1 

Juve p JO 

Napoli p 26 

1 Lazio p 26 

Torino p 25 

Roma p 24 

Juve Cescnn 

Roma Juve 

Juve Inter 

Torino Juve 

Juve Napoli 
Cagliari Juve 

Juve Lazio 
Ternana Juve 
Fiorentina Juve 
Juve Vicenza 

Lazio Napoli 
i Napoli Cesena 
Cagliari Napoli 
Napoli Milan 
i Juve Napoli 

J Napoli-Ternana 
i Napoli-lnfer 
Torino Napoli 
| Napoli Bologna 
| Varese-Napotl 

1 Lazio Napoli 
| Cagliari Lazio 
Lazio Roma 
Bologna Lazio 
| Lazio Torino 
! Lazio Varese 

Juve Lazio 

Lazio Fiorentina 

1 Milan Lazio 

1 Lazio Ascoll 

I Fiorentina Torino 
Torino Bologna 

1 Milan Torino 
Torino Juve 

Lazio Torino 

1 Torino Samp 

1 Varese Torino 
! Torino-Napoli 
Torino-lnter 
Cagliari Torino 

Ascoli Roma 

Roma Juve 

Lazio Roma 

Roma Cagliari 
Fiorentina Roma 
Cesena Roma 

Roma Vicenza 

Samp Roma 
Roma-Ternana 

Inter Roma | 


Europei « indoor » di atletica in TV 

Da oggi a Katowice 
sette azzurri 
con poche speranze 


Titolo dei « medi » 
in palio a Padova 

Favorito 


l\ I \\ CI 
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M«i /o c un im «. U t hi 
Ilo per \ w ic l tt ìd / uni 
ICO d«»*c c 11 eli ni 1 1 > i 
ta i t Ct hIil ì < cion x i iti 
Ito jxu.hu i brou ru In it 
(pontini u ini Ir i uui i bunxi pu 
‘che il t ap i no di limcttio i 

K t pi mi im.Pi p u> un i i In i 
schc"/ l propi » ile mim 
iute che puH uc uc <i ic to niiNC 
[si affidano 1*. mime in ist 
,gu t-r ci do la J u\ » li io t a 
con qua(.Uo pun t di \ mt iggio 
,bu Napoli c L 1 /o c nque sul 
Tonno c so s ili \ Porti i \ tc 
Irete in sita le ski m/c — per 
lo meno il filo residuo sotti e 
quanto la lama di un risoo —, 
giocano tati fn tori L incori 
Irò mfrascttintana e d* t bum 
coneri tn Coppi LLf \ o il 
«ritorno» il prossimo 19 marzo 
sd \mburgo si xjxm i p issano 
«tetermuna un lo o l ih di 
forma Dopo i tewdcla i fu. 
le pirtiti ìntum d d< n mi 
co Cescn » (pur m in in » 

«qin ifi ati turino l L i n ji 
ci sa inno g impugni con i 
Rum i l Inter i t cone us « i 
del me ho « tcrr fo lo i eh i 
bi * con il Tot no Insalimi i si 
fu affidamento sui possi b 1 
passi fisi dei b incoricii qui 
m che il c minino delle inseguì 
tnci sia lastricato di in irghe 
t itine Li fortun ì si dee in 
giro domi primi o po eoi 
tare tc spalle all i < vecchia si 
tf fiora » Quell i fortuna che le 
ha permesso eh conquistale set 
te vittorie con uro scar ‘0 che 
va dall 1 a 0 al 2 a 1 per 
non tacere degli incontri r 
«otti su rigoio (con Homi c 
Milan) o negli ult mi tu nuti 
(eoi Cagli tri il 90 dopo un 
rigore 1 1 no cl il c igli irit mo 
Cori col Cesena all 86 con 
1 Inter a Sin Siro i 18 d il 
tei mine» t nel conto si ig 
giungono i iche i pu oggi inter 
ni co 'tonno 1 1 l otcminn il 
Bologna o li Sinip c i tinti 
mtetvom r solutori del fctio 
Ttìcrì i c 7ot r 

Saia putì uio mio Ptret 
tanto coito clic si sa tcnt indo 
h scala i degli specchi Per 
di^ L i/ o t Tot no sop attut 
to non hanno m u st puto ap 
piotare chi gluot t bocconi | 
oflert lo**o neh fatt specie 
sodo forni di pireggi della 
capoista con \scoti c Sunp 
Soltanto il N no i o tri Ut 
soipicsi dei meno avveduti li 
Roma hanno ivuto cip tei i di 
a/iont I p trtonopu se tv tl 

cando d impeto 1 a Tiara scori 
fitta per 6 2 aggravata dagli 
incidenti alimentat da uni top 
ptstica minoranza che li hanno 
costretti a ptxxtre sotto le 
«foichc cau Ime v del «.esilio» 
r remino con il Torino c il V ire 
$so (battuti entrambi) I gnllo 
frossi rmuovendo con certosina 
\pazienza la sene neri dei ri 
t «ori (col Tonno col BoognO 
f o delle sconfitte beffa pei 10 
1 (co’ Milan, con Ut Juve) che 
li vedeva alla 7 giornata pc 
* «ultimi a quo’a 4 

K domani 6 giornata eli «t ri 
[ torno » sarà 1 1 donienic » della 
* venta per le nscguitrici Non 
i ci saranno scappatoie la L tzio 
t affronterà a scontro diretto il 
{Napoli nel «derby» del sud 
{* >1 Tonno fai a visita alla l loien 
» ima e la Roma s ira impogn t a 
| ad \scoti Se poi motti uno noi 
* marzo anche il 172 * dei bv » 

tra le due g aneli deluse del 
campocnto M Uin ed Inter la 
» domenica cklla pedata si veste 
dei colon dell a t co baleno del 
piu vivo mietesse 

\ voler dar retti il vaticino 
d domenica scoisi (e c polsino 
chi è arriv do a seriife che 
f i «Campioni d Ual i sconfitti 
e a San Stro cominciano a xcu 
r cirsi lo scudetto v c che f Li 
Lizio si arena sull u lima spi ig 
già») la Lazo conti o i pii,e 
nopei non avrebbe vii dt scuri 
po Che il r tonfo * di Sin S ro 
sia stato rumoioso c fuor di 
dubbio che la lott » t i le t i 
jj rioni interno il a xqu idi i do 
Enunci uno sbr ciol imento dell i 
sui silde/7 1 nervosi c un il 
tro dato di fdto inconfutibh 
C ve il c ile o « rii il ito d » * ci 
ptan Chinigli il cucuolo» 

( D \mtco si i qunnto mt io dt 
conci mime sul pi ino uni tuo 
non sposti d un vagola i 
eost ita/ione elio qu aito st i n 
venendo nelli Lizo poti ebbe 
k essere elcv ito a pioti i di pa 
r igeno dei guasti clic prociu c 
il «divismo» l ister i collctti 
va ’i chmensone abnorme clic 
ha assunto questo mondo del 
calcio Persino mtno r uve top 
puttichc approfittano degli iste 
nxrm u qu 11 si abbandona io 
i ? div i » dell i ped ita por i i 
ment ire 1 1 « str itegli de LI i tcn 
sione v Non per n ente dopo t 
fitti di San Sito il giudice tk 
h lag» hi comm n ito noie 
«qu » i r lIio n sor ■» \ jx t ciu i ì 
to u ielu*o clofn iis;i 
<a ite izz U i di -7 inni >nz > 
m r o cxxilxum 1) q i 
masse e m sute cl t < zz i 
chi dxnim sirmn ili' it i 
Roni t i Milano 1.4000 igui i i 
1 « Ol tnp o c qu ix i io» 
tan a San Sto) 

Ori la Lazio c \ci neu »’ 

1 « ult ni i spi iggi i L n mi o 
f co Nippli e stilo preceduto di 
sferzate polemiche Uà 1 uno t 
1 altro gocatoic s ilt qu ih 
‘ non insistiamo pu c irta di pi 
\ tna \oglumo soli nto c tale 
"W (c paiole di Miri* vhe c 
sembrano i ìd ciUve di un ve to 
stato d in rno de l i np u 
La colpa non t cl u io solo 
< un po di tutti P irtrn lo 
Queste constdeiu/icni sua 
facile sgombrare il cimpo 
•swivoci c mcmup"ens om 
Ownno la forzi di tonine 
Oi, Werenr» ad osmio an 
Pt ^i com*' ai rw> s oi so 
Accanandoci 1 un 


Iti o non fuc nino eh il « o 
u ilu i iv \ i s i I 1 con n i 
1 si q le i c l 11 1 s i t fot* 

> e i > un donili « » 
L> |ie N » x)l clov i usile 
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Oli 1 
Li 1 l 
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si 


tu et i etti 
la i xq il 1 
multe i s> 
dure h J i 


il pi ni ito M i st 
la i compe o 
anche Hog in \ 
cosi se no i oet 
din pire noi le 
t ux i s l ss i l 
ti il l se le il 
sciupi e 11 )le l 
D V ico i i 
l incoili o de' 


uccisiti ) 

0 co ilio Ilo USCI 
e ic (W a conti 
c di pud iris 
lott \ per 


il N ipo 1 sa 
le Lupei melo 
i d Ics i non 
i Lizo Ohe 
.c t itelipt 
s i d c (s p r 
ì ni u e 
li ) e( 11 « 
, l o< 

11dii -u 
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azzu i i coni j il I u„ mo 
b ibv > Liiib u i ( ovesse i 
s lei pOs j * N i mi in ì o i 
e u to eh ri tovo in d scuss ouc 
st m c la Ix i |>rt>\ \ rJj D \rm 
co clic oti i se-,n uc In mm 
dito ili so ucc le o il C L Hu 
ì ncl ti Le i sci\e s u inno 
s o tc di M ics te li xnltmto 
poJic oc prima deli putiti 
1 incorni os pie sema comunque 
aperto pir se tl 1 ittoic c un 
po acia il suo peso ma di con 
tro restano in piedi tutte' Io 
,xipessii,i su i capacita eli 
rci/ione lei c uupiom 

Il 1 un*o chi uno s io non 
dovrà tidue Uoppo sul fatto 
clic la b io tutina icn vinco di 
quittio Lutm t che orni e 
sicuro che Rocco «l taccia» 
«i Imo cimpioti ito (si fanno i 
nomi di V ilcmggi e Riccomt 
ni) Per i « v io i ^ c venuto 
il momento di suol irsi di dox 
so imi qual celta p itun d vi 
tunisino c di dimoiti aio tu to 
il v doro de suoi giovani Non 
ei xira G i diol > colpito di 
squ litici in forse c Mulo 
ma m compenso Rocco re cupe 
i i VtUognon L»i Rom i non 
avrà un compito f ic k ad z\sco 
li I i ni itticola hi t ov ito 
il giusto cquihbuo tt» i vari 
un uti c 1 valore do suo 
centi oc unpo si c evidenzi ito 
tl ipp mi i con i L i/io poi vu 
v i con il N ipot lutei e 1 1 
Juve lucciolili clov la late i 
unno d Picconili squ ihtica 
to mi in compenso hi leeUpc 
iato m pieno Vallilo Spulo 
ni bolse il posto eli Pcccc 
mm non e ìmptobibik che 
vendi rconformaci il giovine 
Cav (lieti che In ben 1 Kiirxto 
an he con*io i romeni del Ra 
pici 

11 «dcibv » tri le decadute 
Mil m c In e'i si Unge di una 
canea pi it mie ì perchC ortnu 
le due in I mesi sembrano ta 
gl late luou da'la lotta pei le 


pi me n ìzz» Il M lan dovi a *n 
| e ne » ( i o M|ii li Ho Zu 
eli ili' poco mi fi i f 

t c ) i sii i e ìp iuta di t 
s io « c ip ino » R 
v i I I it« pili ivt suol 
tu i d bl> su i po s b hi \ di 
il > < », e Bei nseg li e Chi 
h li dovublxio essct t 

li fj 1 stilai O & 

»xPo pu x< i nc izzu t vili 
imo II sic essi nsoeno at 14 
di t \ il (Il i pi cggi) Ni 1 
i bissi issifica il \ icenzi 
u<d» visi a tl Boogna e pire 
chiuso dal pronostico li Sirnp 
ospiti il CigUa , 'i privo di Ri 
\ i e dovrebbe se non altio 
su appare un pari mentre \ i 
rese e Tomina sai anno a scon 
tro diretto in un t di quelle 
pi titc che \ ilgcno il doppio 
Ma su ogni altra conxidotazto 
nc \ ile l augurio die tutto si 
sv olg » nc ! a p u pet fetta cor 
I lettezz » e elle il pubb co dt 
u « spoi t v i se luM i! nos* t 
I 1 1 stessa m itti ita <1 do nenie i 
scoisi quando ncn si Usuo il 
letirc ne dag i iste isnu di al 
Limi s ioi h< ma mm ne d» al 
| c me sv iste ck g ì u biti i 

1 Giuliano Antognoli 


Classifiche a confronto 


totocalcio 


STAGIONE 1973 74 

Gol Media 


STAGIONE 1974 75 


Gol Media 


Società 

Punti 

F 

S i 

ngl 

Soc tefà 

Punti 

F 

S 

mgt 

Lazio 

30 

28 

10 

—1 

Juventus 

30 

30 

9 

0 

Napoli 

27 

23 

15 

- 4 1 

Napoli 

26 

27 

14 

—4 1 

Juventus 

26 

32 

20 

-4 1 

Lazio 

26 

24 

14 

-3 ! 

Milan 

24 

28 

22 

-7 1 

Torino 

25 

23 

15 

-5 1 

Inter 

23 

28 

20 

—6 

Roma 

24 

17 

12 

—7 ! 

Fiorentina 

23 

21 

15 

—6 | 





| 

Bologna 

21 

24 

21 

-9 1 

Inter 

23 

20 

14 

^ 1 

Torino 

20 

15 

17 

-10 

Bologna 

23 

23 

21 

-7 ! 

Cagliari 

19 

17 

21 

-11 1 

Milan 

22 

23 

17 

-8 i 

Roma 

18 

15 

18 

-11 ' 

Fiorentina 

19 

17 

17 

-11 j 

Foggia 

18 

13 

21 

—12 

Cesena 

17 

13 

19 

—14 

Cesena 

17 

15 

18 

-13 

Cagliar] 

17 

15 

22 

-13 | 

Vicenza 

15 

15 

29 

-14 1 

Ternano 

15 

14 

23 

—15 

Verona 

13 

16 

25 

-18 











Vicenza 

14 

14 

21 

—17 

Genoa 

12 

10 

23 

—18 

1 










Ascoll 

14 

9 

23 

—16 

Samp (*) 

11 

16 

21 

—16 











Samp 

13 

13 

28 

-16 | 

{*) Penalizzata di 3 

punti 


Varese 

12 

14 

27 

-17 


Ascoll Roma 

x 2 

Bologna Vicenza 

1 

Fiorentina Torino 

1 x 2 

Juventus Cesena 

1 

Lazlo-Napol! 

x 1 

Milan Inter 

1 x 2 

Samp Cagliari 

1 X 

Varese Ternana 

X 

Avellino Foggia 

1 

Palermo Genoa 

1 X 

Perugie-Spal 

1 

Riccione Rimin! 

2 

Reggina Bari 

2 

totip 


1 CORSA 

1 

Il CORSA 

2 2 


x 1 

III CORSA 

x 1 

IV CORSA 

1 1 X 


X 2 2 

V CORSA 

2 

VI CORSA 

2 2 


x 1 

i gareggia 


E # tornato il sole a Jackson Hole e forse oggi si gareggia 

Thoeni non rischia 
e diserta la «libera» 


A Bologna campionato 
seniores di 
lotta greco-romana 

BOLOGNA 7 

Boloyno osp torà ne g orti 15 
a 16 marzo campo ioti lai on 
scn orcs d lo lo greco romano 
Lo man fcsloz one c organ zzata 
do uno del c p li glor oso aoc otfc | fragio 
bologncs la « 5 G E Sempre 
Aventi » col potroc i o delle ani 
m n «razioni comunale e prov rv» 
c alo 

Ai comp onot r» prog animo 
allo Stor storio parsec pcrnnno ol¬ 
tre 200 otlet n rappresentonza 
d c reo 50 società toltone I 
camp om uscent nolle r sport ve 
cotooor e sono Farteli Caltab ano 
Alessondrui Pcllegr i Candelora 
Marotto Dalla Valle Fagg n Or 
lond Pos 


Ancora chiacchiere 


Il ciclismo, la TV 
e il «sindacato 


Il minino sì n bel lei al 
la trascuratezza della Ra 
dio releitsionc Per oggi 
c stato annunciato un con 
legno che dovi ebbe s/o 
ciare nella nascita di un 
sindacato con la fun 
none di tutelare gli in 
tc tessi delle marche e 
dello sport cui sono lega 
tc Dante Ronchi ha scut 
to su «stadoy clic la 
n«mo?ic di Modula < m 
antitesi con le norme sta 
tutaric per il pioposito cut 
si ispnct r il dott Onon 
bette gli la eco r coidando 
d dolete digli affiliati di 
agire m II ambito della t e 
dtrauonc e quindi di 
IUCIP l r signor Giufro^o 
Magni piomoforc del con 
legno c dunque at t et tito 
niente sindacato altn 
menti t squalifica 
Per quanto ci riguarda 
duerno quanto segue 
li la testaidugamr della 
TV nel negare al ciclismo 
uo che al ciclismo spetta 
verni))« Nascondor qual 
cosa dt supcriore alta srm 
piin antipatia duci sa 
mente < ultimo esempioi 
la Domi mea S portila 
dillo scorso JJ /ebbra o 
non «riebbi tombi iato lo 
st heuitto di ai nuiunnc 
nel sommano e poi gno 
tan con pietà menti .i Gì 
io ci òcndt quei S? può an 
che pai ae ehi l impe 

10 dii calcio tion acca 

11 sosta tou dietro le 
q untt non sono lontani 
i temp i i cu si affernia 
i a che piu gente (indetta 
alto stadio maio gente 
eia impigliata in faccende 
pu importanti 

basta con i piagni 
stc t <" l< genuflessioni in 
ut Tt ulada )K ftufofiio 
di io estuile una tucu > 
nc L n po di d n fa r un 
guasterebbe t po i il 
cu listilo riesci a dars a ia 
sfru£(ttr« piu snella p u 
tera e confacenti alla sua 
tradutone probabile mo' 
to piobabt'e r e la 7 \ a 
cositi tta tt t p a tare o/v* 


» 


ratoii e telecamere a! Gt 
ro d Italia non con le sa 
aerazione le invenzioni e 
la sfacciataggine di prima 
naturalmente /Cavoli era 
biavo, pero certi « Processi 
alla tappa » facevano « co¬ 
lore » e busta Ln giorno 
che ci marno permeisi di 
dire la vinta Torrioni 
tiovo alleati che mentirò 
no sapendo di mentile h 
/involi zitto r 
3) Giuliano Magni lice 
presidente della Magni 
ile r t se tua dubbio un 
appassionato un istinti o 
disposto a sunUric in 
(lincea pu d i inette la 
battaglia con namma r\ 
Gli possono tuttaiia rt 
spondeu che egli caca 
pubblicità gì a tinta Inol 
tic cute battaglie si un 
cono giocando tn difesa 
i non all attacco In (pian 
to ad idea di wn < snida 
cato » la stonatura c cu 
dente come la stecca dt 
un tenore Giuliano Ma 
giu il hatollo bianco i 
piestdcnti di tutte le squa 
dre Rodom Grani bene e 
compagnia moti esclusi r 
cori idoli) detono lai oline 
uniti s in profondità pei 
guame . mah del ciclismo 
che dei nano da un infla 
zione galoppante Bisogna 
spendere bene (ot*c e 
</na£(MW Continuare l at 
tn tta in febbraio . da tot 
h Soie gaie a tappe pii 
ma della Milano santcno 
ìolimmo la digestione an 
chi a coloio che mungici 
no ciclismo con o stona 
co a piota di struzzo Hi 
dimensionando mdiru 
zando f a propaganda ver 
so canali giusti posino la 
IV smelimela alla dive i 
p ma dii Vcuki du Mo 
sci du Baronchclh du 
G inondi c dei Battagliti 
Il disco/ o f tuchio e 
n dispensabili urgente e 
la l )tta per c un ietta 
Pacieri ancora „ Unric 
Ut eie sarebbe an danno 
irrepai abile 

Gino Sala 


Nostro servizio 
JACKSON HOLE, 7 
Ormai l'interrogativo della 
Coppa de) mondo d/ sci sem¬ 
bra riguardare non tanto chi 
vincerà quanto quando si gn 
reggerà La trasferta ameri- f 
cana, fatto squisitamente pub¬ 
blicitario per un gruppo di j 
aziende a caccia di un mer I 
cato piu vasto di quello euro 1 
peo, e in bilico tra il nau 
ta farsa Gli orga 
aizzatori di qui hanno abbi¬ 
nato alle gare di Coppa prò 
ve della World Series, mani¬ 
festazione tutta americana, 
concordata direttamente con 
il presidente della FISI, piut¬ 
tosto che con i responsabili 
degli atleti Impegnati nella 
Coppa del mondo 
Sul gran « baraccone » mes 
so m piedi si ò rovesciata 
poi per giorni una tempesta 
di neve, acqua, nebbia I rin¬ 
vi! si sono succeduti. La re¬ 
golarità sportiva è andata 
per certi versi a farsi bene¬ 
dire. I trasferimenti (mi¬ 
gliaia di chilometri) sono di¬ 
ventati un incubo Klammer 
ad osempio attende la « sua » 
discesa libera da una quindi 
cina di giorni c a questo pun¬ 
to non sa ancora quando po¬ 
trà disputarla, in quali con¬ 
dizioni di spirito è facile in 
tuire. Si spera soltanto che 
quello squarcio di cielo az¬ 
zurro che si è aperto oggi su 
Jackson Hole si allarghi e 
che si possa parlare final¬ 
mente di tempo bello stabile 
Andasse così, domani final¬ 
mente sarebbe la volta di que¬ 
sta ormai attesissima disce 
sa di Coppa del mondo Per 
il resto, per il programma , 
futuro dolla Coppa, tutto da ì 
decidere Si vedrà di giorno 
in giorno Si andrà avanti | 
comunque qui a Jackson Hole l 
fino a lunedi e martedì, per 
affrontare quindi l'ultima lap 
pa americana a Sun Valley 
Stanco di inseguire la « li 
bera », Thoeni vi ha definì I 
tivamente rinunciato II cal 
colo è ovvio Thoeni ha set 
te risultati utili, dovrebbe 
classificarsi tra i primi tre j 
per poter cancellare il rlsul 
tato peggiore del sette (gli | 
undici punti di Innsbruck) ' 
« E su quosta pista — ha det 
to Gustavo — non mi sembra I 
proprio di averne l'opportu | 
nlta Per di piu non vale la | 

, pena di rischiare un affat . 

camento fisico e psicologico 
I che mi peserebbe nella di 
sputa dei successivi slalom a . 
| tutto va i faggio di Stenmark » J 
j Niente « libera » dunque per 
I Thoeni, mentre saranno m 
pegnati Plnnk, Besson e Anzi . 
Ha nevicalo molto e la neve ’ 
fresca favorirà certamente flli 


austriaci, meglio abituati de- I tutti i suoi 3 000 metri di svi 
gli Italiani a correre in quel | luppo (1 025 di dlslivello, 33 
le condizioni porte) in condizioni almeno 

Un centinaio dt uomini sono ( accettabili 
sulla pista a batterla palmo 
a palmo per presentarla per 

«•I lini mimi MI* IMMIIHH ti tiiitiMiiiMM Itili.. mi mi III imi mini immillili.nnnninnni.ninni 


Henry Valle 


108 "DU 
uni xi s h t 1 1 
l q*»lu )_ ri \ » \ 
l. i rii ni me ic (li c 
h mi|> ititi s a i i l 
ri un i in» ) (1 1 « ..„i 

s i C ìmpu n il « in p 
du di i li 1 l c U * i ) 

1 atli\ li iui p « d c ) 

I pm 11 ( n tt i d« pi co i \i\c 
di pjco In \nxtici (eh li 
*bb mi) copiato) c \tcchn di 
70 ann e \n e di uno spiniti 
1 dncixo ittiuta dei colle 
B isf stemmi xst introiti 
j pubblicità] i o- spi nxoi » in 
' grado di spondeu ckniio de 
t isxnbjle Da n > non solo in 
It dui o ittn it » isfi tic i pi 
\ i di stiutluu e rii tnlusn 
1x2 | xmi) V i nxsai meglio in tn o 
nc Solletica e m Polonii do 
m r s stono impianti c I » ne 
cesxita eh una attui i inveì 
li do organi//ita 
Ma 1 atlct ci li i r ih ine d e 
I regalate e basta nutUie as 
xiemc un pugno di speciali 
xti per a voi e riunioni i recto 
I dei piu svanati molisi Quel 
I la di Katowice vara un du 
I pliee « meeting » ~ oggi e 
doinentCfi — erpice di prò 
| dune tutto (recoid inclusi) 

| fuorché la noia La pattuglia 
italiana c ridottissimi Sai » 
Smx'om (chi può \ nrcit uni 
medaglia nel salto in cito) 

I Ceni i Molinaii (che può 
I guidagli irsi un posto in fi 
1 naie no 00 mitri) Hit! Bot 
! tigheri (che può npctcìp le 
I eccellenti coso fatte a Reggio 
I miha o a Genova) < quat 
1 tio agazzi Bmghi Cu ut 
1 ni Buttaii c boti ni Nixsu 
I no dei quatti o dovi ebbe au 
le speranze da concutare in 
realtà sonanti Cai a\ ani tut 
ta\»a un \eloc su nuovo di 
/ceca dopo avei b ittuto la 
vecchia volpe polacca Novvosz 
I i Genova poli ebbe anche pio 
| dune sorpuse Spemmo 
I pachont di c is i som pi 
senti m ioi/e e pi uno tu 
I miniente intenzionati i f u 
i 1 //M Manche anno il e am 
pione olimpico del peso Ko 
mir e il campioni eutojxo 
delle siepi Mvhnowski Pei il 
lesto sono iggueinti e deci 
«i a incettai medaglie 
Ct siià il sovietico Bn/ov 
I mtcn/ionUo a bm picpaiaie 
uni g mele* sugami magni 
all insegna del itcoid elei 
mondo 

Rsjgue pattuglie anche quel 
le della Gei mania ekmoci it 
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Remo Musumeci j 

Il Messics rifiuta 
il Sud Africa 
in Coppa Davis 

CITTA DEL MESSICO 7 
Il governo me»* cono t>« annuii 
c alo di avere r f utato visti d 
ingresso ai co «ponenti dello *dua 
dro sud ofrlcana di Coppa Davia 
che dovrebbe nconlrare la imlib 
dra messicana il mese pross mo 
’l rii ulo e ^usl beato come 
protetta contro la poht ca ra z 
zista del yovcrno sudolrcono con 
cui il Messico ho rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche Un portavoce 
del ministero degli Esteri ha di 
clilarato «he tl governo non si 
opporrà ae la Federazione di len 
ni» messicana dee dera d| far di 
sputare I incontro in una località 
■I di luori del territorio mosaico 
no tn un conum calo del mi il 
siero si cila a ielle u io r soluzione 
del 1974 dell ONU in cui si che 
de a lult gli Siati membri di 
evitare conlotli con il Sud Afr ca 
nei camp) dell islruiione pubblica 
della se enzo e delio sport 


Stabilito il percorso | 
della « Coppa Piacci » 

IMOLA 7 

Il pendente ccl US I noie j 
se N io Ce o i I i colo ds t i ’ 
tecn co espo lo con'’ Lue aio Po* I 
Ila provveduto allo scelti de I 
I percorso dola 21 i o Coppo P oc I 
c — Gran Prono esopeo) o ' 
Co om ci Imola T c-to'' C Iroei —• 
cl e vena p o osto o li C T S 
I UCIP pc 1 mpi ovar o e 

La j'o — I scalci P- do i c ca j 
j 27 apr e le ole co ie P m I 
p ovo del Co o Dio lo a o o 
sciuodre — clov ebbe o e uuesto 
pcrco so R olo Te ie C stei Bo 

lojncse I i o i Bubo o Mordo 

io Missalo iba da Sesto I so e 
| se Cosici Gue lo *>•> so Mi co 
I no a Co a u o ose Bo o Tos 

sgioio To 1 io ce Ce te del 

Ro Coio e Mo ite cello Cagjo 
la (all i 950) Po o zuolo Co 
I solo V/iljPio ^o li del Po o 
| al n 430) Zol ojl i Sol to 
| S Steloio Roiloia {ilt i 314 
Cilboie R olo Te ne Ou nd c 
I Canppio e cijiII o ole le 
cu lo de o 5 i (d I i 9) con 
, cìIoio a Ro o Tc if do? o 224 


I pi iv no ha co^doMo una 
7*epin om a-srj se upo oi^a 
sotto a K u d BONchi o d) 
L boro Cto i c off du'* 
conto i p v < se su * ng con 
uomo c y u d nCI* 11 n eh 
omo d foo 1 / sono en 
«i no » Tiessi i punto » 
di pu ^ ippa " t )Ato 

i k do 03 1)0 -i ** ff 

010LOS3 X pi TO SCU 
od e d iiu a**Jr» ou 
pii 1TM ZI ) ** V A o 

\m in T x* ( l p^opira 
*o co' x u)oo x*** quei o 
co i r -otto (ho o” ^ot ova j 

i ax'e s- d ose uro d 
scendo o \ o r oso da qua 
d ito o i ndigia n una 
cha c pe m ■'U-r-. con An 
•uofe mo Ad ad tutto 
T be’*io no i ne « sm eype 

enza che i? diuen grande 
Lna ONpericnn conqu BtatA 

su ” d t m 4 paesi euro 

p od est-a-eu^opo o tem 
prt i dsT lud b) tur e dVle 
qua i c u c o sp^-oo **0710 
so i \ - u di ima xp ccata 
e gonza til'copug sticn 
o -tch d u n b 101 i mpo 
svoli pi ut o d una ec 
ce/ <- 1 o \ i \ » f N ca 
Og f eo iole certa 

noi p u ciao osi mte d 
acuì o i la lira ico-a 

» do o (lo « e * \ o oc ta 
hi po d i o n a o li fu^b 
z t iocco iiv i do’e del 
co "inox < cu r tment^ 

» r h io i r » oc i c i e r 
insti q io i qu il vi nei 
o d e- o i d om 3 e 
^t da iq J" ioi av^a af 
fi o \ t f c\ o domin v? 
ri può » - ho iij "re i vln 
c r> i \ i - f» o dovr'bb™ 
bas il Tl) - i enzi cor"" 
d / ' r i > i mod t o co**uà 
d inz i i «ni congo 

ii n > o tv o"o d iab s 
i o du iqu derp Tto d 

do o o \o i th <% se nc 
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^"ide »si d os eiv»"e a 
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In i xi do » b 3 \a"o coi 
f ir io /i (on vo 3 i io iei 
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i„ o o cosi po da^e un 

r U a 3 \ TXITCI-CA 


ctr 

inimiiiiiiiiMiiMtiMiiMinimiiiiitiiiiHiiiiiimtiiiil 



bebybrut 

secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 


COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 

“GIUSTO” 

in ogni 

“confezione speciale” 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 


! Campioni del volante 
{ al circuito del Mugello 

I E i c soi r li d Mcr a o 
1 Beito se Poscoro O Jo v 5to i 
np e ì Lo a Lombard t torse kkx 
| e Rednan portee pero no tra g 
I oltr a n * 1000 eh lo netr » aufo 
1 niob I co corsa d apertura del 
camp o oto nio>d ale na che \ 
, prog an ia pe 1 23 mo o p o» 
s no su x rcu to n « noz oi# e del 
J Muga Jo 


DA CASA 
QUALITÀ’ 


GANCIA 
E TRADIZIONE 
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A Parigi, sotto la pressione di Kissinger 

Petrolio: varato 1 piano 

per tenere alto il prezzo 

I diciotto paesi dell’Agen/ia internazionale per l'ener&ia, tra cui l'Italia, 
concordano un meccanismo diretto a «proteggere le nuove fonti di energia» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Milano 


Dal nostro corrispondente 


I die otto paesi dell Agcn 
t la Internazionale pei 1 ener 
fina (c oà 1 membri della co 
inanità europea meno la Fran 
eia gii Stati Uniti II Cana 
da 11 Giappone la Nuova Ze 
lanza lAustr* la Spagna 
la Svezia la Turchia e la 
Norvegia) hanno trovato sta 
«era un accordo sulla prò 
posta d Kiss nge- tendente a 
stabilire un «dispositivo di 
protezione > delle nuove fonti 
di energia 

Va detto che l avori del 

I AIE cornine «t Ieri non 
hanno mal lasciato dubbi sul 
loro r sultato finale nonostan 
te le gravi difficoltà per certi 

i paesi membri completameli 
te prlv di materie pr me 

1 energetiche e di grandi risor 

- ee finanziarle e tecnolog che 
di accettare un plano che tut 
to sommato e stato ideato 
per proteggere gli investi 
menti americani nelle nuove 
fonti di energia da un even 
tuale e brusco abbassamento 
del prezzo del petrol o 

II s sterna escogitato e sul 
qu<ne e stato trovato lac 
cordo consiste ne la fissa 
zionc di un prezzo minimo 
del petroso (prezzo di cui 
non è stato ancora Indicato 

II livello) protetto da una 
barriera doganale qualora il 
prezzo di vendita stabilito dal 
paesi arabi produttori scen 
desse al di sotto del prezzo 
m'nimo fissato dall AIE scat 
terebbe insomma un sistema 
doganale tale da penalizza 
re le importazioni di petrolio 
del paesi membri dell agenzia 

Questo sistema- - mentre fa 
vorlsce ovviamente gli Stati 
Uniti potrebbe a g udlzlo de 
«Li osservatori (e in attesa di 
conoscere il dettaglio del mec 
canlsml escogitati che ter 
rebbero conto tuttavia delle 
diverse situazioni energetl 
che e economiche) costituisce 
per paesi come 1 Italia un gra I 
visslmo Impegno suscettlb! e I 
di avere incidenze serie sulla ] 
espansione economica e per : 
«Ino sul riattlvamento dell in 
flazlone 

Nel momento In cui scrivta 
mo fi presidente del AIE 
Davlgnon non ha ancora an 
nunciato l risultati di questi 
due giorni di lavoro ma la 
soddisfaz'one di Thomas En 
ders. sottosegretario di Stato 
americano, ha anticipato agli 
osservatori che gli Stati Uni 
tl erano riusciti ancora una 
vo’U ad impcre la loro vo 
lontà al paesi associati ne* 
blocco del consumatori Resta 
da vedere quali saranno le 
reaz oni del paesi produttori 
di fronte aVie decls oni del 
1 AIE c I nc'denza di queste 
reaz'onl sul lavori della con 
ferenza oe- lenerg'a la cui 
riunione preparatoria dovreb ( 

' be aprirsi 11 7 aprile prossimo I 
a Par gì I 

Neg ambienti dell AIE 
d a tro canto h\ dclegaz one 
amer cana h i fatto c rodare 
un documento red itto dal di 
part’mento di Stato secondo 

- 11 quale g l Stati Uniti non 
sarebbero ostili a che lOPEC 
(organizzaz one dei paesi 
esportatori eli petrolio) par* 
teclp m quanto taie alla con* 
feronz i sull energia Al tem 
po ste so il prcs dente Da 
vlgnon ha annunciato che an 
che 1 AIE In quanto orgmiz 
zaz one avrebbe posto o por 
rebbe la propria candidatura 
a tale conferenza I disegno 
globale d ispirazione amcil 
cana è dunque eh aro me* 
tere faccia i faccia i due 



DEVASTATI GLI UFFICI DI SPRINGER A PARIGI “ mb 9 n ba u ,£, 

parigini dell'editore di destra tedesco occidentale Axel Springer Un gruppo di « guerriglieri 
urbani » ha rivendicato la responsabilità dell'attentato, esigendo l'amnistia « per gli anar¬ 
chici della frazione Armata Rossa », l'organizzazione di Andreas Baader e Ulrike Meinhof, 
attualmente detenuti nelle carceri della Germania federale Nello stesso edificio si trovano 
pure gli uffici deila TV tedesco occidentale All'ora dello scoppio nessuno si trovava nel 
palazzo Nessuna vittima, ma Ingenti I danni materiali 


Da un lungo commento della TASS 

Sottolineata la piattaforma 
antimperialistica dell’OPEC 

L'agenzia sovietica mette in luce i risultati positivi del vertice di Algeri e denuncia 
il vertiginoso aumento dei profitti delle grandi compagnie * I commenti a Pechino 


MOSCA 7 

< Se t>l % Jole clelmirc bre 


te o^gl d>ll igenz .,1 7’avs * 
commentatore Boris Richkov 


14 milioni alle urne \cmentc quanto di decisivo M occupa del profitti del ?ran 


Domani la 
Romania vota 
con la 
nuova legge 


e di nuovo contiene la solen 
no dichiarazione della con 
ferenza di Algeri del capi di 
stato e di governo del paes 1 
produttori di petrolio (OPEC) 
— scrive 1 osservatore della 


di monopoli petroliferi inter 
nazionali «A giudicare — seri 
ve il giornalista sovietico — 
dalle recenti valutazoni del 
la banca Chase Manhattam 
1 anno scorso i profitti neU 


Tabi,, Sergel Kulik — si può | de le sole p incipit! compa 


affermare quanto segue 1 pae 
si in ila di sv luppo che vi 
h\nno preso parte non vo 


gnie petrolifere americane jO 
no aumentati a 12 m'ilard* 
di dollar con un aumento 


gl ono piu restare appendici j del 45 c o rispetto all anno pre 


BUC \HES1 7 
iomt.nl saranno 


de 1 Occ dente nel c impo del 
la iornitu-a del e mate” o pi 
me essi non autorizzeranno 


eh un iti domcnlci piotimi a ì monopoli imperialistici a. 


uva consultazione «enei to di 
caiatt re polit co ammi ìlstra 
tivo Gl o tic qui* o-d ci m 
lloni d cittadini scrlt 1 no 


di t slpaic le loio nsorsc di 
materie pi ime e sono bm de 
c si n hit cl tal risorse una 
solida ba-c cieli i piop-la eco 


le liste e etto rati dovranno | nomia nazlon tic 


Infatti esprimere 11 loro voto | 
por rinnovale la glande A.s 
semblev nazionale ( l Parla 
mento) e gli enti loc U a i 
tutti l ’ voi i Alle u t m eie | 
zlon - svolte-, ne U)j9 
fì ir tee I pai ono poco p u di tre 
die m lloni di persone 1 

La consulta? one si >vo gc 
rà su la ba>c del i nuov i log 
ge e ottonile approvnta alla 
fine de! 1974 che p cvtde — 
e c o pet i p-lrni volta — 
li possib ta di p-uto de 
fronte eli in tà soc i Ista d 


«Considerando il greggio co 
me lu loro principile ricchez 
za, i membrj dell OPEC han 
no raccomandAto al paesi prò 
dutto”l di scgu n. ina po i 
t ca eli utili?/ i/ione ott m i 
e d questa matei‘a prima 
non ilnnov ibfie F stato 
proposto Ira I altro che dal 
1976 il 1990 1 csti azione del 
petro lo aumenti del 2 3 an 
zlchó del 7 come nel po 
rodo !%0"0 I mezzi otte 
nut con la vencl ta del greg 
co vedranno in prinn luo 


blocchi (sui pure n pos zlone j presentale piu c mdidati p n i | investiti no «i croi/ one di 


di os.se-v atoi » e dare cosi ur Ji l s ° * , c * c0sc . /lonc 
un carattere divedo a i con , ^ x 

ferenza idtati dv Gi^caid poste 488 cwrllditu-c ne lo 
d Est ilng come apertura di un , 3809 ciicoscr z on pei i con 


dia ogo triangolale tra p-o 
duttorl conoiimatorl e paesi 
in via d sviluppo 
Tu*to cò confermi che l 
cammino per ar v i-e i quo 
sta conlerenza csLi incoia 
lungo e ditti- le e che la r i 


nlone p-cpaiator v noi suà 
esente di gru dfhcolta S I 


, ha infa *i rr,ort->sone che 
a le poslt ve propoote de 
lOPEC acco te con 1 vvotc 
' negl ambienti evonom et fi m 
ces ) l \ ne ica s s o zi d 


I h.nnopùrec^.-o,; 

niente di od A°'\e 

ptop-e e-, „cnze che sono V, i w2t n. 

po quelle dt^ Stat Un t, 

Augusto Pancaldi ,TT ? po',n?' SP 


P - ifiì c p. r ,, 1 una industrii n i/ ornile e ver 

m P nfo J Z , 5 in M CC 5i l , "o^we ' 

1 sull popolari clttadin 1 cl so atl Ier7 ° monao 
no WOj candidati nel e 40 510 , «Nonostante le e\ denti dir 
I c.rcoscriiionl minori 1 candì fe-enae politiche e sociali tri 

diti pro.oos'i jono 72 3J8 Ciò ! membri dell OPEC - prò i 

sanifica ohe In una parte I scku^ la — ou,l uniti 

delle c rcoscrlr om all elettore | In imi pinttilormi intlmpe [ 
tiene ofte-ti a poosibi iti di rlnlistica hanno sotto'heito 
scelta la neccss 1 1 d In t turi e 

TutM fcarcidit sono sta*l ur» nuovo oid nc < orom co 
piopo t dii i io ite in un ntei n az on ik loncla o su 
un tà socn i <h ii p Inctpi dell» pa Fa e de a 

n sce co a i PRC 1 1 o c o s us ?\ \ come pure hanno 

ganzzizion d massa dtl pi ispramente c Icoto la poli 
se nel co^so di <\sscmb n o ca delle potenze impei al 
pojx) ul Su c s vmcnt n i stiche Ad A gerì i stato sot 
cand Chat h anno p artec o 1*0 a 1 tol neato che 1 ore dento ri 

una ve’* a e piop- a camp una ! catta c ntimtdi ce i paesi 


paopo t dii I io ale in un 
un tà soci i i < h il 
n scc co a i PRC t i o c o 
gin zzizion d massa dtl pi 
se nel touo di <asstmb n o 
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P’ a oJuttoti d pe **0110 Le co 
sotx) attivate al puri o che 
la st impa imor ciru d scu 
t* ape-ttm^Te a oos bit 
ta d comp eie a di lu« r 
ii contio n io prodotto 
n che s irebbero colpevoli di 
♦utt' le oclìcme difficoltà eco 
nona ch*> del mondo cap tali 
‘‘fico 

«Nel e decisioni dola con 
J< lenza dell OPEC — ossei va 
1 agenzia sovietica — ri su tu 
londamentttlmente II prlnc 
po dela necessità di esam* 
nare le questioni del petro 
io nel conte-ito dei pioble 
mi delle altre risorse di ma 
crje p^lme e tercndo conto 
degli inWressi di tutti i pae 
si dtl Tei?o mondo nella di 
chUirazlone solenni viene sot 
tolineato che di liontc alle 


cedente Tale crescita dei 
profitti ò Lilmcnte glande che 
con es.-» si potrebbe to «cqu 
staio c attiviti di quelli che 
i la seconda comp ignlu me 
talluiglci degl US\ li Be 
tlehem Stcvl o d irt no 
nopoll qua la Boc ng la Co 
ca Cola e la Citioen (Iran 
cose) presi assieme 
«Il rapido nirlcchimento 
del monopoL petroliferi — 
prosegue la Tass — è una 
conseguenza diretta dcllau 
mento del piezzl del prodot 
t petroltlor. Nel tentat vo di 
giu ti fica re 11 rincaro del prò 
dotti petroliferi gli imperi 
occidentali del greggio si fan 
no forti della necessità di 
mobilitare d urgenza i mezzi 
llnanzla I necessari per strut 
tare nuove fonti di energia 
Pur apparentemente persia 
si\n, tale giustificazione non 
può essere certo considerata 
esauriente 

• • • 

PECHINO 7 

Il «Quotidiano del Popolo» 
scrive oggi che 11 vertice dei 
paesi dell OPEC «ò stato coro 
nato da successo» La dlchia 
razione adottata dalla confe 
renza, aggiunge 1 organo del 
PC cinese dimostra la de 
terminazione degli stati metri 
bri dell organizzazione di di 
icndeie 1 propri diritti e in 
tcressi e definisce 1 orienta 
mento delia strategia del 
1 OPEC nella lotta per 1 eman 
clpazlone economica» 

In un lungo commento del 
1 agenzia «Nuova Cina» si af 
fermano d altra parte 1 prln 
c pi J punti della posizione 
cinese 1 uso del petrolio «co 
me arma» di parte d*“ pae 
si arabi nt 11 ottobre 1973 
«non solo fu un duro colpo 
x?r ‘1 sionismo Israeliano e 
impc allsmo ma dette 
Ino ite il via alla lotta di 
tut l l p lesi del terzo mon 
do con jo 1 <vecch o ordì 
ne economico 


londamentttlmente 11 princ li Mram ! Ai , 

po dela necessità di esam* ” pi CHIUDI 

nare le questioni del petro ■ 

I io ntl contesto dei pioble CQflOuCSG 

mi delle altre risorse di ma 

crje p-ime e tercndo conto , J*. \i | 

degli interessi di tutti i pae QQ rOUlO VI 

si dtl Tei?o mondo nella di CITTA Di I \ Y1ICANO ” 

I chUrazlone^enm uenc sot n primo m n , tl0 can adese 

| tol meato che di ! onte alle pierr ^ r , ot liudcau che 

I ^^novre dei naonoix)ll m PC . teri aveva urne uso 1 suol in 
ilals cl gli su in via di condri con r.li onorevoli Mo 
I sviluppo devono ì il {orzare Ift | j 0 e Rumoi s c recato sta 
loro unità e costi tu iv un i mane Jn vinti n Vnt cano 
! ironie unico LIncontro di dovc ha avuto con PloIo vi 

Alger ir» ta modo à an e con ^ « min tio degl este 

dato molto al di la del qua r j , pontificio mon lgnor Ca 
dro de problemi puramen | caroli un colloquio d circa 
U» peroi f er Esso ha riha un ora S* nttrac che 1 t-e 
dito la determina? one degli abbiano discusso tingi vtil 
stati m<l pendant del To zo ] problema dei ripport! tra 
mondo di p eseguir la otti est e ovest quel o do Medio 
d libri zio i nuotale sul Oriento c quel o df la conio 
1 on e c nrtom u I ’-on/a per la sic i *ez/a cuio 

i Jn i a r a rio t p il b ica pea 


I U l lj> 1 l 1 1 M > 

il i * U i c issi ojx * ì 

I 1 1 

|ll 1 l V 1C o 

i Ik i t ) zza ( i 
n d \ i > l 

s L li -, in bla nv ) i s » 

! I tlt uni n mUst ziotit contro 
v z vomii i l Sub 

* I ; I t ìz i ( c i r i t U 

II t ! i rt t t n s k l, i > 
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I e^p t t mm nt( «1 ci c o t M »s 

I s il i idi cl v c il 1 r iti i io 

i Q h st i m alt ti a un i ik Irg i 

( / ni del Con Ilio stesso fdi 
lui f inno putì le orgin/zizio 
n s nd ic il I PCI 1 PSI il 
PSDl la DC U A CU i mo 

v unenti g o in 1 il C i colo Pui 
Lher) s c icsiLi dal qut storc 
jm r eli c dei i chi* li min fesl \ 
zone f jssl vietata Nello sle-tso 
temiX) i fascisti annunciavano 
che avrebbero int c palo a ogg 
l«a loro squallida provoenzone 
Lo sdegno dei cittadini demo¬ 
cratici non si i fatto aspett me 
Le organizzazioni sind ìc ili mo¬ 
bilitavano ì In oratori invi'an 
doli a scendeic )n piazzi 
Milano che t into s mguc ha 
donilo croierncnh «111 ciusa 
antifascisi non |x>t( v sopoor 
t ire una sim lo offes i M gli » a 
t migliali di ! noi itori - de 
cine di pulì min sono arrivati 
anche dall a prov ino i — si sono 
concentrati nelle >rnrt ore d« 1 
pomeriggio dav int uMa sedo 
I dell ANPI La mob liti/ ono in 
I tanto si estondr v i m ccntm i t 
di fabbriche ne quirtic-i ne 
I gli uffici Verso le li 30 un rap 
prcHtntante dell WF1 hi preso 
il microfono pr mnunci ire che 
la gravi smn provocazione mes 
si in atto dii Uscisti di Almi 
j mto ori stati bloccata e che 
Io aut irità c Ila dim avevano 
proso 1 1 decisione di proibire 
lmmativa missini Un lungo 
scrosciante entusiastico applau 
so hi sotto meato lo puole d« ! 

1 e\ pai tignilo che lo p-onun 
tnva La cosoonzi i>ojx»laro 
int fisa isti di Milino laboriosa 
e ojx r i i «\e\ i v nto 
Li bit ve <1 sto so ò s* ito 
pronuncino a qwsto pun o da , 
Giulio P>lo*t sigrotario de i 
letkri/iino p-ovmelile Cf II ! 
CISL LU Tgl hi t i 1 ilt o 
j lordato conio proprio n quest | 
g orni ricorre 1 inniversirio dei 
gloriosi sciojieri del 43 44 < che 
q i ndi ancora piu od osa ero 1 1 
o ovoo/onc m ssin i Pololti hi I 
oche ifforni t o che durale , 
qiK Ile eroiche g ornate prop o 
poiché faceva paura 1 unita do 
la classi opera i s mol ip ì 
corono g i sfoi/i ck fase st p< r 
dividere i lavoratori facendo 
deLonci ire 11 protesta I lav o 
jnton — in sottolnoito Polotti 
— sopp< ro trentanni fa resptn 
gore queste manov re rafforzar) 
do 1 unit\ e preparindo cosi il | 
terreno por la sconfitta del re i 
gmx dt tot ori ile * 

Di pirto sua il comandante 
partigiano Tino Casali presidon 
te dell ANPI milanese a nome 
del Comitato permanere antifa 
HCistn per la difesa dell ordine 
repubbl cino in lanciato un ip 
pollo por una grande petizione 
antifascista Qu ndl un corteo si 


Palermo: vile 
aggressione 
squadrista 
contro quattro 


compagni 

Dal nostro corrispondente 

PALERMO 7 

Una squadracela fascista ha 
aggredito questa sera attorno 
alle 19 un grupixi di opera 
del cantieii navali di Palermo 
che s stavano recando in una 
scuola — 1 istituto « Protonota 
ro > — nel vecchio centro del a 
città per partec pare al corso 
delle 150 ore 15 teppisti a viso 
scoperto armati di tubi e 
spranghe di ieno e muniti di 
cazzottiere hanno circondato 
gli operai — tutti e quattro no 
stri compagni tra ess un de 
legato di reparto — subito do 
po che essi erano scesi dalla 
loro auto I fascisti si sono ac 
canitl con particolare violenza 
contro il compagno ixilv itoie 
Cocchlara 37 anni dei cons 
glio d* fabbrica che è caduto 
sotto i colpi a terra sangu nan 
te Gli altri operai Nunzio La 
Mattina 23 anni Francesco 
Manno 34 ann c Giuseppe 
Prestigiacomo accorsi n suo 
aiuto sono stati anch es.s< sei 
vaggiamente picchiati 

Dopo qualche attimo gli opc 
r«l sono riusciti a mettere in 
fuga i teppisti riuscendo an 
che a strappare da le mani d 
uno dei component del coni 
mando un pesante tubo d 
ferro della lunghezza di c ica 
un metro che è stato po con 
segnato i la po izt i c d i ossa 
sequesliato 

Gli aL ud ti si sono r^cat 
subito dopo l agguato i p u 
v c no posto di poilz a dmun 
ciancio accaduto e po ->oio 
-itati accompagnati d ig a^en 
t e du d iu<nti dell» Tede 
lazone d( ivoiatori meta 
tnccc ini c dtI a Federi/one 
d( 1 PCI iccoisi ub to sul luo 
ilo pedrt e dovc l finita 
il h inno pred sjxisto i pilm 
sommai socco-si Cocchi ili 
La Mattina e Manno hanno 
nporuuo in tutto corpo fc 
rlte e contusioni guar b li in 
7 giorni 

bolo per un ci>o pelò i col 
pi che i fascisti ne vano in 
feito selvagguimente illa te 
ta cd In punti vi tal non 
hinno piovocato conseguenze 
piu ser e 

Il congresso de a Federaz o 
nc provine ale comunlst i di 
Paiermo che si vo geva cor 
temporancftm n nt( i i citta 
(una cicosLin/i questa che 
* i issamere un piilicolare ci 
Utere piovoc it u o \ laggua 
to> ha denu ìc ito U gravita 
dell agg^c % on li cista i bi 
dendo i \o ont i dei comunlst 
di iso aie < ìtsp n^eie la tep 
P igl i nei i ilici ai ido ri 
n z t i 11 tai i contro jc 
m naivx eve ve 


o t\ ) v«. i so ] c<vi! i > d*. 1 i 

i) Il li oh k 1 1 cuti ì bem 
li ibi! i Moiiioile via Bologna 
i s’alo a truvcrsjto d i nu«il ti i 
I eli c tt id ni di giov u di don 
I < di Lvorat >n c di ntu kmt 
1 lo si c \ > « m 1 mss mo 
oi ( nc i ni s in i i «v nz i \ 
imi i il ni incideit 
\1 l< rm nc deh glande ma 
1 nilosa/one il Co urtato penna 
[ tante antiiasusta ha (messo un 
corniti cali mi qu le ò detto 
c i. \ nabli ta/ >n< li i d mo 
i ilo l)j< ne ss m c Jp<» di m ino 
i ix»ss bi e contro la volontà e 
li \ lui/ ritmaci itola di Mi 
no eia non potià mai essere 

i jx t i l« \ oinzi cd i ì 
r> »v > / mm f i is i J„i ni n 

lt sin/ oca fascista è stata proi 
bit i od i lavontor hanno con 
si auto come 1 unita la v gdan 
zi i emacila d intervenire 
p >n unente sono la garanzia 
del successo della lotta demo- 
critica Milano resta la città 
[ dilla Resistenza che i lavora 
’ori non consentiranno mai a , 
nessuno di infangare » I 

Dal canto suo la Federazione i 
CGIL CISL e UIL dice tra 1 al ; 
tro n I,a pronta risposta del 
lavoratori ha impedito lo svol | 
gì mento della manifestazione 
lasciata che sia pur tardiva 
mente è stata vietata dalla 
questura di Milano la prova 
di forza della manifestazione 
onerala ed antifascista animo 
nisce sevei amente quelle forze i 
fasciste che vo essere tentale 
nelle prossime giornate nuove 
prov oc a noni > 

La petizione lanciata dal Co¬ 
mitato permanente antifascista 
per la difesa dell ordine repub 
liticano è rivolta al presidente 
dello Repubblica al presidente 
del Consiglio e a quelli dei due 
rami del Parlamento In essa 
si rileva 1 esigenza «di un in 
dirizzo politico del governo chia 
ramante e fermamente antifa 
scista che orienti e stimoli i 
pubblici poteri e gli apparati 
dello Stato* e si chiede fra 
1 altro di ottenere « una forma 
07ione do parte del governo e dei 
pubblici poteri per impedire ma¬ 
nifestazioni provocatone * di ce 
lebraro * rapidamente i orocossi 
n co~vo pei le strigi gli atti 
di terrorismo o di violenza c 
per i fati che riguardano la 
Untiti ru ostituz onc del partito 
f iscista * e in particolare qutl 
lo ptr ]\ strage di piazza Ùon 
tino Nella petizione si chiede i 
inoltre che le Camere appro 
vino strumenti legislativi atti a 
ondort lo norme in vigore per 1 
co pire il fascismo ancora pii I 
efficaci e piu aderenti u det I 
tati costituzionali 

18 anni 

non c 6 alcuna norma che lo 
vieM) all autunno 
La manovra politica che 
v one profilandosi dunque e 
molto chiara e va denunciata 
con decisione Essa rivela da 
parte del governo e della DC 
ft volontà di non fare esercì 
tare nei termini previsti ai 
giovaci di 18 19 e 20 anni il 
d ritto elettorale che si sono 
conquistati 

La possibilità che le elezioni 
regionali ed amministrative 
possano tenersi entro g’ugno 
e che vi partecipino anche i 
g'ovani dai 18 ai 21 anni Inve 
ce d estremamente concreta 


P< cj u s o <k ai h ( Ik 

ippio « i iv deli 
\ i l < vedi do a C inw *• i r» a 
pubbl < immrdiatamet « 
dalia (»a~:etta Lffienile e non 
ce « cu i motivo t u« 
pei eh ciò noi «v ( i i 
m. ques o iwi- i Gm 
avranno tomi tt t u la \ 
mo ied i que-, o p cpi ilo 
vi hottolmiato (omum 

aito mm ster ile uo(a si , 
1 equivoco! — co pi escava i 
v i< cr^e 10 _ioi n x v p o 
cedere a 1 ilZ ori ana< au de 
e liste elettogli <d ri isc- 
zione m #sse dei c tiad ni clu 
hanno camp uto 18 nm Ora 
Coiti ini sono m c^ido d 
(flettine il( o-n i n nt< 
delle iste n tempi p u bicv 
del 60 g'orn indicati comi 
termine massimo 
Ma in ogni caso (cioè anche 
concedendo a 1 Comuni 1 60 
giornt e considerando po) i 
termine di 45 giorni preceden 
tt le data delle elezioni in cui 
non si procede ad alcun ag 
giomemento) viovani da 

18 ai 20 anni potranno essere 
chiamati a votare nella eros 
sima consultazione Se il testo 
della legge verrà pubblicato 
oggi (e ripetiamo nessuna 
plausibile ragione «tecnica 
potrebbe giustificare un ritar 
do> 1 105 giorni (60 + 45) scn 
drebbero il 21 giugno se lu i 
ned! il 23 giugno 

Soltanto una rozza manovra 
una precisa scelta polìtica 
della DC di estrema gravi 
tà potrebbe dunque spiegare 
] esclusione delle nuove leve I 
giovanili dalle elezioni regio 
nall e amministrative 
A Bologna intanto il sinda I 
co compagno Renato Zanghe 
ri nel corso del suo lnterven 
to al Congresso provinciale 
della federazione del PCI ha j 
fatto specifico rlfer'mento al | 
la possibilità che s a reso con 
creto il voto dei giovani alle ( 
prossime elez'onl amministra 
t*ve « Vogliamo costruire lì I 
nostro programma col gioia , 
ni — ha detto Zangheri — 
che si presentano sulla scena 
sociale e politica con slancio 
ed idee nuove con esigenze 
di rigore fiducia nellaiveni 
re Salutiamo l approiaztonc 
della legge che estende tl vo | 
*o ai diciottenni Contraria 
mente a guanto sembra ere 
dere il ministro Cui giudichia i 
mo pienamente vossibile lo 
espletamento delle pratiche 
amministratile necessarie a! 

I esercizio ejfettiro del voto 

II Comune di Bologna ha , 
predisposto gli atti e in pochi 
giorni e in grado di pcr/ezio 
narli Riteniamo che ogni Co 
munc se vuole , possa farlo I 

Tl Comune di Modena da 
parte sua ha già pronte e 1 I 
ste elettorali dei giovani di 18 

19 e 20 anni che con la legge I 
approvata ieri In Parlamento i 
hanno conseguito il diritto al 

1 elettorato att’vo I 

Sono 7 184 nuovi elettori di | 
cui 3 653 moschi e 3 531 'em 1 
mine 

«Molti altri Comuni della 
provincia oltre a quello di 
Modena hanno pronte le liste . 
del nuovi elettori — ha d 
chiarate il sindaco compagno 
Germano Bulgarclll - ed ò 
perciò possibile che i giovani 
votino alle prossime e ezionl i 
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hi e 1 Co m ì 

t u 

Mi us.s b «1 i oe r 
< o un ctov r( j lui < i o 
„an zz on d< lo Stilo di c 

iti 1 ( Oli 

di li i ru < i t nrio 
’are i H ovan i <. pios me 
coi che do Mino a e v e 
uolo In pi mui i 

Polemiche 

me ito c di uic ad i 
/on d< o SUilo n qu“ to 
camjX) noi m sui ì aho 
i i -.coi i u d d 1 -, 

lo e iberni epe cnLi i ilei 
to osarne i < e < he gm si prò 
stino \ l it che seveu 
il- i oro contenuto anche 
x ( ndubbo che sono n 
sar perfezio lamenti e inno 
vazioni L s a.to un membro 
de a D lezione de on Bo 
di ito a deh irarc ie”i a 
i Agen par che ne testo de 
progetto bc ilfnro v sono 
molte cos( eia medile so 
piati ulto pc n quanto r guarda 
estensioni del i casatici n 
cu t p* rmes o uso de e «r 
m di fuoco d< parte de < 
PS il pirlamentaro de ha 
fatto Ipotesi d nterveit 
coi le rmi in occasione d 
manifestazioni davanti a odi 
rici pubbl ci per esempio - 
ha detto durante a proto 
sta de baraccati in piazza de 
Cimpidog o) 

1 soc al sti i quii cr ticano , 
nel merito il piogeno Sca fa 
ro lane ano contro 1 iniziativa 1 
eg s ativa democris* ana 1 ac 
cusa di f ire r corso a un emo 
tiviti e etto r «hstic i Una ba I 
tuta in questo senso e conte I 
nuta nel intervento de slnda 
co d) Milano \nns al conve 
gno nazioni e del PSI su prò 
blemi dell ordine pubb ico i 
« Voghamo combattere ha | 
detto Amasi — la inalai ita la 
delinquenza e la nolana per \ 
che sono mali sociali non 
perché cl sono le elezioni | 
/ ordine pubblico i cosa trop 
po seria per spi culaziom eie 4 
forali ( ) E non possiamo il 
Iutiere nessuno — ha sogglun 
to — porcili sappiamo che \ 
la battaglia contro il crimine 
e contro le trame nere sara 
lunga <» difficile > Accenti po 
lemici hanno avuto anche g 1 
on Cra\ e Ba /amo Quest ul 
timo (come riferiamo a par 
te) nt nfcrlre le proposte 
che i socialis-i porteranno al . 
«vertice! quadripart to ha | 
r badilo il « no > a! « fermo di 
PS aftormando che 1 < a* | 
tuale fermo dt polizia giudi 
ziaria offre gm uno ifrttnien 
to efficace contro la crimma 
hta il * fermo di PS — ha i 
piecisato — aggiungerebbe sol 
tanto rischi di arbitrio e di j 
ressaziont che non hanno nul ' 
la a chi vedere con l obicttivo 
della lotta alla criminalità e 
si collocherebbero contro la 
Costituzione » 

Per rispondere alle critiche 
sollevate da a loro in Elativa i 
eg s at va * de hanno diffu 
so ie-i il testo della re azione 
che accompagna il progetto 
di legge Se a lf aro "dazione I 
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u i con*r h tt pi s i i I 
Olii i erra mo n a pi ) 
o ii lo n m o i< et u i 
i prob c / a tosi grai t ano ( i 
' portune in te conergen r 
I De x) aveì dii n to pu 
j i uose ? invio m ite e c 

i -i 5 p o o + i i a < 

i on P c ( hi (1< a ^ 

DC attende <on e c a 
' *ercssr e co io usion de 

< on eg io n a ìc* d PSI 
ne a con nz one ih/* n q i 
so < <mpo s xi-v a p oceder^ 
a ceh ri de ertn mtzion le 
gis a tu 

Uia rodr^ i^d «DC 
Ne- io Rosa morotor se¬ 
vera ogg ->u Popolo che r< 
centi la t d R-oma tanno a 
te t mon aie he a Par* *a 
cl e il 1/S/ si apprcs a a 0 ( 
(are e p u aro sa e (er amen 
te piu perirò osa dt quanto 
non sa s 4 a a f n qu l^ri DC 
e, sos tne deve pe o dare 
un con r b ì o p^ aua oi in 
re U Utjtj i - app icore 
la legge i he co pis( e ogn a* o 
apologetico o i petitno de U 
susino 3e- mpeJ-c a 
fran uma^iot r de//a**sr por 
tanti de con cs*o po i* co e 
sonai dela nazione ne 
d an*c una tenace rteena de 1 
massimo d solidario a *ro le 
forze demorra* che 

CALABRIA ; 0 2 , 

na e de » Ca «br a ha app-o 
va o un do rimonto po 'co 
coi i qua e si r eh ede una 
ferma poi t ca ant f isc al 
♦csto e stato P opos’o da) a 
magg oran/a d! centro sn 
stra ed < stilo app-ovato ai 
eh*» dal g-uooo toinun la po- 
quol che riguarda la si uaz o 
ne politica del Paese R n io 
vati li coidanna per terrò 
rismo fa-eista Consig o 
ca ibrese sostiene « la vece’: 
sita di un solidale impecino 
di tutte le for^r dcmocruUchc 
e antifasciste pur nel rispetto 
dei ruoli da ognuna ncoper 
*i > rigetta ino Uè < a con 
cezione risorgente degli o i 
posti estremismi come e e 
mento tendente a occu tare la 
vira genesi del fenomeno 
(del cvcisone) mequiiocabi 
mente fascistu c artificiose 
mente posto in essere al f ne 
di creare confusione c d 
soiicntumento ne l ov i 0 ' e 
pubbUca portando a a m i 
fcstazioni d: sfiducia nei (a 
fronti degl istituti demona 
t ci > Il documento ca ab e^o 
Inoltre afferma che il p^o 
boni dell eversone c d a 
olminalltà «non può essere 
affrontato c rjsoffo affrairrso 
soluzioni autoritarie » 31 Con 
s g io regionale « e decisameli 
te contrario al ripristino de 
fermo di P? che non può 
considerarsi strumento di al 
fermazione democratica n 
quanto capace di portare a 
una limitazione della hbertr 
dei cittadini conculcando i d 
ritti conquistati con ! esattori 
te partecipazione dei lavorot > 
ri alla Resistenza c alle »otte 
democra*ichc del Paese » 


tictac, r una nuova 
esplosione di gusti 
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Sollecitato lo stanziamento straordinario di 222 milioni di dollari 

Pressioni di Ford sul Congresso 
per nuovi interventi in Cambogia 

Apocalittiche prospettive per giustificare l’appoggio al regime fantoccio — Intervista del principe Sihanuk a un quoti¬ 
diano francese — Diplomatici USA a Phnom Pentì: « La migliore soluzione per Lon Noi è la capitolazione negoziata » 


Mentre Kissinger inizia il suo viaggio in Medio Oriente 

I dirigenti palestinesi 
annunciano altre azioni 

Il segretario di Stato ad Assuan per incontrare Sadat - Mosca gli USA non hanno in tasca la solu¬ 
zione ■ Altre 5 vittime nell’Hotel Savoy di Tel Aviv - Ancora ignota la base di partenza dei fedaym 


WASHINGTON ” 

Il p elidente Foid ha, &p* z 
tato Ieri sera nei coi so eli 
una conferenza stampa tc e 
trasmessa un u t ma l me a 
In favo-e di un rinnov ito n 
tenente amer ci no ir» Cam 
bogia Col denaro hi pie 
eisHto sollec tando d nuovo 
il congresso a stanzi i-l *.22 
milioni di dolali smplcmcn 
turi da lui rlchest ptr so 
stenere Lon Noi e noi con 
le truppe Ma ha ignoi i o e 
nessuno «1 enc hi chiesto con 
to che la flotti ame e. \n i 
nel Pac i co hi manda o 1 1 
portaelicotteri Oklmvv i con 
1 500 martnes a bordo al u 
go dei a conta c imbogian t 
dove s trovano utto i pon 
ti ad entrare in azione 
Ford non e use to nella sm 
perorazione In favole de co 
rotto e Isolato -eg me d Lon 
Noi da b nari trace a* dal 
suol predecessori Hi mesco 
lato fantas a menzogna n 
raggio della pace e visioni 
di «bagni di sangue che po 
trebbero essere evltat con la 
sola spesa di al li 222 mi 
boni ma non ha nemmeno 
sfiorato il tema card ne e 
cioè quello d lasciare i cam 
boglanl decidere da soli de 
proprio destino 
Bisogna dare dentro a Lon 
Noi ha detto Ford ptr ra 
snonl di «ordine umanltulo» 
perché a trimonti <c saia un 
bagno di sangue un massa 
ero > del sostenitori d Lon 
Noi ( un funzionario america 
no anonimo ha Addirltturi 
precisato alla stampa che 
Bulle «liste di eliminazione > 
delle forze di liberazione ci 
sono 50 000 cambogiani!) 

Proprio 11 giorno prima d v 
Pechino In una Intervista a 
«Le Monde > il principe Si 
hanuk aveva affrontato laque 
atlone del «bagno di sangue) 


Calley denuncia 
la politica USA 
in Indocina 

MURRAY (Kentucky " 
Parlando agli studenti del 
1 Università di Murra> nei 
Kentucky lex tenente Wti 
liam Calley unico condannato 
per la strage di Mi Laj (faon 
Mj) ha denunciato U politi 
ca americana In Indocina 
Come informa *AP < Cui 
ley ha affermato che le trup 
pe nel Vietnam iuiono co In 
volte In una guerra teirou 
«tica barbara Ha poi affer 
mato che 1 adde^tiamento ri 
cevuto nell esercito e le idte 
anticomuniste con cut era sta 
to educato condizionarono le 
buc azioni nel Vletti im 
E la prima volta che Cai 
lev unico capro espiatorio di 
un massacro 1 cui maggiori 
responsabili non sono mil sta 
t perseguiti assume pubbli 
camente una posizione del gt 
nere 


In iim ni cstnn uniti i eh t 
! Noi t \ X 11 l cl l 
to ioo lt* i l de o s io 
cimba* ino bi„io d *>an 
*ut I co fiosso cl Kimpi 
clic i n i su i so iz one hi 
iteo 'ito 1 pi r itmo *t mite 
si vo )e> l et c ul o ih 
' tentone l potei* Come po 
I tttmmo noi enti indo i 
1 Ph lom Pcnh mi au ut li 
| >ouo izio it cl sa nutl , leu* 

| Srv coi * l c si>cciik di 
kutu faimphm l v cc p 
mo m nstio c x unto dal 
Mone l l mu/o M hi det 
to i noni dt 11 Resistenze I 
, No d imo li * il m/ a tot 
I mio che noi c ira bagno 
{ di sin* ic \a non snmo 
1 de bel Noi imo uno fati | 
to I nostio esci cito e c j 
I scic to de o fatato d Cambo | 

* i Come S ito ebbi imo d 
dove- vei o t b- Sit che j 

I cl hinno i conosci i o 
| Po d mi i sui coife enza . 
| st mpi ha w in/ito un il o 
1 iuonun o quel o dilli ne 
I cesslt i di t protegge e a le 
gitimi ti del n *o/Uto miiao 
I te a compo ì 1 1 disputi 
| Perche hi agguato 1 ig 
I grcsaotc cucii d potei ri 

* ungete ->uo obiettivi sul i 
irnpo d bittig i e que 

sti conv nzlone può esseit m I 
congeliti v no sospenda 
i mo a ss stenza ai nostn a 
I miti L igtussore sai ebbe 
P onte na/lonale unito 
tl'UNK) e ì governo reale | 
(GRUNK) i quali conducoro 
uni lotti cl Ibc-n/one di 
quindo Lon No u istlgi 
z one «\me-ican i tentò suo I 
1 colpo d fa i o I 

In! ne Se abbmdonlamo 
l nostr liciti sari come di 1 
le i tutto il mondo che la 
guti i pigi L il vec 
eh o f mi 1 u nmomento che 
il con/ e o 1 s. c i r t ttato I 
, Secondo Ntvv Yoik Tl i 
mes che pubb lc«i una sui j 
con ls po-n Jen/a di Phnom 
I Penh 1 inalasti iti amerei 
1 ni in Cimboga hi luto sa 
pere i Foia c il d putlmen 
I to di SwUto che le piospet 
I tw mlg ori pc il tegime 
di Lon Noi sono quelle d 
| una «c ipl ol izlone ne F o?l \ 
|ti nel coi so del i quale i 
I soli soggetti In di^ussonc po 
trebbero essere qiltst onl d 
dettagl o come le condizlo 
ni de ti ipasso d*.i poteri e 
ic questioni umanitaue Un 
alto ♦un/ionvto dell amba 
sciiti ha dlthD-Uo che lo 
stazi/iamtnto di alt- fond 
non seri rebbe che a r tarda 
I re 1 1 se idenz i 
I Phnomchenton? ala ottlfc 
j ila d Phnom Penh t stilo 
sottoposto anch oggi id un 
l \ io ente bombarci ini nto di 
r\/z che hinno eli nuovo ìal 
Icntato l Httlvtt\ del ponti 
( aciei imcucan Uni opua 
I /Ione tentata su oidlne dt 1 
limbasciita amciicini da 
d eniili solciit d Lon Noi 
ae ri e cai i ai miti pt i 
lontana e dilla -ooorto le ba 
, si del rizzi si c scontrata 
1 con una forte res otenza 



WASHINGTON —* L'attrice Jane Fonda e suo manto Tom Handen, esponente del movi 
mento californiano « Campagna per la pace in Indocina » depongono dinanzi alla Commis¬ 
sione esteri del Senato, nel corso dell'Inchiesta sull'aiuto americano alla Cambogia 


Sosta a Bruxelles sulla via del Cairo 

Kissinger discute su Cipro 
col ministro greco Bitsios 

Il Consiglio di sicurezza si riunisce oggi per il voto 


BRUNLLLES " 

Il segictulo di Stato ime 
ìlcano Honrv K sfingei si ò 
Incontrato oggi col ministro 
degli esteri greco Bitsios pei 
discutere U ctlsl tipi loti c i 
suoi ì flessi sull il le in/*i 
*it[intica Un ito funzioni 
no americano hi inerito che 
mi colloquio so io stati cs« 
miniti tutti miggiorl prò 
bit mi che interessino le due 
putì dalla quest onc ciprio 
ta v quelle degli « utl eeono 
mici c delle bu militari 
.ime le ine In G-cc i alle 
quali il «overno gioco voi 
rebbe impone i cune lesili 
zlom operative 
Dopo il col'oquio Kissln 
gei parlando con co na 
Isti ha detto di non ive- 
proposto soluzioni per II prò 
blema cipriota « Gli Stati 


Uniti — h i detto segicta 
rio di Stato — faranno del 
loro meglio per agevolare 
una soluzione Ma non sareb 
be corretto pei loro cercare 
d impone ì loio punti d 
visti Kb i^er hi unnun 
ciato che si Incontrila di 
nuovo con Bitsios iri quii 
che settimana e che qu in 
to prima mandcia in luichu 
1 aiuto segtctaiio d) Stato p ì 
gli affai euiope 
Kissinger hi detto di noi 
«veie in piogi imma un col 
loquio con il ministro de*li 
esteri turco Melln Esenbcl 
Questi aveva fitto sapete 
stamine d non volei incon 
trnre il segrcUi o di fa «to 
In segno di protesta por le 
restii/onl poste dui Congres 
so ametleano agli nvl di 
almi alla Turch a Tonti 


ameiicme avevano pievlsto 
ohe eg i sarebbe tornato in 
gomita sul suo iifluto ma 
i a quanto sembia ciò non é 
. ice iduto 

I Bitsios da pai te sui ha 
detto che dati li complcs 
sita del problema non s po 
tcviio aspettare ogg usui 
i i speli icol ul mi che c 
di r tenue che qualche 
piovesse c sua stato 
qu nclo Oi incorinoli nuo 
\ imentc Kissingei E In tf 
I i< tt poss b le hi dotto K s 
1 s n*< ì che pe alloia esano 
s it compiili ilcun passi 
spedi c 

Il Consigl o di slcuicz/ì del 
I 1 ONU si riu lisce domini por 
voi ire un leso toncoidalo 
I ». he dovi ebbe api le la via a 
nuovi contatti fra le due co 
muniti» cipilote 


Bl IRLI " 

In in tu s agarici 
b icv 1 r \ ili ir n * to 
usjonsib e p riest m m * ifUi 
I nn ohe 1 operi/imo di ti) a 
Tt \v \ si gii > ) n /io de! ip 
p) i iz one dj un p ino cl iboia 
| lo i ir irte W ì lunioni temile 
dal Ol P m Ile ultime due set 
m t u indie in re) i/ione al 
i ut \ Ih di k ssingtr in Me 
■ do Or onte La possimi tappi 
I h i dotto 1 esponente p ile 
s nos< - \ e di i un intonsif 
i usi delle d/iom all interno dei 
U ri ori occupai o < operazioni 
| piu rmp oc pii v olente d 
i io a di Tc 1 \v v Vialoga 
rninic il t i de I ipirtimon*o 
I tu I tare de 1 Ol P ( c* i >o del 
' organi //1 z iota< I giure a 

M Siki 7 lire ì Mohson 
I hi deho che 1 t icco d lei 
\uv nppresenla «un c imbia 
' monto di metodo nella lotta ar 
mata nolu/ionarn eondeXU 
citi voli appartenenti ala Re 
s -*onz i oonlro 1 « empaz one 
sion st i per i indipendenza na 
/ionie del popolo palestinese* 

\ lei \\ v il blancio uffi 
! udii delle vittime é salito a 
| Ifl doio die s Umani altn cin 
que cadivi ri sono siati trovata 
sotto le m icei e de 1 a'bergo 
| S inR » cl m giovane ebreo 
I d or g ih olandese due «vi/ 
7t i un c lt idi no d 1 \ RPT 

i e un som i o Non e dato sape 

io in e Ire m micelio ) 5 si ino 
acni se d n in e li sp u dona 
I o in seguito al i glossa espio 
j seme clic sièverficn i il mo 
I mento dell assalto f naie sfer 
1 i ito d i npa u sp uali isi at 

i inni Le altri r tt me olio aj 

seWe fid imi uvei t sono '•omo 
noto due mi genti c un colon 
nello dolo miope isi ìelnnc e 
re c v il elle dei q wh ancora 
j non don liticati 

1 ti / d slcuitzz j** icl a 
i st ii io so >ponen lo i ^un 
gin neiiogitoi oliavo guer 
i gl ciò t mo pf gon ero * 

I gli ot o me ubi dequ paggio 
I d un moine mo d lo0 ton 
n ite Ut irato cu a 10 m 
„! a da lei \uv (in ìeeiuo In 
eini/ionih) e ntcnuto essere 
la nive madie da cui sono p ir 
i ut dm battelli di gomma 
on 1 « cotnni indo » \ boi do 

I del motoveliero tutt iv a non 
e stato trovato nula di sospet 
to Lsso - affermano e nulo 
i ta piovcnva «eia nord* 
(uoò presumib mente dii Li 
I b<ino) T i dichn azione del fe 
| divn pngonco d e»ssersi lm 
bau ito i Porto Sairi e la 
] su t i « in u n ii dell * sei c to 
t g / ano (n ligie e) tiova a 
sa uno de eanotti vengono 
elef n e Tel \v iv 'ina de 
lx ì it i pi o oc i/ioiK anuegi 

/i il i » 

U » * voti de nlif cala li pio 
| v nlen/i del battello potrebbe 
sì gt ire la « nppies ig la » che* 

I 1 1 des a e j m Ikan ree! ima 
! no i gì m voce n proposito in 
Lib no s vive in stato di al 
kit » 

• • • 

Il CAIRO 7 
il segretai o di Stato amer 
I i ino e airvito stanotte ari 


\ssu i i* r ir 
pi isduu S I 
s e» v igge (io i t i I) 

*4 1 olil>" i del i i J 
poi tato le il eii 1 » H s s on/ 
p desi rose ne eli le e 1 
Te \ \ he e s i ) c e 

p e io ioni 11 n 

i on s< o 1 N ae * S 

In m i > s i Y * i 

non s >] t ) i h 

essi 1 Ol P i\ * io idei i 

agg » d ì i p ce se pa i 

ìoi 1 a le 

\n le e lini) ì * 

<e non co t n sf j 

pa 'elC ) nos *g 1 

ve io c ì pi a o mo ** 

1 fi i o o \ \ ì -ni I > ì) 

\ e-e nf t dt i e U o 
ck fed »\n i T< I \ < i 

i/ one coragg osn 1 I eie-# 
i q ialo on p < rm le 1 < 

* )uo garan io i s a il ez/i 
so tati nini indo ih \ s i 


< / 
b ni p 
/ r e 


1 \ > I t ■* 

i g N e 

*7 

1) 1 1 

111 f 

ne S t ( t 

< N 


i t \ ( 

Hi il 


vno egagri 
ae ano 
p r ì por 
i pegno 
s\ a non 
c con 
v I - orso * 

*s N che 
i i hi 

i e I eg / ano 

h I iter 

o ih 
i Cara e 
» u f'ome 
* i n i imita 
1 CsL 
gì lo gli 
o igeino 
s i c nc"» 

* T 

1 101P 

t * - a nel 


Conclusa a Praga 


-- j— 

Le sinistre i 

E' morto 

la conferenza dei 


francesi e i . 

il compagno 

partiti comunisti 

i 

rapporti con 

Veljko 

dei paesi socialisti 


Giscard I 

Vlahovic 


MOSCA 7 

I Si e cono usa i P v aga la 
conlcrcnzei eie segie or de 
CC dei partlt corri misi ed 
o]3erRi de paes soc a ist In I 
I un comunicato nabb calo io | 
ri a Mosca s liferma che «i | 
j conferenza e ha confernuto 

I efficacia de a eooperazlone 
I deolozica b laterei e e mult 

aterale fa 1 par t ed pie 
si fratelli 

L s atei mes a i lesi n 
I htvo « glande mporlin /1 I 
dell infoimaz one de op n one 
I pubblica mondiale circa lo po I 
1 lit co estera deg stai soc o 
| Isti diretta «d oppiofoad-e 
] a d stens one 

. Un posto di rilievo nei li 
vori della conferenza stato i 
assunto da 1 esame del a que 1 
stlone de e celebraz on del 
, J0 «nnlveisario de a v ttoi a 
su '■ftsclsmo hltler ano e sul 
militarismo giapponese , 

In questo ordine d cc il 
comun cato si e sottol neato 

II ruo o decisivo dell URSS 
nel a sconfitta del fascismo 

1 eccezionale Impresa del po i 
polo sovietico e del suo esei 1 
| c to la lotta olandesi na gui | 
data dai comunisti mov 
I mento d resistenza e iz on 
| bell che de e lorze di 1 bei \ 
zone na/iona e lesxi lenza 
I della cooperazione tra sta* a 
| differente s stema socaJe Ja 
tent parte del a eoa z one 
HnUhitle-lana le prnclpi 
| conseguenze della sconfitta, i 
del fase smo e lo sv ìluppo del | 
I a lotta d 1 bc-azionc rivolu 
zlonaria dei popoli 


ruuoi ~ 

I I )Olr> n l 1 PC] 
cl (lue 1 ) 
i e 7i p < « 77 p i pa ! 4 

ha p oro do o cl ibi 
/o mo sic <1 i p 
me i so om i 

li ì riti 

d i u r i (Un cr h q i 
i led ì r one p uni de 
PCF eh <diva di esse < i < 
v u i di p**e de nU di 1 i Re 
p ibbl u pi < pi mi i li 
m ili onte ! <j d n om o 
de i < o onfioil 

d< 4i poi i j n < C» 
scuci ciE am* che ron \x 
de una ou i c no n ire 
(A d uri («i/oi d 
nist i ri n po K i ! 
so t i ito cl Ir i iv i el pe 
sto i 1 c< \lu i de e a < ne 
ma espi mev i de rior o 
c he s.-> r fos. e ondo t t pe 
sonalmeiedi soli e a o ge 
nei i e de PCI* 

Co ne e < i ri ri 

Mei ha s hi ic ) - o olio 
ta pie lenz i c 

A questo p mio iishe so 
clai/sti Delfi io ma o n 
lxr o pei 1 suo neon o coi 
G se mi a M u ig i in ni 

g to poltn e me nu nu 1 1 

do ne ) in /diva de i lede 
j iz o re n ) d q i< ten i 
\ d abboce amento col poto 
le che ce muri ì ripiovo 
Tino a soe il st Mi 1 
gictai o *( 1 X 1 < d Pii to 

soc ili a Mit < i a ìd i e la 
ci t h < de \ i e los o d spo 
to 1 c< il n i\ o 
di ) F o h i r sjx 1 

prob imi noi di su e e 
o o ro o non so io d u o lo 
ton Muchi le on d i 
eo-do ccmi Mutila q i nido 
s ì fiuta d d io i r u 

z on a i po lice rie o 

verno 


I LjjGRADO ~ 

I (in io \e iko N a ho 
e. m m b c del a p es den 
z-ì de i Lega dt comunisti 
iu*os i\ ( moito oggi a G 
1 a* v i \ hov c ov ev a bl an 
n idi i cui mes e**a 

s 1 < tn < di ma grave ma 
ti in 

\ 1 i rov < itro ne pa-hto 
'omn sta i*os avo noi 193 j 
P ailenpo i a *uerm civile 
d sji_na : manendo grave 
menti lei o sul Ironie di 
M di d Tj nato n Jugos a 
vi i u isc a tc ies]X>nsabi 
I li poi ilio Rappresento i 
o n conunis i ugoslavi 
l pe > 1 Imoina/ onale Dal 

1)41 duesv a Mista lemit 
i ale i ìd olon ca slob na Ju 
go I iv i Jugoslav i I bera ) 
P u tee po i) » res s enza 
eo o k invìi or) de la sua 
e-io Dopo a be-az one fu 
d ( ore de quat dia io Bor 
bi Da settimo congresso 
de ei Le gì de comun str 
i \ iho c ^ece sempre parte 
de p u n o orbano del par 
I o pi ma come membro 
de Com ta o esecutivo quin 
d come uno dei seg *tan del 
p mio divenendo mf ne mem 
bio della Presidenza de la 
Lega de comunisti jugoslavi 


CITTA' DI STRADELLA 

Il Sindaco 

11 di n I 

<1 _ i itu rii I pr Et tl del 

P n M ht n (.nncralr 
1(1 C munc v n dt politati 
il II VMd rn( un i tale- dal 
ih ir, a - a in 


PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 


Il carciofo è salute: 
contìnue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 



















